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AVVENIMENTI MILITARI. 
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CAPITOLO I. 



Nuovo stato politico della Europa nelT ascendere al trono di 
Russia Alessandro I. — Ardua condizione della Inghilter- 
ra. — Lord Piti si ritira . — Cangiamento de' ministri . — 
Mire delle diverse fazioni. 

A. misura che ci avamiamo nel cammino per noi impreso a 
percorrere , più difficile addiviene la nostra meta. Un viag- 
giatore che si arresta su di un punto elevato , favorevole al- 
P osservatone, crede abbracciare con un colpo d’occhio la 
configurazione di una contrada ; ma se cangia sito, e recasi 
in cima alla più prossima altura , una nuova prospettiva di- 
scopre; gli stessi oggetti riproduconsi sotto altre forme, sotto 
diverse relazioni. Della medesima guisa lo storico rimane di 
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frequente meravigliata degli avvenimenti che mutano ad un 
tratto l’orizzonte politiqo.Trasanderà egli di ristafvisi, di far 
discernere le nuove cause i cui effetti sarà tenuto di svilup- 
pare in appresso ? o dovrà rallentar sua marcia già fatta di 
soverchio spinosa da una moltiplicità d’incidenti? Cotali qui- 
stioni lasciam risolverle agli scrittori più avventurosi e più 
abili che verranno dopo; agli occhi loro soltanto a maturezza 
saran pervenute e le nostre azioni per torre sede nella storia, 
ed i nostri scrittiper meritare una censura esente da passioni. 
Per noi che unicamente Saggi troppo imperfetti offrir possiamo 
ai nostri contemporanci, li proseguiremo oon la stessa lihertà, 
con la stessa imparzialità ; e perche possano essi se non span- 
dere una viva luce almanco servir da filo nel labirinto , in- 
vestigheremo a vicenda e le cause della guerra nella politica, 
e gli effetti politici negli eventi della guerra . , 

Sarem scrupolosi a non intralasciare alcuna delle oonside- 
razioni generali che ci sembrano congiunte ai più rilevanti 
avvenimenti; ma sempre con rammarico oi priveremo della 
soddisfazione di citare tutte le azioni gloriose, tutti i fatti 
d’arme felicemente narrati in altri annali, il piano e la esten- 
sione de quali ammettono questi interessanti particolari. Noi 
crediamo, siccome abhiamo annunciato, aver ora soddisfatta 
alla metà degli assunti impegni ; sei leggitori nostri ragguar- 
deranno il gran numero di fatti degni di ricordanza ohe ofiYe 
il periodo storico oggetto del nostro lavoro , vedranno con 
indulgenza i sostenuti sforzi per ristringerne il quadro. 

Quello del nuovo stata politica di Europa all’ assunzione 
di Alessandro I al trono di Russia merita particolare atten- 
zione. Videsi negli ultimi secali, e dopo che le moltiplici al- 
leanze tra le case sovrane avevano si grandemente complicati 
gl’interessi loro, la morte di un monarca accendere una guer- 
ra generale. I funerali del re di Spagna Carlo li inondarono 
l’Europa del sangue di un milione di soldati, ed ecclissarono 
lo splendore del regno di Luigi XIV: quelli dello imperatore 
Carlo VI non riuscirono meno truculenti ; ma tali avveni- 
menti , i più considerabili della moderna storia, erano stati 
da lunga pezza preveduti. Carlo II, ancora iu vita, osservava 
che la sua successione veniva regalata dai gabinetti di Parigi 
e di Londra. Maria Teresa annoverava tra i sovrani che pre- 
tendevano spagliarla del suo legittimo retaggio quelli stessi 
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eh» l'avevano garantita mediante i più solenni trattali. L'io- 
(eresse de' popoli che a si caro prezzo pagarono il delirio del- 
l’ ambizione de’ prinoipi loro , nulla ponea nella bilancia in 
tanto gravi querele ; il pericolo della monarchia universale 
non fu altro che uu pretesto per alimentar gli odj contro alla 
Francia ed eccitare le rivalità; l’alternativa preponderanza 
di due grandi potenze, cui nessun’ altra poteva agguagliarsi, 
costituiva una più solida guarentigia contro all'invasione de- 
gli stati di seoondo ordine a confronto del variabile metodo 
de contrappesi, che ciascuno a suo profìtto stabilir voleva, e 
che era forse il principio ohe più conservava quellequitibiio 
si vantato e del tutto infranto dall’ accrescimento delle ric- 
chezze e dal dominio marittimo della Inghilterra. 

Per la qual cosa, l’esito della guerra della neutralità aveva 
per i popoli ben altra importanza die le conquiste di talune 
province, i cangiamenti di governo o d’ amministrazione , le 
cessioni e retrocessioni di territorio . oggetti di una vera 
guerra civile fra i membri della gran famiglia deli nntineote 
europeo. Senza la morte dello imperatore di Russia, la bom- 
bardata di Copenaghen, con tanta euergia sostenuta dai prodi 
. Danesi , avrebbe soltanto irritati gli animi. Si assicura che 
la stessa sera in cui Paolo I morì , due sole ore prima di 
soggiacere al suo destino , ignorando ancora la partenza e 
la destinazióne della squadra commessa agli ammiragli Nel- 
son ed Hydc-Parker, dava un libero sfogo al suo odio contro 
al gabinetto di Londra, negavasi di ascoltare spiegazione alcu- 
na, mandava indietro i dispacci senza aprirli, e preparava, di 
concerto con la Prussia e con la Francia, i mezzi di chiudere 
tutti i porti del continente. Questa risoluzione poco campo 

S orgeva all’ aggressione; e f alleanza, sostenuta da una parto 
all’ascendente e dalla perseveranza del primo Console , e 
dall’ altra dall’ impeto e dall’ostinazione dell'imperatore Pao- 
lo, di giorno in giorno più formidanda diventava. L’ Inghil- 
terra , minacciata net principio della sua esistenza , non po- 
tendo formare alcun.» lega, avrebbe forse prodigato indarno 
i suoi inesauribili mezzi per addensare un oragano : sotto 
al nobile oggetto di una causa evidentemente giusta , la in- 
vidia che fa nascere la prosperità , il risentimento di lunghe 
ingiurie, ispirarono le più enei giche risoluzioni ; armava» in 
tutti i cantieri , ed in breve le squadre delia Gran- Bretagna 
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non avrebber potuto bastare a combattere tanti nemici, a pre- 
venire la loro riunione , ed anche meno a proteggere il suo 
commendo contro a sì moltiplicati armamenti. Importante, 
l'affettuosa condotta del gabinetto di Pietroburgo , ed i suoi 
legami quotidianamente più stretti col governo francese , 
schiacciavano molti interessi privati, infrangevano i più an- 
tichi legami, ferivano in tutte le corti di Europa' l’orgoglio di 
una parte numerosa e potente, già troppo umiliata , la quale 
riponeva le ultime sue sperarne nella protezione e nella pre- 
ponderanza della Inghilterra. Il colpo improviso che cangiò 
1’ atmosfera politico , fu ( per servirci delle espressioni dei 
nuovi pubblici fogli di quel tempo ) una inesauribile materia 
di sospetti , di congetture e di correlazioni. In Francia , que- 
sto avvenimento venne ufficialmente annunciato ^msì : 

Paolo I è morto nella notte del a3 al marzo f f La 
squadra inglese ha passalo il Sund nel 3o / ! ! La storia ne 
farà noti i rapporti che possono esistere tra questi due av- 
venimenti III (i) 



( 1 ) Le cause che produssero la morte violenta di Paolo I furono di 
due specie, le ime di ordine politico, le altre di ordine interno, ed esse 
sorreggonsi a vicenda. Qualunque Sospensione di commercio tra h* 
Russia e la Inghilterra contraria la nobiltà , perche ristrigne la espor- 
tazione, de’ prodotti sui quali fondasi in gran parte la sua ricchezza. 
L’embargo posto sui bastimenti inglesi, e la rottura che ne provenne 
avevano sconcertati moltissimi interessi, eri accresciuta la parte inglese 
sempre sistente in Pietroburgo. L’inasprimento prodotto dagli atti in- 
terni di Paolo non tornava di minor rammarico ; il perchè quel mo- 
narca, impetuoso per indole, più di una volta ingannato nell ammini- 
strar la giustizia, non sempre i veri delinquenti si era fatto apuuire.Di 
ciò in onta, i Russi più che i rigori mal comportavano i capricci del 
monarca , due de’ quali precipuamente non potevano tollerare :1’ uno 
che prescriveva di vestire alla foggia dei Francesi prima della rivolu- 
zione; l’altro che rinnovava il dovere in altri tempi imposto ai Rus- 
si , di fermarsi , di smontar dalla carrozza e di rimanere immobili 
quando incontravano sia l’imperatore, sia qualche principe o princi- 
pessa della famiglia imperiale. Quindi , per la marcia retrograda di 
Paolo, sotto gl’ indicati rapporti , la nobiltà russa viveva ed altamente 
offesa nell’ amor proprio , e contrariata negli interessi dallo stato di 
ostilità con la Inghilterra. A queste cause complesse, che non bisogna 
separare dall’azione segreta della parte inglese, aggiungasi l’accessorio 
di talune ambizioni particolari lequali ripromettevausi, sotto un nuo- 
vo regno , una preponderanza o troppo difficile ad ottenere o troppo 



Digitized by Google 




SU GLI AVVENIMENTI MILITARI. g 

Gli storici che cercheranno un più imparziale giudizio 
nelle migliori cronache inglesi , come sarebbe XAnnual re- 
incerta sotto al regno vigente ,.e la catastrofe del a 3 marzo è spiegata. 

La trama, secondo i congiurati , aveva per iscopo E abdicazione e 
non la morte di Paolo. Una delle cose che sembrarono confermare la 
partecipazione diretta della Inghilterra alla morte di Paolo, fu il luogo 
dove raunavansi i congiurati, eioè la casa della signora di Gerebson, 
continuamente frequentata da -lord Witttworth nel corso della sua 
ambasceria in Russia. Questa signora era sorella de’ Subof, i quali, a 
vicenda esiliati e perdonati da Paolo , avevan dimenticato le ricevute 
grazie, e solo sovveuivansi del patito esiglio. L’ anima della congiura 
era il governatore di Pietroburgo, il ministro in credito, il favorito di 
Paolo, il generale Pahlen il quale, depositario de’ pensieri del suo si- 
gnore, anzi che profittare dello stato di lui per ricondurlo al retto sen- 
tiero , concepì il disegno di tradire e d’ immolare il suo benefattore. 
Siccome in un paese qual’ è la Russia , pensando di detronizzare uno 
czar debbesi aver cura di surrogargli un successore , il generai Paliteli 
non mancò d’ indirigersi al figlio primogenito di Paolo, al gran duca 
Alessandro, rappresentandogli i mali politici ed interni prodotti dalle 
bollenti passioni di suo padre, e cercando di convincerlo che nell’abdi- 
cazione dei medesimo riponevasi la salvezza dello Impero. Alessandro 
rispose al generale invitandolo a servire con zelo l’imperatore, ed a 
cercare almanco di mitigare il male che non potrebbe impedire. Più 
mesi scorsero nè Paolo cangiò condotta ; e sembra certo che gli uomini 
i quali meditavano di perderlo , favorivano i di lui traviamenti affiu 
di legittimarne il castigo. 

Per ispirare al gran duca Alessandro una risoluzione che ribellava 
la sua filiale pietà, bisoguava circondarlo d’ illusioni, convincerlo dia 
Paolo 1 comprendeva nelle sue sospettose inquietudini finanche i figli 
e la moglie. Palilen fece di più , eccitò una vera diffidenza nell’ animo 
dell’ impera dorè contro alla sua propria famiglia, e nutrì, fomentò tal- 
mente questa diffidenza, che quando in appresso parlava ad Alessan- 
dro de’ di lui pericoli, di quelli di Costantino c della imperatrice loro 
madre , non era già di una vana chimera che egli lo iuterteneva. Se- 
condo faceva credere il generale , Paolo aveva in progetto di relegare 
Alessandro nella Siberia , Costantino in una fortezza , l’ imperatrice 
madre in un chiostro. Più d’una volta l’ imperatore ne’ suoi colloqui! 
colla prindpessa Gagarifi , oggetto allora delle di lui cavaleresche af- 
fezioni , aveva effettivamente lasciato scorgere intenzioni minacciatiti 
contro ad individui i quali, egli diceva , gli erauo stati ben cari. 11 
pericolo poteva essere reale, ma Pahlen stava tra il pericolo e l’impe- 
ratore. Sarebbe stato difficile al gran duca- Alessandro lo sfuggire ad 
un agguato così abilmente disposto. Tremante per lui e per sua ma- 
dre , sedotto dalle rimostranze di Pahlen , Alessandro acconsentì al- 
l’ abdicazione del padre, sotto l’ assoluta condizione di non insidiarsi 
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gisier ì una delle più tornite io credito , rinverranno nel 
Capitolo VI , Hislary of Europe ( istoria di Europa ) , an- 
ali» sua vita; limita «ione l*in naturale da parte di uu figlio tino allora 
obbediente e rispettoso , ma che attesta noi tempo stesso tutta la ine- 
sperienza della età sua. Assicurato Pakleri doli’ assentimento dell’ere- 
de del trono , attivissimamente sistemò quello da ultimo conveniva 
l'aio coi capir della trainai * , . .. 

Iuipcrtanto un avviso indiretto della- congiurazione era pervenuta 
lino a Paolo , e si è creduto che la stesso Pahlen ebbe l’ardimentosa 
coraggio di darglielo. « Tramasi , disse un giorno l’imperatore a Paklen , 
a una cospirazione contro di me». « Lo credo», rispose freddamente il 
generale, « Mio figlio , soggiunse Paolo, è di concerto coi congiurati ». 
« Puossi crederlo», replica ancora Pahlen collo stesso sangue freddo. 
« Ma voi stesso, voi lo siete pure », continuò Paolo, u Aitando su di lui 
scrutatori sguardi, » Eh ! se non lo fossi , rispose ì’ imperturbabile 
« cospiratore, in qual modo potrei seguirne il corso ed i progressi » ? 
Egli impegnò l’imperatore a tranquillarsi, ad a Aliarsi nella «li lui vi- 
gilanza, e gli promise di dargli preciso conto del tutto il dì seguente. 
Questo curioso interrogatorio ebbe luogo nel au marzo. 

Ormai tutto è deciso ; retrogradare non è possibile : rimane solo di 
affrettare' la esecuzione. 1 congiurati informati da Pahlen del puuto 
in cui «tanna le cose convengono di spartirsi in due bande, I,’ una , 
diretta dal generale , e della quale fa parte il reggimento della guar- 
dia di cui questi è colonnello , chiuderà le uscite del palazzo. L’al- 
tra, condotta dal principe Subof, andante dell’ imperatore , penetrerà 
nelle stanze dei monarca ed esigerà la di lui abdicazione. Paolo tro- 
vavasi allora nel palazzo Michele , dove ccedovasi maggiormente si- 
curo , perchè quel palazzo, meno vasto, era circondato di bastioni , e 
perchè tutta la sua famiglia vi stava riunita. Il principe Subof, pre- 
valendosi del titolo di aiutante giunse fino all’uscio deU’appartameuto 
di Paolo custodito da due ussari. Uno di essi, o più affezionato o più 
accorto dell’altro, avendo voluto impedirei! passo a quella gente, con 
uh colpo di scialila fu posto fuori stato di resistere. Si entrò nella ca- 
mera (li Paolo. « Signore, gli disse Subof, vi arresto in nome deU’im- 
» peratore Alessandro » ; e nel teaipo stesso si presenta alla sottoscri- 
zione del monarca un atto di abdicazione precedentemente preparato. 
Paolo si nega, cerca cansare alle mani che vogliono afferrarlo, e, nella 
zaffa ineguale, una ciarpa gittata attraverso del collo dello sventu- 
rato dà fine alla lotta ed alla vita di lui. Durante questa orribile scena 
i due gran duchi erano in un appartamento inferiore a quello del loro 
padre. Nel momento in cui Paolo cessava di regnare e di vivere , il 
genera 1 Pahlen giungeva al palazzo atta testa del suo reggimento, sia 
}>er proclamare uu nuovo imperatore , nel caso di riuscita, sia, nella 
ipotesi contraria, per dimostrarsi il ledei custode di Paolo cd arrotiate 
i di lui assassini. - • 
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no 180* , il seguente rimarchevole passo , che traduciamo 
alla lettera,, ««..,< v 

» Nei governi i più arhitrarii , la stabilità del potere dì- 
» .pende dall’opinione pubblica : quando ogni rispetto per 
» la persona , fosse anche un despota asiatico, è una volta 
» perduto, i concerti e gl’ intrighi dc’oortigiani infrangendo 
» con faciità la debole barriera dello splendor delia corte, il 
» quale ne impone da lontano, raramente mancano di prò* 
» durre una rivoluzione di governo. La connessione di que- 
» sto disprezzo delia persona del sovrano con una tale rivo- 
» lozione, diviene altresì più necessaria in un paese dove il 
» commercio , 1’ avanzamento de’ lumi , e lo idee liberali 
» hanno nel punto stesso disposto ed autorizzato numeroso 
» corporazióni a distinguere le relazioni che debbono esisterò 
» tra i loro proprii interessi e la condotta del sovrano ; ma 
■ bassi precipuamente a temere che la follìa e la stravaganza 
» della corte non producano una rivoluzione in un paeju 
» qual’ è la Russia, dove la successione alla corona è stata sì 
» irregolare, e dove tali rivoluzioni sono avvenute sì di fre- 
» quente ..... La corto pubblicò ohe l’ imperatore era stalo 
» improvvisamente colpito di apoplesia , ed il pubblico ere* 
*. dette che la sua morte fosse 1’ effetto di una cospirazione; 
» Lasciamo che tal quistione la decidauo gli storici futuri: 

* essa pertiene a private memorie, anzi che all’ istoria poli* 
> tica della Europa ; l’ annalista deve occuparsi soprattutto 
» delle conseguenze della morte di Paolo, e non della oonca- 

* fonazione degli accidenti nella quale un tale avvenimento 

v fu inviluppato ». - • >* 

Paolo I giunto al quarantesimo sesto anno di sua vita, ave* 
va regnato soltanto quattro anni e quattro mesi . male adem- 
pendo la diflicàle meta di succedere a Cattarina li, e per nulla 
imitando la saggia e profonda politica di quella illustro prin- 
cipessa, la durata ed i memorandi avvenimenti dei regno 
della quale, l’ ascendente del suo genio , i prosperi successi 
della sua amministrazione , avevano inspirato una temeraria 
fiducia al di lei successore, impaziente (fi assidersi sul trono 
a tanto splendore per essa pervenuto. Questi presuntuoso , 
eccessivo sì nelle affezioni come negli odii , nessun riguardo 
pose in uso nelle esterne relazioni ; e lungi dall’ imitare la 
circospczione dell’imperatrice sempre accorta a non assume- 
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re una parte attivai nella guerra della rivoluzione, egli impe- 
gnassi nella medesima ( come si è veduto nel cominciar di 
questi Saggi), di una maniera che chiamossi cavalleresca, ab* 
Landonando con eguale precipitanza la causa già da lui sposa- 
ta , e per la quale Sowarow e le valenti sue schiere avevano 
vigorosamente combattuto ; nè le precipitose risoluzioni e la 
imprevidenza di lui tornarono meno funeste alla causa deila 
neutralità armata. Imprudente inoltre in supremo grado nel 
dirigere i proprii affari interni, ei lasciossi indurre ad imitare 
taluni risultameli della rivoluzion francese , per lo che di- 
sgustassi la nobiltà attaccando i privilegi» della medesima da 
ultimo garantiti mercè un atto solenne di Cattarina II , c to- 
gliendo al clero l’amministrazione dei beni della Chiesa. 

In questo stato di crisi , il regno di Alessandro I cominciò 
6otto avventurosi auspicii ; egli nel >4 marzo fece nota la 
morte del padre e la sua assunzione al trono per mezzo di un 
jxoclama, che non lasciava dubbio alcuno intorno ai suoi 
principii, e che annunciava un total cangiamento di condotta 
politica : « Assumiamo, egli diceva, l’ impegno di governare 
» il popolo che Dio ci ha confidato in conformità delle leggi 
» e giusta la mente della nostra gloriosa avola, la magnanima 
» signora ed imperatrice Cattarina la Grande, la quale riposa 
» in Dio, e la cui memoria sarà per sempre cara a noi ed a 
» tutta la patria » . . . . Queste parole, pegni certi della pace, 
furono accolte con trasporto dalla popolazione della capita- 
le. Alessandro, nell’ istante in cui prendeva le redini del go- 
verno , spediva un corriere al re d’Inghilterra per informar- 
nelo di proprio pugno, e fargli conoscere le sue paciGche mi- 
rc: gl’inglesi §i abbandonarono alla gioja nel sentirsi liberati 
da un, implacabile nemico. In breve tutta Europa echeggiò 
degli elogi» del nuovo imperatore : la bellezza de’ suoi linea- 
menti, la sua vantaggiosa statura, la sua penetrazione, la sua 
circospezione eia sua affabilità , lo facevano paragonare al 
Telemaco di Fenelon. Egli giustificò tali prevenzioni favore- 
voli spiegando una prudenza superiore alla età sua ; riparò 
lentamente e senza disturbo i torti fatti tollerare, sia agl'in- 
dividui, sia alle intere corporazioni, dalla eccessiva severità, 
dall’umore inasprito e dai capricci di suo padre: in upa 
seduta del senato regolatore dove recossi egli stesso nel 
aprile »8oi , pubblicò diversi ukases ; ristabilì e confermò 
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i dritti, i privilegi! e le prerogative della nobiltà , in confor- 
mità de’ diplomi concessi da Cattarina II ; rimpiazzò le auto- 
rità municipali ; concesse un perdono generale ; soppresse 
l’inquisizione segreta c le procedure cominciate ; permise ai 
coltivatori di esportare i prodotti della Russia; allietò al clero 
la cura di coltivare le terre pertinenti alla Chiesa. 

Di non meno saggezza e dignità fece mostra ne’ suoi nego- 
ziati colla Inghilterra. L’ammiraglio Nelson, dopo l’armisti- 
zio di Copenaghen , a malgrado de’ cangiamenti avvenuti 
nella corte di Pietroburgo, e delie, insinuazioni fattegli sulle 
•disposizioni dell’ imperatore Alessandro, non credette dover 
sospendere le sue operazioni, proseguì a navigare nel Baltico 
e bloccò il porto di Revcl. Ciò produsse che l’Imperatore si 
negasse a togliere l’embargo posto sui bastimenti inglesi , se 
prima non si fosse ritirata la flotta. La convenzione sotto- 
scrittasi a Pietroburgo, nel 17 giugno, dal ministro impe- 
riala e da lord St. Helens, cui assentirono le corti di Svezia e 
di Danimarca , fissò per 1’ avvenire i pretesi principi! della ’ 
neutralità marittima : per essa gl' Inglesi conservarono tutti’””, 
i vantaggi die eransi precedentemente arrogati , e sotto allo 
specioso pretesto di mantenere egualmente per ciascuna delle ” ” ” 
parti contrattanti le loro ordinanze proibitive del commercio 
di mercanzie di contrabbando, confermarono certamente non ” ”” 
il dritto che non avevano, ma l’uso di violare la bandiera : la 
visita a bordo de’ navigli mercantili anche convogliati venne 
chiaramente stipulata in quella transazione fatale alla libertà 
del commercio, nella quale il giovine imperatore, con la sua 
fermezza , riuscì almeno a fare ammette! e tutte le formalità 
che potevano e mitigarne il rigore c conservare l’onor delle 
armi , sotto l'apparenza di una illusoria reciprocazione. 

11 cangiamento operatosi nella corte di Russia , diede la 
misura del rapido accrescimento della sua preponderanza su- 
gli affari della Europa , e più immediatamente sopra quelli 
della Francia. li primo Console ne aveva sentito tutto if pon- 
do, allorché il consenso di Paolo I all'alleanza, ed il fenome- 
no della marcia de’ Russi dalle sponde del 'Panai fino al Me- 
diterraneo rianimarono gli eserciti austriaci, e strapparono ai 
Francesi le loro conquiste della Italia. La scissura che tenne 
dietro a questa campagna costituì la causa principale de’ si- 
nistri che produssero ii trattato di Luneville , e soggettarono 
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r Alemanna al dèminio francese. Gli effetti della rivoluzione del 
a3 e i!y man» 1801, non furono nò meno pronti nè meno im- 
portanti. Egli e verosimile clic la guerra marittima dei Nord 
formasse solo una parte del vasto piano conceputo dal primo 
Console, rimasto sconcertato dall'assunzione al trono dell’im- 
peratore Alessandro. Questo piano doveva estendersi nell’O- 
riente ; due eserciti russi da due mesi assembrati unicamente 
intendevano a minacciare gli ottomani possedimenti , effet- 
tuando per tal modo una potente diversione in favor delia 
Francia , e tenendo a bada le forze che dovevano cooperare 
unitamente agl’ Inglesi nello Egitto. L’esagerazióne de’ prò— 
getti ostili contro alia Inghilterra , l’ animosità e l’impeto dà 
Paolo , avrebbero forse spinto in breve ora (ino alla penisola 
dell’ India il delirio delle conquiste. La moderazione e la 
condotta politica di Alessandro arginarono il torrente c dissi- 
parono questi vani timori : se egli cessò dal secondar le' ve- 
dute ambiziose del primo Console T non abbandonò brusca- 
r * mente la causa della Francia, e servì meglio i suoi veri iute-* 

, ressi offrendo la propria mediazione per la pace generale. Tra 

le potènze eui tal cangiamento fece impressione, la Prussia fu 

[ forse quella che maggiormente se ne dispiacque, a motivo dei 

/•• • vantaggi che erasi ripromessa da una migliore riuscita del- 

1 ’ alleanza del Nord; lo stato dell’ Annover , da essa sempre 

desiderato cd allora occupato dalle sue schiere, doveva essere 
il prezzo della sua costante neutralità : la casa d’ Austria in- 
tanto rinnovava nel Nord le sue relazioni interrotte, ritrova- 
va un appoggio, e gli stati dello Impero Un nuovo protettore. 

Il pvimo Console vide in simil guisa tornar fallite le sue 
speranze , e sventati od attraversati i suoi più profondi di- 
segni contro alla Inghilterra : egli dissimulò il suo dispetto, 
sembrò entrare nella condotta moderata dello imperatore , 
e guadagnassi la benevolenza di lui facendolo intervenire nei 
regolamento per istahilire le ricompense de’ principi dell’Im- 
pero. Evvi luogo a credere che i sinistri soffèrti dallo esercito 
francese nello Egitto, già per noi precedentemente narrati, e le 
cui prime notizie pervennero a Bonaparte quasi nella stessa 
epoca , lo disponessero a ricercare con una serietà non usata 
fino allora la pace coila Inghilterra; ciò non ostante lungi dal 
lasciar penetrare il desiderio ed il bisogno che ne aveva la 
Francia a causa del dispiacevole stato delle sue finanze , egli 
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raddoppiò di .ardore e di attività ne’ suoi apparecchi e di 
veleno nelle sue declamazioni. i 

L’ Inghilterra, perduta la preponderanza csencitata fin dal 
principiar della guert-à , non vedevasb scapitata ne’ mezzi : 
ma le difficoltà eransi talmente accresciate, che la risoluzione 
dì costringere la Francia a cangiar forma di goverrto, ad ab- 
bandonare le sue conquiste ed a ristabilir sul trono e ne’ loro 
dritti i principi della casa Borbone, ormai riguardar dove- 
vasi qual chimerica pretensione : gli ultimi sforzi dei mini- 
stero inglese , sempre costante in tale scopo, avevan solo ser- 
vito ad accelerare Io sviiuppamento della potenza del primo 
Console ; il quale, soggiogato con le armi il mezzodì e l.’qecif 
dente, era riuscito con la politica a risvegliar la gelosia de- 
gli stati del settentrione^ trascinandoli quasi tutti a concor- 
rere alla esecuzione del suo piano generale di Ostilità. Da tre 
mesi, la condizione della Inghilterra diventava di giorno in 
giorno più scoraggiante : se i motivi per continuare la guerra 
nulla avevan perduto della loro forza agli occhi del ministe- 
ro, i pretesti erano invecchiati agli occhi della nazione : le 
turhazionì temute per la propgazione de’ principi! della ri- 
voluzion francese stavano per nascere dagli stessi mezzi ado- 
perati per prevenire ri pericolo. Minacciati da spaventevole 
carestia gl’ Inglesi speravan solo soccorso dai porti del We» 
ser, dell’Elba o del Baltico non guariad essi fermati. Qual 
sorprendente risultamento di un’ abile ed energica ammini- 
strazione ! Qual lezione per gli uomini di stato la cui previ- 
denza rimane confusa dagli avvenimenti ! Nel più grande 
apprato della sua prosperità, in mezzo «Ile sue ricchezze in- 
vidiate , l’ Inghilterra pativa tutti i mali della miseria , il 
commercio ristagnato, la navigazione interrotta, le raanufat* 
ture senza spaccio. Gl'Irlandesi ingannati altamente mormo- 
ravano, «d il malcontento in cui vivevano veniva fortemente 
eccitato dall’ essere stato surrogato il marchese di Cornwal- 
lis, che aveva sostenuto i giusti reclami loro. Finalmente in 
quella stessa epoca , ne’ primi giorni del mese di marzo, la 
crisi di una malattia mentale sopraggiunta al re imbarazzò 
nel supremo modo il governo, e ne inceppò le molle. Ridotto 
ad nna politica incerta c tutta di difesa si nello interno come 
al di fuori, e prevedendo “che la pace sola risolverebbe questa 
crisi, Pijt piegar non volle dinanzi alla legge della necessità : 
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egli sostenne le sue opinioni e la sua dignità , cd miri che 
smentirsi facendo la parte di pacificatore , preferì di abban- 
donare la direzione degli affari. 

Siccome la storia nissuna cosa ometterà circa la carriera 
politica del più celebre nemico della rivoluziono francese, 
così crediamo die i leggitori nostri non disapproveranno se 
entriamo qua in taluni particolari sulle cause apparenti e sui 
veri motivi del cangiamento che operassi nell’ amministra- 
zione inglese : le mire ed i calcoli dell’uomo di stato , che 
fu il più formidabile avversario del generai Bonaparte, sono 
per necessità congiunti ai diversi eventi della guerra durante 
la quale questi (lue nomini straordinar j lottarono , per dir 
così, corpo a corpo. Sic veduta la imperturbabile costanza 
di Pitt nelle difficili emergenze ; potrassi osservare l’abilità 
sua ne’mezzi che usò perchè si eludesse la penosa confessione 
degl’ impigli del ministero, perchè il mutamento addivenuto 
indispensabile concernesse gli uomini e non la condotta, e 
perchè la sua ritirata non potesse esser considerata come una 
disfatta, come il trionfo de’ suoi nemici. • 

Una continuanza di concessioni aveva già assicurato ai 
cattolici irlandesi il godimento de’loro dritti civili « religiosi; 
ed erano sta^i pure ammessi all’ esercitilo del potere politico 
coir quell’arbitrio subordinato alla tranquillità dello stato ed 
agli obblighi solenni dai quali sembrava no fossero esclusi. 
Impertanto non ancora vedevansi facoltati di sedere al par- 
lamento c dì esercitare moltissime funzioni politiche. Inge- 
nerale, tra i cattolici , benché la classe de’ proprietarj non 
vivea scontenta de! suo stato sotto questi rapporti , nulla di 
bianco la più parte, lottando contro ad abusi di potere del 
tutto stranieri alla quistione di religione, (lavasi da fare e 
moStravasi favorevole alle innovazioni : pochi ambiziosi ili* 
sfigatori di dissidio proceuravano a dir ver.o di profittare di 
cotale disposizione degli animi ; ma gli uomini più ragguar- 
devoli eziandio a causa della propria qualità c della opulenza 
loro, appoggiavano con tutto il credito la intiera emancipa- 
zione de’ cattolici , anzi volevano che essa precedesse 1’ atto 
della unione della Irlanda alla.Gran-Bretagna ; c fonda vansi 
sulla ragione che , diciotto ventesimi delle terre stando tra 
mani de’ protestanti , nissuna inconveniente provenir poteva 
dalla emancipazione de’ cattolici, finche la proprietà servi- 
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rcbbe di base alla rappresentazione. I favoreggiatori della 
contraria opinione opponevano che la massa de’ cattolici , 
cinque o sei volte superiore per numero ai protestanti, scair- 
celiava qualunque divario di rapporto nella proprietà . e clic 
la tranquillità della Chiesa anglicana, ovvero quella dello sta- 
to, vedrebbesi posta a repentaglio per la eguale ammissione 
de’ cattolici e de' protestanti alle pubbliche funzioni, edotto 
necessario della emancipazione. 

Fino a che llrlanda dovette conservare una legislatura in- 
dependente e separata , il ministero inglese ben si astenne 
dall'incoraggiare le reclamazioni de’ cattolici ; ma il pericolo 
di concedere la emancipazione minoravasi di molto suppo- 
nendo l’aggregamento de’ rappreseutanti della Irlanda nella 
camera de’ lord ed in quella dc'comuni. Pitt assicurò dunque 
j cattolici irlandesi, od almeno speranzolli che immediata- 
mente dopo l’atto di unione, essi otterrebbono non già come 
un dritto, ma come grazia e favore da parte della Gran-Bre- 
tagna, l’intiera partecipazione ad ogni maniera di poteri c di 
privilegi politici. Si osservò di non esser questo progetto da 
conciliarsi con le leggi fondamentali, vai dire, con l'atto di 
tolleranza , con il bill de drilli, con Catto di stabilimento , e 
medesimamente con 1’ atto di unione tra l’ Inghilterra e la 
Scozia. Queste difficoltà non arrestarono il primo ministro, 
perocché sperava risolvere e calmare i timori de’protestanti, 
determinando l’esercizio de’ poteri e de’ privilegi politici con- 
cessi ai oattolici ; ma una scria difficoltà, che non potrebbesi 
credere di non aver Pitt preveduta, era il giuramento del re 
nell’ascendere al trono, di mantenere Li religione protestante » 
stabilita dalla legge. 

Giorgio III fu irremovibile nella risoluzione di rimanere 
fedele agli obblighi contratti ; quelli medesimi , ei diceva , 
sulla fede de’ quali il primo re della casa di Annover era sa- 
lito sul trono d’ Inghilterra, ed ai quali la sua coscienza e la 
costituzione il costringevano ad uniformarsi. Il re non cesse 
ad alcuna interpretazione, e questa gran quistione fu l’ultima 
che si discusse nel consiglio prima della di lui malattia. 

Pitt si decise di rinunziare alle sue cariche di primo lord 
della tesoreria e di cancelliere dello scacchiere , sturbandosi 
a porre in fede la opinione che l’unica causa ne fosse il riget- 
tamento del piano e deregolamenti da lui proposti, come ru 1 .- 
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nistro, in favore dc’cattohci. Egli fece circolare in tutta Irlan- 
da unn scritto intorno al qnale interpellato nella camera dei 
comuni non lo negò : in esso fu osservato il seguente passo : 

« I cattolici debbono considerar con prudenza che le loro 
» speranze riposano sugli individui cbe non guari hanno 
» sposato gl’ interessi loro , e porre a confronto queste spe- 
» ranze con ciò che potrebbono da un altro canto aspettarsi : 

» cbe si affidino sull’ appoggio e sullo zelo sia di tutti colorò 
» cbe lasciano le cariche, sia della maggior parte degli altri 
» che rimangono , tosto cbe potranno operare con qualche 
ri tede di riuscita ; essi deggion viver certi che Pitt metterò 
xi in opera tutti gli sforzi ,^pcr ristabilire la loro causa nella 
» opinione pubblica, e preparar loro le vie capaci a condurli 
» allo scopo ». 

Questo manifesto servì di testo alla malevolenza : giam- 
mai , dicevasi , gli agenti della corona , netl’abbandonare il 
servizio deire, hanno così indegnamente tradito la causa 
del loro signore, fi che dovrà mai pensare il re allorché infor- 
mandosi degli affari, dalla malattia celati alle sue cure, rico- 
noscerà chè quegli da lui lungo tempo riguardato come 
il più degno della sua confidenza, ave vaio dipinto ai cattolici 
«l’Irlanda come il loro principale nemico , facendo pure rav- 
visare il sovrano , fonte costituzionale di grazie , quale osta- 
colo ad atti di liberalità e di paternale affezione ? 1 membri 
della parte della opposizione delusi nelle speranze loro non 
ponevan freno ai rimproveri ed alle ingiurie contro al mini- 
stro il quale nell’abbandonare l’esercizio del potere, conser- 
vava la facoltà di operare. Le insinuazioni sue , essi riflette- 
vano, non lasciavan di essere ingiuriose nel punto istesso cd 
alla nazione, ed al parlamento, ed alla persona del sovrano : 
non dalla munificenza del re , non dalla saggezza del parla- 
mento , non dalla generosità e dalla giustizia del popolo , i 
cattolici irlandesi dovevano attendersi concessioni ; l’ intento 
loro dipendeva ormai da un nuovo innalzamento di Pitt e dei 
suoi seguaci al favore ed al potere. 

Chiaro rende vasi che la questione della emancipazione non 
era , pel primo ministro , se non un pretesto plausibile per 
lasciare momentaneamente gli affari ; pretesto tahto meglio 
scelto, che riservandosi esclusivamente la fiducia decattolici, 
mercè dimostrazioni di attaccamento ed apparenti sacrifizj , 
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mentre clie conservava o faceva salire alle prime cariche gli 
amici suoi ed i loro aderenti alla di lui condotta politica, Pitt 
vieppiù si assicurava la maggioranza del parlamento : d’altra 
parte la causa de’ cattolici d’ Irlanda è sì giusta nel merito, 
e medesimamente sì popolare che in Inghilterra ha sempre 
avuto, tra gli uomini accreditati , un numero di seguaci su- 
periore ad ogni comune credenza. 

Nessuno cadde nella rete di tali speciose proposte ; la na- 
zione ravvisò in esse la confessione e la pruova più indubitata 
(iella indispensabile necessità della pace, e riconobbe in que- 
sta pratica ministeriale la fierezza di Pitt e di Grenville, i cui 
pr incipit politici non potevan piegarsi a negoziare col primo 
Console, ne verosimilmente sarebbero riusciti a farlo con esita 
felice : essi dunque procurarono di formare un’ amministra- 
zione composta di amici riconoscenti e docili , avidi de’ loro 
consigli, e pronti ad operare a seconda della loro volontà. 
L’attore principale, quantunque dietro la cortina, doveva pur 
rappresentare la prima parte. Spogliandosi, di ogni nazional 
pregiudizio , e considerando gli effetti che avrebbe prodotti 
un cangiamento totale di condotta nella crisi in cui trovava»! 
la Inghilterra, confessar dovrassi la rettitudine delle mire di 
Pitt in quella emergenza : egli per taDto fu quasi generalraeu- 
te biasimato , perchè convengasi nella idea che il dovere e 
l’onore lo chiamavano a non abbandonare volontariamente 
il servizio pubblico in un momento in cui trattavasi, più che 
della emancipazione de’cattolici, della salute dello Stato. 

I membri del consiglio del re che contemporaneamente a 
Pitt rinunziarono ai loro ufìzj furono : Dundas, segretario di 
stato della guerra ; Grenville , ministro degli affari esteri ; il 
conte Spencer ; Windham ; il conte Chatam , e pochi altri di 
minore riguardo. La malattia del re coincidendo con tali can- 
giamenti nesopendeva 1 ’ intiero adempimento ; quindi risul- 
tonne una specie d’interregno , presso a poco simile a quello 
succeduto nel *783. Pitt , quantunque avesse annunciato il 
suo ritiro , continuò a dirigere gli affari , preparò le vie alia 
nuova amministrazione , rispinse i più gagliardi attacchi , e 
sostenne, col suo ingegno e col suo ascendente, una equivoca 
situazione, la più difficile in cui si fosse giammai trovato un 
primo ministro d’Inghilterra. 

Con vivo interesse si tien dietro allo sviluppamento di 



ized by Google 




uó cono ; • 

siffatta crisi nelle discussioni impegnatesi al parlamento': 
profittando di tal congiuntura per mettere in iseena i princi- 
pali personaggi, i capi c gli oratori delle parti diverse, repu- 
tiamo offrire ai nostri leggitori una chiave la quale sarà loro 
utile per la intelligenza degli avvenimenti ulteriori ; e^si vi 
distingueranno sopra tutto un bello esempio della energia del 
governo degli Inglesi, e il più tristo sperimento cui abbia po- 
tuto soggiacere la loro costituzione. 

L’ attacco ebbe principio nella camera de’ pari da parte del 
conte Darnley, proponendo di procedersi ad una investigazion 
generale sullo stato della nazione, del quale dipinse il più lut- 
tuoso quadro. Egli rimproverava ai ministri i loro falsi con- 
certi , le mal riuscite spedizioni indiritte contro alla Spagna,' 
l’impiego inconsiderato delle forze su terra e su mare, l’inutile 
prodigalità dc'sussidj , 1’ accrescimento smodato delle spese 
il debito, in fine la miseria del popolo e la carestia, frutto di 
una imprevidente ostinazione a continuare la guerra. 

I seguaci dell’ antica amministrazione si opposero acciò la 
proposta di lord Darnley venisse ascoltata ; perocché questo 
attacco, poco generoso rispetto ai ministri che rassegnavano le 
cariche, era pericoloso^ causa de’ motivi dai quali suppone- 
vi^ fossero essi stati determinati. Lord Holland , nepofe di 
Fox, appoggiò la proposta per mezzo di considerazioni gene- 
rali : fin dal principio della presente disastrosa guerra , egli 
diceva, col favor della quale là Francia si è ingrandita al di 
là dei limiti che aveva stabiliti la più ambiziosa delle sue mo- 
narchie , giammai ne fu permesso di fare una investigazione! 
o di palesar diffidenza di un’ amministrazione che sì mal go- 
vernava gli affari nostri. L’oratore non usò alcun riguardo, 
c disse parlando della guerra de’neutri : « Trovo qualche cosa 
» di grande nel paragone della Gran-Bretagna con l’antica 
» Roma ; ma il paragone con Garfagine sarebbe più preciso : 

» non procediam noi forse con le potenze del settentrione al 
» pari dé’Cartaginesi , i quali non volevano che un Romano 
» potesse lavarsi le mani nelle acque della Sicilia ? Gliene 
» provenne ? Dna guerra' di accanimento, e Cartagine fu di- 
» strutta. Non esamino fin dove debbano estendersi i dritti 
» marittimi che rivendichiamo; ma so che ne abbiamo usato 
»> impoliticamente, perchè la maggior parte de’ nostri alleati 
» son divenuti nostri nemici ». 
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Lord Grenville , dopo aver scongiurato le signorie loro a 
non promuover quistioni sulle quali Io stato presente degli 
affari non permetteva di profferire un giudizio abbastanza il- 
luminato , e la cui discussione prematura poteva trascinare 
gravi sciagure , fece conoscere alia camera i motivi del can- 
giamento cli'erasi operato nell’amministrazione. Disse clic 
non guari lord $penocr , lord Chatam ed egli stessa avevano 
opinato che i vantaggi della unione della Irlanda dovevan ri- 
cevere -, senza frappar dimora , tutta la possibile estensione 
coli’ abolirsi le esclusioni onde trovavasi colpita ,ia maggior 
parte degli abitanti di quel regno; che persuasi i ministri che 
tal provvedimento non potrebbe produrre gii effetti salutari da 
aspettarsene se non emanava dal potere esecutivo , non ave- 
vano esitato di proporlo a coloro che consigliavano sua mae- 
stà ; ma non essendo le osservazioni loro pievajiitc , e rima- 
nendo essi irremovibili nella manifestata opinione, di esser, 
questo solo provvedimento capace a dar solide basi alla tran- 
quillità ed alla prosperità pubblica , eranst veduti costretti « 
rassegnare le diverse cariche , e sua maestà non aveva sde- 
gnato di condiscendere ad accettare la loro rinunzia. « Noi 
» resteremo ai nostri posti , soggiunse lord Grenville , tino a 
» che ci sieno nominati i successori : il periodo nel quale ab- 
» bianio, i mici colleglli ed io, esercitato le affidateci funzioni, 

» non potrebbe essere, per difficoltà c per imbarazzi di ogoi 
• » specie, paragonato ad alcun altro ; irapcrtanto la costituzio- 
» ue è rimasta intatta , e la nazione libera e potente, mentre 
» che quelle che la circondano, spogliate dc’più preziosi pri- 
* vilegi loro, son ridotte in perfettissima servitù ; io mi con- 
» solo del solo pensiero che » servigi nostri a bbian contribui- 
» to a sottrarre la Inghilterra dal pericolo imminente onderà 
» minacciata, e mi compiaccio a credere che si persevererà 
» con forza e costanza nella medesima condotta : gli uomini 
» cangiano, ma i provvedimenti rimarranno gli stessi ». 

A questa spiegazione , lord Darnley avendo consentito di 
postergare pel ao marzo la sua proposta, il conte di Radnar 
domandò che per quel giorno s» facesse una espressa convo- 
cazione, od una chiamata per nomi di tutti i componenti della 
camera : lord Grenville, sostenuto da. lord Mulgrave, rispinse 
questa pioposizione , la quale ceitamente avrebbe costernato 
il paese dando alla discussione troppa importanza e solennità. 
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Faceva di mestieri , diceva il conte di Clare, evitar* in quel 
momento di trattare gl’ interessi de’ cattolici ; la vera condi** 
zione della Irlanda non era abbastanza conosciuta ; la que- 
stione religiosa costituiva ormai il pretesto e la maschera 
delta ribellione; moltissimi vi mettevano troppa premura spe- 
rando un totale sovvertimento ed una divisione più eguale 
della proprietà : i contadini irlandesi, a cagjon di esempio, 
fermamente credevano che concessa la emancipazione , non 
pagherebbono alcun canone , e verrebbero assegnati dieci 
acri (i) di terra a ciascuna famiglia ; finalmente mostravansi 
sì divergenti le opinioni e sì violente le passioni in quella 
contrada che temer dovevasi l’effetto d’insinuazioni vaghe & 
premature : una scintilla poteva accendere un incendio che 
un diluvio di sangue non avrebbe forse estinto. 

Il conte di ffadnor non si rimosse dalla dimanda di con- 
vocar la camera , e fu sostenuto da lord Moira, il quale di- 
chiarò di esser necessario convincere il popolo che la camera 
de’ pari era risoluta a fare il dover suo , ed a non temere di 
affrontare il pericolo onde vedovasi minacciata la patria ; 
tutti questi sfòrzi tomaron falliti , la questione' della convo- 
cazione posta ai voti fu rigettata. 

Il calore di queste prime discussioni nella camera de* pari 
lascia scorgere 1 quale agitazione di animi regnava in quella 
epoca nella Inghilterra. Se investigar vuoisi la cagione della 
forza che conservava il ministero di Pilt , allorché gli eventi * 
ed i risultamene della politica di lui avevano smentito il sua 
metodo, allorché conlessavasi egli stesso vinto, trovcrassi eh» 
il suo personale ascendente riponevasi non già nella destrezza 
in trattar le passioni e gl’ interessi privati , ma sì bene nella 
perspicacia che facevagli discernerc e servire il vero interesse 
della sua patria. Abbiamo già più volte renduto giustizia a 
questo illustre nemico della Francia ; e nella discussione ch« 
ebbe luogo nella camera de’ comuni sui cangiamento de’ mi- 
nistri ci abbatteremo in altra occasione di confermare la 
nostra opinione. Difficilmente rinverrebbe®! nella storia del 
parlamento imperiale, una congiuntura più propria di questa 
a far ravvisar» non solamente Pingcgno e la qualità degli uo> 

% * mA tni uÌtui 

( i) Acri, sorta di misura agraria , cinque de’quali sommati insicm* 
equivalgono ad un dipresso a due ettari. 
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mini pùbblici, tua eziandio la libertà, la latitudine delle pub- 
bliche discussioni su gli esterni ed interni affari del paese, il 
giuoco, la l’orza e la elasticità delie molle del governo. 

Lo stesso giorno in cui lord Grenville fece li cennata co- 
municazione alla camera de’ pari, l’oratore de' comuni, Ad- 
dington , espose alla camera i motivi che lo determinavano^ 
a presentare la sua rinuncia. Egli, poiché sua maestà chia« 
inarato a funzioni incompatibili con quelle che esercitava, in 
upa lettera mostrava quanto fosse riconoscente, dispiaciuto, 
e risoluto di rimaner fedele ai principii politici tolti sempre 
a guida della sua condotta. Sir William Palteney, unode’più 
antichi componenti la camera, fece un bello e ineii tato elogio 
di Addington, dicendo , a tale è stato il governo latto di sé 
» dall’ oratore che gli ha procacciato gran numero di amici 
» e non un sol nemico v. Pitt rendette noto allora di esset» 
intenzione del re che la camera nominasse un nuovo oratore, 
ed a sua inchiesta lord Hawkcsbmy propose il procurato!- 
generale sir John Mitford , il quale fu bene accolto : pochi 
giorni dopo la camera unanimaraente votò attcstati di appro- 
vazione e di ringraziamenti ad Addington. 

In questi termini stavano le cose al cader di febbraio, al- 
lorché si mise in deliberazione la proposta che la camera si 
formasse in comitato di sussidj. Harrisson vi si oppose pel 
riflesso di non esservi, nel momento in cui la camera veniva 
chiamata a decretare un prestito di ventotto milioni di ster- 
iini, alla testa della cosa pubblica un uomo realmente tenuto 
a dar ragione dell’uso da farsene; vedersi chiaramente che 
Pitt non conservava più la sua qualità legale; interessare , 
prima di decretare i sussidj , il sapersi se coloro cui affide- 
rehbesi.il danaro, eran risoluti di perseverare nelle norme di 
ambizione che avevan sbigottita la Europa e renduto il mon- 
do intero nemico della Inghilterra ; permettere, nell' atto che 
i ministri lasciavano gli utìzi , la concessione prematura dei 
sussidj ai loro successori, valeva autorizzarli a riguardarsi 
esenti da ogni obbligo di dar conto, perocché i sussidj. sareb- 
bero stati decretati sotto un’altra amministrazione ; doversi 
aver quindi la uscita de' ministri, siccome accadde nel loro 
ingresso al ministero, qual tracollo dato alla costituzione. 

Pitt rispose «ion fuoco e conscio di sua forza. Ecco pochi 
slanci principali del suo discorso : « Ed io pure , egli disse, 
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» debbo fare una correlazione. Quando noi entrammo in fun* 
» ziouc si pose ogni studio per indurci a negare i sussidj ne- 
» cessai) al governo,. e tutti gli sforzi andaron falliti ; quelli 
» che al presente ci hanno obbligati a rassegnar gli uffiz j non 
» asscguiranno un esito migliore; ciò che non si è potuto ot- 
» tenere in un tempo incui la nazione era scissa dalle fazioni, 
» non lo si otterrà oggi che contro piccola discrepanza, es- 
» sendo tutti i pareri , tutti i voti riuniti per l’onore e la di- 
» fesa dello Impero ...... Se i sussid) non vengono decre- 
ti tati, tonferà impossibile il proseguire le operazioni state 

» sanzionate dal jmi lamento Se ho creduto dover pre- 

» gare sua maestà ad accettare la mia rinuncia, credo altresì 
» dover continuare nell’ esercizio delle funzioni ministeriali, 
» fino a che non abbia io sottoposto alla camera i necessari 
» provvedimenti per proccurarsi i sussidj di questo anno.... 

* Quanto al debito di render ragione, esso cade sempre sui 
« ministri nel ripartimento de’ quali si faranno le spese. 

* L’ orrevole deputato dice che non esiterebbe ad approvare 

» i sussidj, se fosse sicuro che il nuovo ministero volesse ab- 
» bandonare la condotta tenuta dall’antico! E. che ! se avessi- 
« mo ragioni da credere che i ministri nostri successori son 
» parati a fare tutto il contrario di ciò che questa camera 
» ha fatto da dieci anni ; ebe rinuncieranno a tutti i princi- 
» pii pe’quali abbiam sostenuto la presente guerra ; che agi- 
li ranno in un senso opposto alle opinioni ed ai sentimenti dei 
« sei settimi di questa camera; e dei nove decimi della nazio- 
» ne; converrebbe mai ad un uomo ind epe intente , membro 
v del parlamento , il diebiarare che appunto perchè conosce 
» tutto ciò, egli approva i sussidj dimandati dai ministri no- 
ia valori ?Tfo, i nuovi ministri non si apparteranno dai prin- 
» cipii già sanzionati dall’ approvazione della camera, e dob- 
r> biaino esser, confidenti vedendo alla loro testa- l’ uomo cui 
» la camera ha stimato doversi manifestare pubblici rendi- 
li menti di grazie ». 1 .•*■ 

Pitt , dopo avere rivendicato il dritto costituzionale della 
corona , il pieno e libero esercizio del potere esecutivo nella 
nomina de’ suoi agenti , e la durata delle loro funzioni, di- 
chiarò , che lungi dall’ ischivare il dovere di dar conto , gii 
antichi ministri starehbono sempre pronti a sottoporsi a quel- 
la investigazione parlamentaria che la camera sarebbe set»- 
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f re in dritto ed in tempo di richiedere ; ed insistette perchè 
, oratore lasciasse la ringhiera, e la camera si ordinasse in co- 
mitato. Non fu questa una facile vittoria ; prima che la qui- 
stione venisse posta in deli be ragione, i membri della opposi- 
zione proruppero in amari rimproveri contro all’amministra- 
zione di Piti, il quale , essi dicevano, veniva a fare senza pu* 
dorè il suo proprio panegirico. Withbread, senza contrastare 
H dritto della corona relativamente alla nomina de’ ministri, 
sostenne che se la camera biasimava i provvedimenti loro, 
aveva la facoltà di negare i sussidj ; quindi esser la medesi- 
ma nell’obbligo di aspettare che si mostrassero coloro i quali 
dovevano esser tenuti a rendere ragione, e che si fosse potuto 
giudicare de’ principii loro. Egli lungi dal rammaricarsi per 
la perdita di sommi ingegni che sua maestà faceva, credeva 
che i ministri, la cui rinunzia tanto deploravasi , avevano,* 
senza necessità -, immersa la nazione in' una guerra la quale 
non mirava ad un oggetto determinato, e dirigendola con la 
più gran debolezza, inudite sciagure eran per causa loro piom- 
bate sul paese ; che pe’ chimerici progetti de’ medesimi vede- 
vasi consumata la fortuna della oazioue e violati i privilegi 
della camera; che se egli viveva persuaso che Pitt, rasse- 
gnando l’ufizio, andasse a perdere il potere , sarebbesi con- 
gratulato con la nazione di un cangiamento il quale potrebbe 
produrne altri. • - •• • . - ». 

-, Costernato lord Dent nel vedere in così ardua bisogna tante 
malaugurate dissidie , esclamò che i due lati della camera 
facevano in prò di Bonaparte più di quello che lo stesso Bo- 
naparte poteva fare; egli interpèllo Pitt a manifestare la ra- 
gione che aveva lo determinato a rassegnar l’ulizio, ed a giu- 
stificare un abbandono così subitaneo. ( 

■ Lord Dundas rispinse con asprezza le ingiuriose proposte 
della opposizione , e siouro della maggioranza soggiunse 
« Gli orrevole deputati stranamente ragionano; essi dicono 
» alla camera, da parecchi anni vi siete inai comportata^ 
y> ed ecco perchè ora è forza di fumicare al vostro dovere: voi 
» che formate qui i sei settimi della camera , fa di mestieri 
» che voi stessi cediate, che condanniate, tutto quanto avete 
» fatto , che sanzioniate le nostre opinioni, che giustifichiate 
» la nostra opposizione. Se i provvedimenti che i ministri di 
» sua maestà hanno accomandato alla camera ; c che essa ha 
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» adottati, debbono eonstituir la materia di Un’accusa, hort* 
» vi sarà un solo tra noi che cercherà di sottrarvisi ». 

Indispettito da questo appello ironico alla maggioranza, 
Nicholls sostenne che per massima i comuni avevano il dritto 
e per teneva al dover loro d’ investigare le intenzioui de’ mi- 
nistri, di conoscerle permesso delle azioni o delle dichia- 
razioni de’ medesimi-, di saper l’uso cui impiegherebbero le 
somme che verrebbero ad essi concesse , e di aver scienza se 
propone vansi di far la guerra fino a che l'antico ordine di cose 
tosse ristabilito in Francia, ovvero se la continuerebliono sol 
per allontanare dalla Inghilterra i principii francesi. « La 
» pace, la pace sola, ei soggiunse, può soddisfare la nazione :■ 
» ammiro l’ accortezza de’ passati ministri ! dopo averci con- 
» dotta la carestia ed il fallimento, dopo avere con la loro 
» impolitica ed arrogante condotta sollevata la Europa, tutta 
» i cui stati sono oggidì congiunti contro di noi , essi rasse- 
» guan le cariche, si giustificano con motivi proprj ad acqui-* 
» stare popolarità, ma nel tempo stesso ad attirare a danno 
» del proprio sovrano l’odio di gran parte dei sudditi suoi ». 

Qua Nicholls fu chiamato all’ordine da Pitt perche toccava 
un soggetto estraneo alla quistione , e perchè i regolamenti 
della camera vietavano di introdurre il nome del sovrano nelle 
discussioni : Pitt profittò di questa interruzione, e della occa- 
sione portagli da Nicholls per dire che le insinuazioni le quali 
mettevansi innanzi manifestavansi prive di qualunque appog- 
gio; che in primo luogo nis&una garantia erasi per lui data 
delia condotta della nuova amministrazione, ed illeale rende- 
vasi lo interpetrar cosi le espressioni sue;che in secondo luogo 
ei giammai aveva asserito di non dovere la nuova ammini- 
strazione far la pace se non quando l’antico governo di Fran- 
cia fosse ristabilito ; che ai ministri in procinto di lasciar le 
cariche non potevasi attribuire somiglievole dichiarazione ; 
che per contrario essi uniformemente avevano disapprovata 
una tale intenzione. . . , . .. i 

L’ultimo atleta che il ministro ebbe a combattere ( e non 
era il meno formidando ), fu Sberidan , il quale aizossi per 
sostenere Nicholls : egli fece osservare che mentre Pitt negava 
di aver data alcuna garantia delia condotta dei suoi succes- 
sori , un nobile segretario erasi per l’ opposto congratulato 
con la camera del perchè una eguale riunione di Virtù e d’in- 
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gegni si applicherebbe di concerto allo sviluppa mento dell» 
stesse mire. Passando poscia alla quistione relativa al cangia- 
mento dei ministri , egli disse, v Non ignorasi il motivo pel 
» quale vassi pubblicando che Pitt abbia dato la sua rinun- 
» eia : allegare un motivò di tal natura, vai lo stesso di asse- 
» ri re che il re non voglia ascoltare i pareri del suo consigli» 
a privato. ohe è il suo consiglio costituzionale; vai lo stesso 
a che far cadere l’odiosità sulla persona del sovrano ; dun- 
b que si è avuta ragione di asserirlo. Cbe che possa egli ad-- 
b durre , non sarà mai assoluto di aver consumato pel corso 
a di diciassette anni di ministero trecento milioni di steriini» 
s e sacrificato trecento mila Inglesi : con tali rimembranze 
a chi mai potrebbe rammaricarsi di non avere accettatole / 
» proposizioni di pace, e di essersi negato a negoziare con 
a l'agente Otto? Sei nuovi ministri vogliono impegnarsi a 
» fare in ogni punto il contrario di ciò che ba tatto il pre- 
si cedente ministero ; se vogliono sostituire alla sua tattica 
» astuta e caviliosa, procedimenti chiari e generosi, l’econD- 
b mia alla profusione , la saviezza e la moderazione alla te- 
b merita ed alla arroganza , essi possono' calcolare sul nostra 
b rispetto, sulla nostra riconoscenza e sul nostro appoggio »* 
Questa dura provocazione decise infine Pitt a spiegarsi cosi 
Categoricamente e quasi ne’ medesimi termini come aveva > 
fatto lord Grenville alla camera de’ pari. > 

Quantunque fosse una dottrina tutta nuova ohe un uomo 
non possa, senza mancare ai suoi doveri, rassegnare 1' ufizio 
suo tacendone tutte le ragioni , e che a Pitt sembrasse più 
giusto e più prudente di lasciare alla posterità la cura>di giu- 
dicare la sua condotta , egli non iscorgeva inconveniente 
alcuno a palesare la intera verità. Penetrato di venerazione» 
di riconoscenza e di amore pel suo sovrano , arasi guardato 
dal propagare alouna opinione ingiuriosa alla sacra persona 
di lui; ini pertanto , facendo egli tal dichiarazione , non in- 
tendeva smentire la pubblica voce sul motivo della sua ri- 
nunzia, e soggiunse : .. .. , , ., I 

» I miei colleghi ed io raccomandiamo un provvedimento 
» il quale , nel momento in cui si opera la unione tra la. Ir- 
» landa e la Inghilterra , sembraci essere di grande irnpor- 
» tanza per la riuscita di tal progetto :• noi siamo convinti 
» che questo provvedimento è indispensabile ; ma vedendo 
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» che non. possiamo proporlo in nome dèi governo, siamo di 
» avviso non comportare pel’ onore nè il dover nostro di 
» conservare! nostri uffizi. Io non credo che avremmo do- 
» vuto condurci altrimenti ; quanto a me , sono stato e sarò 
» sempre guidato dal mio zelo per la tranquillità, per la pre- 
», valenza e per la felicità del mio paese ». 

• In sostegno di questa spiegazione venne la manifestazione 
nobile e modesta de’ sentimenti del nuovo cancelliere dell» 
scacchiere : » Io non credo , ei disse , che le relazioni in cui 
,.j», sono col mio rispettabile amico Pitt, debbano render so- 
» spelta la iodependenza mia ; spero che nessun prematuro 
» giudizio proflferirassi sulla mia amministrazione ». Molti 
deputati, tra’quali il colonnello Addington, suo parente, sup- 

J (bearono la camera di non condannare anticipatamente le di 
ui intenzioni ; e fino a che non si acquistassero pruove in 
contrario di conservargli la opinione che avevasi ben meri- 
tata col suo zelo e col suo ingegno , perch'egli continuerebbe 
ad operare in maniera da rendersi degno della stima di cui 
aveva sì eminentemente goduto fino a quel momento.' Postasi 
allora la quistione in deliberazione , la camera forniossi ir» 
comitato di sussidj. 

. Per tal modo i nuovi ministri furono , in risultamento di 
cotali discussioni, approvati c riconosciuti dalla maggioranza, 
nelle due camere del parlamento : quantunque avessero essi 
prestato giuramento tra le mani del re net 20 febbraio, pure 
Pitt non lasciò di dirigere gli affari fino al 1 4 marzo, giorno 
in cui effettivamente consegnò le chiavi ed il suggello ad Ad- 
dington. Pitt terminò questo lungo periodo della sua brillante 
politica carica presentando lo stato discusso : il totale de' pesi 
«scese a quarantadue milioni cento novantasette mila lire di 
ster lini ( un. milardo dodici milioni settecento ventolto mila 
franchi). I diversi mezzi non altro potevano produrre che se- 
dici milioni settecento quarantaquattro mila lire di sterb-* 
ni ; rimaneva un vuoto di venticinque milioni cinquecento 
mila lire, il quale fu appianato mediante il più considerabile 
presto stato fino allora proposto ( venlotto milioni di sterii- 
ni,, venticinque milioni e mezzo per la Inghilterra e due mi- 
lioni. e mezzo per la Irlanda ). Pitt annunciò che questo enor- 
me presto era stato fatto alle più vantaggiose condizioni. 
Egli considerava quel contratto e la gloriosa rivalità delle due 
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compagnie pèndutesi aggiudicatane , come una proora evi- 
dente della energia , della "perseveranza e della fiducia del 
popolo inglese, nella forza e ne’ mezzi del paese. La di lui 
esposizione chiudeva cosi : « Se tutti faranno il dover loro i 
» la nazione uscirà trionfante dalla lotta nella quale trovasi 
» impegnata : giammai il commercio giunse a sì alto grado 
»> di prosperità ; se il popolo inglese prova qualche disagio 
» dcbbe solo attribuirsene la causa alla perversità delle sta- 
» gioni , ma esso non mai mostrassi più grande più dégno 
» dell’ ammirazione e della invidia di tutti i popoli della 
» terra ». , . 

Nel vincersi il partito de’sussidj, si concesse al servizio del 
mare il pagamento di una forza di ccntotrentacinque mila uo- 
mini, compresi trentanore mila marinai : l'effettive genti rego- 
lari ascendevano a centonovantatremila centoottantasette ; le 
milizie inglesi ed irlandesi a setta n tottomi la e quarantasei ; le 
fencibles a trentunomiia quattroccntoquindici : di tal che le 
intere forze dello Impero britannico, senza annoverarvi i cor- 
pi de’ volontari . sommava a quattrocentotrentasettemila cin- 
quecentoquarantotto uomini. 

Tale fu in quella epoca la brillante ma burrascosa condizio- 
ne della Inghilterra ; giammai gli animi mostraronsi più dis- 
senzienti; giammai la condotta del governo sembrò più im- 
barazzata ed incerta: le camere del parlamento e la stessa 
nazione dividevansi fra le tre parti cne differivano di opi- 
nioni e d'interessi , e che scambievolmente accusavansi d’ in- 
tenzioni tumultuanti. La parte più ardente , alla cui testa 
aveva costantemente figurato Fox , erasi sempre opposta alla 
guerra. Sbigottita più che della crescente preponderanza della 
corona , degli effetti della rivoluzion francese , catti vavasi il 
favor popolesco senza troppo angustiarsi de' movimenti di ri- 
bellione , i quali non mai pertanto s’ invilì ad istigare. Que- 
sta parte della opposizione voleva la pace ad ogni costo per 
disarmare il ministero, e per togliergli i motivi od il pretesto 
di provvedimenti coercitivi fche ferivano la costituzione. 

La parte di Pitt, la più considerabile di quante altre si fos- 
sero mai formate a prò del governo, aveva valenti sostegni e 
tutti i mezzi del potere sia nel parlamento mercè una mag- 
gioranza sicura e bene addottrinata , sia nella nazione mercè 
l’interesse del commercio e della proprietà. Questa parte «ve- 
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▼a provocato la guerra , ed a malgrado che v» fosse mal riu- 
scita ostina vasi a proseguirla , perchè riguardatala come il 
solo argine che opporre si potesse alla inondazione de’princi pii 
democratici. Lo stato di guerra porgeva molta essenza alla 
parte di Pitt e di Grenvllle; serviva a sviluppare le loro mire, 
a rendere necessari il loro ingegno ; era un pretesto sempre 
parato per iscusarc i dilatamenti che davano alla ricevuta 
autorità : la fierezza nazionale cd il punto di onore non per- 
mettevano loro di ristabilire le relazioni con la Francia e di 
negoziar la pace , imperocché dessi la ravvisavano umiliante» 
se non potevano dettarne le condizioni. 

La terza fazione componévasi di moderati ed independentl 
dalla prcpoderanza delle due altre. Essi desideravano sincera- 
mente di metter line alla guerra. Dopo aver veduto discio- 
gliersi due grandi leganze, temevano che questa continuazione 
di vani conati non consolidasse sempr&più il potere e la prce- 
minenza della Francia : credevano che i misfatti onde la ri- 
voluzione e rasi lordata non dovessero far proscrivere e trat- 
tare come un politico contaggio le idee liberali che a ve vanta 
preparata, ed i principii sui quali la stessa libertà del popolo 
-inglese vedevasi fondata ; da ultimo trovavano che il tempo 
■era venuto di agire di buona fede secondo lo spirito del secolo 
ed i progredimenti della generale civiltà; questa fazione man- 
«ava di regolatore , ma numerosa in se stessa , érasi recen- 
temente accresciuta coll’assentimento di tutti gli uomini saggi, 
-i quali non lasciavansi nè trascinare dalle declamazioni degli 
scontenti , nè illudere daH’abbarhagliante quadro dei mezzi 
«li credito che loro presentavansi come inesauribili. i 

- Se questo abbozzo delle discussioni del parlamento e della 
rispettiva condizione delle fazioni diverse ha potuto fissare 
F attenzione dei nostri leggitori , e far loro comprendere lo 
stato di crisi in cui trovavasi l’Inghilterra dopo il trattato di 
LunevUle , il nostro scopo è sufficientemente adempito. Pur 
tuttavia non senza qualche increscimcnto facciamo a noi stessi 
divieto di maggiormente estenderci intorno al presente sog- 
getto, imperciocché qua la materia abbonda. Il proseguimento 
«li questa sessione » i reiterati attacchi della opposizione , le 
dicerie di Lord Pitt per difendere il proprio modo di vedere 
e le sue operazioni , offrono un reassunto isterico e politico 
interessante ed instruttivo di tutti gli avvenimenti di quella 



ed by Google 




str GLI AVVENIMENTI MILITARI. Vi 

memorabile epoca. Avremmo dovuto forse riprodurlo per 
intero ; avremmo potuto completarlo aggiungendovi i ritratti 
dei più notevoli attori; ma per non uscire dal propostoci qua- 
dro rimettiamo alle note del presente capitolo questa specie 
di biografìa , e proseguiamo la nostra narrar ione. , 
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► CAPITOLO II. 

' . * il > 

» « • . , 

Sforzi ed intrighi del primo Console per disgiugnere il Porto- 
gallo dalla Inghilterra. — Dichiarazioni simultanee della 
Spagna e del Portogallo. — Piano concertato tra la Spagna 
eia Francia . — Ostilità. — Campagna del principe della 
Pace. — Niego del primo Console di assentire al trattato 
di pace separata. — Marcia di un esercito francese sotto 
l'imperio del generai Ledere. — Madera occupata dagli 
Inglesi. — Pace forzata tra là, Francia ed il Portogallo. 

La Inghilterra, incaricata sola del peso della guerra , nes- 
suna ventura correre ormai doveva per asseguirne lo scopo ; 
perocché, perduta la sua preponderanza nei Consigli delle po- 
tenze continentali, le medesime non ad altro intendevano che 
a riparare le fatte perdite, ovvero ad ottenere risarcimenti ; 
quindi cedevano all’ impero dei casi ed abbandonavano la 
causa comune. Per la qual cosa le due nazioni rivali, spiegan- 
do 1’ una contro dell’ altra tutte le forze di cui potevano di- 
sporre, ugualmente orgogliose de’ conseguiti prosperi succes- 
si, Luna su terra 1’ altra sul mare , senza frutto si minaccia- 
vano ; i mezzi di aggressione rimanevano tra esse rispettiva- 
mente inceppati , e la lotta doveva ben presto aver fine , non 
per manco di combattenti, ma per manco di campo di batta- 
glia dove le loro forze potessero venire alle mani. 

II governo francese teneva dietro alla esecuzione del "vasto 
progetto d’interdire agl’ Inglesi l’approda mento a qualsiasi 
costa del continente europeo, e di politicamente isolarli. Di- 
staccatasi la Russia dalla grande alleanza, ed entrato l'impe- 
ratore Paolo I negli interessi della Francia, il Portogallo solo 
avea resistito a tutte le minacce. Fintanto che durò la guerra 
nella Italia e nell’ Alemagna , indarno il primo Console avea 
cercato e di far decidere la Spagna a pretendere che tutt’ i 
porti della penisola rimanessero chiusi ai legni inglesi , e di 
costringere il Poitogallo, per mezzo della forza delle armi, a 
rompere i vincoli che sì tenacemente lo legavano all' Inghil- 
terra ; ma avvenuta la disfatta degli eserciti austriaci, ei ri- 
volse le mire al mezzogiorno della Europa, c primieramente 
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al Portogallo, con ragióne da lui considerato come una colo- 
nia della Inghilterra, e , dopo le Indie orientali, come quella 
che maggiormente premeva di togliere alla medesima (i). 

Cominciata la rivoluzione il Portogallo era rimasto costan- 
temente nemico della Francia, e non avea preso alcuna parte 
alle transazioni della Spagna colla Repubblica : fatto seeuro 
per la Sua lontananza dal teatro della guerra , godeva tran- 
quillamente di tutt’i vantaggi della sua geografica positura»; 
i porti c gli arsenali suoi rimanevano aperti agl’ Inglesi. Le 
vittorie dogli eserciti francesi sul continente tornavan pure 
favorevoli ai Portoghesi, perocché divenivano i soli commis- 
sionati del commercio della Gran-Bpctagna, a misura che la 
conquista degli stati marittimi della Italia, o la estensione del 
dominio della Francia facevano tornare alla volta di Lisbona 
le bandiere inglesi rispinte dalle coste del Mediterraneo e 
dell’Adriatico , per lo che sventolavano sul Tago e sul Ta- 
migi in numero egualmente grande. 

Malgrado questa ventura la bilancia di molto propendeva 
dal lato degl' Inglesi , i quali vendevan cara la loro prote- 
zione, e la bandiera portoghese veniva insultata come quella 
delle altre nazioni, a causa dell’esercizio del preteso dirittodi 
visita ; ma queste umiliazioni, che la nazione con impazienza 
apportava , non eran troppo al vivo sentite dal governo per 

(i) La corte di Lisbona, animata senza dubbio dalle pratiche se- 
grete del gabinetto di Madrid , erasi nel corso dell’ anno 1 797 deter- 
minata ad entrare in negoziati col Direttorio esecutivo francese, ed il 
suo ambasciadore d’Araujo aveva anche conchiuso un trattato di pace 
tra la Repubblica e la regina Maria Francesca Elisabetta, vedova di 
P. Pietro III re di Portogallo ; ma per motivi non ben conosciuti fino 
al presente , il Direttorio annullò questo trattato di propria autorità 
privata, e fece sentire al ministro portoghese di lasciare immantinente 
il territorio francese. D’Araujo, anziché obbedire, si prevalse, secondo 
dicesi, del mezzo della corruzione per fare rimuover^ i componenti del 
governo repubblicano dalla loro brusca decisione , riguardando il ga- 
binetto di Lussemburgo come venale al pari del Senato romano , giu- 
sta la opinione del re Giugurta.Sia clic d’Araujo non ponesse a trop- 
po alto prezzo la condiscendenza del Direttorio , sia che quel governò 
rimanesse incorruttibile , il certo è che , tradotto il negoziatore al co- 
spetto del ministro deli a polizia generale Coclion , fu cacciato nella 
prigione del tempio, dove per quattro, mesi andò ad espiare il fatto < 

tentativo. . .. 

«- O 
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prestar») orecchio alle insinuazioni del galainetto delle Tui T 
ferie. Il primo Console che voleva sorreggerle con tutta la 
preponderanza della Spagna , nulla pose in non. cale di ciò 
che poteva fargliela acquistare. Frattanto ch’egli adulava 
la corte , aflìdavala intorno alle di lui mire ulteriori, e mo- 
strava il proprio disprezzo pei deboli avanzi della parte 
repubblicana innalzando al trono della Toscana un principe 
della Casa dei Borlwni , faceva sì che suo fratello Luciano 
Bona parte, a mbasciadore a Madrid, tenesse pratiche col trop- 
po celehre principe della Pace. Il credito di questo favorito,- 
fortemente attaccato, erasidi nuovo ristabilito a motivo della 
clamorosa disgrazia del suo principale avversario don Ur- 
quijo, il quale p»r le doti del suo ingegno c per la sua fer- 
mezza avevasi conciliata la pubblica stima. Il cavaliere Aza- 
ra, ambasciadoredi Spagna appo il governo francese, accusò 
il ministro Urquijo di servire segretamente gl’ interessi del- 
la Inghilterra; l’inquisizione denunziollo come altamente im- 
bevuto dei principi) democratici ed antireligiosi; si pretese 
pure che per lui si fossero violate le leggi sanitarie, contri- 
buendo ad introdurre il flagello della febbre gialla nell’ An- 
dalusia, col dispensare dalla quarantena le navi condotte dal-, 
l’intendente dell’Avana; finalmente il breve del Papa che 
atlribuiva ad Urquijo la circolazione di scritti anticattolici 
colmò la misura e decise la di lui perdita. 

Il nuovo trionfo del principe della Pace fu quello della 
parte francese , e formò pure il primo seme delle calamità, 
che nel proseguimento oppressero la Spagna e cangiarono il' 
corso dei destini della Francia. Il favorito non arrestossi ai 
primi passi del trono . ma elevandosi ad un tratto al grado 
ed al potere degli antichi sindaci del palazzo fecesi nominare 
generalissimo e consultador generai. La marcata accoglienza 
ricevuta dallambasciadore di Francia, chiaramente mostrò 
quali mani avevan preparato il di lui innalzamento. Il re , 
rispondendo a Luciano Bonaparte , si espresse nel seguente 
modo : *> Il primo Console può riposare sulla mia lealtà 
» come io riposo sulla sua , e quotidianamente ne avrete 
» pruove maggiori ». La regina soggiunse : « Sappiamo che 
» il primo Console ha dell’ amicizia per noi, e noi gliene re- 
» tribuiamo altrettanta ; egli può far capitale della nostra 
» benevolenza, perchè tante pruove ne porge della sua ». 
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Assicuratosi il primo Console della corte di Spagna per 
mezzo di negoziati, non altro rimaneva clic ad attiaUcarli 
mercè I apparecchio della forza militare, quindi come prima 
venivagli a notizia la vittoria di Hohenlinden* c fu nel caso 
ìli prevederne le conseguenze , vieraaggiòrniente insistette 
presso la corte di Madrid , e lusingò 1 ’ orgoglio del principe 
della Pace facendo brillare ai suoi occhi qualche raggio di 
gloria militare , e presentandogli l’esca seducente di cott- 

S uistatore e pacilicatore. Fin dal 26 di dicembre t8òo spe- 
ironsi ordini per la riunione a Bordò di un corpo di osser- 
vazione destinato ad agire al di là dai Pirenei, il quale coin- 
poiieVasi di sette reggimenti di fanti , di due divisioni di ar- 
tiglieria * e di cinque reggimenti di cavalli * in tutto quasi 
£0,000 uomini : il generale in capo di questo corpo, destinato 
in appresso avea l’obbligo di corrispondere direttamente col 
ministro della guerra e coll’ ambasciadore di Francia in Ma* 
drid. Siffatte prime disposizioni non lasciarono più alcun dub- 
bio sul progetto concertato colla Spagna di un attentato -con- 
tro al Portogallo. La costcrnazioné che cagionar doveva si 
formidabile leganza rattamente si sparse in quel paese; il pri- 
mo Console ebbe a Credere che il principe reggente non po- 
tendo distorrc quella tempesta , ed iscorgendola imperversare 
all'avvicinarsi della pace del Continente, non si avventurerebbe 
ad attirare un esercito francese sul suo territorio, cd a prepa- 
rare una sì facile conquista ai vincitori dcll’ttalia e dell’Ale- 
magna ; quindi mentre aspettava» una pronta sottomissione, 
•per contrario ricevette urt formale rifiuto di chiudere i porti 
agl’inglesi * e di accettare le umilianti condizioni ch’egli in- 
tendeva imporre al Portogallo. 

Questa coraggiosa resistenza non veniva consigliata al go- 
verno portoghese dal sentimento delle proprie forze troppo 
sproporzionate in confronto di quelle che lo minacciavano; 
ma calcolava sopra potenti soccorsi per parte della Inghil- 
terra, il perche questa effettivamente formava la propria di lei 
causa, cd il ministero inglese erasi sulle prime mostrato di- 
sposto a sostenerla con energia, rigettando anche la media- 
zione che la corte di Spagna , unita Col vincoli del sangue a 
quella di Portogallo* ed interessata alla conservazione di una 
corona che poteva esserle devoluta , avcvagli svariate volte 
proposta. Le vicende della guerra del^ontinentc avean senza 
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dubbio ingannate le speranze di Pitt, ed imprtanto non era- 
si egli ristato dall’ incitare i Portoghesi e dal sostenerne la 
fiducia. Idue gabinetti non potettero concordarsi sulla natura 
e sull’impiego delle forze da adoperarsi per la difesa del Porto- 
gallo. Quello di Londra offriva di mantenervi un corpo di 
truppe inglesi , ma sotto la condizione che il comando dello 
esercito alleato venisse esclusivamente affidato ad un generale 
inglese. L’orgoglio portoghese rigettò tal condizione , ed ac- 
consentì soltanto ad ammettere un ministro inglese, il quale 
terrebbe il carico di dirigere le operazioni di guerra, purché 
il promesso soccorso fosse aumentato e mantenuto ad un ef- 
fettivo di a5,ooo uomini. Il ministero inglese negandosi alla 
sua volta di assumere un tale obbligo, mostrò la poca since- 
rità di sue promesse ; e non tardossi a veder chiaramente il 
motivo che avevaio impedito di mandarle a fine. I soccorsi an- 
nunziati dal Portogallo servirono di maschera alla spedizione 
per lo Egitto , la quale , assai più importante pi ministero 
inglese, perchè certa nella riescila , assorbì tutte le forze bri- 
tanniche allora apparecchiate. ed il Portogallo fu abbandonato. 

Imprtanto, il re Carlo IV disdegnava dar cominciamento 
a serie ostilità oppste alle sue paterne alfezioni ; per la qual 
cosa più mesi trascorsero nella esitazione e nella spranza di 
un accomodo. La morte del conte di Lima , primo ministro 
del Portogallo ed il più saldo sostegno della parte inglese, 
sembrava dover spianare le difficoltà e dar luogo ad un can- 
giamento favorevole alla mediazione ; ma la corte di Lisbona 
non lasciò di prsistere nella sua inflessibile plitica. Il trat- 
tato di Luneville, consolidando il governo del primo Console, 
indeterminatamente estendeva la sua prepnderanza, e diede 
tanto peso ai proprj voleri, ebe non serbò più alcun riguardo; 
quindi dettò condizioni di pace pi Portogallo di maggiore 
umiliazione che non sarebbe stata un’assoluta sommissione. 
Una segreta convenzione fu conchiusa tra la Spagna ed il suo 
formidabile alleato : in essa si venne a determinare: « Che sua 
» maestà Cattolica e la Repubblica francese formerebbero 
» un esercito riunito pr obbligare il Portogallo a distaccarsi 
» dall' alleanza colf Inghilterra , ed a cedere fino alla pace 
» diffinitiva , alle trupp spagnuole e francesi , il quarto del 
» suo territorio ». 

Risolutasi dunque 1 * guerra, i corpi di trupp francesi che 
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ritornavano dalla Italia , rinforzarono l’esercito di osserva- 
zione della Gironda. Gli ordini dati dal primo Console al 
suo ministro delia guerra ( da noi compresi nc'docuiucnti giu- ! 
stificativi di questo volume ) possono far giudicare dell" at- 
tività colla quale egli affrettava questa nuova impresa , im- 
piegandovi senza sforzi-inezsi soprabbonda nti ed una scelta di: 
agguerriti soldati , i quali impazienti di pugnare lietamente 
attraversavano le Alpi ed i Pirenei per incontrare nuovi cimen - 
ti. La Spagna, al contrario, le cui finanze e lo esercito erano 
egualmente ruinati. difettava di soldati edi provigioni, e non 

E oteva assembrare i 4°>°oo uomini che aveva assunto l'ob- 
ligo di porre in armi. Il principe della Pace che doveva as-. 
sumeroe il comando ardentemente sollecitava i preparativi 
della campagna; le milizie provinciali levate in fretta incor-, 
poravansi nei reggimenti dì linea senza alcun discernimento; 
tutto eseguivasi in nome del generalissimo il quale, precoce- 
mente inebriato di un infallibile trionfo , commetteva, nelle 
sue disposizioni disordinate , tutti gli errori che può consi- 
gliare la inesperienza: il momento di entrare in campagna 
approssimava#! senza che vi fòsse un piano diopcraziorii de- 
terminato. 

Il primo Console , colpito dalla incocrenza dei provvedi- 
menti della corte di Spagna, risolvette di confidare la dire- 
zione superiore delle operazioni concertate ad un generai 
fiancese , l’ingegno e l’alta riputaiion del quale potessero ga- 
rantirgliene la riuscita. La sua scelta cadde sul generale Gou- 
vion-Saint-Cyr , uno dei suoi più illustri luogotenenti , uno 
di coloro dalla natura maggiormente arricchito delle doti di 
generale, antiveggenza , prudenza , valentigiu, e da lui stesso 
perfezionate mercè lo studio , (a esperienza della guerra , ed 
una fredda e continuata meditazione. Ci permettiamo questo 
elogio , o per meglio dire questo giusto attestato del merito 
di Saint-Cyr non mai contraddetto, per rendere vieppiù nota 
la presunzione del favorito della corte di Spagna. Il principe 
della Pace, infatuato del titolo di generalissimo, non volendo 
sostenere una parte secondaria, pretendeva comandare in capo 
due eserciti, entrare iu Lisbona e regnarvi da conquistatore. 
Ma il primo Console , senza tener conto alcuno di questo de- 
lirio , fermò egli stesso il piano di campagna , e determinò 
delia maniera più imperativa (come puossi vedere dalla cor- 



Digitized by Google 




38 CE>N(X 

» 

rispondenza del maggior generale ministro della guerra Rer- 
tjiier, coll’amba sciatore, Luciano bona parte ), la parte che 
l’esercito spagnuolo doveva prendervi. 

È noto che la frontiera tra il Portogallo e la Spagna pre- 
senta due gole principali. L’una, dal lato del settentrione, se- 
guendo la valle dei Tago, conduce per la dritta riva nel cuore 
del regno; e l’esercito che può per essa penetrarvi deve pron- 
tamente effettuarne il conquisto impossessandosi di Lisbona e 
di Oporto : questa parte principale della spedizione fu riser- 
vata all’esercito francese. L’ altra , dal lato del mezzodì, 
calando la GuadiaDa, apre al nemico le province meridionali, 
e tutto il paese alla manca riva del l'ago : ma 1’ esercito che 
opera da questo, lato, e nella occarrenz.a non poteva essere 
c-ltc lo esercito spagnuolo, difficilissima mente e nel caso di 
tentare il passo del fiume e di trasferirsi sulla capitale. 

Giusta questo piano d’invasione scorgesi che le truppe spa- 
gnuole dovevano aaire secondariamente. JVon rimaneva dun- 
que al principe della Pace altro scampo per sostener la parte 
di generalissimo, che di precipitare le sue op . -razioni nell’ÀIen- 
tcjo , vincer le piazze della Guadiana, priacchè i b' raccesi 
avessero sorpassato la montagnosa frontiera dell’Alta Beira , 
giugnere anticipatamente nella valle del Tago , e costringevo 
il Portogallo a ricever la pace dalla soia mano-della Spagna : 
di fatti a questo partito egli si attenne; eia dichiarazione di 
guerra fu sottoscritta ad Aranfuez addi 37 febbraio 1804. 
I nostri leggitori non trasanderanno di osservale in questo 
documento officiale un ammasso di deboli querimonie labo- 
riosamente assembrate per dare qualche colore di giustizia e 
di interesse nazionale ad una causa che erg unicamente quel- 
la della Repubblica francése. 

I Portoghesi, affidandosi alte cooperazione degl’ Inglesi , e 
troppo tardi disingannati , trascurai odo i preparativi della 
difesa , e perdettero un tempo prezioso in una falsa assicn- 
ìanza : i soccorsi della Inghilterra limitaroosi ad un sussidio 
di sette milioni di franchi ed a pochi reggimenti incompleti , 
f quali furon lasciati nel Portogallo , dopo avere riunito allo 
esercito del generale Abercroiubie , destinata per lo Egitto . 
le rimanenti schiere inglesi che trovavansi a Lisbona e ad 
Oporto. 

II goveino Portoghese, dubitar non potendo di sua prof si- 
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ma rovina, mostrò imperlante risolutezza ! esso ordinò una 
leva generale dalla quale nessuna classe fu eccettuata , I’ arv 

5 enteria delle chiese venne ridotta in numerario , io stipendio 
ei soldati si accrebbe di un terzo ; ma questi sforzi produs- 
sero appena un esercito di i 5 ,ooo uomini, male ordinato , 
iocapace di entrare in campagna e di resistere al primo urto 
del nemico. Il principe del Brasile ne assunse il comando e 
proclamò la guerra neh a6 di aprile, due mesi dopo la dichia- 
zione della Spagna. 

I nostri leggitori rinverranno nei documenti gì usi Beativi 
la dichiarazione delia Spagna e quella del Portogallo , dove 
sonosi da noi inserite per tenore, perche abbiam trovato che 
esse davano sullo spirilo delle due corti e su gl' interessi ri- 
spettivi nozioni più precise di qualunque albo titolo. Ci siamo 
astenuti dai troncare tali dichiarazioni diplomatiche , met- 
tendo qua in mostia talune espiessioni esagetate e per ciò 
anche notabilissime, perocché desse miravano a far sospetta re 
e della veracità de’ motivi e della intenzione con oui l una e 
l’altra parte sembravano ascile dettate : gl’inglesi non vi s’ in- 
gannarono; essi chiamarono quella guerra a sham war , una 
guerra simulata. Ma di già jl principe della Pace, impaziente 
di cominciare una rappresentanza ai ostilità , era partito da 
Badajoz , mentre l’ esercito spagnuoio, oltrepassata la fron- 
tiera, trovavasi dinanzi Elvas , e - 1 ’ «scorcilo francese aveva 
appena varcati i Pirenei. Quest*' ultimo fu benissimo accolto 
sul territorio spagnuoio: la sua ecoéllente disciplina, la cura 
raccomandata dal primo Console di fare assistere i soldati alle 
cerimonie religiose aggiungendovi la pompa militare, distrug- 
gevano le prevenzioni e conciliavano loro la benevolenza del 
popolo. I vecchi rimembravano di aver veduto quarant'anni 
prima, alla fine delia guerra di sette anni, difilure a traverso 
della Spagna un corpo di truppe francesi commesso al prin- 
cipe di Beauveau, ad oggetto d’iiupi endei e con tra il Portogallo 
una spedizione affatto soiniglievole di concerto con l'esercito ■ 
spagnuoio. La causa, i mezzi, lo scopo erano gli stessi : le due 
■corti alleate cercavan pure , in.quella epoca , di separare il 
fortogailo dalla Inghilterra, affin di decidere più prontamente 
questa potenza alla pace , la quale fu concbiusa nel 1762 : 
tanto è vero che la geografica positura forzatamente conduce 
gli stati della Europa moderna alla loro fondamentale poli- 
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fica , vai dire, a quella del loro interesse territoriale qualun- 
que siasi la deviazione prodotta da straordinarj accidenti. 

È sempre giovevole il presentare queste correlazioni alla 
meditazione degli uomini di stato. Laonde , allorché il più 
perfetto accordo regnava , tra le due nazioni alleate contro 
alla Inghilterra, allorché l'Infante duca di Parma traversava 
la Castiglia per recarsi in Francia, e fu ricevuto a Burgos 
con tutti gli onori militari dai soldati della repubblica eh» 
gli avevano non guari conquistata una corona ; nessuno osò 

Ì irevederc che per una conseguenza poco divergente da quella 
eganza contro al Portogallo, i due popoli meridionali, i Fran- 
cesi e gli Spagnuoli , diverrebbono accaniti nemici ; die la 
guerra andavano ad accendere di concerto , la quale sembra- 
va esser pe’ loro condottieri ambiziosi una marcia trionfale, 
ai estinguerebbe solo in fiumi di sangue , cagionando con le 
proprie armi la reciproca loro ruina ; e che dopo aver can- 
giato il corso degli eventi , liberati i sovrani da un giogo ine- 
vitabile , quella spaventevol guerra civile di bel uuovo li 
guiderebbe al punto ond’ erano partiti , vai dire alia stessa 
alleanza contro alla stessa rivalità. Ma badiamo a non anti- 
cipare alcun che su questa troppo ubertosa materia delle 
nostre ulteriori narrazioni. 

Gli Spagnuoli cominciaron dunque le ostilità senza aspet- 
tare che lo esercito francese si trovasse nel caso di prestarvi 
inano secondo il piano convenuto , e la gazzetta uffiziale di 
Madrid non tardò a pubblicare i rapidi progressi loro sul 
territorio portoghese. Erano que’ pomposi racconti una bur- 
lesca imitazione de’ bollettini de' Francesi : il principe della 
Pace piccavasi di gareggiar con costoro di ardore e &' impe- 
tuosità , e la pusillanimità del nemico secondava il desiderio 
suo. Entrato egli senza resistenza nella piccola piazza d’ Ar- 
ì onclies, annunciava che i Portoghesi completamente disfatti 
pittavano le armi , che 1 ’ esercito spagnuolo marciava contro 
Exiremos , che Campo-Mayor rimaneva privo di qualunque 
soccorso , che Elvas era investita , che il reggimento di Far- 
nese c gli usseri avean fatto prodigj di valore, che sperava fra 
poco conquistare Lisbona. # 

Nel 20 di maggio , otto giorni dopo le prime ostilità , le 
piazze di Jqrumenha e di Olivenza, le chiavi della frontiera 
portoghese , quantunque ben guernilc di artiglieria e di ogni 
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specie di munizioni da guerra e da bocca, aprirono le porte, 
le gucrnigioni si ritrassero liberamente sotto la fede di non 
servire durante la guerra, e la bella provincia di Alentejo Irò-; 
vossi conquistata, l’in dai primi giorni di giugno , 3o,ooo 
Spagnuoli avevan già penetrato lino a Gavion a quattro leghe 
distante da Abraotes : nessuna piazza forte poteva resister, 
loro, e quella di Campo-Mayor, la quale oppose maggior re- 
sistenza , non riuscì a tener sodo oltre a dieciotto giorni. I 
Portoghesi fuggivano da tutte le parti , e passando il Tago 
in disordine affrettai onsi a frapporre questo fiume tra loro e 
gli Spagnuoli. - . •> 

La Corte, di Lisbona troppo tardi riconobbe la realtà delle 
minacce della Francia e della Spagna : essa avevaie conside- 
rate come una specie di diversione politica , il di cui unico 
oggetto era di affrettare l’apertuva de’negoziati con la Inghil- 
terra : i ministri portoghesi credevano che la esclusione de- 
gl’ Inglesi dai porli della penisola , dovendo istigarli a cer; 
care una ricompensa nelle possessioni della medesima fuori 
della Europa , non rendevasi verosimile chela Francia so- 
prattutto volesse offrir loro sul serio un sì bel pretesto perchè 
s’insignorissero dei ricchi banchi del Brasile , e questa per- 
suasione fece trascurar loro i mezzi di difesa che presentava 
il paese. Solamente la invasione e la conquista della metà del 
regno li convinsero che il primo Console nón arrestavasi a 
tali considerazioni. Ingannata da questa falsa politica, c com- 
messa alla discrezione del vincitore , la corte di Portogallo 
sollecitamente conchiuse la pace con la Spagna, innanzi che le 
prime colonne francesi avesser potuto offensivamente operare. 
IJno dei ministri portoghesi , de Pinto, fu spedilo al quartier 
generale del principe della Pace per domandare una tregua 
e negoziare un trattato diifinitivo : la tregua venne concessa, 
ma con patto che le truppe spagouole continuerebbero a mar- 
ciare , e pochi giorni dopo si fermarono le basi di una pace 
separata. . . . 

Il principe della Pace lusingato , siccome ei stesso diceva , 
di sostener la prima parte e di presentarsi alla Europa qual 
conquistatore e pacificatore, commetteva grave fallo trattan- 
do senza 1’ intervento della Francia , ed esponevasi ad un ri- 
fiuto umiliante sì per lui si per la sua nazione. Il Portogallo 
comprò una pace c limerà mercè il sacrjfizio di una provìncia, 
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consentendo cioè di cedere Qlivenza alla monarchia spagnuo- 
Ja. Questo trattato particolare tu conchiuso e sottoscritto a 
fiadajoz il dì 6 di giugno* , stipulandosi nel medesimo che i 
porti rimarrebbon chiusi a tutte le navi inglesi, e che il Por- 
togallo pagherebbe le torniture prestate alle truppe nel corso 
della precedente guerra contro alla Francia. Finalmente i due 
potentati impegnaronsi a rinnovar l’alleanza offensiva ftno 
allora esistita tra loro , ma colle modificazioni che richiede- 
rebbe la unione tra la monarchia spagnuola c la ilepubblica 
francese. 

L’ambizione male inspirata del principe della Pace non gli 
permise di dubitare che quei trattato , il quale non altro ri- 
bultamento aver poteva che di complicare gl imbarazzi della 
corte di Spagna , costituisse uu soddisfacente scioglimento 
dell’ intrigo ; quindi nulla trascurò per renderlo solenne e 
dare allo stesso un carattere diflinitivo. Egli attrasse il re u 
la regina a Badajoz sotto al pretesto di un convengo colla 
principessa del Brasile loro figlia ; ricevette le maestà loro 
in mezzo alle acclamazioni dello esercito ; e Della rassegna 
delle truppe fatte dal re, la quale fu una pompa trionfale , la 
regina avendo voluto accompagna rio, venne collocata su di uu 
magnifico carro uscito dalle fila e guidato a mano dui soldati. 
Il sovrano ed il favorito congratulai onsi scanihievolmente: il 
principe delia Pace in ut va letifera , lenduta pubblica, diceva 
al re: « Quando a me piovo estrema soddisfazione e singoiar 
» gioia nel presentate a vostra maestà 1’ alloro e l’ulivo che 
» han coronato le armi di cui sono stato il motore ; il mio cuo- 
» re è penetrato da un dolce piacere , considerando che in 
» questa occasione la iortuua mi presenta agli occhi di vostra 
» maestà come degno , a ragion de mezzi che sono in mio 
» potere , delle moltiplici e particolari grazie onde ella ha 
» onorato la mia lealtà ed il mio amore per la sua augusta 
» persona ». Questo linguaggio di un favorito , innalzato 
dall’iutrigo fino al potere , è una gran lezione pei sovrani ; 
il lustro cui pervenne il principe della Pace fu , siccome vc- 
drassi nella continuazione dei presenti Saggi storici, una delle 
più attive cause delle sventine della Francia e delta Spagna. 

Il trattato di Badajoz ratificossi in Lisbona nel 6 di giu- 
gno., ma il governo ne ritardò la pubblicazione lino al 20 di 
luglio, alUn di acquistare il tempo di garantire i possediment i 



Digitized by Google 




SU GLI AVVENIMENTI MILITARI, 4J 

portoghesi di oltre mare , contro ad un attacco troppo vero-, 
simile. L’inviato inglese, Friar, amaramente dolevasi in una 
pota indiritta al ministro, che il trattato fosse stato conchiu- 
so sema il concorsi della Inghilterra, e fece ordinare a tutte 
le navi dejia sua nazione di star preparate alla partenza il 
principe reggente intanto le ritenne e si proluse in assicu- 
rarne di protezione nel proclama intorno alla pace , affisso in 
tutti i quartieri di Lisbona. Evitassi dal f.<r menzione alcuna 
della Repubblica francese; ripieghi vani ed inefficaci a can- 
giare alcun che alla dura condizione nella quale tiovavansi 
i Portoghesi, affatto somiglievole a quella dei Danesi , egual- 
mente premurati da due potenze prepooderauti , l’una sul 
ma>e l’altra sul continente, e necessarie vittime del conllitto 
che si commettevano, u • * > 

. L’ohblio della condizione principale imposta dalla Fran- 
cia, quella di occuparsi le piazze da parte delle truppe fran- 
cesi , e la cessione di un quarto del territorio lino alla cou- 
chiusione della pace generale , non poteva per lunga pezza 
rimaner Outtuante. 11 primo Console formalmente negossi di 
condiscendere al trattato di Badajoz ; ed avuta notizia che de 
Pioto, incaricato di presentar questo atto alla sua ratificazio- 
ne, era teste giunto al porto deli’Qrienfe, fece dire al medesi- 
mo che doveva immantinente ripartire per 1 aggiugnere i ne- 
goziatori a Badajoz, Il primo Console, amn di dare una plau- 
sibile scusa al sua rifiuto , addusse di esser quei preliminari 
contrai j alla convenzione di Madrid ; il loro contenuto aver 
sempre a recar nocumento ed affa politica particolare ed al- 
l'interesse generale degli alleati; e6ser conseguenza imme- 
diata della ratificazione di quel trattato per sua maestà catto- 
lica la perdita dell' isola della Trinità , la quale, dovrebbe 
credersi come una condizione della pace con la log h'dterra, 
se lg occupazione di una parte del Portogallo non collocasse 
il governo fianoese nei caso di offrire al gabinetto di Londra 
una scelta tale dadoversi dal medesimo preferire anche al 
possesso della indicata isola. In conseguenza, siccome la corte 
di Lisbona aveva separatamente ratificato il trattato di Ba- 
dajoz , lo stato di guerra fb mantenuto contro questa poteu- 
za. Il generai Ledere, cognato del primo Console , era stato 
surrogato al generai Saint-Cyr, più utilmente impiegato appo 
affa corte di Madrid , col utolo di aiabasuiadore strani dina- 
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rio, c col carico speciale di dirigere le operazioni per l’ésegoi- 
incnto del piano di già fermato : l’ esercito francese , assem- 
brato sotto Almcida, ricevette il comando di porsi in movi-, 
mento e di recarsi a marce sforzate alia volta di Lisbona ; e 
nel tempo stesso annunziossi che un corpo di 3o,ooo uomini 
stava in. procinto di entrar nella Spagna per la strada di Ba- 
jonna e per quella di Perpignano. 

Ad oggetto di equilibrare la certa conquista del Portogallo, 
jl governo inglese si decise , siccome erasi preveduto, di re- 
carsi in potere i possedimenti portoghesi di oltre mare , ed 
innanzi tutto l’isola di Madera. La squadra britannica, nel a3 
di luglio, giunse al luogo di sua destinazione, ed ivi sbarcò 
nei due giorni susseguenti , sotto gli ordini del colonnello 
Clinton. Questo uflìziulc venne a patto col governatore , il 
quale fatto securo delle amichevoli intenzioni degl’ Inglesi , 
pose Clinton in possesso delle due fortezze che dominavano 
Ja baia di Funchat, capitale dell’isola. 

I nuovi preparativi fatti dal governo portoghese per sì- 
mutare uno stato di difesa , gli servirono a prolungare i ri- 
guardi che vedevasi nella conaizion di serbare a prò degl’in- 
glesi : un ricco convoglio del Brasile, impazientemente aspet- 
tato, produsse serie inquietudini al governo; per lo che s» 
ritenne dal concedere con troppa precipitala, dicasi piutto-i 
sto dal condiscendere agii atti di sommissione richiesti dal 
primo Console , e raddoppiò dà attività come se facesse me-t 
stieri di una disperata difesa. Il principe reggente moltiplicò 
gli editti per levar soldati, fece attrazzare sei navi di fila de- 
stinate a congiungersi alla squadra che incrociava a veduta: 
di Cadice , concesse un premio ai marina] ed operaj che notte 
e dì lavoravano. L’esercito portoghese non potette intanto ol- 
trepassare 25 ,ooo uomini, comprendendovi tre reggimenti di 
spatriati Francesi stipendiati dalla Inghilterra, e pochi squa- « 
droni di cavalleria inglese. Il duca di Alfoenz, clic aveva co- 
mandato durante la guerra contro alla Spagna , fu rimosso ' 
dalla carica surroga nuogiisi il conte di Gortz, il quale assem- 
brò la picciola armata portoghese, male ordinata e mal prov- 
veduta , sulla posizione di Abrantes, la sola che potesse per 
poco protegger Lisbona dàlia invasione dei Francesi. 

Mentre che il generai Ledere movevasi da Almeida per 
calare, tenendo l’AIta-Beira, nella valle del Tago, il generale 
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Gouvion-Saint Cyr continuava in Madrid, sotto fa interposi- 
zione della Spagna, i suoi negoziati , se lice cosi denominare 
la legge eh’ ci dettava , in nome della Francia , ai due popoli 
della penisola; • -- ' *• r 

Ma di già . come da qui a poco vedremo, le comunicazioni 
riaperte tra la Francia e la Inghilterra tendevano ad un av- 
vicinamento, ed abbenchè nessun serio ostacolo si opponesse 
alta invasione del Portogallo ed alla occupazione delle sue 
piazze forti da parte delle truppe francesi, sembra nondimeno 
che nell’ interèsse della pace generale che preparavasi , con- 
venisse meglio al primo Console di ottenere grandi vantaggi 
commerciali e principalmente la restituzione di tutto il terri- 
torio della Gujana. Il trattato di pace, sottoscritto in Madrid 
nel 39 di settembre 1801 (1) , sospese le ostilità e per questa 

volta salvò il Portogallo. ■ • ■ . • 

Il risultamento politico più degno di rimarco di questa 
breve campagna, altronde poco importante sotto al rapporto 
degli avvenimenti militari , fa quello di liberare interamente 
la monarchia spagnuota dalla' preponderanza della Francia e 
dalla funesta dominazione del principe della Pace. 

' • ! ,5 • • ■ 

■ i.l • ; ' * • 1 ■ v « . 

■ r < , e - ’ - . 1 • : > 1 " — ■ • , 

( 1 ) Vedete il trattato net documenti giustificativi , in fine di que- 
sto volume,. . 
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CAPITOLO Ili. 

Sfata delta marina francese . — Oggetto delia spedizione det- 
rammiraglio Gantheaume. — Egli esce da Brest. — • Sua 
navigazione. — Sue manovre nel Mediterraneo. — Non 
ron segue il srio scopo nella costà di Egitto . — Preda un 
vascello inglese e rientra in Telone . — Glorioso combatti -, 
mento del contrammiraglio Linois , nell' ancoraggio dì 
Algesiras. — D. Giovanni Moreno esce da Cadice. — *> 
Combattimento disastroso allo stretto di Gibilterra » / 

: ‘ 1 s t 

tina delle più gravi sciagure dalla guerra della rivoluzione 
attirata sulla Francia, fu quella di arrestare i progressi della 
sua marina militare, non meno importante alla esistenza . al 
riguardo politico ed alla pi-osperiià di lei , elei vistoso ordi- 
namento dello esercito da terra. La perdita delle più floride 
colonie , I’ interruzione del commercio e della navigazione» 
la fatale volontaria assenza dalla patria di moltissimi ufixìalt 
dello esercito navale, funesti effetti produssero. Andai primi 
tempi della rivoluzione, alla marina francese che Luigi XVt 
aveva restituita al prisco splendore, c che nella guerra della 
independenza americana erasi gloriosamente vendicata di Un 
secolo di nmiliàzioni. 

La presunzione e la inespertezza dei governi distruttori che 
si succedettero fino all'assunzione al consolato del getterai 
Bonaparte accelerarono troppo 1* indebolimento delle forze 
marittime della Francia. Malgrado il disvantaggio nascente 
dal disordinato personale degli uflìziali, c l’inesperienza degli 
equipaggi, pochissimo esercitati al mare, la marina francese , 
nei lunghi sinistri patiti, costantemente sostenne l’onor della 
bandiera , sia nei particolari conflitti . sia nelle azioni gene- 
rali in cui l’audacia e I* ingegno non furono oppressi da una 
gran preponderanza di forze , o vinti da contraria fortuna. 
Questo appunto si ravvisa ad ogni passo della storia delle 
prime campagne della presente guerra , ed in ispecial modo 
nelle relazioni degli ammiragli inglesi, quasi tutte di gran 
conto per la sincerità di che sono adorne : non mai il go‘ 
verno britannico fece maggiori sforzi . non mai gli assegniti 
successi riescirono più difficili. L’Inghilterra a giusta ragione 
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sbigottita dalla costanza acquistata dalle marine di Francia 
e di Spagna sotto ai regno di Luigi XVI , e dai perfeziona- 
menti recati nella costruzione, nella tattica navale e nell’am- 
iniilish azione, per cura del maresciallo di Castries .secondata 
dagli abili e dotti ulHziali Borda, Dupavillon, l'Eguille e Mar.-, 
za icdo , intralasciar non poteva di giovarsi della occasione 
per arginare un simile slancio . e con esso i progressi eli una 
si pericolosa rivalità. Questo solo motivo sarchile bastato per 
determinarla ad assumere la principal parte nella guerra 
della lega contro alla Francia, e per feria persistere nella me- 
desima fino alla totale distruzione delle due marine della casa 
ili Borbone. Ob! quanto avventurosa fu quella condizione po- 
litica, nella quale la cura di preservar la Europa dalfarrove- 
sciamento dell’ordine sociale, serviva di pretesto allo stabili-; 
mento del dominio marittimo, alla concentrazione del com- 
wercio del mondo, senza fasciarne alcuno alla gelosia delle 
altre potenze ! . ' - 

Prodigioso fu Io sviluppamento delle forze navali della 
Gran Bretagna ? consistenti in quell’ epoca ( giusta gli stati 
pubblicati dall’ ammiragliato ) , In cento riovantacinque navi 
ili fila, delle quali ventisette di cinquanta cannoni , dugento 
cinquantuno fregate, o trecentoquattordici legni minori , lo 
tutto settecento ottantasette navi da guerra, senza compren- 
dervi i legni passati al servizio della Inghilterra sotto la ban- 
diera olandese, e trentasei navi di fila sopra i cantieri. 

E debbe porsi singoiar pensiero che la gran superiorità 
delle forze del nemico , ed una continuazione d' inevitabili 
rovesci , non avevano abbattuto il coraggio dei marini fran- 
cesi, tra quali taluni giovani uifiziali dell’antica scuoia , an- 
che al tempo in cui scriviamo speranza della marina francese, 
mostrarono in quella lunga e sanguinosa lotta una impertur- 
babile costanza. Essi frammisti a coloro che l’abbandono 
della navigazione mercantile attrasse sui bastimenti da guer- 
ra, gareggiavanocoi medesimi di zelo e di coraggio negli ar- 
senali e nei conflitti, a similitudine degli avoli loro durante 
la guerra della successione di Spagna , accaduti i disastri di 
La Hogue e di Scierborgo. 

Ma le perdite della Francia furono questa fiata assai piu 
considerabili di quelle patite alla fine del regno di Luigi XIV, 
poiché dessa effettivamente restò priva , nel corso delle otto 
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primo campagne, di trecento trentotto Tele da guerra , delle 
quali sessanta nari di (ila , ccntotrcntasettc fregate e cerrto- 
quarantacinque legni minori armati , il che suppone, calco- 
lando approssimativamente gli effettivi equipaggi, una perdita 
di circa novantamila marinai. Gli Olandesi, dopo la loro al- 
leanza colla Repubblica, avean perdute venticinque navi di 
filq e ventidue fregate; ed agliSpagnuoIi, (in allora astenutisi, 
J)er quanto la loro più favorevole positura Io permetteva, dal 
prender parte attiva alla guerra, eran pure mancati otto navi 
tli fila e quattordici fregate. Laonde, quando il generai Bona- 
parte ascese al consolato , le flotte che la Inghilterra dovea 
combattere trovavansi scemate di ottantanove navi di fila e 
di centottantatrc fregate. Una tal preponderanza, svincolando 
il suo commercio da qualunque timore e da qualunque osta- 
colo , faceva affluire ne’ suoi porti una immensa quantità di 
mercanzie navali, e sosteneva i suoi numerosi armamenti. Gli 
arsenali francesi per contrario erano esausti ; e quando anche 
lo stato delle finanze avesse permesso d’invertire per la ma- 
rina tutt’ i capitali necessarii , il ristagno dflla navigazione 
dei neutri e la vigilanza delle crociere nemiche, rendevano di 
giorno in giorno più difficile Io accumulare le provvisioni 
indispensabili alle nuove costruzioni. 

Vedremo di qui a poco che il primo Console seppe ravvi- 
sare l’importanza di ristabilir la marina , e di far grandi sa- 
crifizj per porla in un andare rispettabile; ma di ciò non mai 
si diede principal pensiero, perocché ai suoi occhi presentava 
nn mezzo molto incerto all’avanzamento della esecuzione dei 
propr j disegni, e perchè faceva mestieri di troppa perseveranza» 
onde un genio tanto attivo potesse circoscriversi ne’primisvi- 
luppamentidi sua potenza, e rigenerar lentamente gli elementi 
di tal parte essenziale della forza pubblica. Dubbio non evvi 
che se egli avesse voluto , siccome sapeva volere , se avesse 
meglio conosciuto il punto vulnerabile della Inghilterra, e si 
fosse dedicato alla marina con ardore simile a quello usato 
nelle cose della guerra del continente, sarebbe riuscito a supe- 
rare la difficoltà degli accidenti, ed a volgere verso questo og- 
getto, sempre troppo trascurato, l’ interesse cd i più costanti 
sforzi della nazione. Egli non concepì piano generale, non con- 
siderò le operazioni marittime che di una maniera secondaria , 
ed unicamente nel rapporto con quelle degli eserciti da terra. 
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Nella epoca di cui additiamo gli avvenimenti ( quella po- 
steriore al trattato di Luneville) , il primo Console indepeh- 
dentemente dai mezzi che rimanevano ancora alla marina 
francese , disponeva delle squadre di Spagna e delle reliquie 
dell'altra di Olanda : ma cotali forze disseminate ed inaltive 
ne’ porti delle tre potenze alleate , erano rigorosamente bloc- 
cate da forze superiori; nè alcuna cosa sfuggiva alla vigilanza 
degli ammiragli inglesi. Impertanto , il primo Console con 
dispetto ravvisava mal riuscire successivamente tutti i di lui 
parziali tentativi per recar soccorsi al suo esercito di Egitto; 
e le vane promesse fatte ai prodi colà lasciati sotto al comando 
dell’illustre e sventurato Kleber, contrastavano sì penosamente 
agli occhi suoi con lo splendore del suo innalzamento e delle 
sue nuove vittorie in Europa, che non poteva tollerare il pen- 
siero della propria impotenza a conservare quella Lelia colo- 
nia, a salvare da una distruzione certa quel valoroso esercito 
di Oriente , que’ suoi commilitoni i più affezionati , i quali 
quasi tutti erano stati i primi strumenti della sua gloria. Con 

S uesto unico intendimento eccitava egli e 1,’emulazione e l’au- 
acia degli uiHziali di marina che arrisicavano di attraversar 
le crociere per dirigersi alla volta dello Egitto , e faceva al- 
lestir fregate ne’ porti dell’Adriatico, del Mediterraneo e del- 
l’Oceano , secondo apparisce dalle di lui lettere che dirigeva 
ai generali e dagli ordini che segretamente dava. Egli stesso 
distendeva le istruzioni per tali piccole spedizioni , e conce- 
deva un premio del quaranta per cento ai mercatanti ed agli 
armatori che porterebbon pe’ primi mercanzie, derrate e mu- 
nizioni nello Egitto. Molti legni da guerra e di commercio, 
ad ineguali intervalli , impresero sì pericolosa navigazione ; 
ma quasi tutti furon predati negli ancoraggi. 

Finalmente , la notizia delia partenza e della destinazio- 
ne della squadra inglese assembrata alle isole Baleari, sotto 
l’imperio del generale Abercrombie, decise il primo Console 
a tentare uno sforzo maggiore , acciò un considerabile aiuto 
pervenisse in tempo all’esercito di Oriente, troppo indebolito 
dalle pugne e dalle malattie per non esser nel caso di resiste- 
re allo scoutro ond’era minacciato. Egli aveva fatto equipag- 
giare a Brest una squadra di sette navi di fila, tre delle quali 
rii ottanta cannoni c quattro di settantaquattro ed un lugre : 
i preparativi si effettuarono con tanta segretezza e celerità, 
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che neppure in Frane!» penetrassi la destinazione di questa 
squadra , il cui comando venne confidato all’ ammiraglio 
Gantheaume, perito utliziale, pieno di coraggio, e che il primo 
Console diceva di essere in pari tempo avventurato e prode. 

Un corpo di 5ooq soldati , comandato dal generale Sahu- 
guet, fu imbarcato su questa squadra , e caricaronsi quante 
munizioni da guerra e da bocca. i bastimenti potettero capire. 

Terminate tali disposizioni , il primo Console ordino alla 
squadra di salpare da Brest e di far vela per Alessandria ; e 
simultaneamente commise ai legni da guerra, ancorati ne’ di- 
versi porti di Francia e sulle rade, di tentar false sortite afBn 
di favorire quella della squadra. Siffatte ripetute mosse co- 
strinsero in effetti gl’inglesi a dilatare la loro crociera, a spar- 
tire i loro bastimenti, e ad avvicinarsi alle coste. Ammira* 
bile è la costanza loro a tenersi in mare nella rigida stagione, 
nè deve recar meraviglia se una marina tanto esercitata alle 
più aspre fatiche, in situazioni sempre -nuove, e spesso peri- 
colose , acquisti il vantaggio di unà gran superiorità mercè 
la precisione, la: prestezza delle manovre', e precipuamente 
mercè 1* abilità, noi .-ripararsi dalle avarie : in ciò consiste la 
buona ed energica. scuola degl’ Inglesi ; essi non possonsi al* 
tinnenti eguagliare ebe imitandoli. 

L’ ammiraglio Gantlicaume spiegò le vele nel 7 di gennaio 
dal porto ,d"t Brest, e reeossi a gittar l’ancora nella rada ester- 
na ai Rertheaiiine. Ei si pose io cammino il giorno seguente, 
e tentò di celare la sua partenza passando pel Raz , famoso 
canale formato dai terribili scogli conosciuti sotto al nome di 
Santi ; ma scoverto dai legni di crociera videsi costretto a 
guadagnar di nuovo la costa eri a dar fondo nella loce della 
Vilaine. Gantheaume giudicò benissimo che, profittando di 
un momento favorevole per rientrare a Brest, trarrebbe nel- 
l’inganno rinimico, il quale crederebbe che questa falsa sor- 
tita tendesse unicamente a molestarlo al paro di tante altre. 
Quindi ripigliato l’ancoraggio della gran rada , risolvette di 
aspettare che un tempo burrascoso costringesse la squadra 
inglese ad allontanarsi dalla costa, eri aprisse a lui un libero' 
varco. Difètti, nel a3 di gennaio, una tempesta avendo costrette 
le crociere a farsi in alto mare, l’ammiraglio francese giovossi 
di questa occasione e della oscurità della notte per fare uscire 
la sua squadra. Siccome era probabile che le navi si disgiun- < 
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gerebbero , indicò per primó punto dì riunione il capo di 
Gata, sulla costa di Spagna tra Gibilterra e Cartagena. Ecco 
ì nomi dei legni cotnpónenti la squadra. 



Z’ Indivisibile , ) 

Il formidabile , / di 80 cannoni 
Z’ indomabile \ ) 

La Costituzione, \ 

f*»*' 

Il Giovanni Bdrt,) 

La Bravura, ) 

La Creola , ( 



cannoni 



di 4 ° cannoni 



II Lugrc Vdvoltofo. 




La squadra quantunque uscita iti buon ordirle dalla rada 
fu ben presto disgiunta e dispersa dalla Violenza del vento : 
ciascun legno fece vela a seconda della ineguaglianza della sua* 
marcia e delle maggiori o minori avarìe causate dalla tem- 
pesta; nessuno venne incontrato ar scoverto dagl’incrociatori: 
la sola fregata la Bravura si abbattè in una fregat? inglese, 
all’altezza del capo Firiesterrei e dopo il vicendevole scarico 
di più cannonate, il capitano Dordèlm, ebe montava la Bra- 
vura, si dispose a tentarfe l’arrembaggio: la fregata inglese 
manovrò per evitarlo , ed allontanandosi a piene vele lasciò 
che la Bravura proseguisse il suo corso. 

V uscita dell’ ammiraglio Gantheaumè fu una risoluzione 
tanto audace quanto era temeraria l’ impresa di condurre la 
squadra in Alessandria. Valeva ciò lo stesso di dare in preda 
agl’ Inglesi la miglior parte delle reliquie della marina fran- 
cese; ma questo soccorso poteva salvare la colonia 1 di Egitto 
e determinare la pace marittima. Se la squadra sfuggiva alla 
flotta inglese della Manica, doveva, entrando nel Mediterrà- 
neo, incontrar quella dell’ ammiraglio Keith ; e se riuscivi* 
ad evitarla era probabile che le squadre di Warrcn e di Bi-\ 
ckerton , le quali incrociavano od allo sbocco dèlio sfretto o 
nel canale di Malta e nel mare di Libia', le mozzassero la stra- 
da pria di giugnere alla costa di Egitto. Abbisognava dunque 
aver fortuna ed abilità per adempiere quel glorioso incarico; 
e poiché nè Luna nè l’altra mancarono alI’ammiragUo fran- 
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cese , la di lui squadra dispersa trotossi nel io di febbraio 
tutta riunita al capo di Gata, diciotto giorni dopo la sua par- 
tenza da Brest , senza che agl’inglesi ne fosse giunta notizia. 

L’ ammiraglio Harvey , che comandava la flotta della Ma- 
nica, nell’ assenza dell’ ammiraglio Gornwallis, ebbe contez- 
za della uscita della squadra da Brest della fregata che avea 
combattuto contro alla Bravura-, ma non potendo credere che 
Ganthcaumc fossesi avventurato di entrare nel Mediterraneo 
per navigarvi in mezzo a tre flotte nemiche ( circa trenta na- 
vi di fila e cinquanta fregate o legni minori ) , non dubitava 
che la squadra sfuggita alla sua vigilanza durante 1’ ultima 
burrasca , avesse fatto vela per le Indie occidentali; quindi 
suppose che fosse Ja medesima destinata od a ripigliar S. Do- 
mingo , o ad attaccare la Giammaica ; e siccome la spedi- 
zione partita da Brest era facile che si concertasse con i mo- 
vimenti e con i tentativi osservati negli altri porti francesi 
dell’ Oceano, ed una intera fidanza avea fatto trascurare di 
afforzare la stazione inglese alle isole sotto vento , cosi l’am- 
miraglio Harvcy immediatamente distaccò, a fin di dar caccia 
alla squadra francese , sir Roberto Calder con sette navi di 
fila e due fregate ben vettovagliate per quattro mesi , ordi- 
nandogli di sforzar le vele c di raggiungere il nemico. 

L’ammiraglio Warreo, ancorato a Gibilterra, meravigliato 
di un avvenimento tanto inaspettato quanto quello del pas- 
saggio dello stretto eseguito dai legni francesi , non trovossi 
in grado di spiegare in tempo le vele per darsi ad inseguirli; 
e solo gli venne fatto di distaccare la corvetta l’ Incendiaria , 
la quale essendosi di soverchio approssimata per meglioosser- 
vare i movimenti del nemico , cadde sottovento tra la costa 
e la squadra , e fu predata. Warrcn affrettossi ad avvisare la 
flotta della Manica di questa subita apparizione di una squa- 
dra francese nel Mediterraneo; ma era troppo tardi per chia- 
mare sir Roberto Calder e prevenire cotale dispiacente di- 
versione , la quale in altri rincontri avrebbe potuto tornar 
funesta alla marina inglese. 

Impertanto, l’ammiraglio Ganlheaume, rannodatala sua 
squadra, continuava a veleggiare per .lo Egitto , rasentando 
la costa dì Africa. Ormai crasi dileguato Terrore degli In- 
glesi intorno alla di lui vera incumhcnza : tuttavia lo stesso 
Gantheaumc ignorava dove stasse la flotta dell’ ammiraglio 
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Keith ; egli la ciédeVa ancora. a Murmorica dulia costa di Ca- 
iainania , e questo solo inganno lasciavagti la speranza di 
poter toccare la costa di Egitto prima di essere raggiunto 
dalla squadra di Warren, il quale certamente trova vasi in 
quelle acque. Wa tale speranza dileguossi ben presto, il perchè 
le prede da lui fatte, nel ìó e nel i3 di febbraio, dei cutter lo 
Sprighfy , avviso spedito dall’ Ammiraglio Keith, e della fre- 
gata il Successo , lo assicurarono che la gran spedinone con- 
vogliata da questo ammiraglio e sotto al coniando del gene- 
rale Abercròiubie aveva spiegate le vele , e che lo sbarco do- 
veva operarsi alte bocche del Nilo, dove già slava assembrata 
la squadra del commodoro Bickerton. 

Certo di essere oltrepassato da forze triplé alle sue ed inse- 
guito dalla squadra di Warren , 1’ ammiraglio Gantheaume 
dovette rinunciare alla sua impresa; imperocché se persisteva 
a tener fermo alle prime ricevute instruzioni, inevitabilmente 
cadeva agli ancoraggi di Egitto tra la flotta riunita di Keith e 
di Bickerton, e non poteva sperare nòdi eseguire uno sbarco 
in loro presenza , nè di ritrarsi dopo un combattimento ine- 
guale etl isfuggire all'aintuiraglio Warren. Unico suo pensiero 
fu dunque di esimer la sua squadra da sì grave pericolo , 
quindi cangiando direzione , poggiò verso le coste di Proven- 
za , ed entrò felicemente nel porto di Tolone unitamente alle 
fatte diverse prede. 

Siccome teste dicemmo, il primo Console non risparmiava 
alcuno degli espedienti eh’ erano in sua facoltà per soccorre- 
re l’esercito di Oriente ; ed il governo inglese, dal suo canto, 
che non minore importanza metteva a strappargli quella bella 
conquista prima di entrare in negoziati, poneva in opera a tal 
fine, direttamente ed indirettamente , i più preziosi mezzi e 
quasi tutte le forze navali , covrendo delle sue bandiere , in 
mezzo allo invernò', 1’ Oceano ed il Mediterraneo. 

Nel i3 di febbraio, nel momento in cui l’amrairaglio Gan- 
theaume aveva superato lo stretto di Gibilterra, una divisione 
di fregate, avente a bordo truppe da sbarcare comandate dal 
generale Desfourneaux ed una gran quantità di armi, di mu- 
nizioni, di effetti militari e di strumenti aratorj. diede le vele 
ai venti da Rodbcfbrt per lo Egitto sotto gli ordini del capitano 
Saulnier, montato sulla fregata V Africana di quarantaquat- 
tro cannoni. Il giorno appresso della partenza , un violento 



Digitized by Google 




54 CENHO, 

colpo di vento separò questa bella fregata dal resto della di- 
visione , ed il capitano Sauìnier videsi costretto a proseguir 
solo il suo corso. Inseguito da due fregate e da un brick inglese 
all'altezza del capo la Roca, scansò l’incontro ,e pervenne lino 
all’entrata dello stretto senza avere raccozzato un sol basti-, 
mento del suo convoglio ; ma nel 19 febbraio 1’ africana fu 
riconosciuta e raggiunta sotto Cicuta dalla fregata inglese la 
Febo, comandata "dalcapitapp Roberto Barlow. 

Questa volta il capitano Sauìnier . unicamente intento ad 
affrettar sua marcia , con proposito .deliberato appiccò il con? 
llitto nel colmo della notte ed a tiro di pistola: siccome Y Jf ri- 
catta era, per cosi dire, armata in flauto ed aveva la coverta 
ingombrata di soldati e di effetti , il capitano tentò due volte 
d' impadronirsi della Febo all’arrembaggio. I granatieri ed i 
cacciatori del generale Dcsfourncaux , impazienti di com- 
battere e di affrontarsi col nemico , affolltavansi sui castelli 
c sulla coverta , gridando inceppavano nella oscurità della 
notte le manovre ilei marinai , e mettevano tutto in contu- 
sione. Gl' inglesi, per contrario, manovrando cop libertà e 
coll’ordine che sanno si ben mantenere , abilmente cyitarono 
quel terribile assalto. Il capitano Sauìnier, il generale c tutti 
gli uflìziali indarno sforzaronsi di sgomberare i ponti; nessun 
soldato volle discendere , c s’ indegnavano che si volesse 
strapparli dal posto più pericoloso. Intanto la prima fianca- 
ta della Febo fece orribil macello di una massa di prodi : 
quelli che la sorte risparmiò , abbandonatisi al loro impo- 
tente furore, accrebbero il disordine; le manovre dell Africa- 
na vennero sempre più ad incepparsi; gli artiglieri da terra 
affrettavansi a rimpiazzare i cannonieri di marina; parte dei 
granatieri prendeva il posto dei marinai stramazzai^ dal can- 
none o dalla mitraglia , e parte, correndo qua c là coll’azza 
alla mano, credeva potersi scagliare sul legno nemico come 
in un ridotto. In questo mentre appiccatosi il fuoco all’ Afri- 
cana, seppero ìc truppe con l’attività loro smorzarlo. Il com- 
battiménto durava da piu di due ore colla stessa rabbia , a 
malgrado che fosse perduta ogni speme di salvezza- H prode 
Sauìnier era stato spento; il suo capitano in secoudo Magendi 
giaceva col cranio fracassato ; il colonnello Duguet, coman- 
dante delle truppe , non più respirava ; il generale Pestour- 
neuux c quasi tutti gli uiliziali suoi avevan riceyqtp gravi 
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ferite : il ponte veclevasl cosperso di cadaveri; i cannami eran 
t itti dissestati ; la (regata, interamente conquassata e quasi 
aperta, stava prossima a sommergersi ; in tale desolante stato 
-ri 'luogotenente di vascello Lafilte si decise ad ammainarla 
bandiera , abbastanza onorata per sì bella difesa. 

Sonori pochi esempi di un affrontamento tanto micidiale. 
h’^fricana teneva a bordo settecento quindici individui , dei 
«inali numeravansi dugento morti e centoquarantatre feriti. 
L’ inconsiderato coraggio de’ soldati francesi, la inesperienza 
« la generosa ostinazione loro occasionarono la perdita del ca- 
pitano Saulnier e la vittoria del capitano Roberto Rarlow. 
Questi nel suo rapporto retribuì un giusto attestato di lodi 
■all emulo suo, e ne onorò le ceneri con ceremonie funebri e 
la memoria con sincero dolore. 

Il primo Console ricevette quasi contemporaneamente la 
notizia del ritorno dell’ammiraglio Gantbeaume nel porto di 
Tolone e quella del disastro dell 'Africana. Pochi giorni pri- 
ma aveva saputo l’ entrata della «quadra nel Mediterraneo , 
e forse ormai non dubitava che essa precedesse l’arrivo della 
spedizione inglese in Egitto. Egli stesso, nel suo pranzo m«li- 
. tare, dopo la rassegna, bevve in augurio del viaggio di Gant- 
heaume; dissimulò il proprio rancore, ma non abbandonò ri 
suo progetto. Prima di Ini cara fu quella dì stimolare io zelo 
dei marini , e d’ incoraggiarli mercè ricompense. 

La certezza della destinazione della flotta di Abcrcrombie 
vieni maggiormente aflòrtifieò H primo Console nella sua ri- 
soluzione. L’ ammmiraglio Gantbeaume ricevette ben presta 
in Tolone l’ordine di salpar nuovamente; e se trovasse il 
porto di Alessandria bloccato dalle forze superiori di i^eith e 
di Bickerton, del che non era più permesso dubitare, doveva 
sbarcar le truppe a ponente della città, tra Tripoli ed il capo 
Razai, vettovagliarle di acqua « di biscotto , C dirigerle alla 
volta dello Egitto a traverso del deserto di Barca. Questo 
rii sperato tentativo esponeva cinquemila Francesi a perire 
della fame ; imperocché nel caso che sbarcato lo esercito in- 
glese si fosse riunito a quello del gran-visir, il còrpo francese 
isolato, errante nel deserto, sarebbe stato disgiunto dal Cairo 
e «la Alessandria , senza potere nè congiungersi all’ esercito 
dell’ Oriente , nò imbarcarsi di nuovo per ritornare nella 
Europa. 
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L’ uscita della squadra francese da Tolone era assai più 
difficile di quella già eseguita dal porto di Brest , il perchè 
l’ ammiraglio Warren avevaie dato caccia ed incrociava in 
cospetto della rada. Questo avveniva nell’ epoca in cui il ge- 
nerai Murai , varcati gli Appennini , minacciava Napoli di 
ima subita invasione. II governo inglese, ignaro ancora della 
vera positura della squadra fuggita da Brest , e credendola 
nell’ Oceano , aveva spedito all’ ammiraglio Warren l’ordine 
di recarsi nei mari della Sicilia, e di soccorrere il suo più fe- 
dele alleato. Warren, inabilitato a far conoscere colla neces- 
saria prontezza quanto rilevasse la sua stazione innanzi a 
Tolone, lasciolla e veleggiò pel Golfo di Napoli, dove entrò 
ncli6di marzo. In quella epoca la pace era stata dettata c 
concbiusa , e l’ammiraglio sollecitamente ritornò nelle acque 
di Tolone dove comparve nel giorno 25 ; ma l'ammiraglio 
Gantbeaume , profittando di questo falso movimento, aveva 
cinque giorni prima salpato per lo Egitto. 

L’ ammiraglio Warren tenne dietro alla squadra francese, 
c sforzando le vele giunse a veduta delle coste di Egitto nel 
*3 di aprile. Gantbeaume, avuto di ciò contezza, manovrò 
per evitare i legni inglesi ; disegno del quale essendo egli ve- 
nuto a capo , per là seconda volta salvò la sua squadra , ed 
entrò di nuovo nel porto di Tolone, nel mentre che il suo ar- 
dente avversario proccurava ancora di rintracciarlo nei pa- 
raggi del levante. 

Quantunque, lo scopo principale della spedizione francese 
non fosse stato adempito , quelle frequenti sortite, quella na- 
vigazione in pieno mare in mezzo a tanti legni nemici , onorò 
Ja bandiera francese , e smentì la pretensione degli Inglesi di 
posseder la chiavcdei due mari, e di chiudere tutt’ i porti : 
le coste della Provenza e della Spagna rimasero per qualche 
tempo esenti da una importuna vigilanza, c. 

Il primo Console pose a profitto il ritorno della sua flotta 
impiegandola , siccome abbiamo precedentemente detto, a 
stringer l’assedio di Porto-Ferraio; ma, condotta a fine questa 
operazione, commise all’ammiraglio Gantheaumedi rischia- 
re una terza volta il viaggio per lo Egitto , ad oggetto di re- 
carvi un tardo , ed ormai quasi superfluo soccorso, a causa 
della fortuna delle armi. Gantheàume spiegò dunque di bel 
nuovo le vele e si diresse alla volta di Brindisi nel golfo 
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Adriatico, dove tre fregate, che la pace con Napoli poneva a 
disposizione del governo francese , doveano riunirsi alla sua 
squadra. Questo rinforzo era lungi dal ricompensare la mi- 
norazione delle forze dello ammiraglio, imperocché le malat- 
tie prodotte dall’ ingombramento delle truppe a bordo, eser- 
citavano tanta stragge, che dòpo avergli fatto sbarcare mol- 
tissimi marinaj e soldati nei lazzaretti di Livorno, il costrin- 
sero a rinviare a Tolone una fregata e tre vascelli , il Formi'- 
t labile , 1’ Indomabile, ed il Desaix. 

La squadra francese, ridotta per tal modo a quattro navi 
di fila, una fregata, un brick. c due trasporti, giunse nel 2 5 di 
maggio a veduta di Messi na.Warren la seguì tanto da vicino 
che presentossi al capo Sparti vento, estremità delle costiero 
di Calabria , il giorno appresso a quello in cui avevaio essa 
oltrepassato. Ganthcaume riconobbe infine la terra di Egitto 
nel dì 8 di giugno, e guardandosi bene dallo approssimarsi ad 
Alessandria , il cui porto era strettamente bloccato , unifor- 
mossi alle ultime ricevute instruzioni, cercando rasente la 
costa il punto che semhravagli più atto ad uno sbarco. Egli 
tentò di mandarlo ad effetto a circa quaranta leghe distante 
da Alessandria , all’ occidente delle Torre degli Arabi , a 
malgrado che gli abitanti precipitosamente accorressero verso 
la spiaggia per opporvisi ; ma come prima ei gittava l’ anco- 
ra e preparavasi a calére , la comparsa della flotta dell ammi- 
raglio Keith forzollo di rinunziat o al disegno : il maroagita- 
tissimo rendeva 1 ’ operazionc sì lenta e sì difficile che, se si 
fosse ostinato a' far sbarcare una parte delle -truppe, sarebbe 
stato raggiunto dal nemico nel più sfavorevole sito, oppresso 
dal numero, ed inevitabilmente distrutto. 

La corvetta VEliopóli, distaccata in qualità di esploratrice e 
senza soldati a bordo, entrò nel 9 di giugno nel porto di Ales- 
sandria, favorita dal movimento della flotta inglese trasferi- 
tasi verso ponente all’ altezza delia Torre degli Arabi. Qua- 
ranta vele componevano la flotta nemica, allorché scoverta 
dall’ ammiraglio francese bastò al medesimo appena il tempo 
di farsi in alto mare. Taluni valorosi uffiziali delle truppe , 
non giudicando della imminenza del pericolo collo stesso sen- 
no dell’ammiraglio, dimandavano di esser cacciati coi soldati 
su quelle inospiti spiagge , dove ormai rendevasi inutile il 
loro soccorso c certa la loro perdita ; ma Gautheamue , resi- 



Digitized by Google 




5S CENNO 

stendo a tali istanze, fatte tagliar le gomene, unicamente occu- 
possi della salvezza della sua squadra, già quasi accerchiata. 

Due soli legni da trasporto caddero tra le mani degl'in- 
glesi ; uia dai suo canto Gantheaume , sfuggendo alla ilotta 
cleHamniiraglio Keith ed alla persecuzione di Warren, e ma- 
novrando con pari attività e previdenza , sempre non aspet- 
tato nei diversi paraggi del Mediterraneo , inrpossessossi nel 
suo corso retrogrado di diversi legui nemici. Egli predò una 
corvetta spedita da Inghilterra con dispaccio per V ammira- 
glio Keith. Più avventuroso nel *4 di giugno, verso la metà del 
canale tra l’isola di Candia e l’Egitto, diè caccia al vascello 
inglese il Swiftsbury di setUzataquattro cannoni, e lo raggiun- 
se verso le 5 della sera : il legno, poggiando col vento in pop- 
pa , l'eco rotta issando tutte le vele ; ma l’ Indivisibile ed il 
Dieci-Agosto, guadagnato il vento , ingaggiarono il combatti- 
mento : fu desso animato ed onorifico, sebbene troppo inegua- 
le , pel capitano Hollowel, il quale, minacciato di esser man- 
dato a picco , videsi costretto ad ammainar la bandiera. 

L’ ammiraglio Gantheaume., riparato prontamente il 
Swiftsbury c formato il suo equipaggio , proseguì a veleg- 
giare e rientrò felicemente in Tolone con le fatte prede sul 
varcare di luglio. Tale fu l’esito di quella spedizione, la cui 
meta, siccome scorgesi, difficilmente esser polca conseguita : 
se gl’ Inglesi gratularonsi di avere opposto insuperabili osta- 
coli all’arrivo de’ soccorsi che il primo Console dirigeva da 
tutte le parti allo sventurato esercito di Oriente , non lascia- 
rono di maravigliarsi dell’ ardimentosa navigazione deH’am- 
miraglio Gantheaume, c di riputarsi quasi umiliati in mezzo 
ai loro facili trionfi, per aver veduto una debole squadra 
francese traversare le loro flotte , farsi gioco della loro vigi- 
lanza, c senza perdere una sola vela da guerra, strappar loro 
uno de’ più belli vascelli e molte fregate. 

La marina francese risorgeva mercè l’ opera di un abile 
ministro, il contrammiraglio Decrès, il quale da allora in poi 
pose nelle divorse parti dell’ amministrazione un’ attività 
tutta nuova : frequenti sortite, felici ritorni, successi da lun- 
ga stagione ben rari, inanimirono l’ emulazione de’ marini 
francesi , cui diedero potente stimolo i nobili esempj di co- 
raggio c di attaccamento , ed i gloriosi fatti d’ arme che a 
descrivere ci affrettiamo. 
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Si è recluto nel precedente capitolo quale preponderanza 
esercitava il primo Console sql gabinetto eli Madrid per mezzo 
del principe dell? Pace, in guisa che ei disponeva della mari- 
na spagnuola, c Cadice era divenuto un porto francese. Sei va- 
scelli spaguuolj, donati alla Repubblica del re Carlo I Ve posti 
sotto gli ordini .del contrammiraglio Duraanoir , ancoravano 
nella rada, attendendovi gli equipaggi francesi che dovevano 
ruoli tarli, e che facevansi- venire da Brest. Sei altri vascelli , 
quelli stessi che si trovavano al Ferrol allorché sir Giacomo 
Pultcncy aveva tentato uno sbarco per impadronirsene , eian 
venuti a dar fondo nel porto di Cadice, e l’ammiraglio spa- 
enuolo don Giovanni Moretto , il quale comandava nel 1793 
le scialuppe cannoniere all’assedio di Gibilterra, aveva inal- 
berata la sua bandiera su quella squadra. 

La flotta di Cadice, che doveva ricevere altri rinforzi, era 
destinata a sostenere la squadra di Gantheaumc nel Mediter- 
raneo : forse ayrebbe essa recato potenti soccorsi alla colonia 
di Egitto che sarebbe addivenuto l’Indostan francese, se fosse 
stata precorsa dalla riuscita della spedizione di JBiest ; com- 
binazione che singolare effetto avrebbe prodotto, ma il tempo 
mancò aL suo sviluppamento , c Ja fortuna non servì egual- 
mente il sqo favorito sull’ uno e sull’altro elemento. 

I tre vascelli e la fregata distaccati dalla squadra di Gan- 
theaurae glia terza uscita della medesima, e, ritornati a To- 
lone , furono prontamente riparati, e gli equipaggi loro com- 
pletati. Il contrammiraglio, Linois, comandante in secondo 
delia spedizione dopo La partenza da flrcst , ebbe il carico di 
assumere il governo di questa divisione edi menarla a Cadice 
per unirsi alla flotta alleata. Egli si pose alla vela nei >3 di 
giugno, col Formidabile , vascello di ottanta cannoni, sul 
quale inalberò la bandiera, con V Indonnile, anche di ottanta 
cannoni , con il J)csai$, tji settantaquaUro, e con la fregata 
la Muiron. Linois, alata la caccia ai legni nemici che incrocia- 
vano sulla costa di Prpvenza , si diresse alla volta di Cadice ; 
ma oltrepassato il capo di Gala , prima d’ imboccarsi nello 
stretto, seppe clip il porto di Cadice era bloccalo da poderosa 
squadra, mentre vedevasi , da un altro canto, seguito ed 
osservato dai bastimenti cui aveva dato Ja caccia, pertinenti 
alla squadra di Warien, il quale , non essendo riuscito a ta- 
gliar la strada a Gantheaumc nel ritornare dalle acque di 
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Tolone, tralasciar non poteva d’inseguire i tre vascelli teste 
usciti da quel porto, procurando di stringerli in mezzo e -farli 
venire alle mani con la sua squadra e con quella che incro- 
ciava dinanzi a Cadice. In questo estremo cimento, il contram- 
miraglio Linois inabilitato a girar di bordo per rientrare in 
Tolone, od a sprolungace , in presenza di forze superiori alle 
sue , la costa orientale dello stretto per afferrare la rada dì 
Cadice , non altro rifugio rimanevagli che la baja di Gibil- 
terra : di fatti non bilanciò a cacciarsi nella medesima , e nel 
4 di luglio gettò l’ancora nella rada di Algesiras. 

Gli armamenti concertati tra la Francia e la Spagna, erano 
stati spinti con tanta vivacità, che avevano risvegliata l’at- 
tenzione del governo inglese sul porto dì Cadicela cui positu- 
ra avanzata su la comunicazione di due mari, per quanto mo- 
lesta gli ambiziosi dominatori del commercio de’ due mondi, 
altrettanto favorisce la navigazione degli altri popoli. L’am- 
miraglio inglese Giacomo Saumarcz fu incaricato d’ invi- 
gilare questi nuovi movimenti. Egli nel i3di giugno salpò da 
Plimouth con una squadra di sei vascelli, tre de’ quali di ot- 
tantaqmrttro cannoni, cioè il Cesare , il Pompeo , lo Spencer , 
e tre di settantaquattro, cioè l 'Audacè, il Venerabile , V alli- 
bale , e con una fregata cd un lugre. Questa squadra incro- 
ciava da parecchi giorni dinanzi a Cadice, allorché le senti- 
nelle di Gibilterra segnalarono l’arrivo di quella del contram- 
miraglio Linois. L’ammiraglio Saumarez lasciò immediata- 
mente la sua stazione , fece vela per andare incontro al ne- 
mico, passò lo stretto nella notte del 5 al 6 di luglio , e com- 
parve al capo Carnero nel giorno 6 alle sette del mattino. 

Nell’atto che la squadra inglese oltrepassava il capo e for- 
mava la linea di battaglia, la divisione francese, ancorata dieci 
o dodici braccia al davanti di Algesiras, movevasi per pren- 
dere la sua linea d’imbozzatura, la quale doveva esser soste- 
nuta alla dritta ( al mezzodì ) da una batteria di sette pezzi 
da ventiquattro e da diciótto , stabilita sull’Isola Verde , ed 
alla manca ( al settchtrione ) , da una batteria della costa , 
detta batteria di S. Giacomo, armata da cinque pezzi da di- 
ciotto. Quantunque il contrammiraglio Linois si aspettasse 
di esser attaccato, la lentezza e la negligenza degli Spngnuoli 
a segnalare i movimenti degl’inglesi lo esposero a combattere 
anzi che avesse terminate le prime disposizioni e rettili cala la 
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linea d’imbozzatura. Le batterie che dovevangli esser di so- 
stegno erano deboli, in cattivo stato, e mal fornite di muni- 
zioni. Il vascello francese il Formidabile stava più al setten- 
trione , ed aveva al mezzodì , vai dire alla dritta , il Desaix , 
l’ Indomabile e la fregata la Muiron. I venti in quel punto spi- 
ravano tra maestro e tramontana. 

L’ammiraglio Saumarez, 'accorgendosi che la squadra fran- 
cese ancorava troppo lungi dalla costa perchè la sua linea fosse 
Leu fiancheggiata , volle imitare l’ardita manovra di Nelson 
nel combattimento d’ Aboukir ; quindi messo in capo fila 
il vascello il Venerabile , il di cui capitano ben conosceva l’an- 
coraggio della baja, prese una direzione più serrata al vento 
e raenollo contro al Formidabile , con la mira di oltrepassar 
questo, di collocarsi tra la terra e la linea d’imbozzatura, e 
di porre tutta la squadra francese tra due fuochi. 

Alle otto del mattino la batteria dell’Isola Verde cominciò 
a trarre contro ai vascelli inglesi, ed il combattimento ingag- 
giossi dalla dritta alla manca , dal mezzodì al settentrione , 
secondo che essi sprolungavano la linea. L’ammiraglio Linois, 
giudicando dello scopo dell’attacco ilei nemici dalla manovra 
del loro capo fila e de’ due legni che Io seguivano, i quali di- 
rigevano pure il doro fuococontro al Formidabile, non per- 
dette un momento e diede il segnale di tagliar le gomene per 
dare in secco. Intanto infievolitosi il vento e variando da tra- 
montana a greco , il movimento di porre in panna fu lungo 
ed ineguale : il Desaix ebbe a soffrir le infilate dei legni che 
Io cannoneggiavano ; V Indomabile r nell’arrenarsi , trovossi 
in critica positura, ma non allentò il fuoco di entrambi i bor- 
di ; il Formidabile presentò il fianco al largo e là prua al capo 
fila nemico , il quale si arrenò pure innanzi al medesimo ; 
due altri vascelli inglesi imbozzaronsi a tiro di moschetto : il 
combattimento durava da due ore c le manovre xrano dalle 
due parti molto nocive. 

Gl’Inglesi, non essendo riusciti ad avanzare la manca della 
linea francese, tentarono d’insignorirsi dell’Isola Verde, la cui 
batteria mal ministrata dagli Spagnuoli aveva cessato di trar- 
re. II capitano della fregata la Muiron , ancorata tra Y Indo- 
mabile e la terra , e sconciamente danneggiata dal fuoco de- 
gli ultimi vascelli della linea inglesc,scorgendo che il nemico 
dirigeva le sue lance verso l'isola, tnandovvi centotrenta 
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uomini del stto legno comandati do un capitano di fanteria : 
questo prode iifluiale giunse in tempo per impedire che gl’in- 
glesi poncsscr piede a terra. Urta lancia fu mandata a picco 
ed un’ altra predata. La Latteria rinforzatasi por tal modo 
dai Francesi venne governata colla maggiore attività. Uno 
ilei vascelli inglesi , il Pompeo, che crasi arrendo sul Lasso 
fondo «li rincontro' alla' Latteria, e clic srperi meditava pure il 
fuoco d e H ’ indomabile , ammainò la Landicra, c fu rimorchialo 
dalle scialuppe e da altri minuti legni venuti da Gibilterra. 

La manca della linea dell’ammiraglio Linois, dopo di aver 
dato in secco, trovavasi chiusa dà sette scialuppe spagnuole 
le quali, protette dalla batteria di S. Giacomo, presero sì at- 
tiva parte all’ azione , che cinque di esse furono mandate a 
picco, edotto inbilitate a combattere. La batteria di S. Gia- 
como, non meno utile di quella dell’Isola Verde, aveva del 
pari rallentato il fuoco ; ma il generai eli brigata Dcveaux 
precipitossi nella medesima con una mano di soldati tolti dal 
Desai x, e si fece a trarre colpi più frequenti e meglio diretti. 

I vascelli inglesi non potettero più lunga pezza resistere al 
terribile fuoco contro di loro scagliato; quindi tre rimasero 
sinattati degli alberi di gabbia ed affatto danneggiati ijellc 
vele , e quelli ancorati tagliarono le gomene : Y Annibale, ar- 
renato vicino al Formidabile , soffrendo contemporaneamente 
il fuoco incrociato della batteria di S. Giacomo e del vascello 
francese il Desaix, ammainò la bandiera alle due dopo mez- 
zodì. L’ammiraglio Saumarez abliandonollo , fece cessare la 
pugna ch’era durata sei ore, e si ritrasse sotto Gibilterra col 
resto della sua squadra. 

In questo ostinato conflitto la perdita fra uccisi e feriti fu 
dall’una parte e dall’altra considerabilissima ; ma certamente 
di gran lunga maggiore dal lato degli Inglési. Due do’ ti c co- 
mandanti di vascelli francesi, i capitani Lalondc del Formi- 
dabile , e Moncousu dell’ Indomabile , morirono su i casseri 
de’ loro legni. Gli equipaggi e le truppe da terra gareggiaro- 
no di zelo e di coraggio, e pugnarono in buon ordine con im- 
perturbabile costanza. 

Sir Giacomo Saumarez aveva pel numero c per l’ordine dei 
suoi vascelli una superiorità tale che pieno di fidanza attaccò 
l' ammiraglio Linois , il quale , quasi soprappreso fra una 
rada aperta al vento di levante favorevole al nemico , trova- 
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vasi in una positura disperata, non avendo al pari del suo av- 
versario la scelta de’ mezzi dell’azione, ed ima sicura ritirala 
sotto al cannone di Gibilterra. L'ammiraglio francese intanto 
sommo onore acquistossi per la fermezza della sua risoluzione, 
e per la precisione con cui seppe porre in uso tutt’i mezzi di 
difesa. 

Gl’Inglesi non avevano ceduta la vittoria se non dopo un 
conflitto coraggiosamente sostenuto e la perdita di due va- 
scelli, componenti il terzo delle loro forze , cioè 1’ Annibale 
rimasto nelle mani de’ Francesi, ed il Pompeo intieramente 
smattato; ma rinvennero in Gibilterra tutti mezzi necessari 
per riparar prontamente la loro squadra ed afforzare gli equi- 
paggi , mentre che l’ammiraglio Linois nissuno soccorso spe- 
rando dalla costa d’Algesiras , solo dà Gadicc attendere lo 
poteva. Saumarez prestamente trasse profitto da questo van- 
taggio, e la fortuna, un momento infida agli arbitri dal mare, 
non tardò a risarcirli da tale disfatta mercè uno di quei colpi 
non pieveduti , uno di quegli avvenimenti in cui il valore e 
lo ingegno nulla valgono contro ai di lei capricci. 

L’Ammiraglio Linois si diede cura di far conoscere i risul- 
tamenti della battaglianavale di Algesiras e la sua spiacevole 
condizione tanto al generale Massaredocomandante la marina 
spagnuola in Cadice, quanto al generai Dùmanoir, incaricato 
dal governo francese e de’particolari relativi agli armamenti 
ede’concerti delle forze navali delle due nazioni. Linois istan- 
temente reclamava inecessatj soccorsi per «vincolarsi dal- 
l’ancoraggio d’Algesiras in presenza del nemico, ed assc- 
gnire il primo scopo della spedizione. « Se la squadra di 
» Cadice, diceva egli al contrammiraglio Dumanoir , non' 
» dasse tempo agl’ Inglesi di respirare , e venissein questa- 
» rada, potrebbe infallibilmente salvare i nostri vascelli gal* 
» ieggianti e rimorchiarli nel porto. L ' Aimibale ha perduto 
» tutti gli alberi e trovasi in uno stato spaventévole: avrei: 
» bisogno di gomene , di gherlini , di ancore. Gli alberi che 
» stanno ancora in piedi sono sì malconci , che mi aspetto di' 
» vederli cadere da un inomento all’ altro, cc. . . . »>; th'altra 
lettera manifestava la sua giusta indégnazione ne’ seguenti 
termini . — . . «. Movemi ad ira la inazione della squadra là' 
*> quale già dovrebbe essere giunta in Algesiras per rifflor- 
» chiarci a Cadice ; i venti sono stati favorevoli ed essa non 
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» ne lia profittato. Intanto che cosa teme? I vascelli inglesi 
» han patito tanto danno che due sono entrati nel porto di 
» Gibilterra, e de’ tre che stanno sulla rada, uno bagli alberi 
» di gabbia fracassati , un altro è mancante del bompresso. 

» I nostri quattro vascelli , compreso {'Annibale, sono im- 
» bozzati, c ci troviamo in grado di resistere al nemico; ina 
» se incalza il vento non rispondo più de’ vascelli .... » Da 
ultimo, egli scriveva al generai Massaredo : « Ho ricevuto di 
» bel nuovo l’avviso che il nemico si dispone a venirci ad in- 
» cendiare nell’ancoraggio; voi potete salvare alia Repubbli- 
» ca tre bei vascelli ed una fregata ordinando alla squadra di 
» Cadice che si rechi in cerca di noi . ... ». 

Questa corrispondenza , della quale ahbiam dato qui un 
sunto , riportandone taluni documenti interessanti alla fine 
del volume , offre una notabile pruova del disvantàggio delle 
alleanze e della difficoltà di far concorrere all’oggetto più ri- 
levante ed il più utile per la causa comune, le forze disponi- 
bili delle diverse potenze , e particolarmente le forze navali. 
I gabinetti vogliono aver tutto preveduto , c lascian di raro a 
coloro che sono incaricati della esecuzione fa latitudine neces- 
saria per decidersi liberamente a seconda de’ casi. Gli ammi- 
ragli spagnuoli, conoscendo la partenza della squadra di To- 
lone e la prossima sua comparsa nello stretto, appena scoverta 
al capo Carnero , avrebbero dovuto salpare per tener dietro 
al movimento della crociera inglese , perchè allora entrando 
nella baja di Gibilterra quasi contemporaneamente all* ammi- 
raglio Saumarez, ottenevan lo scopo odi costringere il nemico 
ad una lotta ineguale, o di svincolare la squadra francese. 
Essi dunque commisero un primo errore che pose a repenta- 

f ;lio la sorte dell’ ammiraglio Linois; ed assai più momentoso 
u l’altro di moversi si lentamente in soccorso del medesimo 
dopo il combattimento di Algesiras: ma vedremo che tanto il 
primo quanto il secondo furono severamente puniti. 

Le incessanti istanze e l’attività del contrammiraglio Du- 
raanoir spinsero gli Spagnuoli a darsi moto : Don Giovanni 
Moreno salpò da Cadice nel giorno 8 di luglio, con una squa- 
dra assai più forte di quella del nemico, mentre componevasi 
di dieci legni di fila, di cui tre a tre ponti, e quattro altri le- 
gni minori, cioè : 
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Cannoni 




li Reai Carlo .... 


. . di 


112. \ 




Il San Ermenegildo . 


. . di 


112. i 




Il San Ferdinando . 


. . di 


g4- 1 




L’ Argonaulo 


. . di 


7 4- I 


Sotto bandiera 


Il Santo Agostino . . 


. . di 


7 4. 1 


spagnuola 


La Sabina 


. . di 


44- 


1 


Il Santo Antonio . . . 


. . dì 


74- 




La Libera . - t . . . 


. . di 


44 . 


r Sotto bandiera 


L’ Indiana. . . * . . 


. . di 


44 . 


. francese 


L’ Avallato. 


; . di 


14. 


; 



Questa squadra, sulla quale il generale Dumanoir imbar- 
cossi unitamente al generai Morano, giunse nel g di luglio 
all’ancoraggio di Algesiras , troppo tardi perchè i legni fran- 
cesi potessero essere rimorchiati in presenza de’ nemici , i 
quali, fatte più sollecitamente riparare le loro navi , tene- 
vansi in vigilanza. Quella manovra sarebbe tornata più facile 
due giorni prima , ma nello stato di allora , quando anche 
fossero sparati venti favorevoli per passare lo stretto , conve- 
niva mettere i legni avariati nel caso di fornirsi di tutte le 
Tele indispensabilmente necessarie per moversi dall’ ancorag- 
gio : a tale oggetto lavorassi notte e giorno. 

Finalmente, la mattina del giorno 12 , tutto essendo prepa- 
rato, il generai Moreno, un' ora dopo mezzodì , a causa della 
marca, diede il segnale di mettere alla vela. I venti spiravano 
da levante : il movimento della nave capofila per uscir dalla 
baia fu successivamente seguito; di tal che l’ordine di batta- 
glia naturale della squadra spagnuala trovossi formato im- 
mediatamente di sopravvento ai legni francesi. 

Una calma ineguale sopraggiunta all’altezza di Gibilterra 
sconcertò la regolarità di quell’ ordine , e ritardò il cor 50 de- 
gli ultimi legni; mentre che per contrario gl’ Inglesi con cin- 
que vascelli, una fregata, un brick, ed una fregata portoghese 
sciolsero le vele con un vento fresco di levante, si formarono 
in battaglia e sorpassarono il capo di Europa. 

L’ ammiraglio Moreno, attenendosi alle ordinanze che pre- 
scrivono al comandante in capo della marina spagnuola , al- 
lorché trovasi in presenza del nemico , di lasciare il suo va- 
scello e di passar su di una fregata , recò la sua bandiera 
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sopra la Sabina , pretendendo che U comandante francese si 
trasferisse appo di lui pel concerto de' movimenti e la tra- 
smissione de’ segnali : l'ammiraglio Linois vi condiscese dopo 
aver espresfa la estrema ripugnanza sua a questo passo , ed 
il dispiacere che provava di abbandonare il Formidabile, del 
quale affidò il comando al capitano Troude. 

Al tramontar del sole gli ultimi legni della squadra franco- 
spagnuola riuscirono con difficoltà ad oltrepassare la punta 
del Calmerò. U solo vascello V Annibale rimaneva indietro, 
il quale quantunque rimorchiato dalla fregata Y Indiana, non 
avendo per albero maestro che un albero di gabbia, non po- 
tette con molta velocità camminare per mettersi in corso, e 
convenne condurlo in Algesiras. La squadra alleata pose in 
panna ad una lega di sottovento al nemico per agevolare la 
riunione de’ legni che la calma aveva improvvisamente colti. 
Formatasi la linea, l' ammiraglio diede il segno di disporsi 
nell’ordine di fronte per giungere allò stretto, e la sua fregata 
passando innanzi alla linea accese i fanali. Sopraggiunta la 
notte la squadra riunita navjgò dapprima in buon ordine ; 
ma ben presto una profonda oscurità non permise ai basti- 
menti, tanto ineguali in velocità, di tenersi reciprocamente 
serrati e di conservare il loro posto. 

L’ammiraglio Saumarez, rimasto in panna al sopravvento 
della squadra alleata lino al farsi bujo , sforzò le vele per 
raggiugnerla , dopo aver seguito ed osservato per qualche 
tempo la marcia de legni. Verso le undici della sera , egli 
commise al Superbo di attaccare i legni di dietmguardia. Il 
Superbo, passando tra V Ermenegildo eri il Reai Carlo, scaricò 
su l’uno e su l’altro (artiglieria de’due fianchi, e raddoppian- 
do cammino recossi contro al Santo Antonio, ormai attaccato 
dal Cesare. I due vascelli spagnuoli l’ Ermenegildo ed il 
Reai farlo, che nel bufo non avevano veduto il cangiamento 
di sito del vascello inglese, credendo di rispondere al suo 
fuoco, si presero reciprocamente per nemici e si abbandona- 
rono ad un terribile conflitto. Ingannati sempreppiù da questo 
funesto errore, dopo essersi rabbiosamente cannoneggiati, si 
abbordarono : ad un tratto il vento incalzò e divenne impe- 
tuoso; il fuoco attaccossi a bordo del RealCarlo, e le fiamme 
che prontamente il divorarono oomunicaronsi all’ Ermene- 
gildo , che non potette separarsi. In quel momento le due 
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squadre erano alle prese. Amici e nemici , testimoni di quel 
disastro , ignari di quali vittime avvenisse Io scempio, tutti 
allontanaronsi da quel terribile e spaventevole incendio : i 
due vascelli saltarono in aria a venti minuti di distanza. 
Questa doppia esplosione echeggiò di lontano e produsse in 
Gadice l’effetto di un tremuoto : trecento uomini soltanto, 
de’ due mila che componevano gli equipaggi de’ due vascelli 
a tre ponti, evitarono la morte precipitandosi nelle lance ; e 
per colmo di sventura si avvicinarono al Santo Antonio nel 
momento che ammainava la bandiera e cedeva al Superbo ed 
al Cesare, i quali l’avevano interamente smattato. 

La fregata la Sabina, chiamando l’ attenzione del nemico 
coi suoi fanali sugli alberi di gabbia ( segnale del rannoda- 
melo), fu vivamente perseguitata e cannoneggiata durante 
quella spaventosa notte. La luce del di potè solo rischiarare 
l’ammiraglio Moreno intorno alle fatte perdite : ei rannodò 
il resto della squadra alleata, ad eccezione del Formidabile , 
che sentiva combattere dalla parte del levante, e che il fumo 
gli fece scovrire : il vento spirando da mezzodì a levante, l’arn- 
miraglio prontamente dispose si formasse la linea di batta- 
glia , e, senza aver riguardo ai posti, andò in soccorso del va- 
scello alle prese. 

Il Formidabile , che aveva appena tronchi di alberi inne- 
stati e basse vele, non era riuscito, nell’oscurità della notte , 
a seguire il movimento della squadra alleata. Verso mezza- 
notte sopportò il fuoco de’ cinque vascelli inglesi, e si avvide 
eh’ essi traevano a palle infocate , perchè tenevano a bordo 
preparate le gratelle per incendiare le navi francesi nell'an- 
coraggio di Algesiras. Il capitano Troude , lungi dal rispon- 
dere , accese gli stessi fanali che vedeva a bordo de’ legni 
inglesi , e riuscì per tal modo a cogliersela ; ma all’ apparire 
del giorno fu riconosciuto dà tre vascelli e da una fregata * 
cioè dal V enerabile , dal Cesare, dal Superbo, e dalla Tamise , 
che gli diedero caccia e lo raggiunsero alle sette del matti- 
no. II capitano Troude mostrossi risoluto, e risparmiando il 
fuoco, e scagliando di tratto in tratto fiancate contro ai legni 
che più a lui si approssimavano, proseguì la rotta rasentando 
la terra. La fortuna secondollo, il Superbo ed il Cesare rima- 
sero indietro , sia perchè il vento indebolivasi , sia per causa 
delle avarìe nelle manovre; ma il Venerabile e la Tamise osti- 
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vansi ad inseguire il Formidabile , tenendosi a mezzo tiro ed 
animosamente cannoneggiandolo in poppa e nell'anca. Il ca- 
pitano Troude, vigorosamente respinta la fregata , con ardi- 
tezza presentò il lato al Generabile , lasciando die si appros- 
simasse a tiro di moschetto, quasi fianco a fianco. Allora pose 
mano ad un terribile fuoco, ben ministrato, diretto sull’al- 
beratura e sugl’attrezzi.Troude fu sì bene ubbidito dall’equi- 
paggio; i cannonieri puntarono con tanto sangue freddo e pre- 
cisione, che vide successivamente cadere tutti gli alberi del 
G i enerabile , il quale a capo di un’ora e mezzo di conflitto ri- 
mase rasato come un puntone, facendo acqua da tutti i lati. La 
fregata c le lance degli altri vascelli gli recarono pronti soccor- 
si , e lo rimorchiarono abbandonando il campo di battaglia. 

Dopo sì glorioso affronta mento , il prode comandante del 
Formidabile continuò a navigare , ed entrò in Cadice fra gli 
applausi degli Spagnuoli, stati testimonj del conflitto dalla 
costa c dal castello S. Pietro. La rimanente flotta alleata git- 
tò pure l’ancora a Cadice nello stesso giorno i3 di luglio. 

Il fortunato Saumarez riunì sulla baia del Rosier la sua 
maltrattatissima squadra , dove la riparò con quell’attività e 
quella destrezza che danno agl’inglesi la precedenza su tutti 
gli altri popoli navigatori per questa specie di lavori in mare: 
l’ammiraglio Saumarez non tardò a ripigliare la sua positura 
in cospetto di Cadice. 

La perdita de’due più belli vascelli della marina Spagnuola 
produsse nel regno una generale costernazione ; la notizia di 
tale avvenimento , di cui la storia delle marittime guerre 
non offre alcun altro esempio , pervenne in Inghilterra con- 
temporaneamente a quella del combattimento di Algesiras, 
la dispiacevole impressione dclquale rimase per tal modo pa- 
reggiata. Ragionevole egli era di onorare Sir Giacomo Sau- 
n tare z per la sua prudente manovra di sopravvento alla squa- 
dra alleata, c pel disordine in cui posela nel corso della notte 
col suo audace attacco in mezzo allo stretto : la preda del 
Santo Antonio, disalberato dal fuoco de’ due vascelli inglesi 
nella funesta notte del 12 al i3, compensò la perdita Ac\V An- 
nibaie-, -ma la vittoria riportata dall' ammiraglio Linois di- 
nanzi Algesiras , ed il bel combattimento del Formidabile , 
assicurarono alla bandiera francese la gloria ed il vantaggio * 
di quella breve e memorabile campagna di mare. 
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CAPITOLO IV. 

Progetti di offese , minacce ed apparecchi del primo Console 
per una spedizione in Inghilterra. — Mezzi di difesa degli 
Inglesi. — Flottiglia francese. — - Attacchi dell ammira- 
glio Nelson contro Bologna. Apertura de negoziati tra 
la Francia e l' Inghilterra. 

La suggezione del Portogallo aveva estinte le ultime scin- 
tille della guerra sul continente; il gabinetto di S. Giacomo 
da dieci anni intento ad esaurire tutl’i concerti di alleanza 
contro alla Francia , cessò dal lottare di preponderanza coi 
vincitori e dai profonder danaro per pagar disfatte. Esso si 
circoscrisse nel suo metodo di guerra marittima , tenendo 
dietro ai riportati vantaggi su i due mari, a finali completare, 
se possile! fosse, la distruzione delle reliquie dclp antica ma- 
rina de’Borboni, e non altro opponendo al nemico che ie sue 
formidabili dotte e la sua irremovibile costanza. Le potenze* 
su cui a vicenda era gravato il peso della guerra ., a vicenda 
imputavansi la causa de’loro rovesci, ed accusando la propria 
sconfitta avevano spezzati i fasci. I sussidj della Inghilterra 
formavano un debole soccorso, e non potevano ricompensare 
la decima parte delle perdite prodotte dai disastri della guer- 
ra sui territorio de’ suoi alleati. Famosi pubblicisti , come 
Genti ed alcuni altri, le cui ricchezze fecero poscia addivenire 
profèti politici, indarno predicarono in quell’epoca una nuova 
crociata contro alia rivoluzione, francese. I sovrani non ave- 
vano ormai più interesse diretto a sacrificare le di loro armale, 
a consumare la ruina delle loro finanze per asseguire uno scopo 
incerto. Tutti, ad eccezione dell’imperatore di Russia, avida- 
V lente impadronivansi delle ricompense che offriva loro il no- 
vello ordine delle cose , ed alimentavano le speranze che, per 
manco di pegni più reali , il conquistatore non intralasciava 
di iàr brillare ai loro sguardi. Il disarmo delle potenze con- 
tinentali formava un intero abbandono della causa comune ; 
esse non altro erano che spettatrici della lotta tra la ! rancia 
c l’Inghilterra ; ma in questo stato di neutralità , facilmente 
scorge va si la causa della progressiva dissoluzione delle prece- 
denti alleanze. Miravasi da tutte le parti insinuarsi la gelosia 
s 
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latta nascere dalle prosperità dell’ Inghilterra c dai risulta- 
menti del suo monopolio : il suo zelo ed i suoi sacrifizi ecci- 
tavano invidia più che riconoscenza, la sua dominazione non 
era meno temuta di quella della sua rivale. 

Il primo Console, ridotto in mezzo ai suoi trionfi nella im- 
potenza di raggiungere un inimico il quale, difeso dalle tem- 
peste e protetto da preponderanti forze navali, poteva sfidare 
con sicurezza le vane di lui minacce, proccurò impertanto ed 
assegni di vincer la perseveranza del medesimo ; impercioc- 
ché mostrassi risoluto di realizzare ad ogni costo, mettendo 
in opera sforzi e mezzi nuovi, la chimera di un Progetto d’in- 
vasione delle Isole britanniche.Tutto ciò che la Francia som- 
ministrar poteva a tal fine fu destinato ; e Bona parte esaltò 
l’ambizione di que’ numerosi e fieri soldati , il cui valore or- 
mai ozioso aveva superato tutti gli ostacoli , mostrando loro, 
come Cesare alle sue legioni, il breve tragetto del canale della 
Manica verso del quale dirigevali , meno difficile a varcare 
che le Alpi , gli Appennini ed i Pirenei. Prima cura di Bona- 
parte fu quella di porre le coste dell’Oceano nel migliore stato 
di difesa. A cominciar dalle bocche della Schelda fino a quelle 
della Garonna, nessun punto venne trascurato. Una immensa 
quantità di artiglieria e di munizioni si profuse in que'luoghi. 
Rizzaronsi da per tutto batterie e ridotti. Il più piccolo posto, 
il più insignificante ancoraggio venne garantito da ogni in- 
sulto. Esaurironsi gli arsenali, se ne formaron nuovi. Molti- 
plicaronsi i mortaj di grosso calibro , e le graticole per arro- 
ventar palle da cannone. Intertenevasi la piu severa vigilanza 
in tutt’i posti. Linee telegrafiche assicuravano la rapidità delle 
comunicazioni tra loro e Parigi. E nel tempo istesso che ar- 
mavansiin tutt'i porti legni da guerra di ogni ordine, diogni 
specie , costruì vansi su tutt’ i cantieri e su i gran fiumi, colia 
maggiore attività, scialuppe cannoniere e barelle piatte, che i 
prefetti marittimi dei diversi circondai] facevano affrettata- 
mente arrazzare. ... 

Per quanto considerabili fossero questi preparativi, la fama 
non trasandò d’ ingigantirli : il moto impresso da un genio 
tanto attivo era sempre accelerato , imperocché egli non fa- 
ceva agire le braccia se non dopo di essersi impadronito delle 
immaginazioni , ed allorché coll'ardente e misterioso suo la- 
voro, con premurosi e reiterati ordini, con istudiate conver- 
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sa r ioni aveva fissato tutte le attenzioni e disposti gli animi 
alle maraviglie. La navigazione della squadra dell'ammiraglio 
Ganlheaume, e gli avvenimenti di cui abbiamo venduto conto 
nel precedente capitolo , avevano sbigottito gl’ Inglesi e tur- 
bata la sicurezza del commercio. Lo sconforto della Irlanda , 
e la rimembranza de’ primi prosperi successi ottenuti in 
quelle contrade dalla spedizione del generale Humbert , ri* 
svegliandovi le speranze della parte francese, cagionatoti più 
serie inquietudini. L’opinione generalmente sparsa sull’ in- 
dole intraprendente di Bonaparte, giustificata da tante «tv- 
venturose temerità, ed accreditata nell’ animo de’ popoli dal 
prestigio della sua fortuna, accresceva cotali timori , ed im- 
barazzava il governo , maravigliato ed indispettito di vedersi 
ridotto ad una difesa assoluta. ; , < 

Soddisfatto il primo Console della impressione prodotta 
dalle sue prime disposizioni , abbeochè vaghe, applicossi a 
renderle più essenziali. Additò il porto, di Bologna come il 
punto centrale di tutti i suoi armamenti ed il convegno gene- 
rale. La di lui determinazione del ia di luglio pose insieme 
nove divisioni di legni minori, cui si addissero altrettanti bat- 
taglioni presi dallo esercito del Reno, dall'altro gallo-batavo 
e dai distaccamenti di artiglieria : di esse ebbe il comando il < 
contrammiraglio Latoucbe-T reville, uffiziale distinto dell’an- 
tica marina, il quale, sotto al ministero del maresciallo de Ga- 
strica , aveva sostenuto le funzioni di direttor generale. Fre- 
quentemente esercitava le truppe imbarcate alle manovre di 
mare, al tiro del cannone, agli abbordaggi, allo sbarco. Questi 
deboli saggi acquistarono ben presto maggiore importanza , 
imperocché le più esagerate voci sparse a disegno si diffusero 
nella Inghilterra. Le relazioni uffizioli e le note isteriche di 
quel tempo lasciano scorgere fin dove le più lievi apparenze 
possano spingere la credulità del nemico, e come il miglior 
stratagemma per ingannare la opinione del medesimo sulla 
realtà dei mezzi di attacco è di non celarne la picciolezza ; il 
perchè tanto nella guerra quanto nella politica riesce ordina- 
ri issimo di veder ciò che si è meno disposto a credere. Il pri- 
mo Console scriveva al suo ministro della guerra : « Non è 
» mia intenzione che siavi un campo nei contorni di Bolo- 
» gna; ma solamente che si accresca il presidio della città , 

» e che si pongano soldati sui punti circostanti, affin di esser 
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» parato alla occasione ». Ed irapertanto , appena comparsi 
pochi battaglioni sulle costiere della Manica, gl’inglesi credet- 
tero di veder colà formarsi poderosi campi ed assembrarsi 
l’ esercito d’invasione, il quale facevasi ascendere, secondo i 
più moderati calcoli, a centomila uomini. 

Si b notato nel capitolo precedente che la maggior parte 
delle forze navali delia Inghilterra in quell' epoca tenevansi 
occupate lungi dal canale della Manica. L’ ammiraglio Corn- 
wallis stava a guardia del porto di Brest con quattordici na- 
vi di fìla : gli ammiragli Dickson eGraves , con altre dicias- 
sette navi, invigilavano nei Texel la (lotta olandese ; ma con- 
veniva provvedere alla difesa dei punti che sembravano più 
prossimamente minacciati : quindi sollecitamente costruironsi 
molte scialuppe cannoniere e bombardiere , le quali vennero 
collocate all’ingresso dei porti ed alla foce delle riviere. Le 
navi delia compagnia delle Indie, non destinate in quell’ anno 
ad alcun uso , furono immediatamente armate. Le città ma- 
rittime affrettaronsi a secondare cotali provvedimenti, c quel- 
la di Liverpool ne diede l’ esempio che venne da tutte le parti 
mutato con eguale ardenza. 

. La premura del governo inglese non si attenne solo a que- 
• ste disposizioni navali ; le forze da terra disponibili furon po- 
ste in uno stato imponente ; chiamaronsi tult’ i corpi volon- 
tari ; si rendettero i loro assembramenti più frequenti ; mol- 
tiplicaronsi gli esercizj e le rassegne: i lord luogotenenti delle 
contee distesero notamente de’ cavalli e delle vetture nello 
state di servire; laihilizia di supplimento congedata nel 1769 
fu di bel nuovo posta in armi. Gli ordini di muovere verso 
ai supposti punti di sbarco vennero dati , e la istruzione del 
principe comandante generale , da noi allogata fra i più in- 
teressanti documenti giustificativi , fa pruova o della persua» 
sione di un imminente pericolo, il quale per altro era im- 
maginario, o dell’interesse del governo a destare nei tre re- 
gni quello stesso spirito che nel 179» aveva preservate la 
Francia dalla invasione degli alleati. Il provvedimento tanto 
illusorio della leva in massa , non per ciò fu poste ad ef- 
fetto : prcpararonsi , diedersi a stampa, per esser distribuiti 
al popolo , taluni fogli volanti ad oggetto d* incitarlo a pren- 
der le armi in caso di subita invasione. 

Tutto queste apparato di attacco e di difesa nou era in so- 
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stanza che un dispendioso ed inutile simulacro di guerra , e 
si avrebbe potuto chiamare una naumachia offerta nel canale 
delia Manica ai due popoli chiamati sulle sponde del mede- 
simo per godere di quello spettacolo. Il teatro della guerra 
sembrava ristretto alla picciola estensione delle coste com- 
prese tra Calais e l' imboccatura della Somma. I legni delia 
fiotta francese destinata per Bologna non potevano farsi in 
alto mare per sorpassare i capi, le punte od i banchi a secon- 
da delle correnti e delle maree , senza esporsi alla caccia ctl 
al cannone delle fregate e dei briek inglesi che covrivano il 
marc.I Francesi intanto,costeggiando e mettendosi sotto alla 
protezione delle batterie da terra , pervennero, la mercè di 
q uè’ riposi e sempre pugnando, nel convenuto luogo di riu- 
nione. Cotali frequenti guerricciuole, in cospetto delle due ri- 
ve, eccitavano un interesse maggiore della loro importanza ; 
ciascuna delle parti faceva valere i suoi più piccioli vantaggi 
come se si fosse trattato di una gran battaglia navale. Sci 
scialuppe francesi oltrepassarono il capo Griznez , in pre- 
senza di una squadra inglese composta di una nave da set- 
tantaquattro, di un’altra rasa, di due fregate, di dodici brick 
e di molte barche cannoniere. Le sei scialuppe , dopo aver 
sostenuto il fuoco della divisione nemica, gittarono l' ancora 
nella rada di Bologna ; e questa fortunata prova del contram- 
miraglio Latoucbe fu annunciata come una vittoria , ed ac- 
colta come un felice presagio. 

Da un altro canto, tre fregate inglesi, la Dona, la Beaulieu 
e 1* Urania, avendo nella baia di Camaret colta impensata- 
mente ed abbordata durante la notte , esposta al fuoco delle 
batterie, la corvetta francese la Capriola, ed essendosene im- 
possessate a capo di due ore di truculento conflitto , questo 
colpo di mano fu alzato a cielo nelle ufliziali relazioni ingle- 
si , e citato come uno dei più rari esempli di temerità. 

Il ministero inglese comprese alla perfine lo svantaggio di 
una posizione che permetteva al nemico di tenere a bada , e 
per dir così in sentinella, con deboli mezzi , tutte le forze da 
terra e da mare dello Impero britannico ; e temendo che que- 
sto stato di ansia non recasse nocumento al corso delle biso- 
gne del commercio, e non intiepidisse lo spirito pubblico , si 
decise ad assumere la offesa. Frattanto che faceva minac- 
ciare ed insultare i porti e gli ancoraggi sulle coste di Olan- 
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da , di Normandia e di Bretagna , segretamente allestiva a 
Scheerness ed a Nore, una spedizione destinata ad attaccar 
davvero il porto di Bologna, dove i preparativi di una discesa 
sembravano avere acquistata maggiore efficacia. 

L 'ammiraglio Nelsou , di ritorno dal Baltico * consultato 
non pose in dubitanza la possibilità d’incendiare la fiotta 
francese, soprattutto se riescivasi ad improvvisamente co- 
glierla sulla rada, dove ancorava la maggior prte della me- 
desima, per dar mano all’approdo successivo delle divisioni 
3 dei piccioli convogli che cola si Venivano a riunire. A mal- 
grado delle rotte comunicazioni e del mistero onde erano av- 
volti gli apparecchi di tale operazione , il primo Console ne 
ebbe scienza, ricevendo per mezzo delle sue relazioni un mi- 
nuto ragguaglio della specie dei legni, dei brulotti, delle mac- 
chine infernali costruite ed armate a Scheerness ed a Nore 
con incredibile attività, e prevenne il contrammiraglio Latou- 
che che verrebbe senz’ altro ed animosamente attaccato. 

Addì i 3 di luglio lord Nelson assunse il comando della 
squadra inglese riunita nella rada di Deal, composta di qua- 
ranta vele da guerra , fra le quali vedevansi tre navi di fila, 
due fregate, taluni hrick e cutter, ed il rimanente erano bom- 
barde'* brulotti e scialuppe cannoniere. Egli salpò nel i.° di 
agosto a veggente delle coste di Francia e s’ indiresse alla 
volta di Bologna. 

11 contrammiraglio Latouche aveva formata un poco in- 
nanzi alla rada la sua linea d’imbozzatura con seibrick, due 
schooner, venti scialuppe cannoniere e moltissime barche 
piatte : egli nulla immuto a questa disposizione, e limitossi a 
far guernire tutte le batterie, ed a tenere in pronto una ri- 
serva di 4.000 uomini di fanteria. 

Nelson spese tutto il dì 3 di àgosto a riconoscere molto da 
vicino i diversi punti della costa e la positura delle nuove 
batterie all’ insù ed all' ingiù del porto : fece poscia saggiare 
il tiro delie bombe, ed assicuratosi che giungevano alla riva, 
concentrò la sua squadra e gittò l’ ancora una lega e mezza 
distante da terra : il giorno ai appresso , al levarsi del dì, 
egli stesso postò le bombarde , collocandole obliquamente a 
rispetto della linea francese , ed appressandole alla estrema 
punta occidentale. Cotale disposizione de’ legni presentava 
il vantaggio di tener quasi tutte le bombarde fuori del tiro 
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delle batterie che difendevano l’ entrata del porto, senza che 
queste potessero scovrire alla manca la dritta della linea del- 
la medesima : gli altri legni delta squadra inglese rimasero 
ancorati indietro. L’ammiraglio inglese sperava, per mezzo 
del solo effetto delle bombe , costringere la flotta francese 
a ricoverarsi nel porto , dove trovandosi rinserrata avrebbe 
potuto, a seconda della riuscita dello attacco ch’egli medita- 
va per la notte seguente , esser distrutta ad un punto. 

Nulla di manco Nelson , durante la prima bombardata , 
volendo impegnare i Francesi a smascherare tutte le loro 
batterie, che le irregolarità del terreno e le ombre de' pendi! 
non permettevano di ben distinguere , giovossi della marea 
per far spiegare le vele a sei vascelli, acciò sprolungassero la 
spiaggia e l’ ancoraggio della flottiglia : un pertinace trar di 
cannoni successe tra le batterie su terra e questi vascelli , i 

S ua li scaricarono a vicenda le loro bancate girandosi di bor- 
o, ma con poco effetto : il fuoco delle bombe , a malgrado 
dell’ardenza e della per’ ia dei cannonieri inglesi , non scon- 
certò la linea d’ imbozzatura dei Francesi ; una barca canno- 
niera ed un battello piatto solamente furono mandati a picco. 
11 vento essendosi cangi to nell’ istante che riliuevasi la ma- 
rea, gl’inglesi vidersi obbligati ad abbandonare una positura 
che diveniva pericolosa ; quindi la loro flotta allontanossi 
lasciando appena una debole crociera in cospetto di Bolo- 
gna e nel b di agosto diedero fondo nella rada di Margate 
e di Deal. , 

Questo infruttuoso tentativo fu presentato come un sem- 
plice sperimento. Lord Nelson, nel suo ordine generale del. 5 
di agosto, dato fuori innanzi a Bologna , a bordo della Me- 
dusa , dopo aver attestato il suo compiacimento ai coman- 
danti delle bombarde ed agli ufliziaU di artiglieria soggiunse: 
» Il comandante in capo non ha potuto astenersi dai notare 
v l’ardente zelo ed il desiderio che si è manifestato in tutte 
» le ble di misurarsi con l’inimico coppo a corpo; egli 
» avrebbe lasciato libero corso all’impeto mostrato, se il mo- 
li mento tosse stato propizio; ma gli umziaii ed i soldati pos- 
» sono calcolare su di una prossima occasione per far chiara 
» il loro buon discernimento, il loro zelo ed il loro valore». 

Tai’era l’ inasprimento delle due parti che si sarebbe detto 
di ravvivare essi gli od j nazionali a fine di respingere la pace. 
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Giammai la guerra per memo della penna fu più attiva dal- 
1’ uno e dall’ altro lato: gli scrittori , le cui opere potevano 
essere considerate come ultiziali, avevano rinunziato ad ogni 
specie di moderazione ; essi abjuravano i principii del diritto 
delle genti , e non conservavano alcuno dei riguardi che si 
debbono tra loro, anche nello stato di guerra, le nazioni a ci- 
viltà pervenute. L’inviato Otto, a malgrado della continua- 
zione delle ostilità, era stato ritenuto in Londra , sotto al 
pretesto del cambio de’ prigionieri , affin di potere , secondo 
l’opportunità de’ casi, rinnovare il filo de’ negoziati : Otto di- 
venne l’oggetto dei più offensivi sospetti, dai quali avrebbero 
dovuto esimerlo il suo animo nobile e la stima già da lui go- 
duta in America ed in Inghilterra : diversi fogli ministeriali 

10 accusarono di aver sorpreso e rivelato al suo governo il 
segreto del ministero, dandogli anche un piano d’invasione: 
dicevasi che la sua presenza non era nè desiderabile nè sicu- 
ra; e che in casi tanto gravi, un agente del nemico non dove- 
va trovarsi esposto agl’ insulti del popolo. Facile riusciva 

11 ravvisare in questo linguaggio gli uomini che considerava- 
no la pace , di cui dicévansì minacciati , come la maggior 
calamità che avesse potuto trar seco la guerra. 

Le risposte dei fogli ufìziali francesi con maggior severità 
ribattevano queiti velenosi propositi; le insinuazioni indirette 
fatte pervenire al còmmessario Otto per indurlo ad allonta- 
narsi da Londra , éran presentate come provocazioni al di lui 
assassinio : altamente accusavansi diversi membri della parte 
ministeriale di aver tramato la cbspirazione della macchina 
infernale ; e siccome la mano che dirigeva questa specie dì 
libelli non poteva esser conosciuta, l’Europa, attenta a- tali 
violente provocazioni , più non credeva alla possibilità di 
una pace : il secondo attacco contro Bologna sempreppiù al-’ 
lontanolla. ■ » 

La squadra fu aumentata di trenta legni di diversa specie; 
e per un mese si permise di arrollarsi, anche nella città, tutti 
i marinai. Come prima Nelson, che non aveva messo piede a 
terra , riceveva gli aiuti ed i soccorsi che il governo affret- 
tossi a dargli , e faceva imbarcare tre o quattromila soldati 1 
di marina, salpò dalla rada di Margate con settanta vele, di- 
rigendosi sulle primé dalla parte di levante, quasi che fosse 
suo disegno di recarsi alia volta di Flcssiugue o di attaccare 
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qualche altro punto della costa di Olanda. I Francesi non si 
fecero ingannare ; imperocché chiaramente appariva che il 
vincitore di Ahoukir e di Copenaghen, irritato dalla incon- 
trata resistenza, volesse ad ogni costo, in cospetto delle due 
nazioni , superare un ostacolo da lui da principio deprezza- 
to ; ed impadronirsi all’ abbordaggio , sulla rada aperta di 
Bologna, di quella flotta che non aveva potuto costringere a 
rientrare nel porto. - 

Dal suo canto l’ammiraglio francese aveva profittato del 
tempo , facendo costruire batterie sui punti stati trascurati 
verso la estremità della linea che potevan esser di vantaggio 
al nemico, e ritirando dalle piazze più vicine maggior quan- 
tità di artiglieria : inoltre taluni mortai eransi collocati negli t 
apazj tra le batterie, e disposte le truppe da terra in modo da 
potere alla opportunità concorrere attivamente all’azione : in 
fine si ebbe cura di afforzare e sostenere la linea d'imbozza- 
tura con altri legni ed altre barche cannoniere. 

Nel i5 di agosto la flotta inglese riunita gittò l’ ancora 
circa tremila tese distante dalla vanguardia francese. L’am- 
miraglio Lathoucbc essendosi avvenuto, all’imbrunire, che 
i legni nemici eran circondati da scialuppe e da peniche di 
ogni grandezza, non pose in dubitanza che doveva essere in- 
cessantemente attaccato , e rinnovò gli ordini e le istruzioni 
per respingere un abbordaggio generale. Nelson meditava in 
effetto di cogliere all’ improvviso la flotta nel colmo della 
notte, e con questa mira formò quattro divisioni , compo- 
nendo ognuna di sei barche piatte e di dieci battelli a remi 
o peniche , ed affidando il comando di ciascuna ad un capi- 
tano di vascello : una quinta divisione di riserva , tutta di 
battelli armati di obici, era destinata ad incendiare la par- 
te della flotta che non si fosse potuto portar via all’ ab- 
bordaggio : ogni divisione doveva investire un certo numero 
«li legni della linea francese, cominciando dalla costa del le- 
vante , ed ingaggiandosi successivamente verso l’occidente. 
Questa disposizione preparatoria effettuossi con molto ordine 
per le cure del capitano Sommerville, comandante della pri- 
ma divisione. Tutti si posero in movimento e lasciarono la 
Medusa verso le 1 1 della sera per approssimarsi in silenzio 
alla linea francese. 1 marinai ed i soldati inglesi andavano 
armati di picche , di sciafile c di azze, e tenevano ordine di 



Digitized by Googte 




7 8 CENNO 

non venire alle roani , se non quando vi fossero costretti , o 
solamente nel caso che il nemico si ponesse in guardia prima 
che si avessero potuto avvicinare i legni di lui. 

Le onde e le correnti impedivano alle quattro divisioni in* 
glcsi di conservare , nell’approssimarsi alla riva, l’ordine e 
ìa unione loro prescritte. Quindi nella oscurità della notte 
separaronsi e mescolaronsi : la seconda divisione , a capo di 
un’ora di navigazione, essendo giunta all’ altezza della testa 
della vanguardia francese , il capitano Parker che la coman- 
dava, fece cominciare immediatamente l’attacco : egli accer- 
chiò la barca cannoniera l’ Etna, che trovavasi più avan- 
zata , per impadronirsene ; il prode capitano Pereux, che la 
reggeva , trafisse di propria mano due marinai inglesi , i 
quali sforzavansi, malgrado le reti d’abbordaggio, di saltare 
su IV Etna. Un fuoco di fila ben diretto ed animosamente so- 
stenuto dai distaccamenti di truppe imbarcate sul legno, 
e le fiancate di metraglie dal medesimo scagliate a picciolis- 
sima distanza, mietettero in un istante ( dice la relazione in- 
glese due terzi degli uomini imbarcati sulle peniche del 
capitano Parker , il quale pel primo abbordando intrepida-, 
mente l’Etna, fu ancne pel primo stramazzato al suolo per 
essergli stata da una palla levata via una gamba. II com- 
battimento divenne generale ; quasi tutti i legni della flotti- 
glia furono attaccati collo stesso furore ; e dovunque le pe- 
niche inglesi presentaronsi vennero con vigoria respinte! Le 
scialuppe cannoniere, il V ideano e la Sorpresa, ebbero a so- 
stenere il più grande sforzo : questa ultima mandò a picco 
quattro peniche, e s’insignorì di molte altre. In si fatto di- 
sordine, la divisione di obici condotta dal capitano Conn 
avanzossi verso la scogliera, e tentò di porsi tra la terra e la 
linea d’ imbozzatura ; ma fulminata dalle batterie su terra, 
videsi costretta a guadagnare il largo. L’ammiraglio Lathou- 
che dovette far cessare il fuoco della riva , temendo di non 
cagionare in quella orribil mischia un danno ai proprj legni 
eguale a quello del nemico : la spiaggia e la rada sembra- 
vano incendiate. 

Il fuoco eessò all' apparire del giorno. Nelson diede allora 
il segnale del rannoda mento ed avvicinò a sè tutte le barche 
fuori tiro. Gl'Inglesi confessarono che la perdita da essi sof- 
ferta in quell’azione ascese a dugento uomini tra feriti od uc- 
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cisi; e J’ammiraglio Lathouche pruovò che quella de’Francesi 
non aveva oltrepassati trentacinque uomini. I distaccamenti 
della 46% S7* e 108* mezza brigata , che formavano le guer- 
nigioni della flottiglia, molto contribuirono alla riuscita delle 
avvedute disposizioni dell’ammiraglio Lathouche, per la fer- 
mezza, la calma e la perspicacia con cui diressero contro alla 
peniche un fuoco di fila micidiale , nel momento deli’ abbor- 
daggio. Nelson attribuì questa rotta alla oscurità della notte 
ed agli equivoci che sconcertarono i comandanti delle divisio- 
ni, e fecero perder l’istante favorevole che il capitano Parker, 
di cui ei deplorava la perdita, crasi trovato solo in istato di 
porre a profitto. GITngfesi rendettero piena giustizia ai loro 
avversar] ed alla sincerità delle relazioni dello ammiraglio 
francese ; ma supposero, senza alcun fondamento, chei legni 
della flottiglia erano fermati e congiunti tra loro per mezzo 
di catene di ferro, come se fosse probabile che quest’ostacolo 
gli avesse impediti di incendiare i bastimenti della rada , 
riescendo ad impadronirsene. 

. Questa seconda intrapresa di Nelson fu riguardata , nella 
Inghilterra, come una deplorabile temerità : i suoi concitta- 
dini gli fecero il rimprovero di curia storia non ha giammai 
assoluto gli eroi, di avere cioè , per vendicare la offesa sua 
gloria, inutilmente prodigato il sangue dei prodi. 

Di ritorno a Deal l’ illustre ammiraglio si fece distinguere 
per le cure che spese a prò dei soldati feriti ; egli consolava 
un giorno un marinaio privo di una gamba, il quale amara- 
mente dolevasi: » Eh! non ho forse anche io, dieevagli l’am- 
» miraglio , perduto un braccio , e non mi attendo forse da 
» un momento all'altro di vedermi più severamente mutilato 
» per la difesa della nostra patria ? — Io mi dolgo solamen- 
» te, rispose l’uomo di mare , di non potervi accompagnare 
» nel prossimo attacco ». Lo scrittore imparziale che si ab- 
batte nelle sue ricerche in somiglievoli tratti , sente il cor- 
doglio di non poterli raccorre tutti per ravvivarne l’esempio 
e la memoria. 

I Francesi superbirono del combattimento navale di Bolo- 
gna come di una gran vittoria : il primo Console si fece pre- 
sentare alla rassegna delle Tuilerie i cannonieri, i soldati ed 
i marinai che si erano più distinti e distribuì loro granate, 
azze e fucili di onore. 
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Il sinistro successo delle imprese dell’ ammiraglio Nelson 
contro Bologna non scosse la sua perseveranza : ei volle ten- 
tare una terza spedizione , e dirigerla contro alle coste della 
Olanda, la cui difesa non era stata trascurata più che quelle 
del Belgio e della prisca Francia. Il generale Augercau , che 
comandava l’esercito gallo-batavo, erasi concertato con l’am- 
miraglio Dcwinter , per tutelare da ogni insulto i posti più 
importanti della frontiera marittima , dall’ Helder lino alla 
imboccatura. della Schclda. La flotta inglese si pose nuova- 
mente alla vela nel 23 di agosto, c nel 24 gittò l’ancora in co- 
spetto dell’ isola di Walcheren, all’altezza di Middelburgo. 
N elson essendosi egli stesso recato con un legno leggiero a ri- 
conoscere le difese del porto di Flessingue, trovolle da tutti i 
lati in sì buono stato , che rinunciò al progettato attacco , c 
rientrò in Deal con la sua squadra (1). 

A malgrado di questa apparente rabbia , scorgcvasi farsi 
vicino il termine della lotte tra i due grandi atleti, i quali 

(1) Nella epoca della formazione della prima flottiglia di Bologna , 
un oratore del Tribunato Riouffe , invocava contro alla Inghilterra 
« un liti on vento e treutasei ore». Era questa la più ardimentosa delle 
minacce, il cui effetto non sembrò impossibile. Intanto un tal Fulton 
presentossi al governo francese e gli disse : « Il mare che vi separa dal 
» vostro nemico glitlà su di voi un immenso vantaggio. Servito a vi- 
li renda dai venti e dalle tempeste, vi sfida nella sua isola inaccessi- 
» bile per voi. Io posso far scomparire questo ostacolo che lo proteg- 
» ge. Io posso, a malgrado di tutte le sue flotte , in ogni tempo , in 
» poche ore, trasportare i vostri eserciti sul suo ferri torio, senza temer 
» le tempeste, senza aver mestieri del soccorso dei venti ». Il primo 
Console accolse la proposta , e ne aflidò l’esame ad una commissione 
di uomini che tutti i sapienti europei avrebbero scelto a giudici in 
tali quistioni : ma sia per prevenzioni, sia per negligenza essi non vol- 
lero comprendere una verità fisica e palpabile , e Fulton , l’ uomo del 
progetto, fu rispinto come visionario. Un accreditato ultimo scrittore 
delle cose di F rancia riflette che se si fosse posto ad effetto il disegno di 
Fulton , di costruirsi legni a vapore per trasportar gli eserciti che do- 
vevano sbarcare in Inghilterra, renderasi indubitato che quel gn\ orno, 
spesso intimorito da nu pericolo immaginario, sarebbesi veduto costretto 
da un mezzo si terribile e realmente pericoloso, di sottoporsi allora 
olla pace, e di tollerare la consolidazione della potenza francese. « La 
» sorte degli stati , continua lo stesso scrittore , dipende da un’ idea 
» nuova; la natura nasconde nel suo seno forze ignote , una sola delle 
» quali basta a cangiare i destini del mondo ». 
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sull’uno e sull’altro elemento avevanta a vicenda prolunga- 
ta. Le ultime provocazioni prova van solamente che le due na- 
zioni eran ridotte nell’avventurosa impotenza di scagliarsi 
colpi terminativi. Il passaggio delle bandiere parlamentarie, 
che dal cominciar della està crasi mantenuto eia Calais a Du- 
vre, stato momentaneamente' interrotto dalla piccola guerra 
del canale, divenne ben presto più frequente. I ministri in- 

S lesi dolevansi di questo continuo ed infruttuoso scambio di 
ispacci , il cui contenuto non toglieva una difficoltà . non 
avvicinava un solo dei punti in contesa: essi dicevano di es- 
sersi consumati quattro mesi a negoziare per entrare in ne- 
goziati. Il ministro Talleyrand, cui nella Inghilterra attui- 
buivansi queste artifiziose dilazioni, ne aveva abilmente cal- 
colato l’effetto ; una troppo studiata premura avrebbe accre- 
sciute le pretensioni del gabinetto diS. Giacomò ; ed altron- 
de il primo Console finalizzando , pria di cessarsi dalle osti- 
lità, l’affa re delle ricompense di Alemagna e la conchiusione 
dei trattati colle corti del Nord, consolidava la sua preponde- 
ranza, e diveniva più forte per gittare la vera base dei preli- 
minari , per assodare la riconoscenza del nuovo governo e 
per assicurare l’ incorporazione delle province del Belgio fi- 
no alla manca riva del Reno , condizione sine (jua non , che 
l’ Inghilterra non doveva Accettare che colla piu gran ripu- 
gnanza , e che nessun vantaggio poteva equilibrare. 

L’inviato Merry, incaricato a Parigi, come Otto a Londra, 
di comunicazioni ufficiali , ebbe ordine di premurare il go- 
verno francese » di venire ad una spiegazione più decisiva , 
e di dichiarare se ammettesse o rigettasse i proposti prin- 
» cipii, e la loro applicazione distinta aHa base del trattato ». 
La risposta categorica giunta in Londra il 29 di settembre , 
fu immantinente trasmessa dal negoziator francese al segre- 
tario di stato degli affari esteri lord Hawkesbury : il primo 
Console aveva fatti notabili cangiamenti all’ ultimatum del 
ministero inglese; l’incaricato Otto temeva che non fossero ri- 
gettati e che il negoziato non rimanesse sconchiuso : final- 
mente , la sera del 1 .° ottobre Otto ricevette una piacevole 
sorpresa da un messaggio del gabinetto britannico , il quale 
annunciavagli l’accettazione dei preliminari, ed invitavalo a 
sottoscrivere quell’atto rilevante. 

Siccome questa prima transazione del governo inglese con 
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la Repubblica francese é 1’ avvenimento più contraddistinto 
il el nuovo secolo , ne abbiam raccolto i particolari nel capi- 
tolo seguente , dove ci faremo a riprodurre , sotto un nuovo 
aspetto, le considerazioni politiche da noi sempl.cemente ac- 
cennale nel principio del terrò volume della presente opera, 
allorché si sono esposti gl’infruttuosi tentativi de generai Bo- 
naparte. nello ascendere al consolato, per trattar della pace col 
re d’Inghilterra. Era naturale di riserbare per 1 epoca cui sia- 
mo pervenuti tuttocció che si riferisce a tale negoziato , co- 
minciando dalla sua origine fino alla sottoscrizione de, pre- 
liminari; e se induciamo i nostri lettori a dare qualche passo 
indietro , lo facciamo per additar piu chiaramente le cause 
di un sì notabile cangiamento nella politica della Europa. 

* * t . 
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CAPITOLO V. 



Primi negoziati tra la Francia e la Inghilterra .— Cause 
della loro rottura. — Nuova condizione politica delle due 
potenze . — L'Inghilterra propone alla sua volta di trattar 
della pace. — Aperture scambievoli. — Difficoltà penosa- 
mente appianate. — Preliminari. — Sensazioni che èssi 
producono in Europa e sulle diverse fazioni in Francia ed 
Inghilterra. 



Per quante giuste fossero state le mire di lord Piti sulle 
conseguenze della rivoluzione relativamente al suo paese . e 
quantunque egli avesse ragion da credere che cessare dal 
combatterne il principio per la Inghilterra, tornava precisa- 
mente allo stesso che secondarlo, fu nondimeno un grande er- 
rore il confondere il popolo francese coi diversi governi dai 
quali esso era stato necessariamente e successivamente rego- 
lalo. Veniva la loro violenza detestata, la loro debolezza di- 



sprezzata, la loro inesperienza con pari severità giudicata ed 
al di dentro ed al di fuori. La nazione, da prima sedotta ed 
indi soggiogata, aveva conservata tutta la sua energia. Qua- 
lunque si fosse l’ incoerenza , la mobilità di quello informe 
governo, coloro che se ne impossessavano, rinvenivano sem- 
pre inesauribili mezzi , un amor di patria preparato a tutti 
i sacrifica , soldati agguerriti ed obbedienti. Gli uomini di 
stato di quel tempo , precipuamente coloro 1 che si trovavano 
in Inghilterra alla testa degli affari, erano abituàti a consi- 
derare la forza ed i mezzi di azione unicamente nella dire- 



zione superiore ; e nulla iscorgendo di stabile negli elementi 
della rivoluzione, riguardavano qualunque usurpazion di 
potere come il certo segno di una prossima distruzione : la 
caduta del Direttorio e l’ innalzamento del capo militare di 
quella repubblica illusoria, lungi dal dissipare in loro siffat- 
to errore, non fece che confermarli nel medesimo. 

L'immutabile base dell’antico modo di lord Pitt nel rego- 
lar le bisogne dello stato, riponevasi nel trattar cotta Francia 
sol quando si circoscriverebbe o verrebbe circoscritta nc'suoi 
antichi limiti. Il motivo di questa determinazione non ripo- 
nevasi unicamente , siccome abbiamo fatto altrove conosce- 



Digitized by Google 




CENNO 



84 

le, nel timore di lasciare alla potenza marittima rivale della 
Gran-Bretagna, un troppo gran vantaggio di positura, un’at- 
titudine costantemente ostile; ma vivevasi altresì persuaso 
che la durata della guerra avesse quasi abbattuto il furor 
delle conquiste ; che della stessa guisa che l’anarchia erasi 
da sè stessa divorala , 'la nazion francese esausta di uomini 
e di denaro , non sosteiTebbe lunga pezza al di fuori una 
lotta divenuta troppo ineguale; e che le reliquie de’ suoi ter- 
ribili eserciti, la cui eccellente formazione fu sempre cono- 
sciuta dopo i patiti rovesci, non mancherebbero di recar nel 
suo seno i disordini tanto esagerati dalla invidia, e le cala- 
mità i cui primi successi avevano oppresso l’Europa. A tale 
risultamento, verosimilissimo agli sguardi degli osservatori 
stranieri, lord Pitt attendeva la contr orivoluzione di Francia, 
ed il disfacimeuto di uno stato di cose che gli sembrò sempre 
mostruoso . Questo ministro, a malgrado della sua sagacità , 
non seppe mai discernere nel corso della rivoluzione, e non 
volle mai riconoscere lo spirito nazionale di libertà e dì in- 
depcndebza , il quale , avvenuta la distruzione degli ordini 
privilegiati e la creazione di una rappresentanza del popolo, 
poteva essere più o meno compresso , modificato, regolato , 
diretto; ma giammai estinto. ' , 

La prima proposizione di pace del Dittatore e la sua forma 
inusitata (i), confìrmarono i componenti del ministero bri- 
tannico nelle idee che avevano conccpute della condizione 
della Francia, e nella opinione che il nuovo capo del governo 
non proponevala di una maniera sì potente e sì cavalleresca, 
essi dicevano , che per uscir da imbarazzo, rendersi popo- 
lale, c saggiare di far sanzionare la sua esistenza -politica. 
Impertanto questo brusca ed affatto inatteso passo sconcertò 
il gabinetto inglese ; il tuono di moderazione della lettera 
autografa del primo Console, la maniera franca con cui av- 
vicinavasi la quistiou della pace , in disprezzo delle dubi- 
tanze diplomatiche, i incitivi di umanità e d interesse gene- 
rale che facevansi in essa valere, somministravano armi alla 
pdrte della opposizione. laird Pitt non lasciò fluttuante la 

i ’ - •%««%%%« 

(t) Vedete nella raccolta dei documenti giustificativi la lettera del 
primo Console al re d’ Inghilterra , c la risposta indiritta da lord 
CrenviUe a Talleyrand, ministro degli affari esteri. 
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opinione ; ma giovossi per contrario di tale occasione per 
giustificare la guerra, per proclamarne lo scopo morale, c per 
far conoscere la di lui perseveranza. La nota officiale del mi- 
nistro degli affari esteri, lord Gtenville, fu un- nuovo libello; 
essa conteneva le più amare recriminazioni ,' l’ aggressione 
imputata alla Francia, le conquiste e tutti i fatti trarrne dei 
Francesi considerati come un brigantaggio proscritto dalle 
leggi e dai dritti della guerra, in fine la risoluzione di non ac- 
cettare altre condizioni, altre guarentigie elle il ristabilimen- 
to dell'antico governo. ' 

Irritato da un rifiuto sì perentorio e da condizioni tali cbé 
la sola vittoria avrebbe potuto imporre a popoli vinti, sog- 
giogati e, supplichevoli, il primo Console fece rispondere dal 
suo ministro alla nota di lord Grenville (i).II ministro Tal- 
leyrand energicamente confutò le asserzioni del gabinetto di 
Londra sulla origine della guerra , respinse la pretensione 
d’immischiarsi nelle bisogne interne della repubblica, riven- 
dicò il fritto comune delle nazioni, e non mancò di scegliere 
nella istoria della Inghilterra gli esempj per appoggiale la 
sua argomentazione. Lord Grenville rispose riraettenddsi 
alla sua prima nota, e dichiarò, con maggior chiarezza, ehe 
dopo un rapido succedersi di rivoluzioni, non potevasi con- 
cedere che l’ordine di cose da ultimo stabilito in Francia 
avesse la solidità e la consistenza necessaria p'erispirare la 
fiducia che simulava , che questi ostacoli toglievano pel mo- 
mento ogni speranza dei vantaggi che provenir potrebbero 
da un negoziato, e che conveniva aspettare i r isult ante. uri 
della esperienza e la evidenza dei fatti. " • » 

Era questo- di già uno spinger troppo oltre da parte e d’al- 
tra ingiuriose e vane recriminazioni. Qualunque comunica- 
zione fu interrotta. Bonaparte comprese benissimo che la 
evidenza dei fatti domandata dalla Inghilterra era la resti- 
tuzione delie conquiste , e che non poteva rispondere se non 
per mezzo di nuove vittorie. Si son veduti nei presenti Saggi 
storici quali furono i risultameli militari e politici di que- 
sta seconda chiamata alle armi: pochi mesi eran trascorsi ap- 
pena dopo il pericoloso rifiuto della Inghilterra e già vedo- 
vasi la Italia riconquistata, una parte degli stati ereditar) della 

* • , , , * I * / 1 

■ (i) Vedete i documenti ufTuiali iu fine del volume. ’ , 
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casa d’Austria invasa , lami Letizio di Parsdorff accettato co* 
me un atto di moderazione. 

Il velo squarciossi : prhicipiosfi in Londra a temere sul 
serio la consolidazione di quel governo la qui caduta era 
sembrata infallibile e vicina : tutti gl’ interessi afibllaronsi 
intorno al medesimo , imperocché a capo di si lunghe cala* 
mità e di tante fallite speranze, nello interno come al di fuori, 
avevasi una egual sete della pace. I successi prodigiosi delle 
armi francesi durante le due. campagne delle quali abbiane 
delineato il quadro, nòn altra prospettiva lasciavano ai popoli 
alemanni che di veder consumare la loro ruina ; e l’augusto 
capo dello Impero, il quale sostenne quella lotta ineguale con 
maggior fermezza, diede un esempio di uoa nobile rassegna- 
zione: ciò nullameno l’imperadore. Francesco li, cedendo alla 
necessità, fedelmente adempì l’ohbligo contratto colla Inghil- 
terra di non conchiuder paoe separata ; ed il ministero bri- 
tannico deponendo ad un tratto la sua fierezza ed il disprezzo 
che aveya fatto delle proposizioni del governo francese , pie- 
gossi dinanzi alle nuove neoessità,e mostrossi disposto a con- 
correre coll’Austria ai negoziati per la pace generale. 

Non ripeteremo qua, neppur sommariamente, i particolari 
che abbiam precedentemente riferiti sulle insinuazioni della 
Inghilterra per la formazione di un congresso , e sulla do- 
manda di un armistizio navale; ci atterremo solo a rammen- 
tare i punti principali che si coliegano all’oggetto del quale 
attualmente ci occupiamo. Il primo Console scansò come un 
lacciuolo l’ intervento della Inghilterra , la quale potendo in 
sicurezza menar l'affare per le lunghe , doveva colle sue pre- 
tensioni rendere il negoziato spinoso , affienare l’ascendente 
delle ultime vittorie della Francia e dare colle sue dilazioni 
tutto il tempo necessario agli alleati per riparare le loro per- 
dite. La riunione di un congresso è sempre favorevole alla 
potenza marittima preponderante, e nociva alla prinoipale po- 
tenza del continente, non altro la seconda rinvenendo nel me- 
desimo che invidia e rivalità d'interessi, mentre che la prima, 
senza spaventare alcuna delle palli contrattanti, può scinderle 
a suo gradimento , fingere impunemente supremazia , e se- 
condo che conviene agl’ interessi suoi, cacciar nella bilancia 
il peso delle ricchezze. 

11 gabinetto delle Tuilerie , iscorgendo che riesci va im- 
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possibile il far decidere la corte di Vienna a spontaneamente 
svincolarsi dai legami che la ritenevano nell’alleanza della 
Inghilterra . prima di costringcrvela colla forza delle armi, 
tinse di condiscendere ai suoi desider) e consenti ad ammet- 
tere il plenipotenziario inglese sotto la condizione che l'Inghil- 
terra accorderebbe , durante i negoziati , un armistizio na- 
vale lecui clausole assomiglierebbonsi a quello. dell’armistizio 
del continente. Questo specioso mezzo di risolvere la difficoltà 
tornò senza riuscita.il perchè non eravi alcuna parità di van- 
taggi in tale cessazione dalie ostilità. La Francia , colf apii- 
rei porti, avrebbe anticipatamente goduto dei frutti della 
pace, rianimato il suo commercio, ristabilita la sua marina, 
riunite le disperse sue torve navali , mentre ebe gl’ immensi 
armamenti delia Inghilterra , sì dispendiosi alle sue finanze, 
sarebbero rimasti inutili , ed i suoi concerti di blocchi e di 
crociere sconvolti e senza oggetto. Positivamente badossi a 
non ammettere il paragone di questa specie di disarmo colla 
positura rispettiva degli eserciti da terra, inoperosi nei campi’ 
e negli accantonamenti , in reciproca osservazione e sempre 
pronti a ricominciare le ostilità. Impertanto era tale il desi- 
derio manifestato dal ministero inglese d’ immischiarsi nei 
negoziati del continente,cbe l’abile è prudente negoziator fran- 
cese Otto riuscì ad ottener modificazioni al controprogetto 
di armistizio navale presentato da lord Gian vii le. Queste con- 
cessioni avrebbon potuto soddistare il primo Console , se , 
troppo certo di scagliar all’Austria colpi più profondi, non 
avesse di già appiccata di nuovo la querela e disdetto l'armi- 
stizio in Alemagna ed ‘in Italia. Si è veduto in qual modo 
nuovi. trionfi giustificarono la di lui politica, e costrinsero la 
corte di Vienna a separare infine la sua causa da quella della 
Inghilterra. • 

La pace di Luneville tolse ogni dubbio intorno alla nuot a 
esistenza politica della Francia. Questa memorabile transa- 
zione la quale , dettata dalia tbrza, non potette dar 
mento alia fiducia , stabili per tanto una credenza generai* 
al nuovo ordine di cose , Tal dire , che tutti i potentati ri- 
sguarderebbon la pace di Luneville come lo scioglinìento 
della rivoluzion francese, e rinuncierebbono a mettere in 
quistione i suoi risultamenti civili e politici. La stessa In- 
ghilterra non potette resistere ài torrente della opinione. 
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I nostxi leggitori conoscono che la rassegna degli uffa] 
per parte di Pitt, di Dundas e di Grenville , fu il primo se- 
gnale non già di un cangiamento di principii , ma di un 
cangiamento di condotta politica rispetto alla Francia. Poche 
settimane dopo la sottoscrizione del trattato di Luneville lord 
llawteshury, surrogato a lord Grenville nell’uffizio di primo 
segretario di stato, colse un’ occasione di far conoscere al- 
l’incaricato Otto le disposizioni del nuovo ministero, invocan- 
do gli ordini dati contro ai pescatori dal precedente. Questa 
soddisfazione provocata da una nota officiale fino allora ri-- 
inasta senza risposta , ritenne l’ agente francese che aveva 
ricevuto oidine di lasciare la Inghilterra, diè luogo a spiega- 
zioni, e pochi giorni dopo produsse la seguente nota. 

« Il sottoscritto ha ricevuto ordine del re, di comunicare 
» al governo francese le disposizioni di sua maestà, d’inta- 
» volare immediatamente i negoziati pel ristabilimento della 
v pace, e di dichiarare che sua maestà è pronta di spedire 
» a Parigi , o in ogni altro luogo che potrà esser conVene- 
». auto tra i due governi > un ministro pienamente autoriz- 
» zato a dare tutte le spiegazioni necessarie, ed a negoziare 
» e conchiudere , ,in nome di sua maestà , un trattato tra 
» questo paese e la Francia. . 

v » Londra , addì a* marzo 1801. 

» Firmato, Hawkesbury ». 

Un procedere così franco fu dapprima premurosamente 
accolto ; ma gli accenti di pace echeggiarono nelle due re- 
gioni in mezzo ai più attivi apparecchi di guerra ; e vi echeg- 
giarono nel momento che la Spagna apriva al suo alleato le 
frontiere del Portogallo , che la Prussia minacciava lo Anno- 
ver, che l’Inghilterra portava la guerra nel Baltico. Il primo 
Console fece rispondere, nel a di aprile, dal suo plenipoten- 
ziario , che ei persisteva nel suo amor costante per la pace, 
e che provava una viva soddisfazione nello scorgere final- 
mente disposto il gabinetto britannico a porre un termine 
al flagello che da tanti anni desolava l’Europa ma soggiu- 
gneva , « in mezzo a questi preparativi di guerra , a questi 
» nuovi motivi di esasperamento è difficile sperare qualche 



Digitized by Google 




SU GLI AVVENIMENTI MILITARI. 89 

» felice risultamento da un negoziato di apparenza , comin- 
» ciato senza cader di accordo sulle prime basi ; sarebbe più 
» naturale di far precedere ogni negoziato da una sospensio- 
» pe di ostilità , convenendo intorno agli articoli di una tre- 
* gua generale ». , 

Era facile prevedere che questa proposizione, rigettata due 
anni prima , non minori ostacoli incontrerebbe in un tale 
impero di cose, e che la sua ammissione avrebbe consolidato 
la lega dei neutri ed.inceppato gli sforzi della Inghilterra per 
iscioglierla. Il ministero inglese neppure pigliossi la cura di 
discuterla , ed il governo francese , lungi dallo insistervi 
inerì alla seconda alternativa, vai dire, , alla comunicazione 
immediata e confidenziale , concernente i termini ed i pre - 
liminari della pace ( secondo le proprie parole di lord Kaw- 
kesbury ). ’ * .ù' . V.' • 

Giammai così grandi interessi furon posti in evidenza: per 
ben giudicare della loro complicazione , e della difficoltà che 
incontrarono idue governi a fermare le prime basi, fa di me- 
stieri ricordarsi le conquiste fatte dall’ una e dall’ altra po- 
tenza cominciata appena la guerra , o sopra i loro rispettivi 
possedimenti,o sopra quelli dei proprii alleati, affin di meglio 
apprezzare il valore de’ sagrifìcii pretesi , e delle ricompense 
offerte dalle parti contrattanti. 

Nel settentrione, la Francia non aveva solamente trasferita 
la sua frontiera militare sino alla manca Viva del Reno ed alle 
bocche della Mosa , ma realmente incorporato al suo territo- 
rio , senza incontrare opposizione alcuna , quelle ubertose e 
popolate province. Non trattavasi ormai della invasione di un 
territorio, la cui restituzione poteva esser reclamata dall'anti- 
co sovrano, e divenire una delle clausole della pacificazione : 
la conquista del Belgio era consumata ; due trattati solenni 
avevano sanzionata la cessione del Brabante austriaco e della 
Fiandra marittima. L’Impero era condisceso a sopprimere ed 
a togliere gli uffizj agli antichi elettori ecclesiastici; la nuova 
forma della repubblica di Olanda, escludendo lo Statolderato, 
innalzava una forte barriera politica, una potenza ausiliaria 
per necessità sottoposta alla preponderanza de’ suoi formidan- 
ai vicini. GB stati del re di Sardegna, di oui l’Inghilterra ave- 
va garantita la integrità , eran passati sotto la dominazione 
della Francia. La riunione della Savoia e della contea di 
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Nizza , compimento sì naturale della frontiera delle Alpi 
costituirà il minor vantaggio che la Francia potesse rite-> 
nere da quel lato. La Lombardia divenuta repubblica , e la 
corona di Toscana concessa ad un principe spagnuolo , non 
dovevan chiamarsi cangiamenti efimeri ; il perchè la casa 
d Austria col riconoscerne ed accettarne le ricompense, ave- 
va posto il suggello alla tomba dell’ antica repubblica di Ve-' 
nezia. L - occupazione militare del regno Napoli e dei mi- 
gliori porti dell' Adriatico, poneva ITtalia inferiore nell’asso- 
luta dipendenza dal governo francese. Finalmente, lo Egitto 
non era ancora evacuato. " 

Gli acquisti della Inghilterra non erano meno importanti 
e meno consolidati; imperocché essa aveva distrutto 1 Impero 
di Tipoo-Saib e soggiogato gli altri principi congiunti al Mi- 
tridate delle Indie orientali. Le ricche colonie olandesi e spa- 
gnuole in quella parte del mondo, egualmente che gli uber- 
tosi stabilimenti francesi di commercio , eran caduti in suo 
potere. Le colonie deli’ isole del Vento rimaste senza difesa or 
senza alcuna protezione marittima, avevano avuto la stessa 
sorte. L’oocupazionc del Capo di Buona Speranza metteva tra 
le mani degli Inglesi la cbiave del commercio dei due emi- 
sfèri, e quella dell'isola di Malta e delle isole Baleari , assi- 
curava loro l’impero del Mediterraneo. 

Queste diverse^conquiste non dipendevano più dagli eventi 
della guèrra. La fortuna delle armi poteva decider solo dì 
qualche punto poco rilevante nello Egitto, nel Portogallo, nel 
Baltico; ma nella condizione della Europa, nessuno avveni- 
mento militare , nessun concerto politico aveva la forza di 
cangiare gl’interessi rispettivi delle due potenze contrattanti, 
e preponderare sulle condizioni della pace. Gli interessi de- 
gli alleati potevano avere dunque una importanza molto se- 
condaria per l’ Una e l’ altra potenza , e tutto al più servir di 
pretesto per affiancar le loro reciproche pretensioni e le di- 
mande di retrocessione. LTnghilterra, se vogliasi eccettuar- 
ne la guarantigia da lei data al re di Sardegna, che la nuova 
còndizion della Italia rendeva illusoria , facili obblighi do- 
veva adempire rispetto agli altri suoi alleati ; imperocché la 
restituzione dello Egitto alla Porta Ottomana non formava 
più un dubbio , e là casa di Orangia , non conservando più 
alcuna speranza di far valere i suoi antichi dritti sul governo 
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delle Province — Unite, poteva unicamente pretendere di es- 
ser ricompensata delia j>ei dita < dei suoi domimi. La meta 
della Francia era più dimoile j il perchè se voleva soddisfare 
i suoi alleati , la Spagna e la Olanda , doveva far restituire 
ad entrambe i possedimenti tplti loro dagli Inglesi nelle Due 
Indie , e queste restituzioni potevano essere unicamente ri- 
compensate con quelle delle più importanti conquiste sul con- 
tinente. - > • 

Fin dalle prime conferenze fu posta in campo la difficoltà: 
il ministero inglese , dopo aver esposto innanzi lutto le pre- 
tensioni della sua corte per la retrocessione del Belgio ed il 
ristabilimento dell’antico governo d’Olanda , fece valere L* 
rinuncia a questa base fondamentale, come il più gran sagri- 
fizio che potesse far l’ Inghilterra , e consegnò al negoziator 
francese un sunto non sottoscritto delle condizioni che ei pro- 
poneva , come quello che costituii- dovevano i preliminari 
della pace. Riportiamo qua questo sunto sommamente laco- 
nico, perchè fu l’iniziativa.cbc il primo Console volle lascial a 
alla Inghilterra, per conoscere il maximum delle sue preten- 
sioni : e questo il solo documento che abbiam creduto dover 
inserire nel testo : i nostii leggitori rinverranno gli altri nella 
raccolta dei documenti giustificativi. • 

• t . ; . . * ; ' \ 'f 

Sunto scritto di pugno di lord Hawkesbury. 

1 . > ' , « • ' . . > 

» Il governo francese evacuerà lo Egitto e lo restituirà 
1 » alla Porta. f • 

» Sua maestà restituirà alla Francia ed ai suoi alleati, Poti- 
» dichery, Chandernagor, Mahe, Negapatam, Malaca, Am- 
» boine, Banda, Cocbio, il capo di Buona-Speranza, (sotto 
» condizione che se ne farà un porto franco ) Gorae , Suri*- 
*» nam , Caracao. Santa Lucia , i Santi , San Pietro e Mi- 
» quelon , Santo Marco, Minorca. 

» La repubblica batava accorderà alla casa di Orangia 
» una intiera indeonizzazìone per le perdite che ha sofferta 
» nelle sue proprietà. 

» Nel caso che si ricevessero, prima della sottoscrizione 
» dei preliminari, notizie autentiche della evacuazione dello 
» Egitto da parte delle truppe francesi, o di una convenzione 
» conchiusa a tale oggetto , sua maestà non saia tenuta, di 
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» condiscendere alle condizioni suddette in tutta la loro 
» estensione ». 

Proposizioni sì poco moderate allontanavano le concepute 
sperarne di un subito e sincero avvicinamento : il silenzio del 
ministro inglese sulle isole della Martinicca , della Trinità, 
di Malta c di Ceylan , chiaramente mostrava V intenzione di 
conservarne il possesso. Il primo Console considerava questa 
prima trattativa come un mezzo di guadagnar tempo; ei di- 
chiarò che tali proposizioni non potevano essere discusse sul 
serio , e che non acconsentirebbe giammai « a lasciare nelle 
» mani dell’ Inghilterra contrade e stabilimenti di un peso 
v tanto grande nella bilancia della Europa , quanto quelli 
» che pretcndea riserbarsi ». Egli non ammetteva che gli 
eventi della guerra, per quanta lentezza si mettesse nella di- 
scussione, potessero ormai cangiare alcun che alle condi- 
zioni della pace marittima, il cui scopo esser doveva di ri- 
stabilire un equilibrio che abbracciasse nel punto stesso le 
possessioni ed il commercio delle, due potenze nelle diverse 
parti del globo: credeva che, per conseguire siffatto scopo, il 
ministero inglese doveva presentar basi più conformi ai prin- 
cipii di moderazione e di giustizia di cui faceva professione. 

Due mesi trascorsero temporeggiando nei quali i due go- 
verni reciprocamente osservavansi, e temevan che ogni nuova 
provocazione non fosse tacciata di pusillanimità e considerata 
come una disposizione a cedere sui punti più importanti. Il 
primo Console, impaziente di uscire da uno stato d’incertezza, 
lece dare ordine all'agente Otto, nel cominciar di giugno, di 
chiedere che si specificassero le proposizioni , e d’ insistere 
perchè le comunicazioni prendessero un aspetto più officiale. 
Lord Hawkesbury rispose rimettendosi al sunto trasmesso 
nei primi giorni di aprile ; nè rifiutossi a continuare la di- 
scussione mediante l’ usitato modo di note officiali , in vece 
di comunicazioni a bocca dal governo francese sulle prime 
credute preferibili : ei giustificava nella sua nota le intenzioni 
della propria corte , faceva valere come pruova di modera- 
zione , che i felici successi delle armi britanniche , nel set- 
tentrione, nulla avessero cangiato alle prime proposizioni del 
re, e provocava una spiegazione su quello che il governo fran- 
cese giudicherebbe più opportuno d’impugnare. 

Lungi dall'aprire una strada per uscire dalla difficuità, sì 
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fatta risposta tendeva a renderla insolubile, poiché ricordava 
la condotta dell’antico ministero. Dicevasi che il re d’ Inghil- 
terra era tanto meno guidato da mire d’ ingrandimento , 'in 
quanto che avrebbe volentieri rinunciato a tutte le 1 sue con- 
quiste, se le poterne del continente ritornassero nello stato in 
cui si trovavano prima dell’ anno 1792. Nel caso contrario, 
llnghilterra aveva il dritto di attendere che il governo fran- 
cese si accheterebbe al giovamento che essa trarrebbe dalle 
sue vittorie, per conservare delle fatte conquiste la parte ca- 
pace a servir di contrappeso agli immensi acquisti di terri- 
tòrio ottenuti dalla Francia Sul continente : circoscrivendosi 
in questa alternativa , il ministero inglese prescrulava le in- 
tenzioni del primo Console, ed obbligavalo a spiegarsi. 

Nel i 5 di giugno, l'agente Otto mandò la sua risposta, colla 
quale il governo francese riconosceva che i cangiamenti av- 
venuti nei confini dèi grandi stati del continente, potevano 
autorizza re juna parte delie domande del governo britannico; 
rigettava, quelle di conservare Maltai iCeyian , tutti gli stati 
conquistati a danno diTipoo-Saib, la Trinità e la Martirricca; 
e per convenire di un ultimatum faceva la seguente interro- 
gazione : » nel caso che il governo francese acconsentirà agli 
» accomodi proposti dalla Inghilterra per le grandi Indie 1 , 
v ed adotterà il ristabilimento dello status ante belimi per 
» il -Portogallo , sua maestà -britannica concederà mai che 
v lo» status ante belimi sia ristabilito nel Mediterraneo ed io 
» America » ? . ' • * 

Ciò che per noi si è detto in uno dei precedenti capitoli in- 
torno alla guerra suscitata contro al Portogallo , ci dispensa 
dal riferirne qua i motivi ed il riiultamento. Il primo Con- 
sole, che pel soggiogare quel regno aveva unicamente mirato 
ad assicurarsi guarentigie , fu . sollecito a trar profitto da 
quest’ultimo successo : egli non guari era venuto a sapere 
il trattato conchiuso a Badaioz dal principe della Pace ; trat- 
tato che rigorose condizioni imponeva al Portogallo, e di cui 
le principali offendevano l’Inghilterra. Il primo Console in- 
tanto negossi di ratificare il trattato, e fece conoscere alla In- 
ghilterra di non cercare albo nei vantaggi riportati nel Por- 
togallo, che i mezzi di offrire ricompense in cambio delle re- 
stituzioni che si farebbero agli alleati della F rancia.’ per dare 
più valore al pegno di cui evasi impossessato , e più efficacia 
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alle sue mina ere , annunciò di esser determinato a non desh 
sfere dalla dichiarazione notificata all’ Oriente , al ministro 
portoghese , il cavaliere d’ Araujo , ed a non conchtudere la 
pace con la qorte di Lisbona se prima gli alleati non occupas- 
sero fre province del Portogallo , le quali potessero servir di 
ricompensa per le colonie nel momento della pace generale. 

Questa condotta svelò le vere intenzioni delle due parti , 
diciamo piuttosto le loro mire egualmente ambiziose, peroc- 
ché la controversia era ormai stabilita sul valore rispettivo 
delle conquiste , e perchè l’ interesse che ciascuno fingea di 
mostrare per i propri alleati, costituiva un pretesto per ma* 
•cherare la determinazione di far loro tolerare tutto il peso 
dèi «agrifizj. Il governo francese consentiva alla cessione di 
Oeylan, ma intendeva ricuperare le sue colonie di America , 
v sottrarre Malta al dominio inglese. Dal suo canto il mini- 
stero inglese metteva sì alto prezzo all’abbandono di Malta , 
che la Francia poteva unicamente ottenerlo per mezzo di sa- 
grificj divenuti impossibili ; esso non dipartivasi dal metodo 
di equilibrare gli acquisti sul-continente e le possessioni ma- 1 
vittime; considerava che se la Francia conservava il potere e 
la preponderanza da ultimo acquietate io Italia , se non eva- 
cuava la contea di Nizza e tutti gli stati del re di Sardegna, 
se il gran duca di Toscana non veniva ristabilito nei suoi, la 
conservazione di Malta formava la sola guarentigia della sicu- 
rezza del commercio del Mediterraneo, e che non altrimenti 
potevasi intendere lo status àntebellum in quella parte.Quanto 
all'America, non dovevasi sperare che il re d’Inghilterra re- 
stituisse tutte le conquiste che gli eserciti suoi avevau fatte 
contro la Francia, contro la Spagna e contro l’Olanda , come 
una ricompensa per l’ intero Portogallo ; tutto al più rinun- 
ciando all’Isola della Trinità, sua maestà offrirebbe lo status 
ante bellum per la Spagna , in ricompensa dello stesso prov- 
vedimento pel Portogallo. 

il primo Console, che aveva fatto gran caso della occupa- 
zione del Portogallo , vivo dispetto provò per la irremovibi-* 
lità del ministero britannico, ed espresse il suo scontento in 
una nota presentata ali’ oggetto dal suo plenipotenziario, la 
quale non producendo alcuna nuova proposizione, e racchiu- 
dendo vaghe recriminazioni, provocò una somiglievole rispo- 
sta . Lord Hawkesbury colse da essa occasione per prevalersi 
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alla sua volta del gran cangiamento che gli avvenimenti ac- 
caduti nello Egitto e nel Baltico avevano da ultimo recatoalla 
condizione della Inghilterra; quindi faceva osservare che tali 
prosperi successsi e la speranza di un pronto accomodo con 
le potenze del settentrione, di gran lunga la vincerebbero sulle 
conseguenze della invasione del Portogallo, e giustifichereb- 
bero nuove domande da parte di sua maestà britannica; che 
nondimeno essa pur riferivasi alle prime di lei proposizioni , 
ed invitava il governo francese a fermare distintamente a qual 
parte di queste proposizioni applicavansi le sue obiezioni , e 
quali condizioni gli sembravano proprie a menare i negoziati 
ad una avventurosa conchiusione. 

Convenne moderare il tuono di asprezza, ed il primo Con- 
sole ben giudicando che uno scambio di rimproveri e di fu- 
tili proteste finirebbe per non far più intendere qual fosse la 
sostanza della quistione, determinolla per mezzo di una nota 
spiegativa e categorica , dove enunciava le condizioni con le 
quali era pronto a sottoscrivere gli articoli preliminari della 
pace. Questa nota, di gran conto per la sua chiarezza e per la 
sua precisione, fu trasmessa dall’agente Otto a lord Hawkes- 
btnv, addi 14. luglio. Eccone la sostanza. 

Mei Mediterraneo , l’Egitto restituito alla Porta. — Le re- 
pubbliche delle sette Isole riconosciute. — I porti dell’ Adria- 
tico e del Mcditerrapeo restituiti al re di Napoli ed al Papa» — 
Porto-Magone dato di nuovo alla Spagna. — Malta restituita 
all'ordine, e le sue fortificazioni diroccate, se il re d' Inghil- 
terra giudica questa clausola conforme ai suoi interessi. 

Nelle Indie, l'Inghilterra riterrà Ceylan. — Gli altri sta- 
bilimenti , compreso il Capo di Buona Speranza , restituiti 
agli alleati. 

In America, tutto tornerà in potere degli antichi possessori. 

Il Portogallo sarà conservato nella sua integrità. 

La nota finiva con la solenne dichiarazione « che la Fran- 
« eia non rinuncierebbe alla restituzione della Martinicca >*. 
Questa isola, dicevasi , non era stata conquistata dagli Ingle- 
si , ma depositata fra le loro mani dagli abitanti nella epoca 
della spaventevole rivoluzione di S. Domingo, per un motivo 
d'interesse generale , e solamente fino a quando la Francia 
avrebbe un governo. Quantunque i termini della capitolazio- 
ne dessero luogo a smentire tale asserzione , il fatto tenevasi 



(fi CENNO 

per «erto, a malgrado delle forme coti cui la transazione era 
stata rivestita.' 

Queste nuove proposizioni , sì fattamente disgiunte , apri- 
vano al manco un più vasto campo alla discussione ; era pro- 
babile che la cessione di Ceylan , non essendo più contrasta- 
ta , il. ministero inglese consentirebbe di venire a spiegazioni 
in ordine all’ isola di Malta, e non sosterrebbe la proposizio- 
ne di conservare nel Mediterraneo lo stesso dominio esclusivo 
che gli era abbandonato nelle Indie orientali. 

Di fatti, Lord Hawkesbury, rispondendo alla nota spiega- 
ti va che aveva domandato, evitò di* far motto alcuno circa la 
restituzione della Martinicca ; ma ammise l’accordo relativo 
alle Indie, come la giusta base dei negoziati 1 e dichiarò « che 
» sua maestà britannica era pronta a discendere ad ulise-i 
» riori patti quanto all’ isola di Malta, e che desiderava sul 
» serio di concertare i mezzi come fare per quest’ isola una 
» convenzione che’ la rendesse indepeudente dalla Gran Bre- 
» tagna e dalla Francia ». • ■ ' ,j > '> 

Le cose volgevano a maturezza : unicamente l’ America 
dava luogo a di file ulta ; e su questo punto , come su quello 
delle Indie , la Francia, dopo aver indarno insistito circa la 
restituzione degli antichi suoi possedimenti e di quelli dei 
suoi alleati, poteva far tollerare a questi ultimi i necessarii 
sagrifizii. L’ Inghilterra non consentiva a rinunziare al pos- 
sesso dèlia Martinicca, presentato dal governo francese come 
un insormontabile ostacolo, che offrendo la seguente alterna- 
tiva , « o sua maestà britannica conserverà nelle Indie occi- 
» dentali le isole della Trinità ediTabago, ed in tal «aso 
* Demerary , Essequibbo , Berbiee saranno porti franchi ; 

» ovvero riterrà il dominio di Santa Lucia , Tabago , Deme- 
» rary, Essequibbo, Berbiee ». * >h i'- 

Questa specie di ultimatum pose in orgasmo il primo Còn- 
sole ; imperocché se abbandonava la Trihità produceva alla’ 
Spagna la più considerabile perdita che avesse potuto fare , 
cioè quella dell’ emporeo del suo commercio , della chiave 
dei suoi vasti stati di America, della navigazione dell’ Arci- 
pelago delle Antillc , e del golfo del Messico : se per salvare 
la Trinità , poneva in balia della Inghilterra gli stabilimenti 
della Guiana Olandese , Demerary, Essequibbo, Berbiee, 
schiacciava la Olanda nelle due Indie sotto all'intero peso dei 
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sacrifici*, richiesti per la pace, e non lasciala di scagliare ini 
colpo funesto alla potenza ed al commerciò degli Spagnuoli, 
commettendo agl’ Inglesi sì gran parte del traffico del conti- 
nente americano. ■ ■/ i , 5 

Tre punti principali rimasero assodati ; la cessione del 
Ccylan , la neutralità di Malta, e la rinuncia della Martinica 
ca ; sopra tutti gli altri la discussione continuava. Il governo 
francese, per ischivarc l’alternativa di ferire sì al vivo gl’ in- 
teressi o dell’ uno o dell’ altro dei suoi alleati, indarno offrì 
di abbandonare le isole di Tabago e di Garacao. Il governo 
inglese persistette a pretendere la Trinità ; ed il primo Con- 
sole, avendo alla fine consentito d’imporre questo sagrifìv.io 
alla Spagna, laccomódamento più facile addivenne. Le noie 
officiali non bastando più a contenere le ripetute comunica- 
zioni,! picnipotenziarii convennero di spiegarsi sui punti an- 
cora in -litigio in apposite conferenze, e di aprire un proto-- 
collo. La prima e più importante conferenza ebbe luogo 
nel 7 di settembre 1801: il processo verbale della medesima « 
un monumento storico, imperocché gl’ interessi politici e 
mercantili di due nazioni allora le più potenti su terra e su 
mare e per. conseguenza gl’ interessi del mondo , vi furon 
trattati con assoluta independenza , e con franchezza e lealtà 
da parte e d’altra, checche siasene posteriormente detto. 
La succinta analisi di questo docti meato, che i nòstri lettori 
rinverranno in fine del presente volume, ci menerà naturai-: 
mente alla ^tencbiusiope di un sì luogo è -spi noso negoziato. 

L’ agente Otto aprì la seduta con la comunicazione che 
aveva ordine di fare a. lord Ilawkesbury di un progetto di 
trattato preliminare , il quale fu adottato come base, e di- 
scusso articolo per aYticqlq,,, , , 

Il, rriinistro francese , dopo aver stabilito di non essere in 
poter del suo governo il disporre di alcuna colonia perti- 
nente agli alleati del medesimo, .voleva che, negli articoli re- 
lativi alle restituzioni e ricompense , si numerassero le sole 
conquiste clje il governo britannico obbligatasi di restituire, 
c Si omettessero quelle le quali-, col trattato diffinitivo even- 
tuale, verrebbero reputate dover rimanere alla Gran Breta- 
gna ; unicamente stipulando clic la Francia non si Opporreb- 
be agli. accordi che potrebbero far ottenere a sua maestà bri- 
tannica dal futuro congresso, il tale o tale altro possedimento. 

7 
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Il ministro inglese rigettò il ragionamento e la proposta, 
osservando che gli obblighi della Francia a prò dei suoi al- 
leati non potevan Hgare it governo britannico ; che la sem- 
plice omissione degli oggetti da conservarsi, darebbe al tratJ 
tato un senso equivoco che j plempOtenziarj» alleati potreb- 
bero svolgere a foro vantàggio-. Il mezzo presentato dal mi- 
nistro Otte di specificare assegqatamente in un articolo se- 
greto le colonie che dovevan rimanere fra le mani degl’in- 
glesi, non fu meglio accolto. Lord Hawkesbury apertamente 
si oppose ad ogni specie df riserva é di clandestinità : le di- 
scussioni proseguirono. . .. - - _ - ; V:v- u. 

La restituzione e la- franchigia del capo di Buona Speranza 
furon consentite dalle due pàtti* - ■* • 

Il modo e l’epoca della evacuazione di Malta formarono 
l’argotìlfnto di più serie difficoltà. Il primo Console noft si 
negava ad ammettere la guarentigia della Russia, ma vojeva 
togliere qualunque pretesto a L differimento della evacuazio- 
ne ; desiderava che l'ordine di S. Giovanni fosse immediata- 
mente restituito nel possesso; é giudicava inutile d'incaricaf e 
l’imperatore di Russia di una protezione che aveva ormai 
confessata , dichiarandosi capo dèli’ Ordine. Il ministro in- 
glese sostenevi' cheto scisma sistente nell’órdine di S. Gio- 
vanni, ed il gran sagrifi/io dell’Inghilterra rinunciando a 
Malta , rendevano necessarie tutte le precauzióni possibili, 
per Impedire che un tal rilevante possesso si trovasse com- 
messo alla eventuale preponderanza del govcfWo francese; 
Lasciando quell’isola sotto fa protezione di un goverifo forte 
é disinteressato nella quisfione , rimovOrebhesi qualunque 
mótrvodi gelosia. Fu-convenuto che a tal riguardo si aspet- 
terebbe la risposta del primo Console. ' 

La restituzióne dello Egitto alla sublime Porta e la inte- 
rezza del Portogallo furono consentite. 1 -. 1 

Le epoche delle evacuazioni rispettive reciprocamente adót- 
taronsi , ad eccezione di quella del regno di Napoli e degli 
stati romani per parte delle truppe francesi. Non potevasi ve- 
nire a -patti sa questo primo punto , se non quando il modo 
di evacuare Malta fosse determinato. ~ 

A’ artìcolo relativo alla libertà dei prigionieri ed alle anti- 
cipazioni fatte pel loro mantenimento , diede luogo al mini- 
stro Otto, di protestarsi contro alla clausola proposta da Lord 
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Hawkesbury ; cioè , che conformemente ai preliminari 
del 1783* i dite governi si obbligherebbero a rimborsarsi ri- 
spettiva mente' le anticipazioni fatte pel mantenimento dei pri- 
gionieri della loro nazione. Questo articolo e quello relativo ai 
pescatori ed alla franchigia altamente reclamata per la Fran- 
cia , si posposero per esser risoluti nel trattato diilinrtivo. 

Lord Hawkesbury, a tenore dei punti convenuti e del pa- 
rere elei consiglio intorno a quell j che .rimanevano in discus- 
sione, distese e rimile al commissario Otto un contro-progetto 
il quale venne indiritto, unitameli al processo verbale della 
conferenza, al ministro degli, a (Fari esteri di Francia: Talley- 
rand immediatamente rispose ed incaricò Ottqdi trasmettere a 
lord Hawkesbury, e di foie inserire nel protocollo, delle con- 
ferenze, le ultime osservazioni del primo Console sul contro- 
progetto. Era questo Fultiniatum del governo francese' : il mi- 
nistro reassumeva le discussioni sotto al triplice rapporto del 
Mediterraneo , delle Indie orientali e dell America. « Non 
« puossi creder e, ei diceva, che lTnghilterra dominando nei 
» mari' dell’ Asia , voglia acquistare la stessa preponderanza 
» esclusiva nei mari dell’ America. Il primo Console aveva 
» dichiarato che ei non farebbe caso di un’isola di second’or- 
n dine , se questo solo ostacolo ritardar dovesse il termine 
» della calamità della guerra. Di presente none più un’isola 
» di secondo ordine che il governo inglese domanda; ma Sono 
» due isole, Tal dire, Tabago c la Trinità , le quali costitui- 
» scono uija colonia molto importante per la sua positura , 
» per le sue ricchezze v per i suoi rapporti col continente me- 
li ridionale : c questo immenso acquisto neppure le basta; per 
» estenderne i vantaggi , vuole che Demerary, Eerbice , Es- 
» sequibbo ed i principali veicoli dell’ America meridionale 
» siano c rimangano aperti alle sue navi ». 
r'FacUmentc potè vasi scorgere nel dispetto e nello strepilo di 
tali lagnanze , la risoluzione presa di qonchiudere la pace a 

1 >rczzo di sagrifizii clic i soli alleati delia Francia sonrireb- 
jero, c la' premura di convincerli che nulla era stato omesso 
per farli loro evitare ; ma se il primo Console cedeva con di- 
spiacere alla necessità sulle ricompense , maggiórmente dif- 
ficile mostravasi sulla evacuazione di Malta , che più diretta- 
mente lo toccava : era questo il vero oggetto della lettera o 
della nota uilxz.iale di Talleyrand, edera eziandio questo il 
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nodo della bisogna. JEéco in qual modo egli argomentava per 
rigettare la clausola -della occupatimi militare' di 'Malta per 
parte della Russia. ' 1 r 

L’ordine di S. Giovanni di Gerusalemme era il sovrano di 
Malta ; ordine il quale, per la sua insti tuzionc, trova vasi da 
tempo immemorabile sotto la direzione e protezione imme- 
diata del Papa : se dunque fosse un fatto che l’ordine nello 
attuale suo stato vivesse in preda a pericolose dissensioni , 
converrebbe ricorrere all’ interverrò cd accredito della Santa 
Sede per farle cessare. Quàftdo si è Convenuto che l’ isola di 
Malta verrebbe restituita all’ordine sotto la guarentigia di 
una gran potenza , non si è potuto intendere cbe questa po- 
tenza interterrebbe truppe nella fortezza di Malta , perocché 
quèll’isola si conosce abbastanza di trovarsi nel grado di oc- 
correre alla propria difesa , c perchè qualunque occupazione 
materiale da parte di una potenza straniera , sarebbe usur- 
pare la sovranità dell’ordine. 

« E come, soggiungeva il ministro , puo$si subordinare , 
» in certa maniera, il ristabilimento delia pace tra la Francia 
» e la Inghilterra, ad una condizione la quale dipenderebbe 

» da una terza potenza ! , Se assolutamente fa di mestieri 

» di una garantia! e quella della Russia venga ammessa , 
» questa garantia non deve produrre alcuna occupazione mi- 
» litare ed alcuna altra protezione, eccetto quella che risul- 
» terà dallo stesso'trattato ; e se in ultima analisi rimanesse 
>■ ancora qualche dubbio a decidersi rispetto a Malta, la di- 
» scussione dovrà esserne rimessa ai negoziati per il trattato 
» di (Unitivo ». • \ ~ 

L’ ultima risposta di lo>d Hawkesbury , del 22 di settem- 
bre, chiuse la discussione e-sciolse il problema. 

Persistendo l’ Inghilterra a porre i’ isola di Malta sotto la 
guarentigia o la protezione di una potenza in grado di man- 
tenere la sua independenza dalla Francia, egualmente che da 
se stessa, assentiva di evacuarla nel termine che verrebbe 
fissato nei provvedimenti di questo genere in Europa, purché 
rimperatoredi Russia, o qualunque altra potenza che sarebbe 
riconosciuta dar contraenti, efficacemente s’incaricasse della 
difesa e della sicurezza di Malia ; e siccome fu impossibile di 
concordarsi intorno alla scelta di questa potenza, si convenne 
di tenerne ragione nella discussione del trattato di Unitivo. 
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Le altre difficoltà furono appianate; l’Inghilterra condiscese 
che i limiti della Guiana francese si estendessero fino alla ri- 
viera di Arawari, conformemente allo stipulato nel trattato 
di Badajoz : rinunciò alla franchigia precedentemente recla- 
mata per i porti di Bcmerary-, di Essequìbbo e di Berbice : 
persistette solamente , perla forma , à dimandare la conser- 
vazione di Tabago , quasi intieramente popolata di colo- 
nie inglesi. 

Pei - effetto di tali scambievoli concessioni trovandosi tutti 
i puniti determinati, gli articoli preliminari di pace tra la re- 
pubblica francese e sua maestà britannica, furon sottoscritti 
a Londra ( siocome -abbiano detto in fine del capitolo prece- 
dente ), nel i.° di ottobre - 

Gli ultimi avvenimenti militari, e l’attività dei nuovi pre- 
parativi di guerra tenevano cosi distolta la pubblica atten- 
zione; e la lentezza dei negoziati ne aveva cosi' bene coverto 
il. segreto, scrupolosamente serbato dai due gabinetti, che la 
notizia della sottosorizione.dei preliminari fu una inaspettata 
rivelazione-. Pochi giorni prima disperavasi delia pace : i gior- 
nali della opposizione accreditavano, le relazioni sfavorevoli , 
sjd attaccavano al proposto i| ministero di Adtfington , colla 
stessa animosità ohe quello di Pitt ; mentre che quelli che si 
era.no costantemente dichiarati contro la rivoluzione e lo 
spirito di conquista dei Francesi-, escludevano ogni idea di 
moderazione. Lo stesso giorno della spttoscrizione, sia per un 
effetto dì tali prevenzioni , sla per calcolo sul movimento dei 
fondi pubblici , tutti i- fogli inglesi assicuravano la rottura 
dei negoziati. Il lord sindaco di Londra ricevette, tieila notte 
del t.°al a di ottobre, da lord Hawkesbury, l’avviso uffizialc 
e l’invito di pubblicar la pace nella città. La famiglia reale ri- 
tornando da Weymoutb a Windsor, venne accolta dal popolo 
assembrato con acclamazioni di giubilo; l’allegrezza fu gene- 
rale; tutti felieitavansi con trasporto ; e per far conoscere più 
prontamente agli abitanti delle diverse contee di esser ces- 
sale le ostilità, si scrisse a grosse lettere su tutte lé pubbliche » 
vetture, peace svrVà Francc! La pace con la Francia! . 

La maraviglia e la gioia non furon minori in. Parigi : il 
cannone della Tuilerie e degli invalidi rattamente annuncio, 
nella sera del 3 di ottobre , -la notizia che il primo Console 
aveva ricevuta poche ore prima alla Malmaison : tutti soffri' - 
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mavansi, reciprocamente interroga valisi, in mezzo alle strade 
e per le piazze pubbliche , intorno all’ avvenimento che il 
governo proclamava : tutti'correvano in folla ai teatri dove 
la notizia venne officialmente notificata. La città fu sponta- 
neamente posta ad illuminazione come nei giorni di feste na- 
zionali. I magistrati incaricati della proclamazione raccolsero 
da per tutto testosi applausi , ed il giorno seguente il primo 
Console ricevette le congratulazioni delle autorità, ed i mol 1 - 
tiplici attestati della pubblica riconoscenza. 

In tal guisa ebbe fine , con gran maraviglia della Europa,' 
questa guerra di nove anni, e per mezzo di una transazione 
nella quale non potevasi scorgere alcuna traccia dei motivi 
che l’ avevano accesa : l’Inghilterra e la Francia dividevansi 
le spoglie delle potenze da esse nella medesima trascinate. 
Questi preliminari non ebano dettati dal vincitore , cornea 
Leoben e ad Hohenlinden, ma provenivano da negoziati ma- 
turati pel corso di sei mesi , e tutte le condizioni partivano 
dalla ponderazione e dal reciproco consenso, sorretti dal cal- 
colo della piùdredda politica. Un si grande avvenimento che 
diede la pace al mondo,' e lasciò almanco per qualche tempo 
respirare l’umfnità , "può dimostrare di non esservi e per la 
condotta dei governi , e per quella - della maggior parte degli 
individui, altro invariabile principio che il loro proprio inte- 
resse.-V entura se gli sviamenti delle passioni, ed anche l'esa- 
gerazione dei sentimenti generosi, sempre permettessero (oro 
di investigare di buona 'fede e di ravvisare siffatto interesso; 
imperocché solamente in ciò riponsi la ragione pubblica per 
coloro effe governano e per coloro che sono governati. Que- 
sta lezione , che la storia ci offre ad ogni passo, non fu giam- 
mai tanto sorprendente quanto in tal’ epoca. < - .ri . ■ 

L’Inghilterra non poteva ormai speraredi assegutre lo scopo 
morale della guerra ; la forza delle armi ne avea deciso : essa 
certamente non doveva temere , almeno per lunga stagione, 
di soggiacere alla sorte degli stati del continente ; ma era 
• ‘rimasta, siccome si è veduto, esausta 'di tutti i mezzi di sol- 
levarli contro alla Francia; la sola forza d’ inerzia rimanevate 
ad opporre ai risultamenti della rivoluzione. Il governo in- 
glese malgrado la sua ripugnanza ad implicitamente san- 
zionare tali risultamenti , la mercè di Una transazione colla 
Repubblica, giudicò che .più prolittcvole tornava alla nazione 
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il consolidare i conquistati vantaggi, che non potevano mag- 
giormente accrescersi y, in vece di ostinarsi a sostener solo e 
senza etifeacia la causa comune dei so via ni, quella cau$q che 
nel lóro proprio' interesse gli stessi sovrani avevano abban- 
donata come se fosse una chimera, fino ai tempi si lontani da 
quelli di cui parliamo , quando il delirio ambizioso di Bona- 

Ì iai te e l’ebrezza della gloria e della potenza di lui ne fecero 
a càusa dei popoli. . •, k. . 

don era la prima voltaiche gli stessi motivi avevan fatto 
propendere il gabinetto di S.. Giacomo a questa savia risolu- 
zione. Gli articoli preliminari consentiti da lord Hawk.es- 
bury nel 1801, poco difterivano da quelli presentati da lord 
Malmesbury a Ryssel quattro anni prima, ed il.eui negoziato 
noi» venne a capo per l’insensata violenza del Direttorio fran- 
cese e per la iudiseiezione dei siloi plenipotenziari» , anzi che 
per là cattiva fede gratuitamente rimproverata al governo 
inglese. La F rancia ; q gesta volte, presentava guarentigie più 
solidèi l' ordipc sociale nello interno, egualmente che le rela- 
zioni politiche allo esterno, erano in yigpre ; un capo unico 
.del potere, sotto Un apparente ti i univi rato consolare , stipu- 
lava, con l’evidente asse ufi mento dinna immensa maggio- 
ranza, il riconoscimento del governo esistente, l’iue°rporazio- 
ne di ricche conquiste olle no» potevano essere più contra- 
stale , e la stabilità del metodo della eguaglianza dei dritti , 
pel quale la nazion francese aveva valorosamente Combattuto. 

■ Ratificatisi dal governo francese i preliminari , il primo 
Console diede al colonnello Law de .LauristOO, uno dei sum 
aiutanti di campo, il piacevole incarico di portarli a Londra. 
La scelta di questo tuffizialc, nato da antica famiglia scozze- 
se, fu riguardata dagli Inglesi come ima cortesia; essi ^ac- 
colsero con la maggior distinzione. ; appena giunto in Loudra 
il popolo trasse-in. folla sulle strade che doveva traversare, 
salutollo con frequenti huzzu, taglio le tirelle dei cavalli, tra- 
sportò la di lui carrozza fino alla casa dell’agente Otto , e. di 
là il. condusse a quella di lòrd Hawkésbuiy , dove turono 
scambiate le ratificazioni nel la di ottóbre itici.. 

Il colonnello Lauriston, durante il Suo bi^ve soggiorno in 
Londra^ fu il costante oggetto dell attenzione generale, ed il 
commissario Otto, del quale i lumi, la prudenza e la perfetta 
conoscenza degl’interessi e degli usi del paese avevano, si 
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utilmente servito la causa della umanità e quella della sua 
patria , ricevette del pari gli attestati i meglio meritati della 
stima c della benevolenza pubblica. ' Giammai, dopo la re- 
staurazione di' Carlo II, erasi veduto il popolo inglese abban- 
donarsi ad un simile entusiasmo : sembrava che dall’una e 
dall’altra parte si aggradisse di credere che i furori e le ca- 
lamità della guerra avevano consumato , avevano estinto 
quell’odio profondo si lungo tempo nudrito contro alla Fran- 
cia. Tostamente aprironsi le relazioni tra i porti ; il reclu- 
tare cessò nei due paesi; e proclamatisi i preliminari di pace 
nel mondo intero, furbo da per tutto ricevuti come un bene- 
fizio inspirato dalla divina Provvidenza. 

Ne tornerebbe a grado di lasciar riposare i leggitori nostri 
sul consolante pènsiero della pace universale, e vorremmo 
non avere a gittarc alcun ombra su questo ridente quadro ; 
ina o Benderemmo la giustizia e la umanità trasandando qua 
di descrivere la crudel condizione dei principi della casa di 
Borbone e del Francesi esiliati con loro dalla patria. Il trat- 
tato essendo una ricognizione autentica del nuovo governo 
della Francia, e la più salda guarentigia della sua stabilità , 
consumava la rovina 1 della causa reale. Tutti i seguaci della 
medesima , Francesi o stranieri , che di buona fede la cre- 
devano indissolubilmente congiunta ali’ equilibrio, della bi- 
lancia dei poteri , della subordinazione tra le classi civili u 
dei dritti di proprietà in Europa, restarono smentiti col fatto 
jjerclie dessa ormai altro non era che una teoria senza appli- 
•eazionc. Sarebbe diliicilc dipingere il loro giusto risentimen- 
to ; la notte che tenne dietro alla ratificazione dei prelimina- 
ri, c durante la qualÈ tutta la rutta era magnificamente posta 
ad illuminazione , fu per gli espatriati Francesi che si tro- 
vavano in Londra, una notte di lutto. Convien rammemorare 
questa scena di dolore, questo supplizio d’irrevocabile esilio 
dalla patria, agli uomini i quali , lasciandosi trascinare dai 
•■consigli del livore e della vendetta, creano a piacimento delle 
loro passioni c «lei loro srtrdido interesse, misfatti politici, c 
proscrivono a similitudine di un vile assassino" che scaglia 
un colpo di pugnale volgendo altrove gli occhi, perche non 
°' :l veder scorrere il sangue della sua vittima : tali furono 
le proscrizioni pronunciate dalle leggi. della emigrazione, 
limte di massacri giudiziari), atroce e funesto esempio le 
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coi lagrimose conseguenze per un mezzo secolo avranno a 
perdurare. ' 1 ' ' ■ *•> ' 

La Centura dispone alla supenffhione. In mézzo a Quella 
notte di tripudii e di lagrime una subita spaventosa tempesta 
destossh il firmamento avvani possi; torrenti di pioggia estin- 
'sero le più spfendenti’illuminazioni. Taluni poveri preti fran- 
cesi pretendevano che il cielo rispondesse ai pianti loro, che 
Iddio tuonasse contro alla ingiustizia degli uomini, vedendo 
essi che dell’ancora coronata la quale decorava, l’ uffizio del- 
l’ainmiragliato, la tempesta aveva interamente distrutta la 
corona , rimanendo illesa l'ancora, dicevano di esser quelli 
propizi! augurii. Gli antichi prestavano credenza a tali pre- 
stigi e gli storici non han sdegnato di trasmetterci le corre- 
lazioni di questi futili scherzi del caso con gli avvenimenti 
di maggiore rimarco. Per tal modo de’Francesi sventurati si 
•appigliavano al simbolo della speranza, posto nel luogo stes- 
so dove la loro espeltativa era stata non guari tradita. 

Dopo che l’imperatore di Russia, Paolo I, il solo tra i so- 
vrani che fu interamente non soggetto alla preponderanza 
della Francia, aveva cangiato principii e servito agl’interessi 
della repubblica con uno zelo pari all’ avversione preceden- 
temente mostrata, ai realisti spatriati non altro sicuro asilo 
rimaneva che nella Inghilterra. Là solamente sfavasi ancora 
■in armi per la lóro causa ; le vicende della guerra, le vicis- 
situdini della fortuna lasciavano ravvisar loro giorni miglio- 
ri ; essi sostenevano al manco più degnamente 1’ avversità ; 
non potevano persuadersi che la casa di Borbone potesse mai 
essere a questo ptinto abbandonata ; e quantunque lord Pitt 
avesse dichiarato che rton si fosse contratto con loro alcun 
obbligo positivo , da poiché eransi acoetWtSed investigati i 
• loro servigi , da poiché erasi ammessa la cooperazione loro 
con gli alleati, dovoxnsi riguardare come tali, e, qualunque 
fosse la fortuna delie' armi, pattuire anche per loro. L’asso- 
luto* silenzio serbato nei preliminari di. pace rispetto olla di- 
sperata candizion dei medesimi non potrebbe esser giustifi- 
cato dalle inclinazioni che avesse mostrato il governo fran- 
cese , o che- in esso si fossero supposte ; la chiamata degli 
espatriati era una dóppia causa a sostenere, una base di paco 
Macera e solida da presentare alla n.izion francese. Per dir 
vero è anche oggidì una opinione «outuuc a quasi tutti i con- 
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temporanei della rivoluzione, ohe, nessun ragionevole a eco- 
modo in favore dei Francesi espatriati vedevasi ammissibile 
in queU’epooa, e clic le leggi ili proscrizione esser non potea- 
Do uè abrogate nè niodilicale senza spinger la Francia in una 
igtera contusione, e commetterla a nuove intestine diicordie. 
Noi non siamo nè di questa opinione, nè ili quella che venne 
in credilo tra i più fedeli realisti, c clic fu una illusione prò- 
dotta da una falsa applicazione di cause c ili accidenti die 
pr oil ussero il ristabilimento sul tronodi Carlo II. Certamente, 
il primi» Console -era del pari lontano e dalla condizione di 
Cromwel rispetto alla nazione, e da quella ili Monok Aspet- 
to allo esercito. Non era ragionevole! il riputare clic stesse 
in lui di riprodurre nel punto medesimo (lue istorici per- 
sonaggi ; ina il v ivo desiderio della pace, e la recente rimem- 
branza delle sventure ingenerate dalle civili discordie, se Illu- 
devano i cuori a tutti i sentimenti generosi,: il primo bisogno 
del governo era ili assopire gli udii e ili porre ili aceordo le 
fazioni. Tutti gli atti ili giustizia contro al testo di leggi bar- 
bare, furon sempre applauditi ; ed bassi fondamento a credere 
clic la fusione degli interessi, divenuta poscia quasi impos- 
sibile pel tempo trascorso, u per le nuove occorrenze, poteva 
essere allora una dello più utili condizioni della pace, e là 
più solida guarentigia della loro durata. 

II ministero inglese, nell’ applaudirsi della felice riuscita 
ilei suoi negoziati c del favor popolesco con cui il risultamcnto 
loro veniva accolto, non viveva senza inquietudine sull’ espe- 
rimento al quale il trattato slava per esser sottoposto nelle 
parlamentarie discussioni. Lord Aildington, lord liawk.es- 
bury, e pochi altri ministri, erano gli stessi uomini che ave- 
vano costantcunyile secondato lordPitt, mostrandosi i più 
ardenti fustigatori della guerra; gli articoli preliminari non 
potevamo mancare di soggiacere a scrupoloso esame , ed i 
vantaggi e I (^conseguenze delle condizioni richieste o consen- 
tite, di esser paragonati ai sagriiizii immensi, clic il prolunga- 
mento della guerra aveva cagionali alla Inghilterra. La na- 
zione aspettava cotali discussioni con anzictà, e tutti i princi- 
pi della Kuropa non vi prestavano minore attenzione. 

II re d’ Inghilterra fece personalmente,, nel aq di ottobre, 
l'apertura del parlamento : egli partecipò alle due camere il 
iiuale aggiustamento ili qualunque controversia con la Russia, 
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la Svezia e la Danimarca , per effetto ilei loro assenso alla 
convenzione di Pietroburgo : annunziò poscia i preliminari 
della pace conchiusa con la Repubblica francese e la comuni- 
cagione delle carte che vi avevano relaziono : espresse nel 
tempo stesso la fede di quella. rilevante convenzione, la quale 
manifestando l’equità e la moderazione delle sue rtiire, ten- 
dendo alla felicita-del paese ed all’ onore della nazione bri- 
tannica, otterrebbe l’approvazione dei suoi rappresentanti. 

Il voto- della nazione per la pace crasi manifestato, c si 
urgente lo rendevano' le opprimenti tolte straordinarie!, l 'ab- 
bandono successivo degli alleati , ed il timore di una immi- 
nente carestia, che la proposizione d’ indirigere un primo atto 
di ringraziamento al re , fu unanimamentc approvato nelle 
camere; ma in' tale assentimento le diverse parti non lascia- 
rono di far mostra dell’animo loro. Il duca di Bcdtord nella 
camera alta, concorrendo di buon cuore a congratularsi col 
suo sovrano per la pace benefica che ridonava al suo popolo , 
biasimò il governo di non aver scelto, nel corso della guerra, 
epoche più proprie a farla oonchiudeie a Condizioni assai più 
vantaggiose. Nella camera dei comuni lord Fox caldamente 
appoggiò 1’ alto di ringraziamento al discorso del» re , « rìsrr- 
Lossi di render nota la opinione sua circa le condizioni del 
trattato. Lord Pitt, sorgendo in pieci! immediatamente dopo, 
espresse « la sua gioia di potere , per la prima reità in ma 
» vita, concorrere ad un voto unanime di ringraziamento »; 
e Senza voler prematuramente impegnarsi nella discussione 
dei preliminari, dichiarò ».che era convinto che la pace con 
» la Francia, non meno che la convenzione con le potenze 
» settentrionali , in sommo onoro ridondavano della Gran 
» Bretagna ». E per far conoscere in poche parole i motivi 
tutti della sua approvazione, soggiunse, » che la prudenza c 
» la moderazione manifestate durante l’ intero corso di quelli 
» importanti negoziati, nel principio, ne’ loro progressi e 
» noi fine, eran tali da dare al governo il più giusto titolo alla 
» gratitudine della patria ». Equivaleva ciò ad un elogio di 
se stesso, il perché nessuno ignorava che l’ainion c succes- 
sore suo lord Addington unitamente a lord liawkesbury, 
nulla uvevan latto senza consultarlo. 

L’antico segretario di stato lord Wyndhain , -che durante 
lammi Distrazione di lord PilL aveva formato il più saldo so- 
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Rtec>no della di lui politica condotta, non si oppose all’atto d» 
i in grazia mento , perocché desso non supponeva l’ approva- 
zione -ilei preliminari ehe egli formalmente biasimava; ma 
in onta -delia pena che provava nell’essere di opinione eontra- 
ria aqòella del suo orrevole amico, in onta dei disfavore che 
incontrar doveva la visibile sua tristezza in mezzo ai gridi di 
gioia -, ei vedeva la pace sotto un aspetto ben diverso , e non 
ritrovava nella medesima alcun argomento di esultanza « pcr.- 
» snaso ebe i ministri , sottascrivendola, avevan sottoscritto 
» da decisione di morte delia patria , metter poteva in dubi- 
» tari za se fosse invitato a feste ovvero- a funerali ». Conoe- 
devanrsi alla Francia i mezzi di. -spartirsi colla Inghilterra 
l’impero dei mari, imperocché la si lasciava partecipare alla 
mercatura e ristabilire la sua marina. Lord Windham risei;- 
bavasi di discutere parzialmente le condizioni- della pace, che 
non sembravagii nè sicura, nè necessaria. J 

Il cancellière dello scacchiere lord Addington, iscliivando 
anche'Cgli' di entrare nella quistione dei preliminari, ributtò 
le suggestioni di lord Windham con la seguente saggia e 
bella massima di governo : « non è colla estensione dei terri- 
» torio e non le conquiste che fassi prosperare il com iner- 
bi ciò , ma con Un buon metodo di difesa , e col manteni- 
» mento della costituzione e dei drittir'dc’ cittadini ». Final- 
^ mente, lordShcridan, aderendo al voto unanime deU’atto ili 
ringraziamento e riconoscendo la necessità,, della pace , di- 
chiarò iih pei tanto che « la pace trascinava seco lo scapito 
i»> (Iella dignità nazionale ; che egli aveva sempre risguaulata 
v la presente guerra come la più malvaggia e. la piu funesta 
tra quante altre nelle quali. la nazione si fosse trovata fiuo 
:» allora impegnata ; ehe una tal guerra non aveva potuto 
» menare-cne una tal pace ; e che quest’ ultima era tanto 
» buona per quanto le attuali bisogne della Inghilterra lo 
» esigevano ». 1 * 

Abbiatn raccolto i principali tratti di questa rilevante di- 
scussione, perocché le opinioni controverse nelle' assemblee 
nazionali dei popoli, la cui libertà è garantita dalle forme del 
governo rappresentativo, sono i più puri elementi dèlia sto- 
ria. In esse gl’ interessi si sviluppano, tutte le passioni si di- 
chiarano, i segreti. -dei gabinetti vengono quasi sempre sve- 
lati. Lo spirito del secolo, i costumi del tempo dipingonsi 
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nella indole degli uomini pubblici; quindi' 1 ! ipui illustri scrit- 
tori dell’antichità, e quelli che ai dì nostri' f si son fatti' -ad 
imitarci gran modelli , non han trasandato di riprodurre le 
aringhe, i discórsi, le discussioni che vivamente ci traspoi» 
tano ai tempi ed ai-luoghi degli avvenimenti , facendoli per 
per così dire succedere al nostro cospetto. Non è questa sol- 
tanto una piacevole illusione drammatica , ma un fido òri-* 
stallo , dove la verità storica, svincolata dalla oscurità dello 
intrigo, per mezzo di una autentica e pronta pubblicità , ri- 
verbera agli occhhdelle future generazioni. , . a ' ,r. p n 
Nel 3o di ottobre il parlamento d’Inghilterra ebbe la co- 
municazione oiliciale degli articoli preliminari delia pace 
colla Francia , i quali furon presentati alla camera «lei- pari 
da lord Pelham, ed a quella dei comuni da lord Hawkesbui y 
ministro degli affari esteri. • ‘ * h - < 

Nella camera alta, lord Romriey propose d' indirigcrsi un 
atto ai re , fondandosi principa finente sul pèrche la guerra 
essendo stata impresa non solamente per la difesa degli al- 
leati , ma per cansare da una intiera sovversione la religio- 
ne , le leggi , la proprietà e la costituzione, lo scojio di essa 
erasi asseguito j e perchè la pace, più gloriosa e più profit- 
tevole delle precedenti , anche, di quella conchiusa dall'im- 
mortale Chatam , era divenuta convenevole e. necessaria al 
paro della continuazione della guerr a fino all’epoca presente. 
Egli retribuì un giusto elogio alla flotta ed allo esercito, e 
rilevò Fini portanza degli acquisti delle isole di Geylan e delia 
Trinità, delle conquista dell’ India, e della liberazione dello 
Egitto. Lord Spencer sostenne, per J’opposito, di non essersi 
tratto alcun profitto da immensi sagrifizn,nc ottenuto alcuno 
dei risultamene che si erano Sperati , perocché cedevansi 
nelle quattro parti del mondo possessioni acquistate merco 
il valore delle truppe da terra e dà mare, possessioni che po- 
tevan sole dare alla Inghilterra qualche sicurtà contro agli 
.effetti inevitabili dell’ingrandimento .della Francia sul conti- 
nente. La protezione concessa agli alleati era , a parer suo, 
meritevole di riso, quando lasciavasi che si strappasse al 
Portogallo la bella provincia di Qlivenza , e che per prezzo 
del fedele attaccamento del principe di Orangi», neppure il 
di lui nome veniva pronunciato nel trattato. « CeyJan e la 
*> Trinità, egli diceva , non sono sufficienti ricompense j la 
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» cessione del e»f»o di Buona Speranza, c dì Cochin riapre la 
«strada «lei l’ India e il varco ilei Malabar. La Francia ac- 
» «I «lista una forte posizione all’ ingresso «Ièlla rivièra delle 
*• Amazzoni , e ricupera la Martinicca e S. Domingo ; l’ In- 
» gliiltcrra si preclude essa stessa il Mediterraneo con la 
»■ evacuazione-di Malta. Infine, questa pace precarin-è soprat- 
» tutto pericolosa, perchè fa trionfare i principi! della rivo- 
li luzion francese , consolidati dalle attrattivo e dallo splcn- 
» dorè de’ prosperi sucocssi ». Lord Pclliam , rispondendo 
a quest’ amara censura del trattato , ne lodò le condizioni 
paragonandole a quelle dagli antichi ministri proposte al Di- 
rettorio francese nel 1797, le quali in un sol punto differiva- 
no dai preliminari , in quello cioè della franchigia del capo 
di Buona-Spcranza. 

Lord Gren ville penetrò più addentro della quistione. «Non 
» dcbhe esanimarsi, ei disse, se bisogna consentire alle con- 
» dizioni della pace, poiché di già l’onor nazionale trovà- 
» si impegnato ; ma sihbene se la camera mserà assicurare 
» sita maestà che essa approva clausole sì noeivé e «i umi- 
» Hauti.' Non potendosi trattare sulla base della rispettiva 
» condizione prima della .guerra , convien prender quella 
« dello stato nelle cose al momento «lei negoziato ; impe rap- 
ii che non lice deviare da tali principi- senza confessare una 
» anteriorità di successi, di mezzi e «li espedienti che son lon- 
» tano dal riconoscere : se il continente di Europa non può 
« essere ristabilito nel suo antico stato, addiviene viemag- 
» giormcnte necessario di ritener con fermezza i contrappesi 
« della potenza della Francia. H paragone ool progetto fatto 
» a LUIa nel 1797 è. falso, pcrocoliò aggiungevansi alle «jessioni 
» allora proposte, quelle «li Surinam, <li Minorca e «li Malta : 
» al presente , dòpo quattro anni di gloriose,- battaglie e di 
« enormi spese, concede si più c ricèvcsi-mene in confronto 
» di quella epoca infelice, in cui la sospcnzionc «Iella banca, 
« la defezione degli alleati e l’ insurrezióne dei marinai ave- 
« vano di un colpo precipitata l’Inghilterra nella più scorag- 
» giantè condizione. Ed anche a Lilla , piegando all’ impero 
« «lei casi , non si abbandonarono gli alleati ». Nessuno ar- 
tìcolo «lei trattato isfuggì alla severa investigazione di loid 
Grcnville : egli dimostrò di non esservi reciprocazione ; la 
Francia sola -ritenere le sue conquiste c rimanere dappertutto 
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!n grado d' invadere i paesi clic fingeva di evacuare , dipen- 
dere la durata della pace dalla buona fede del suo governo, 
ed abbisognare, lungi dall’ assonnarsi in una falsa sicurezza, 
che il popolo inglese si risguardatssc orinai come la guernt- 
gione di una fortezza , la quale essendosi lasciala improvvi- 
samente cogliere e levare tutte le opere esterne , ed avendo 
potuto conservare la sola cittadella , doveva risolversi a sep- 
pellirsi sotto alle sue rovine. . 

Lord Moira, appoggiando l atto di ringraziamento indiritto 
a sua maestà ed approvando i preliminari, non esitd aH*icono- 
scere chc l’Inghilterra aveva potuto unicamente trattare come 
potenza più debole, che gli acquisti da essa fatti non potevano 
sotto alcun rapporto paragonarsi con quelli della Francia, 
il cui piùlieve conquisto, la Savoia per esempio, aveva un va- 
lor maggiore di tutte le- isole venute* in mano agl’ Inglesi 
nelle Indie occidentali. Quindi la pace consentita ei a quale le 
occorrenze dovevano fajrla # sperare. Lord Nelson , col peso 
della sua opinione, attenuò di molto lini portanza clic si met- 
teva a diversi stabilimenti marittimi, come quelli di Minor- 
ca , troppo lontano dalle coste della Francia, di Malta ohe 
bastava di non lasciare in poter de’ Francesi , e >del capo-di 
Buona Speranza,, poco profittevole come colonia c divenuto 
meno- utile come-ancoraggio , dopo che le navi della compa- 
gnia, cinto di dóppio rame e veloci al corso , fanno il viag- 
gio dell’ India senza toccare alcun porto. L’ atto db ringra- 
ziamento fu approvato con la espressione di vm pieno assen- 
timento al- trattato. Dicci soli voti dissentirono. 

Nella camera dei comuni , loid Hawkosbuby foce una 
esposizione dei notativi che avevan determinato il governo a 
sottoscrivere condizioni di .pace egualmente vantaggioso ai 
due paesi. Egli smentì Lasserà ione che l’oggetto della guerra 
fosse statò d’ intervenire negli affari interni della- Europa per 
soffocarvi la rivoluzione , che solamente l '*vevasi avuto per 
iscopo di preservare la Inghilterra dai furori della medesima, 
e die erasi almeno ottenuto di divergere il torrente , il cui 
corso non stava in umana forza di arginare. I più superficiali 
osservatori non pòtevano negare il cangiamento operatosi nei 
costumi , nelle opinioni , nelle azioni del popolo francese per 
sostenere la coiitinuazion della guerra. Ahbisognava-provare 
che l'Inghilterra si- vedesse ancora nello stato ili formare una 
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lena alleanza contro alla Francia , e poscia indicare qual 
danno fossero in grado di reciprocamente cagionarsi le due 
potenze col rinnovamento delle ostilità. L’ ora della vittoria 
era l’ istante propizio, ed il tuono di dignità c di indepcndcma 
che si appalesava in quella transazione rimoveva ogni idea di 
umiliazione : non potevasi ne cangiare la natura delle cose . 
nò comandare alla, necessità. Dopo tali gravi considerazioni 
lord Uawtesbury fece una lunga apologia degli articoli del 
trattato, nò trascurò di paragonarli al progetto dei prelimi- 
nari di< Lilla e di trarne vantaggio. Lord Tommaso Grcn- 
ville, rispondendo al ministro , riprodusse gli argomenti «li 
lord Grenville nella camera-dei pari ; ci si attenne precipua- 
mente a provar l’ importanza degli stabilimenti nel capo «li 
Buona Speranza , di Ctichin e dell’isola di Malta ; indegnos-ù 
della viltà con cui abbandonavasi la casa di Orangug e ricor- 
dando i trattati diDtrect e del 176.3, fece un quadro spaven- 
tevole del minacciante ingrandimento e delle ambiziose mire 
della Francia. Lord Tempie sostenne questa Opposizione, ed 
attaccando il ministero con maggior violenza biasihnollo «li 
aver sofferto Io scandalo del trionfo preparato al colonnello 
Lauriston, ed il grido di viva Bonapai te di cui avevano eglieg- 
giate le strade di Londra. » E indegno , egli disse , del n<>- 
» me inglese e del titolo di amante della patria chi può ral- 
» legrarsi di una pace vergognosa, sospetta e gloriosa pel 
» nemico ». 

Loid Castellagli, appoggiando i ministri, disse » che era 
» giusto e leale di porre a pruova la Francia mediante la 
» pace, c ohe egli credeva di potersi far capitale del cangia- 
» mento dello spirito pubblico sì. nella Irlanda come nella 
n Francia ». 

Lor«l Pitt, la cui condizione fra gli antichi amici di lui che 
sostenevano il suo primo metodo ed i membri della nuova 
amministrazione che egli stesso aveva formata e dirigeva, 
sembrava essere sì difficile , spiegossl senza tergiversazioni. 
Osservò innanzi tratto che qualunque fossero i sentimenti 
diversi sul governo con cui avevasi a trattare , qualunque 
fosse stato l’oggetto che erasi credulo di asseguire , la qui- 
stione della pace e della guerra dovevasi ormai riguardare 
come una pura quistion-di parole; che dopo lo scioglimento 
delle alleanze del continente, rimaneva soltanto a proecurar 
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giunte ed onorifiche condizioni di pace per la Inghilterra e pel 
piccolo numero’ di alleati che non si erano disgiunti dalla sua 
causa ; che la differenza dei patti del trattato con quelli si 
avrebbero potuto pretendere non. valeva che si fosse rischia- 
to d’ incorrere nei mali che sogliono risultare da domande 
troppo perentorie; che l’oggetto consisteva nel dare alla forza 
marittima ed alla estensione del commercio della Gran- Bre- 
tagna una nuova sicurezza , e non già di conservar conquiste 
che non le erano materialmente* necessarie , e non avevano 
connessione alcuna coi suoi antichi possedimenti. Questo di- 
scorso politico, Uno dei più notabili che quel grande uomo di 
stato abbia pronunciato, fu un eloquente sviluppamelo delle 
seguenti osservazioni generali , di cui fece l’applicazione a 
tutte le clausole del trattato. » Sarebbe ben strano , egli 
» esclamò, che il gigantesco potere del nemico formasse una 
» ragione per ottener migliori condizioni che se si irovasse 
» ridotto ad uno stato di debolezza , e che il negoziatore 
» avesse dovuto dire alla Francia : La potenza vostra è sì for- 
» mutabile e mi cagiona tanti timori, che per ristabilire lo 
» equilibrio tra noi*, è necessario che mi abbandoniate una 
» parte dei vostri possedimenti. Possonsi formare tali voti , 
■n ma non è ragionevole di aspettarne l’adempimento ». 

Quanto al governo francese ed al primo Console, lord Pitt 
disse che astcnevasi di parlarne con disprezzo e con irrita- 
zione , perchè » tutti gli attestati dr rispetto esterno son do- 
» vuti al governo col quale si sta in pace ». La sua opinione 
sul passato era invariabile ; i ministridi sua maestà avevano 
avuto ragione di credere che la dissoluzione del governo ri- 
voluzionario formava la più sicura garentia. Egli aveva re- 
putato, reputava ancóra che la restaurazione della monarchia 
sarebbe un fortunoso avvenimento per la Francia e per la 
Europa ; confessava che il rammarico di aver veduto deluse 
le sue speranze , senza che gli fosse riuscito di rialzare i 
rottami di quel venerabile edilizio, seguirchbonlo fino alla 
tomba ; ma un tale oggetto non potendo ormai esser rag- 
giunto , conveniva contentarsi di quella pai'te che veniva 
fatto di ottenere. Certamente' in altri tèmpi era da por mente 
a rinchiuder la Francia ne’suoi prischi confini, e -medesima- 
mente a dar più salde haroefe ai suoi vicini'; laddove ora,, 
svanita ogni sperameli lamil «fotta , faceva di mestieri rir 
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sguardare la condii ion presente de'due paesi, calcolare elian- 
ti io le perdite della Francia in popolazione, iit capitali, in in- 
dustria , e porre nella bilancia degli incrementi i vantaggi 
acquistati dalla Inghilterra, l'unione con la Irlanda, l'alta ri- 
putazione delle armi su terra e su mare, la liberazione dello 
Impero delle Indie, e gl’ immensi progressi del commercio. 

Lord Fox , ad esempio dell’ illustre di lui rivale,' votando 
per l'atto di ringraziamento, «lamio lo assenso ai prelimina- 
ri, non deviò dai suoi prineipii e dalla sua costante opposi* 
«ione alla condotta politica del precedente ministero. Ei non 
risparmiò a Lord Piti e rimproveri e recriminazioni. ■« Deb-. 
» besi confessare, ei diceva, che la pace è onorevole c sicura,’ 
» la si vorrebbe gloriosa, ma questa qualità non può appar- 
»> tenere che alla pace la quale vicn dietro ad una guerra 
» gloriosa ; e la presente non è a considerarsi come tale nè 
» per la origine , nè pe’ prineipii che 1’ han diretta , nè pei 
» risulfameoti ». Indi giustificando, con la incalzante sua 
logica, le condizioni della pace e le asserzioni di lord Haw- 
kesbuvy , energicamente disapprovò le leganze formate per 
ristabilire in Francia l’antica torma di governo. Egli consi- 
derava « cntaii leganze coi principi, per la reciproca oppres- 
»> sione dc’loro sudditi, come il più gran pericolo che potesse 
» minacciare il genere umano, e reputava che la Inghilterra 
» non godrebbe di sua libera costituzione se soiniglievoli 
» leganze avevan potuto formarsi ». Ricordò con frizzatilo 
e severa ironia, la condotta c le espressioni di lord Pitt 
nell’epoca in cui, facendo proposizioni al Direttorio, tremava 
che non venissero Accettate , e non voleva cavarne altro pro- 
fitto che di menare a fine i suoi piani finanzieri.» Poco dipoi, 
» ci disse, quando lo stesso Bonaparte intavolò la pace, lord 
»> Pitt manifestò che conveniva temporeggiare , fare urta 
»> pausa; e questa pausa di lord Pitt ha costato la vita a 
» migliaia di prodi , e settantatre milioni di sterlina allo 
» stato, più che le vittorie del duca di Marlborough e del 
» re Guglielmo riunite. La causa dell’eccessivo ingrandi- 
» mento della Francia è la guerra ». ' 

II più ardente nemico della pace, lord Wyndham intesa la 
fine delle discussioni , per ritorcere tutti gli argomenti dei 
ministri , dichiarò che le cose da lui udite e vedute lo face- 
Van persistere nella . sua opinione , e ghe tutta quello aveva 
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pótufó conchiùdere dà! ragionamenti di Piti, a malgrado del 
tuono energico e dell’aria di dignità che affettava, era clic la 
Inghilterra trovavasi interamente in poter del nemico. Egli 
fissò ìa quistione nel seguente modo: « La pace teste cotichiusa 
» è forse migliore della continuazion della guerra ? >» E per 
rispondervi stabilì, « òhe il vero scopo dèlia guerra ed il solo 
»> legittimo è la conservazione dell’ onor nazionale , e la sua 
i> violazione inevitabilmente mena alla infamia ‘ed alla rui- 
y> na ». La Francia, aspirando costantemente ài dominio uni- 
versale, aveva usurpato, nel cominciar della rivoluzione, l’im- 
pero della opinione; il potere non risedeva in essa, ma i prin- 
éipii rivoluzionar} ne avevano schiuso e spianato il cammino; 

« il potere radi presente a spargere i suoi principii , essi non 
ji sono piò di uso nello interno , si rinverranno buoni per la 
* esportazione. Bona parte saprà ben mantenere il dispotismo 
•*> militare in Francia ed il giacobinismo in Olanda. Gl'iliu- 
» minati in Francia tendono ùnicamente a distruggere qua- 
si lunquc moralità ; hanno spezzati i vincoli del matrimonio, 
si e cangiata in i strumento di corruzione la più bella metà 
sì della creazione. Puossì ' mai stare in comunicazione con 
>» tali nemici dcH’ordine sociale?...!. Essi nutriranno Io stes- 
si so spirito ostile contro questo paese ; ne’ tempi della loi-o 
» più orribile anarchia erano formidandi co’principii, ora lo 
» sono divenuti con le armi : conviene che la moderna Ro- 
>> ma distrugga Cartagine. Col presente trattato le abh'an- 
>i doniamo tutte le nostre guarentigie : dicesi che i nostri 
7 1 capitali, la nostra industria sempre crescente, non pcrmet- 
» terebbe giammai alla Francia ai raggiungerci nella car- 
si riera del commercio ; ma puossi mai immaginare che Bo- 
vi naparte soffrirà che questa concorrenza, questa granjotta 
si commerciale, sieno lealmente decise? No, egli vi frappor- 
si rà la sua spada ; sì fatta pace non sarà che una tregua ». 

Lord Wyndliam terminò il suo violento discorso con i più 
giusti rimproveri algovcrno : chiamò l’attenzione della ca- 
mera sull’ obhlio ch’erasi fatto degl* interessi de' Francesi 
espatriati. « Potè vasi almanco, ci disse," pattuire la loro situi- 
si rezza -ed il loro libero ritorno nella patria : l'abbandono 
s> della loro causa c una illcaltà ; e Se si considera la coope- » 
si razione loro con le forze britanniche, è una ingratitudine 
si che rifluisce sull* indole nazionale ». Parecchi - deputati 
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del parlamento replicarono ; ma quest’ ultima osservazione 
di Ioni Wyndham restò senza risposta. Il cancelliere dello 
scacchiere riassunse e fece valere la moderata condotta poli- 
tica del nuovo ministero , e disse che quella pace, fatta con 
probità., sarebbe fedelmente eseguita. L’atto di ringrazia- 
mento al re fu assentito senza dispareri , ed i preliminari 
vennero approvati. 

Cosi ebbe fine quella memorabile discussione, nella quale 
gli oratori che brillarono allora nel parlamento de’ tre regni, 
trattando de’ più cari interessi del foro paese , non avevano 
meno amore di stabilire in così solenne occasione 1* essere 
loro come uomini di stato agli occhi de’ proprii concittadini 
e della posterità. La pace era evidentemeute popolare ; nè la 
gelosia dell' ingrandimento della Francia, nè il cordoglio di 
abbandonare gli alleati e di mancare alla fede degli antichi 
trattati, nè la restituzione di molte ricche conquiste scossero- 
la opinione. L’assentimento di Pitt e di Fox, quantunque per 
differenti motivi, fu di un gran peso. II primo altamente di- 
ceva di potersi affidare alla speranza di una lunga pace, im- 
perocché egli scorgeva tadiii% di corrispondenza tra le mire 
della Francia e quelle della Inghilterra. Fox sosteneva di es- 
ser soddisfatto di quella pace, perchè era gloriosa pel nemi- 
co ; e Sheridan la definiva così : una pace di cui tutto il mon- 
do chiamavasi contento , e di cui nessuno poteva superbire. 

Quantunque il primo ministro lord Addington fosse stato 
sostenuto da una gran maggioranza, questa congiuntura 
diede campo a far congregare una numerosa fazione alla testa 
della quale stava lord Grenville, e denominossi la nuova op- 
posizione. Siamo discesi fino ai particolari che qua interrom- 
piamo a solo oggetto di meglio informare i leggitori nostri 
de' principali promotori della condotta politica della Inghil- 
terra, e di far riconoscer loro la preponderanza de’ medesimi 
negli avvenimenti posteriori. Ci accingiamo ora a dirigere i 
loro sguardi sulla condizion della Francia e sulle sue rela- 
zioni politiche in quella epoca di trionfi , di letizia e di spe- 
ranza , nella quale credevi veder fissare i suoi destini-. In se- 
guito di questo quadro, il racconto delle spedizioni cui il 
primo Console con istancahile. attività applicossi ne’ primi' 
istanti di riposo, occuperà lo spazio di tempo che trascorse 
tra i preliminari di Londra ed il trattato di Amicus. 
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Dichiarazione dì guerra del re di Spagna al Portogallo. ‘ 

• * * . , . . - . • * ’ . r ■ . ► f 

Aranjuez il di 37 febbraio 1801. » 

AtLòBCHÈ ebbi felicemente conchiuso là pace con la Repub- 
blica francese, fu mia prima crura di cercare lo stesso Van- 
taggio alle altre potendo, in ispezialità a quelle i cui principi- 
mi sono legati per i vincoli del sangue. La Repubblicasi piac- 
que ricevere i miei buoni ufizj per gli unii e la mia media- 
zione per gli altri. Da indi m poi ho inteso molte volte a pro- 
curare al Portogallo una pace vantaggiosa che avesse potuto' 
riportarvi la sicurtà. Con questo scopo, acuì io mirava unica- 
mente per la felicità del Portogallo, era mio divisamente di > 
separarlo dall’Inghilterra, cui esso dava grande utile per la- 
sua situazione marittima, e costringer questa potenza con 
tal modo, se tornava possibile, ad urrà pace ambita da tutta 
Europa, la quale essa sola si ostina. di turbare. I miei ripe- 
tuti consigli parve vincessero la ripugnanza che il gabinetto 
portoghese, che operava alla maniera di quello di Londra,’-' 
fece sempre aperta pervenire a patti con la Repubblica fran- 
cese: il di lui plenipotenziario sottoscrisse in Parigi, nèl 1797» 
un trattato più vantaggioso pel Portogallo di quello che la 1 

rispettiva situazione tlelle due potenze non avrebbe potuto» 
far isperare." Intanto l'Inghilterra, scorgendo corno le si strap- 
pava dalle alani l’ Strumento sì utile alle sue ambiziose ve- 
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dute , addoppiò ne’ suoi sforzi, e ingannando la credulità di 
quel gabinetto con chimeriche idee d’ ingrandimento , gli 
lece togliere la strana risoluzione di ricusarsi di ratificarlo , 
deludendo cosi tutte le mie speranze, mancando a se mede- 
simo ed a ciò ohe dovea al mio possente intervento. 

D’ allora in poi la condotta di questo gabinetto ha preso un 
carattere più audace; e, non pago di profferire all’Inghilterra, 
mia nemica, tutt’ i mezzi che sono stati in poter suo per nuo- 
cere a ine ed alla Repubblica francese» mia alleata , ha spinto 
la stranezza fino a nuocere apertamente a miei sudditi ed a 
mancare al rispetto che mi è dovuto, mercè una resistenza 
ostinata ai miei consigli. Quindi l’Europa con isoandalo 1’ ha 
veduto offerire ne’ suoi porti un asilo sicuro alle squadre ne- 
miche, e vantaggiose crociere d’onde i suoi corsari usavano 
utilmente le loro ostilità contro ai miei vascelli ed a quelli 
della mia alleata la Repubblica francese. Si ebbero veduti i 
navigli portoghesi congiunti a que’ de’ nemici , formar parte 
di loro squadre , facilitare le provviste e i trasporti loro , e 
prendere parte a tutti gli atti d’ostilità che gl'inglesi com- 
mettevano contro me. E si videro pure i loro equipaggi di 

f uerra e gli udiziali della loro marina andar insultando i 
raccesi fin nel porto di Càrtagena , autorizzando ciò il Por- 
togallo col rifiuto didare una convenevole riparazione^ com- 
mettere al Ferrol di simili eccessi su i miei sudditi. 1 porti del 
Portogallo sono il pubblico mercato delle prede spaglinole e 
francesi , fatte su le loro costiere medesime , innanzi a’ lora 
forti, dai corsari nemici , mentre il loro ammiragliato con- 
danna le prede che i miei sudditi fanno in pieno mare e portai 
no a vendere in que’ stessi porti. I miei vascelli non vi hanno 
avuto mai grata accoglienza. Nella riviera di Guadiaua. taluni 
soldati portoghesi si sono rotti ai più violenti eteessi contro i 
mici pacifici soggetti : essi.li hanno attaccati ed hanno tirato 
su loro siccome tosse stato tempo di tutta guerra, senza che il 
governo portoghese abbia dato niun segno di disapprovazione.. 
Infine il Portogallo sotto le viste d’amistà ha operata costan- 
temente contro i miei regni in Europa e uelle Indie ; e l’evi- 
denza di sua condotta rende inutile riportare i numerosi fatti 
che potrebbero citarsi a prò di tal verità. E quale è stata la mia 
condotta verso me medesimo i» mezzo a tutti questi oltraggi t 
La Repubblica francese, giustamente irritata contro il Porta- 



Digitizod by ( dopale 



SU GLI AVVENIMENTI MILITARI. 119 

gallo, volea richiamarsene con una giusta vendetta; e le sue 
ermi dappertutto vittoriose avrebbero le mille tolte menata 
la desolazione nelle sue province, se il mio fraterno attacca- 
mento verso la regina fedelissima c i suoi augusti figliuoli; 
non mi avesse fatto trattenere il colpo di che la Repubblica 
mia alleata io minacciava. La mediazione mia ha fatto sostar 
sempre t Francesi. Il mio amor paterno per quelle provinca 
facendomi porre in dimenticanza a ciar.cun tortai forti pre- 
cedenti , mi spingevano a prevalermi del successo delle ar- 
mi francesi, per induilo con benevolenza alla pace. Io calda- 
mente mostrava alla coite di Portogallo i pericoli cui s’espo- 
neva ; e usava nei trasporti del mio cuore l'amabil linguag- 
gio della tenerezza paterna e della più sincera amicizia ad 
ottenerla. • / 

L’ ostinazione del Portogallo mi costrinse tosto a parlar 
più severe parole. Io dava opera , con ragionevoli rimo-* 
stranie, con la minaccia del mio risentimento e con rispetta- 
bili avvisi, di ritornarlo al dovere. Ciò non meno la corte di 
Portogallo sorda sempre alla mia voce si è ingegnata di gua- 
dagnar tempo con vane promesse, varie volte inviando pleni- 
potenziari! senza poteri o con poteri limitati, arrecando rifai di 
e rigiri e praticando tult’ i Sotterfugi ohe detta una politica 
fallace e versatile. L’ accecamento del principe reggente è 
giunto al segno di nominar suo alleato il re della Gran-Bre- 
tagna in una lettera eh* ei m’ha indiritta, dimenticando quel 
che doveva ai sangue che ci unisce e al rispetto per la mia 
persona , addimandando alleanza ciò che in realta non è che 
lo smodato abuso dell scendente che l’ Inghilterra si è tolto 
su di lui. 

Avendo a questa maniera esauriti lutt’i mézzi di concilia- 
zione , dopo soddisfatto interamente ai dritti del sangue e 
del mio amore pel principe di Portogallo , convinto dell’ inu- 
tilità de’ miei sforzi, vedendo come il principe reggente si as- 
solveva della reale fede data in isvariate congiunture per la 
pace, e però si abasava delle mie promesse verso Francia per 
compiacere all’ Inghilterra mia nemica; mi pensai che una 
più lunga tolleranza dà parte mia sarebbe entrerà ria alla feli- 
cità de’ miei popoli e soggetti, colpiti nelle loro proprietà» pet 
un ingiusto aggressore; che sarebbe ufi trascurare la dignità 
del miò grado per un principe che ha volnto rompere i legami 
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di sangue che l’ univano a me ; mancare di fedeltà inverso la 
.mia alleata la Repubblica francese che, per amor mio,sospen- 
dea la sua vendetta; e da ultimo, un opporsi a’ principi! 
della sana politica che guida le opere mie come sovrana. In-., 
tanto, piia di risolvermi alla guerra, ho voluto rinnovare per 
1’ ultima volta le mie preposte alla regina fedelissima; ho im- 
posto al mio ainhasciatbre duca di Frias che, troncando tutti 
gl’ indugii di negoziar ioni, le mostrasse l'inconvenienza e l’in- 
giustizia di sua cohdotta, l’abisso che minacciavaia e l’unica 
maniera di evitarlo per un trattato che la Francia assentiva 
ancoia di mandare a line in grazia della mia mediazione. La 
corte di Portogallo ha risposto con le solile parole di uso, ha 
inviato un negoziatore senza joteri adequati, nel tempo stesso 
che rifiutava le mie ultime proposizioni. Laonde, come importa 
alla tranquillità d’Europa di obbligare questa potenza perchè 
venga in pace con Fi-ancia, e d’assicurare a’ miei cari vassalli 
le compensazioni cui hanno dritto, ho ordinato al mio amba- 
sciadore di lasciar Lisbona; ho dato passaporto a que’ di Por- 
togallo ch’erauo in corte da me, deciso, benché a malincuore, 
di attaccare questa potenza per I unione delle mie forze'con 
quelle della Repubblica ; la cui causa è fatta mia per la im- 
prudente mediazione in cui mi volsi per nostri interessi, e pec 
vendicarmi de’ miei privati insulti. Per tal ragione io rompo 
guerra alla regina fedelissima , a’ suoi regni e soggetti , vo- 
lendo che questa mia risoluzione fosse nota in tutt’i miei 
stati, perchè tutt’ i convenevoli mezzi si adoperino a difesa dei 
medesimi e de’ vassalli miei, e attaccar pure i miei nemici. 



Rimostranza, dei governo portoghese ài clero, alia nobiltà e 
al popolo , per animarli a difendere il Portogallo rninac - 
ciato duina invasione degli Spagnuou. ■ . 

u ■ I ». ' " 

■ , Lisbona, a6 aprile i8or. -, 

Clero, nobiltà e popolo , voi sapete che il principe che ci 
governa e del quale andiamo grati alla provvidenza, attende 
continuatamente a procourare, in tutti i modi di giustizia c 
di lealtà , a’ suoi vassalli di cui è tenero come de’ propri fi- 
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gliuoli, la calma e ia tranquillità necessaria alla loro prospe- 
rità. Tra mezzo a tutte le agitazioni di che Europa è stata vit- 
tima, un’attiva vigilanza ,■ una giustizia salda quanto impo- 
nente, hanno assicurato a 'Portoghesi il riposo che. godono 
dal 1790. Questo Stato, rimasto libero quando tante contrade 
erano soggiogate, fece aperto all'Europa l’esempio d’una scru- 
polosa fedeltà nel compimento di tutte le sue promesse verso 
le nazioni straniere, Esso ha dato a Spagna uno esempio più 
recente di sua buona fede nella osservazione detrattati : un* 
armata portoghese mosse nel 1798 per soccorrerla ; e l’ap- 
poggio che si ebbe dalla nostra augusta sovrana fu piuttosto 
determinato pe’ bisogni di questa potenza che per tùtt’ altra 
circostanza. Chiunque abbia tatto ciò che deve, non ha nulla a 
temere, e pone in una severa giustizia i suoi diritti alla rico- 
noscenza. Intanto, quantunque la Spagna avesse ad essere in 
tutt’i casi la prima potenza che si mostrasse tenera a’ senti- 
menti e alla generosa condotta del Portogallo , essa medesi- 
ma dando fine alla sua guerra contro Francia, non pure pose 
a cimento la nazione che l’avea soccorsa, ma le dichiarò la 
guerra per esser rimasta, fedele a’ suoi trattati. Essa si avvisa 
che quelli che furon giurati al cospetto di Dio e degli uomini 
sieno infranti in un attimo, e che il principe e la nazione di- 
vengano spergiuri; questo sarebbe bastevole a muovere' il 
vostro amor di patria; ma ben altre possenti ragioni hanno 
ad animarvi. Si cerca degradarvi e invilirvi tramutando voi 
in semplici sensali del vostro commercio : la Spagna esige 
« che i posti nostri sieno guardati dalle sue truppe per avere 
» una guarentia di nostra fedeltà ». Una uazione thè 6eppe 
resistere a’ Itomani , conquistare l’Asia , insegnare Un cam - 
mino sui mari, scuotere, quando era tuttavia indebolita, il 
giogo ereditario d’uno scettro straniero, riavere e set bare la 
sua independenza ; cosi fiati a nazione , io dico, deve Cggimai 
rammentare gli orrevoli fasti di sua storia...;. Portoghesi ! 
noi avremo ancora il coraggio e i sensi d’onore qhe ci vennero 
dagli avi .nostri. 

La giustizia è per noi ; quindi il vero Dio favorevole alla 
causa nostra punirà col nostro braccio le ingiurie del nautico 
e darà piena gloria al nostro generoso e legittimo sovrano. l a 
nostra divozione , l’equità del nostro fatto , la memoria delle 
nostre illustri azioni ne fan certi della vittoria. Dopo tutto ciò 
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cune dubitare che le truppe, le milizie ed i corpi franchi, te., 
n»n situo diligenti a riunirsi sotto ai loro capi, e che il loro 
attaccamento al principe che ci governa, incuorato dail'onof 
n Azionale, lo zelo e 1 ardore che ispirano una ditesa legittima, 
nan oppongano a’ nostri nemici un invincibile baluardo ! 



Trattato di pace tra la Spagna e il Portogallo , fermato in 
Badajoz il dì 6 giugno 1801. 

S. M. Cattolica avendo assegnato il fine propostosi pel bene 1 
di Europa chiamando in guerra il Portogallo ; e le potenza 
belligeranti delle due parti essendone convenute con quella 
jreal maestà, barino risoluto di rannodare e rafforzare il lega- 
me d amistà e di buona intelligenza con un trattato di pace. 
E i plenipotemiarii delle tre potenze essendosi intesi assieme 
su la cosa , risolsero di distendere due trattati di pace i quali 
a vero dire ne formano un solo; -la garentia è reciproca s 
nissuno di que due trattati sarà valevole se un articolo del- 
1 uno o dell'altro fosse violato. ■ • 

Pel compimento di si importante disegno, S. M. Cattolica 
e S. A. il. il principe reggente di Portogallo hanno conferito 
I loro pieni poteri, cioè; S. M. Cattolica a S. E. don Emma- 
nuele di Godoy , Alvarez de Faria, Rios, Sanchez e Zarzosa, 
pi incipe della Pace , duca d’Alcudia, ee., e il principe rea- 
gente a S. E. Luigi Pinto de Souzi-Cutinho, ec.; i quali sòn 
convenuti degli articoli ehe seguono. 

Akt. I. Sarà pace, amicizia, e buona intelligenza tra S.M. 
il re di Spagna e S. A. R. il principe reggente di Portogallo 
e di Algarves,cosi su terra che su marchio tutta l’estensione 
de loro regni e dominii. Tutte le prede marittime fatte dopo 
il ratifacamento di questa pace saranno rendute, su la parola e 
di buona tede, con tutte le mercanzie ed effetti, o il valor loro. 

Akt. II. S. A. R. chiuderà i porti in tutti i suoi paesi a«i 
ogni naviglio britannico. 

Art. III. S. M. Cattolica renderà a S. A. R. le città e le 
piazze di Jurumcnha, Arronches , Portalegre , Cafteldevide 
lSarbacena.Cainpo-Mayor e Ouguella già conquistate o a coo'- 
quistare con le sue anni, compresovi tutta l’artiglieria, armi 

s 
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• munizioni che vi si son trovate. Pure, S. M. Cattolica ser- 
berà come conquista, e aggiugnerà a'suoi (iominii la tortezza, 
d’Olivenza, col suo teiTitòrio e piazze situate su la Guadiana; 
per forma che questo fiume sia la frontiera de' due regni da 
questo lato. . 

Abt. IV. S. A. R. non soffrirà che sieno.su le frontiere del 
suo regno de’magaztini di merci proibite c di contrabbando, 
che possano nuocere al commercio e agli interessi del re 
di Spagna ; salvo i magazzini di mercanzie che fanno parte 
delle possessioni della corona portoghese, e stanno in deposita 
alle frontiere per esser vendute nel paese. E in caso che que- 
sto articolo o alcun altro sia violato, il trattato conchiuso at- 
tualmente tra le tre potenze , avuto riguardo alla mutua ga- 
rentia , non sarà «li niuna forza e valore.. 

Art. V. S. A. R. compenserà, senza frappor dimora i sog- 
getti spagnuoii di tutt’ i torti e danni di che giustamente 
pretendono una riparazione, cagionati loro da vascelli inglesi 
o dai soggetti portoghesi, lungo la guerra con l’ima o l'altra 
delle due potenze. Da parte di S. M. Cattolica, saranno fornite 
medesimamente giuste indeunità per tutte le prede fatte dagli 
Spagnuoii, prima di questa guerra e con violazione del terri- 
torio, o sotto il tiro del cannone delle fortezze portoghesi. 

Art. VI. Al volger di tre mesi, il principe reggente pagherà 
al tesoro del re le spese che le sue truppe , al ritorno della 
guerra contro Francia, non ebbero soddisfatte ed occorsero 
durante la guerra , secondo i conti che l'amba sciadore spa- 
gnuolo ha dato o darà novellamente, salvo gli errori che vi si 
potranno rinvenire. 

Art .VII. Poiché verrà sottoscritto il presente trattato, avran, 
fine reciprocamente tutte le ostilità al più tardi tra venti ore,, 
non potendosi metter più contribuzioni o pesi di guerra su i 
luoghi conquistati oltre a que’che si concedono a truppe 
amiche in tempo di pace ; e quando il trattato sarà stato ra- 
tificato, le truppe spagnuole laseeranao il territorio porto- 
ghese tra sei giorni , e si metteranno in marcia ventiquattro 
ore dopo la pubblicazione del radicamento, non facendosi le- 
cito lunghesso il cammino niuna violenza od oppressione : al 
contrario dovranno pagare a contanti tutto di che abbiso- 
gneranno. ' . . t 

Art. Vili. Tutt’ i prigionieri fatti sa terra o tu mare 
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saranno subito messi in libertà e inviati reciprocamente quin- 
dici giorni dopo la ratificazione ; imperocché deggion pagare 
i debiti eli’ essi han contratto durante la loro cattività. I pri- 
gionieri feriti e interinati saranno curati negli spitali fino alia 
loro guarigione e fenduti quindi egualmente a libertà. 

Art. IX. S. RI. Cattolica garantisce ai principe reggente l’in- 
tero possedimento de’ suoi stati e domimi senza là menoma 
eccezione. 

Art. X. Le due alte potenze s’obbligano a rinnovare subito 
l'alleanza difensiva stata fin’oggi tra esse; ma con tali clau- 
sole e modificazioni che si vogliono dall’ alleanza tra la mo- 
narchia spagnuola e la Repubblica francese. In esso trattato 
verrà stabilito il numero delle truppe ausiliarie che le due 
potenze in caso di necessità si presteranno reciprocamente. 

Cotal trattato sarà ratificato in dieci giorni, o s’ egli è pos- 
sibile anche più presto. 



Lettera del prìncipe della Pace a S. M. il re Carlo IV, stilla 
riuscita della guerra di Spagna contro il Portogallo. 

Al quarlier generale (li Badajoz il di a 8 giugno 1801. 

Sire, 

t.»> t> • 1 V !v ri -kv'Via o*tf> kit 'di'teli* 

Fanno appena cinquanta giorni quando io m’ebbi separato 
dalla maestà vostra per venire a togliere il comandamento di 
quest’armata intesa a ridurre il Portogallo e ad aiutarlo a 
uscir dalle mani dell’Inghilterra, la quale traendo prò de’ suoi 
poi ti e delle sue dovizie, ci ha rotto la più turpe e crudele 
guerra, distruggendo il nostro commercio. 

Molti anni d’ una guerra quasi universale, l’aumento del 
prezzo in tutte le cose , la vorace ambizione de’ trafficanti, 
una mala ricolta e altre cagioni che non vogliono esser no- 
verate, avean prodotto la dissipazione del tesoro pubblico e 
del suo credito ; donde veniva una indispensabile insuffi- 
cienza per le sussistenze, per gli equipaggi e per le provviste 
dell' armata ; ma avendo io tede nell’ amore e venerazione 
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che mette ne’suoi augusti sovrani , e nella intrepidezza e va- 
lor suo, non ristetti un momento a profittare -di sì eccellenti 
pregi che sono nell’ indole del soldato spagnuolo. 

• Tostochè fui fatto sicuro che le risposte del ministero por- 
toghese miravano ad allontanare la soddisfazione de’ nostri 
lamenti, mi ebbi risolto ad usar la forza. £ però le truppe 
della M. V. penetrarono per isvariate vie nell’Alenfcjo il 20 di 
maggio ; e fin dal 6 di giugno signoreggiavano già in quasi 
tutte le piazze , che covrono quella vasta provincia. Aveano 
sottomesso con la forza de' loro assalti Campo-Mayor città 
ben provveduta , e avean rotto più d’una volta l’oste nemica 
in Arronches e in Fior de Rosa; si eran fatte signore del più 
importante, ricco e popolato paese della provincia ; e impa- 
dronendosi de’magazzini abbondanti che il nemico vi tenea, 
lo avevan obbligato a passare il Tago non tenendosi sicuro 
se non tutelato per quel gran fiume. Gli undici drappelli che 
ho l’onore di presentare a V. M. pel mezzo degli utiziali che 
hanno dato opera a conquistarli provano i trionfi delle vostre 
reali armate. . , • 1 

I nemici nòstri (i quali sarebbe meglio addim andare amici 
e congiunti affascinati ) non poterono differir oltre ; c quel 
giorno 6 giugno io soscrissi la pace che la M.V. avea sospesa 
con tanta dispiacen/a. Con essa i porti della Lusitania son 
chiusi a futi’ j navigli inglesi, togliendo a simil modo a quei 
pirati ogni accesso e ogni mezzo da bloccare, turare e chiu- 
dere quasi i nostri; il che faceva il principale è l'unico punto 
che irritava il paterno cuore della M. V. avverso quella po- 
tenza nostra alleata e naturale amica. Cosiffatto vantaggio, 
comecbè il più prezioso, non è il solo che viene di cotal pace. 
I grandi depositi di merci proibite ebe messe su tutte le fron- 
tiere del Portogallo erano siccome sanguisughe pel tesoro 

S libidico, e potente pungolo all’avidità di gran copia d’infelici 
è’ quali cagionava la rovina, que’ depositi sono stati allonta- 
nati nell’interno. La provincia d’Olivenza, una tra le più fertili 
della penisola , appartiene a V. M. del pari che la sua forte 
capitale ; ciò che garantisce l’Estremadura, e toglie modo al 
Portogallo di minacciarci alle spalle nel tempo a venire. E si 
potrebbe aggiungere per sopracciò il vantaggio d’ avere ab- 
breviata l’effusione del sangue a’ nostri coinpafriotti , la te- 
nuità delle spese infinitamente miuori di quelle di qualunque 
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altrn spedizione militare, e da ultimo di non aver durato il 
menomo rovescio. 

Io son lontano, o sire, da tenermi come la camion di sì fe- 
lici avvenimenti. La Provvidenza che conosce la rettitudine 
c la pietà del cuore di vostra maestà li ha procacciati, usando 
all’uopo il valore e la divozione de’ vostri soldati , degni in- 
vero sotto ogni riguardo della benevolenza del loro sovrano. 
Ciò non meno egli è per me di estremo soddisfacimento e di 
singoiar gioia presentare la M. V. dell’ alloro e dell’ulivo 
che hanno coronato le di lei armi, e di cui io sono stato au- 
tore. Il mio cuore è governato per un dolce piacere scorgen- 
do che in questa congiuntura la fortuna mi mette innanzi 
agli occhi delle M. V. in atto di rispondere , per quanto è in 
poter mio, alle moltiplici e singolari grazie di che elleno 
Jnnno onoratoci lealtà e l'amor mio per le auguste loro per- 
sone, ed a’ miei vivi ardenti desiderj- per la perpetuità della 
gloria e delle prosperità vostre. 

In fine, sire, non posso oggimai tacermi d’essersi degnate 
le M.V. , padri ed amici de' loro soldati, di visitarli questo 
giorno per la prima volta tutti ratinati in quest’armata, e di 
aver provato quella dolce movenza che è teneramente intesa 
da’ re giusti amanti de’ loro popoli , ed amati e posti tra 
mezzo ad un' armata nella quale veggono riuniti il valore, 
la lealtà e le virtù nazionali. Ma la mia voce è debole di 
molto, le mie espressioni sono limitatissime per manifestare 
i sentimenti , esprimere l’allegrezza la impazienza che essa 
ha di vedere e salutare le M. V. , il suo desiderio di sagrili- 
carsi al prò vostro, e la sua speranza d’esscr meritata delle 
sofferte fatighe. Che il cielo colmi di benedizioni i divisa- 
menti delle M.V., per quanto lo desidera il più fedele sud- 
dito vostro. 



Firmato , Emmanuele de Godoy. 



♦ » * *tft 
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Risposta di re Carlo IF alla lettcta del principe della Pace. 



• Bailajoz il i" Luglio 1801. 

Ho ricevuto con grande soddisfazione i drappelli tolti a’ne- 
mici in Portogallo e fattimi da voi presentare del pari che i 
rapporti che in 'avete rimessi. Io veggio in questi ripetuti atti 
le pruove dell’ amore e della lealtà vostra alla mìa persona, 
e l’adempimento completo di tutta la mia mente, come sem- 
pre avete praticato. Abbiatevi un pubblico attestato del mio 
eompiaoimento. Ho comandato al mio segretario interino 
de’ dispacci per la guerra , di rimettervi due tra i drappelli 
che m’ avete presentati, perchè li serbiate in casa vostra e li 
uniate alle vostre armi. Mi rammenterò sempre di questi no- 
velli servigi per profferirvi altre pruove dell’amicizia e del- 
l' attaccamento mio. 

Sottoscritto , Carlo. 



Proclama del Principe-reggente del Portogallo in occasione 
della pace con la Spagna , conchiusa a Badajoz. 

Essendo stato messo , la Dio mercè , in istato di por fine 
all’effusione del sangue umano ; e la, sua onnipotente provvi- 
denza avendo fatto succedere le benedizioni di pace agli or- 
rori della guerra, benedizioni che ci sono state assicurate dalla 
sua divina possanza, col mezzo d’un trattato di pace e d’ami- 
cizia fermato a Badajoz il 6 di giugno del corrente anno tra 
“le e il re di Spagna ; e questo è stato seguito da formali rati- 
ficazioni , definitivamente ricambiate in essa città di Badajoz 
con le medesime autorità il dì 16 dello stesso giugno; in virtù 
del qual trattato e di sue ratificazioni un’ amicizia sincera e 
costante e la buon’armonia si sono rimesse tra me e la maestà 
cattolica di Carlo IV, nostri eredi e successori, regni, stati, 
province e soggetti di qualsiasi condizione, senza riguardo di 
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persone e di ranghi ; questo appunto facciamo conoscere al 
nostro consiglio supremo ( Desembargo de Pago , ) perchè 
promulghi in tutta l’estensione de’ miei regni, che a contare 
dal giorno di questa pubblicazione, dopo ringraziato l’Onni- 
potente per si grande benedizione, tutt’i miei soggetti di qual- 
sivoglia grado e condizione abbiano ad astenersi d’ ogni atto 
ostile Contro le persone e le proprietà della corte di Spagna 
o suoi sudditi ; ma di rinnovare come per lo innanzi un’aper- 
ta comunicazione, un’ amicizia sincera e una reciproca corri- 
spondenza, e usare ogni mezzo per ristabilire un’intera unio- 
ne. E chiunque opererà in senso opposto, incorrerà nelle pene 
e punizioni minacciate ai perturbatori del pubblico riposo- 
Noi abbiamo per mezzo del nostro consiglio fatto affiggere 
la presente perchè il più che sia possibile generalmente si 
conosca. 

Dato nel nostro palazzo a Queluz il di 20 luglio 1801. 



Trattalo di pace tra la Francia e il Portogallo , conchiuso in 
Madrid il dì 29 settembre 1801. 

Il primo console della repubblica francese in nome del po- 

S olo francese , e S. A. R. il principe-reggente del regno del 
ortogallo e delle Algarves , presi egualmente dal desiderio 
di rannodare i legami di commercio e d’ amistà che sussiste- 
vano tra i due stati innanzi l’attual guerra, hanno fermato di 
conchiudere un trattato di pace con la mediazione di S. M. 
Cattolica, ed hanno però nominati per loro plenipotenziari, 
cioè : il primo Console della Repubblica francese in nome del 
popolo francese, il cittadino Luciano Bonaparte * e S. A. R. 
il principe-reggente del Portogallo e delle Algarves l’Ecc. M. 
Cipriano Bibeiro Freire commendatore dell'ordine del Cristo, 
del consiglio di S. A. R., e suo ministro plenipotenziario ap- 
presso S. M. Cattolica ; i quali pieni potenziarli ricambiatisi 
i loro pieni poteri sono convenuti de’ seguenti articoli. 

Art. I. Vi sarà in avvenire e per sempre pace , amicizia e 
Buona intelligenza tra la Repubblica francese e il regno di Por- 
togallo. Ogni ostilità avrà line così su terra che su mare, dato 
appena il ricambio delle ratificazioni del presente trattato; 
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ossia tra quindici giorni per l’Europa e i mari che bagnano 
le sue coste e quelle il’ Affrica al di qua dell’equatore ; qua- 
ranta giorni dopo il mentovato ricambio pei paesi e mari d’A- 
merica e d’ Affrica al di là dell’equatore; e tre- mesi per i pacai 
e mari messi all’occidente del capo Horn e all’ oriente del ca- 
po di Buona-Speranra. Tutte le prede fatte dopo ciascuna di 
queste epoche, nei paraggi cui essa si applica , saranno vicen- 
devolmente restituite. I prigionieri di guerra verranno resti- 
tuiti da ambo le partr, e le relazioni politiche tra le due po- 
tenze avranno vigore come innanzi la guerra. 

Art. II.Tutt’ i porti unitamente alle rade del Portogallo in 
Europa immediatamente saranno e rimaranno chiusi , fino 
alla pace tra l’Inghilterra e la Francia, a tutt’i navigli inglesi 
da guerra e di commercio ; e le rade ed i porti stessi sta- 
ranno aperti a tutti quelli della Repubblica francese e suoi 
alleati. Quanto a’ porti od alle rade del Portogallo, nelle altre 
parti del mondo, il presente articolo sarà obbligatorio De’ ter- 
mini fermali qui sopra per la cessazione delle ostilità. 

Art. III. Il Portogallo promette non somministrare duran- 
te la presente guerra ai nemici delia Repubblica francese e 
suoi alleati, niuu soccorso di truppe , navigli , armi , muni- 
zioni da guerra , vettuaglie o danari, a qualsiesi titolo e sotto 
qualunque denominazione possa avvenire. Qualunque atto, 
promessa o convenzione antecedente , in contraddizione del 
presente articolo, rimangono di niuno effetto e si avranno sic- 
come nulli e non avvenuti. 

Art. IV. I limiti tra le due Guiane francesi e portoghesi 
Terranno determinati in avvenire dalla riviera Carapenatuba 
che si scarica nell’ Amazone a circa un terzo di grado dal- 
l’equatore , latitudine settentrionale , al disopra elei forte Ma- 
capa. Questi limiti seguiranno il corso della riviera fino alla 
sua sorgente d’ onde si sprohjmghera uno verso la gran catena 
di montagne che partisce le acque ; seguiranno le tortuosità 
della medesima catena fino al punto dove maggiormente si 
avvicina a Rio-Branco , verso il secondo grado e un terzo al 
settentrione dell’equatore. 

Gl Indiani delle due Guiane i quali, nel corso della guerra, 
saranno stati rapiti dalle loro abitazioni, verranno rispettiva- 
mente restituiti. 

I cittadini 0 sudditi delle due potenze che saranno compresi 

9 
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nella novella determinazione de’ limiti, potranno vicendevol- 
mente ritrarsi nelle rispettive possessioni o stati loro, ed avran- 
no pure la facoltà di disporre de’loro beni mobili e immobili, 
lungo il tempo di due anni , a cominciare dal ricambio delle 
ratificazioni del presente trattato. 

Art. V. Sarà convenuto tra le due potenze un trattato di 
commercio c di navigazione, il quale determinerà diffinitiva- 
mente le relazioni commerciali tra la Francia c il Portogallo ; 
intanto si è pattuito : 

i.° Che k comunicazioni saranno ristabilite immediata- 
mente dopo il ricambio delle ratificazioni, e che i commcssa- 
l iati con le agenzie di commercio saranno da ambo le parti 
restituiti nel possesso dc’diritti delle immunità e prerogative 
di che godevano prima della guerra. 

2. 0 Che i cittadini e sudditi delle due potenze goderanno 
egualmente e rispettivamente in ambo gli Stati di tutt' i di- 
ritti di cui in essi godevano quelli delle più favorite nazioni. 

3 .°Che le derrate e le merci, prodotto del suolo o delle ma- 
nufatture de’due Stati, saranno ammesse reciprocamente senza 
restrizione, e senza poter essere soggette ad alcun diritto che 
non colpirà egualmente le derrate c merci analoghe introdotte 
da altre nazioni. 

4 ..° Che le stoffe francesi potranno subito essere introdotte 
in Portogallo come le più favorite merci. 

5 .° Che del resto tutte le stipulazioni relative al commer- 
cio inserite ne’ precedenti trattati, e non contrarie a questo , 
saranno eseguite provvisoriamente fino alla concliiusione d'un 
diffinitivo trattato di commercio. 

Art. VI. Le ratificazioni del presente trattato di pace sa- 
ranno ricambiate in Madrid al più tardi tra venti giorni. 

Fatto in doppio in Madrid il 7 di vendemmiale anno x 
della Repubblica francese ( il 29 di settembre 1801). 



Firmalo , Luciano Bonaparte. 
Cipriano-Tiberio Freire. 
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Lettera del primo Console al ministro della guerra. 



Parigi , i pratile anno 9 ( ai di maggio 1801. ) 

t 

Tee vascelli della squadra del contrammiraglio Gantheau- 
inc , cittadino ministro, sono rientrati in Tolone , travagliati 
per una malattia epidemica. 

Egli è probabile ebe le truppe che erano a bordo saranno 
stanche. Ordinate al generale Corvoin di muovere a Tolone, e 
di formare i 5 oo uomini, di cui 200 d’artiglieria, in tre batta- 
glioni, capitanati da un generale di brigata c da un aiutante 
comandante di que’ clic compongono la sua divisione, c Rim- 
barcarli subito sui tre vascelli. 

Fategli intendere ch’ella è cosa della più alta importanza 
il non ritardare d’un sol momento la partenza del contram- 
miraglio Linois. 

Vi saluto : 

Firmato , BoxArARTE. 



Lettera del primo Console al ministro della guerra. 

Parigi 4 messidoro anno 9 ( a3 di giugno 1801.) 



Desidero , cittadino ministro , che mi facciate rapporto su 
i mezzi d’esecuzione adottati per l’armamento delle isole d’Aix 
ediOleron. Siccome io metto grande importanza alla su- 
bita esecuzione di tali ordini , poiché so che gl’ Inglesi mi- 
nacciano la squadra che abbiamo nella rada di Rochefort , af- 
frettate , vi prego, l’armamento di quelle isole. Mi hanno 
riferito che nell’ isola d’ Aix vi stanno appena nove mortai , 
tre dc’quali, perchè a galiotta, sono d’un difficilissimo servi- 
gio, e gli altri sei, perchè non tutti di dodici pollici , non pos- 
sono essere di grande utilità. 

Ripetete gli ordini perchè si rimangano i tre mortai a ga- 
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botta. I cannonieri non osan tirare questi mortai che con die- 
ciotto libre di polvere , mentre possono farlo con ventuno li- 
bre. Disponete che le piatteforme siano fatte a nove , e che 
la batteria sia munita di tre cricchi e de’ necessarj pali per 
poterli muovere colla massima prontezza. 

Fate mutare r sei altri mortài c rimetterne altri sei alla 
gomer di dodici pollici. La batteria dell'isola d’Aix essendo 
capace di contenerne molti altri, è mia intenzione che la me- 
desima ne abbia fino a trenta. Il ministro della marina ha_ 
l’ordine di far prendere dall’arsenale di Rochcfort tutt’i mor- 
tai alla gomer di dodici pollici che non saranno necessari per 
le gn botte a bombe, e tutti i legni e operai per le piatteforme.. 

Ho saputo di non esservi nell’isola d’Aix il numero d’affu- 
sti di ricambio necessari, ed inoltre di starvi pezzi non ancora 
assettali. E mi vien anche riferito che la polvere è di catti- 
va qualità ed in picciolissitna quantità ; che non vi sono gli 
utensili opportuni per tirare a palle infocate, e segnatamente 
clic mancano i cartocci in pergamene , il che c indispensabile 
a cotal tiro. 

Date ordini perchè al cominciare dal 20 messidoro, si fac- 
cia ogni giorno l’esercizio del cannone e della bomba, e per- 
chè un giorno sì e l'altro no si tirino simultaneamente una 
bomba da ogni mortaio caricata c col suo razzo, e due colpi 
a palle infocate da ciascun cannone che signoreggia la rada. 

Il ministro deHa marina ha l’ordine di far porre sulBayard 
la carcassa di alcuni battelli da pesca su cui tireranno i mor- 
tai dell isola d’ Aix c del Saumonard ; i bombardieri che 
colpiranno la carcassa avranno dodici franchi per colpo. 

Verrà messo egualmente un battello alla stessa distanza 
della batteria dell’ isola d’Aix, all’altezza del quinto vascello. 
Saranno dati sei franchi per ciascuna palla che colpirà que- 
sto battello. 

Desidero che un generale d’artiglieria vada a Roobefort 
per regolare questi esercizi, che saranno continuati per due 
decadi. 11 processo verbale verrà disteso e sottoscritto dal pre- 
fetto marittimo , dal comandante della squadra , dal diret- 
tore dell’ artiglieria e dal generale comandante le truppe da. 
sbarcare 

Ordinate a un capitano d’ artiglieria, a due luogotenenti , 

, a quattro marescialli d’alloggio cd a sei brigadieri, che siano 
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molto esercitati a tirar bombe e palle infocate, eli recarsi sol- 
lecitamente a Rochefort e alle batterie dell’ isola d’ Aix per 
regolare gli ezcrcizj. Costoro saranno presi dall’ artiglieria 
delta guardia de*Consoli, e rimarranno nell’ isola d’ Aix sino 
a nuovo ordine. 

Firmalo , Boi* aparte. 



Lettera del primo Console al ministro della guerra. 



Parigi, 9 messidoro anno 9 ( 28 di giugno 1801.) 

Mi vieti riferito , cittadino ministro , che i comandanti 
militari dell’ isola di Groix e altri della costa dell’ occidente, 
si permettono d’ assentarsi spesso dal luogo di loro residenza 
e di restar parecchi giorni senza ritornarvi. Vi priego di or- 
dinare che per niuno pretesto i comandanti si arbitrino di 
appartarsi dal circondario la cui sicurtà è affidata loro. 

So parimente che le provviste da guerra e da bocca c 1’ ar- 
mamento di codeste isole sono in istato poco soddisfacente. 
Piacciavi dar ordine perchè subito venga somministrato tutta 
quello è necessario alla difesa di que’ differenti posti. 

Firmato , Boxatarte. 



Lettera del primo Console al ministro della guerra. 

Parigi, 5 termidoro anno 9 ( di luglio 1801.), 

Scorgo col più gran dispiacere , cittadino ministro , che i 
trenta mortai che io desidererei fossero nell’ isola d’Aix non 
vi stanno tuttora. Priegovi d’indirigermi uno special rappor- 
to all’ uopo. Bisogna far fondere mortai alla gonier a Rn- 
cliefort, nella cui marina cwi il materiale.il divisamente dei 
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porcino è di porr»' la maggior copia possibile di mortai alla 
batteria elei Saumonard, isola d’OIeron, e all’ isola d’Aix. Un 
cinquanta o sessanta mortai clic tirassero nello stesso tempo 
sul punto ove potesse imbozzarsi la squadra nemica per attac- 
car la nostra , non sarebbe soverchia cosa. Ripetete l’ordine 
di torre via i mortai a piccola portata clic si trovano in quel- 
la batteria. 

Mettetevi. di concerto col ministro della marina intorno ai 
moitai a fondere. 



Firmato , Boivaparte. 



Lettera del primo Console al ministro della guerra. 

Parigi, i 3 termidoro anno 9 ( 1 di agosto 1801. ) 



Fate conoscere, cittadino ministro, cou un corriere straor- 
d ina rio ai generai Pi Ile, «li esser mia intenzione non che vi sia 
un campo ne’ dintorni di Bologna , ina sibbene eh’el rinforzi 
la guernigione di quella città, e metta truppe nelle circonvi- 
cine per modo da potersi trasferire a Bologna. Approvo die 
le batterie che difendono quella città sieno aumentate di do- 
dici pezzi da c di dodici mortai alla gomer di dodici pol- 
lici. Ci ha da essere in ogni batteria una gratella a palle in- 
focate ; ed è mestieri die ordiniate a’ comandanti del genio e 
dcll’aitiglicria perchè sieno pionlamcnte costrutte. 

Firmato, Bomapap.te. 
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Lettera del primo Console al ministro della guerra. 

# t 

Parigi, i brumaio anno io ( a 3 di ottobre 1S01. ) 

Ordinate , cittadino ministro, al generale Mcyer a Tolone 
di togliere il comando d’un corpo destinato ad imbarcarsi a 
bordo del contrammiraglio Uantbeaume, il quale sarà com- 
posto di tremila uomini presenti sotto le armi , presi da’ se- 
guenti corpi : 

i.° La legione spedizionaria. 

a.° Un battaglione della 19" leggiera di settecento uomini. 

3 . ° Un battaglione della ilf di linea forte di ottocento 

uomini. . 

4 . ° I dugento cannonieri clic sono già destinati per andare 
a Tolone. 

5 . ° Un battaglione della 28* leggiera di settecento uomini, 
se ciò è d’uopo per formare i tre mila uomini. 

Destinerete un capitano del genio e due aggiunti per im- 
barcarsi con cinquecento strumenti ad uso di pionieri. 

Un capo di battaglione d'artiglieria. 

Otto pezzi di campagna torniti di trecento tiri, e dugento 
cartocci per ogni uomo. 

Il generai Meyer sceglierà un aiutante comandante e quat- 
tro aggiunti dello stato maggiore. 

Vi saluto, 

Firmato , Bonaparte. 



Lettera del contrammiraglio Linois al ministro della marina, 

Algcriras, 19 messidoro anno 9 ( 8 di luglio 1801. ) 

Mi è forza per politica dissimulare in questo momento l’in- 
dcgnazionc c la dillidenza ebe 11V ispira la condotta degli Spa- 
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gnuoli dacché giunsi in questa rada: farò anche di più, impe- 
rocché mi propongo, quando avrò riunito i documenti che mi 
son necessari per farvi un rapporto ragionato e circostan- 
ziato del nostro combattimento, di dare elogi a' nostri alleati 
pel modo con che ci hanno assecondati,- ma è certo , cittadino 
ministro , che eran trascorse trenta ore dacché mi trova- 
va ancorato ad Algesiras allorquando fui attaccato. Aveva 
avuto l’assicuranza del perfetto stato delle batterie ; e visita- 
tane una , tale mi parve ; ciò nullamcno neppure una bomba 
era carica , tanto vero che durante l'azione se ne lanciò una 
sola vuota. In una batteria mancava la polvere ; in un’altra 
la polvere era umida. Milizie cittadine avevano il carico di 
questo servizio importante per noi , e se il generai Devaux 
non fosse calato a terra con pochi Francesi , le Latterie non 
ci sarebbero' state di niun soccorso. Fu mia prima Cura, ma- 
rinando il vascello inglese rimasto in poter nostro, d’ invia- 
re a terra i prigionieri , piagando di tenerli in custodia ; 
e di presente mi avveggo che son malissimo guardati, e che 
molti percorrono la città : essi giungono al numero di cinque 
a seicento , e non debbo tenerli a bordo, potendo da un mo- 
mento all’altro esser nuovamente attaccato dal nemico. 

Ho spiccato vari corrieri in Cadice a premurare il gene- 
rai Massaredo perché venga a prenderci in Algerisas con la 
sua divisione spagnuola di cinque vascelli ed un vascello 
*francese, la quale potrebbe rimorchiarci a Cadice al primo 
vento di levante. Nessuna risposta mi perviene e la divisione 
'non comparisce , eomechè i venti sieno più favorevoli per 
venir qui. I nostri tre vascelli unitamente al vascello inglese 
\ Ànnibale sono a galla. Noi siamo disposti a batterci, benché 
alFancoraggio, se verremo attaccati; ma possono giunger forze 
nemiche assai superiori , ed allora la squadra di Cadice non 
sarebbe più nella possibilità di venirci a soccorrere. Per con- 
trario in questo momento due vascelli inglesi, malconci nella 
mischia, sono stati obbligati di rientrare nel porto di Gibil- 
terra ; non ne rimangono che soli tre in rada, de’ quali uno 
ha gli alberi di perrocchetto Lassati e tutte le vele non im- 
pennate ; un altro ha il buonpresso in riparazione, e il terzo 
non ha albero di contràmezzana. Ben giudicate, cittadino mi- 
nistro, come sia favorevole il momento per operaie la nostra 
unione e mandare ad effetto il nostro movimento verso Ca- 
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dice. Il silenzio del generai Massarcdo mi dispera quando 
considero che con un rovescio noi possiamo perdere il frutto 
d’un combattimento, che le felici congenture e il valore de’no- 
stri prodi hanno renduto onorevole per la bandiera francese. 
Non mi è dato ottenere dagli Spagnuoli che sterili attestati di 
congratulamento e di ammirazione. Indarno io li sollecito di 
provvedere alla sicurtà de’ nostri vascelli fornendoci gomene 
ancore e scialuppe cannoniere, e inutilmente pure richieggo 
di protezione la squadra di Cadice che vergognosamente si 
rimane nel porto. Il nostro stato è critico assai, e ad ogni mo- 
mento ricevo novelle che mi sconfortano. Si progetta in Gi- 
bilterra di venirci ad abbruciale, e cotal tentativo da parte 
de’ nostri nemici non è quello eh’ io meno pavento. Ho feli- 
cemente delle truppe ; ne farò sbarcare una parte ; è il gene- 
rale Devaux , con le viste di fare un servigio ausiliario , to- 
glierà sopra di se la sicurezza e la difesa delle batterie ; ci 
provvede a tutto quello che è sconvcnevolmente trasandato 
da’ nostri alleati. 

Contate , cittadino ministro , sui nostri sforzi e sul nostro 
zelo per conservare la divisione affidatami, la quale è stata 
aumentata di un bel vascello inglese da setta ntaquattro , 
che pongo in istato di fortificare la nostra già formidabil li- 
nea d’ imbozzatura. Noi siamo molto daprcsso alla costa , c 
temo il forte vento d’oriente ; ma è mio scopo principale l'evi- 
tare d’esser oltrepassati dall’ inimico ; gli esempi delle nostre 
sventure sono grandi lezioni da non porsi giammai in di- 
menticanza. 



Lettera del contrammiraglio Linois al ministro della marina. 

Cadice, a 4 messidoro anno 9 ( 1 3 di luglio 1S01. ) 

Mi sono rattrovato in un caso assai penoso e dilicalo onde 
ini c abbisognata una determinazione per la quale bramerei 
l’ approvazion vostra. Il luogotenente generale de Moreno, 
che è venuto con la sua divisione per svincolarmi dal blocco 
in cui mi tiene il nemico in Algesiras, non ha avuto il tempo a 



Dlgilized by Google 




i38 



CENNO 



causa della nostra sollecita partenza di dare a tutti bastimenti 
francesi i segni d’uso. Egli m’ha esposto che gli ordirli del suo 
governo gl’ ingiungeano di passare su di una fregata in pre- 
senza del nemico. E però ei trasse a bordo del Formidabile 
a dicci ore della sera per invitarmi ad andare con essolui su 
quella fregati nel momento della partenza , affine di concer- 
tare assieme i movimenti da fare eseguire^ di tramandare 
dal medesimo bordo ai bastimenti rispettivamente sotto gli or- 
dini nostri, i segnali francesi e spagnuoli che faciliterebbero 
l’esecuzione de’combinati movimenti. Io facca osservargli che 
gli ordini del mio governo non mi permettevano d’abbando- 
nare il mio vascello in niun rincontro, che i principi! e i do- 
veri nostri mi proibivano di condiscendere alle sue mire. Ri- 
tornò il giorno dappoi a farmi il medesimo invito, e da ultimo 
finì scrivendomi otlìciahnente , che un equivoco ne* seguali 
potea porre a rischio la divisione, inceppando l’ esecuzione 
delle manovre. Ho quindi stimato, non ostante la ripugnan- 
za ad allontanarmi dal mio vascello , di cedere alle possenti 
ìagioni che mi si mostravano , e che ho tenute siccome van- 
taggiose a’successi dell'operazione, eson passato con lui su la 
fregata spagnuola la Sabina. In effetti il signor luogotenente 
generale de Moreno , uomo di grandi conoscenze, ha voluto • 
essere del mio medesimo avviso intorno a tutte le dilicate 
manovre che siamo stati obbligati di fare innanzi ad un 
nemico veramente da meno, ma secondato dal vento. 

Farà, stupore il segnalato successo che abbiamo ottenuto 
in Algesiras ed il valore della mia divisione per aver compiu- 
tamente rotto il nemico , come che assai maggiore di forze. 

Il vantaggio che abbiamo riportato, cittadino ministro, è do- 
vuto alla bravura de’marini e alla precisione delle loro ma- 
novre. Da sei mesi a questa volta , epoca di nostra partenza 
da Brest, siamo quasi sempre in mare, avendo la caccia o dan- 
dola al nemico, e però perennemente colla miccia tra le mani. 
II continuo esercizio del cannone e le rappresentanze di ab- 
bordaggio hanno siffattamente usati i nostri prodi a tutt’ i 
rincontri d’ un combattimento , che quando vi si trovano 
pare loro di stare alla istruzione. Se si disordineranno questi 
equipaggi, coi quali imprenderei l’impossibile, essi perderan- 
no quello spirito militare che li ha renduti vittoriosi, c non 
abbisognerà più riprometterci gli, stessi successi. 
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Dal minuto ragguaglio che avrò l'onore di sottoporvi della 
nostra partenza di Algesiras e del mio arrivo a Cadice , ve- 
drete la necessità in che ci siamo trovati di lasciare all'anco- 
raggio di Algesiras il vascello Y Annibaie t il quale potea porre 
a cimento la divisione. 



Estratto delle istruzioni di S. A. R. il generale in rapo delle 
armate britanniche per regolare i movimenti delle schiere 
in caso d invasione per parte de' Francesi. 

E ingiunto espressamente alle truppe di lasciare addietro 
tutto il bagaglio che potesse incommodare la loro marcia. 
Poiché nel primo momento di disordine cagionato per la 
novella d'uno sbarco non preveduto del nemico, sarebbe im- 
possibilcosa il prescrivere un ordine di cammino invariabile, 
è necessario di prevenire l’imbarazzo e la confusione che ver- 
rebbero pel movimento di tanti corpi ; sta nella prudenza de’ 
più antichi ufiziali di regolare nel più convenevol modo l’or- 
dine da tenersi, c di allontanare gli ostacoli che potrebbero 
presentarsi. 

Allorquando le schiere saranno obbligate d'accantonarsi e 
di accamparsi in un momento di disordine e di all'erta, avran- 
no a contentarsi delle più piccole commodità che si potranno 
loro proccurarc, e una severa disciplina debbe loro impedire 
di richiedere quello che le occorrenze e la condizione dello 
Stato non è in caso di poter loro concedere. 

Allorché le schiere saranno in marcia troveranno per via 
e segnatamente nelle grandi città le provvisioni di che abbi- 
sogneranno ; ma in diverso caso gli ufiziali comandanti fa- 
ranno ciò eh’ è in poter loro per rimediare a cosiffatti incon- 
venienti, c non permetteranno ad alcuno di praticare qual- 
siasi specie di violenze c di oltraggi. 

Quando le schiere si rattrovcranno accantonate o accam- 
pate, un coinmcssario rimarrà appresso a ciascuna brigata, c 
ogni assistenza gli verrà data per regolare la marcia c assicu- 
rare le provvisioni. 

In difetto di commessario o di quartier mastro, se il movi- 
mi nto dell’ armata sarà si ffil lamento forzato che le provvi- 
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sìoni di pane paglia e foraggio deggiano essere immantinente 
distribuite, l’ ufiziale comandante nominerà uno o più ufìzia- 
li per adempiere le funzioni di commessnrj o quartier mastri. 
E costoro s’ indirigeranno ai magistrati de’ dintorni , mo- 
streranno loro la necessità di provvedere subito ai bisogni 
della truppa , e raccomanderanno di praticare i più pronti 
mezzi per riescirvi. Essi rilasceranno loro ricevute o scrittu- 
re di obbligo incili sarà specificata la quantità delle cose for- 
nite , il numero delle persone c de' cavalli impiegati a questo 
straordinario servizio. 

Le truppe accamperanno su terreni incolti o in tali altri 
luoghi dove potranno cagionare il minor danno possibile , e 
se si vedranno obbligati a produrne alcuno, i comandanti dei 
corpi li faranno verificare c ne rilasceranno processi verbali. 



Circolare diretta ai lord luogotenenti delle contee dal segre- 
tario di stato del dipartimento dell ’ interno. 

Dopo le informazioni ricevute che i preparativi mariti- 
mi e militari , eseguiti da qualche tempo in qua ne’ porti 
e sulle coste di Francia e d' Olanda, sono stati spinti non ha 
guari con più estensione c attività ; e tali preparativi avendo 
apparentemente ad oggetto di attaccare qualche parte de’ re- 
gni-uniti , sua maestà considera che essendo della più grande 
importanza che senza frappor dimora sieno presi più efficaci 
provvedimenti per impiegare, col maggior vantaggio, questa 
parte delle sue forze militari dallo zelo volontario e dal co- 
raggio de’suoi soggetti messe tra le sue mani per pubblica si- 
curtà. Ho perciò ordine del re di pregarvi perchè significhiate 
ai comandanti de’ diversi corpi di cavallerìa e d’ infanteria 

volontari nella contea di la volontà della M. S. che i 

corpi di tale specie sieno tenuti nel più compiuto stato, per es- 
ser presti a quel servizio immediato che si concilia ai loro ri- 
spettivi impegni, e secondo che la necessità degli affari potrà 
richiederlo. Gli è però che io sono particolarmente incom- 
bensato di raccomandare che negli attuali rincontri i corpi 
rispettivi di cavalleria c d’infanteria volontari si uniscano per 
fare i militari esercizi, con quella frequenza che le loro indi- 
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spensabili occupazioni potranno permetterlo. La M. S. pone 
la più illimitata confidenza nello zelo e nella intrepidezza che 
sono stati manifestati da tutte le classi de’ suoi sudditi du- 
rante l’attuale controversia; ed c convinta che si affretteranno 
di spiegare tutt’ i mezzi di difesa che sono in poter loro per 
mantenere contro ogni assalto nemico, l’ onore, la sicurezza e 
l’ indepcndcnza de’ regni-uniti. . 



Determinazione de' Consoli della Repubblica. 



Parigi, a 3 messidoro anno 9 ( la di luglio 1801. ,) 



I Consoli della repubblica determinano : 

' - v ; 

Articolo primo. 

I 

La i* divisione della flottiglia leggiera sarà servita dalla 
7 6* mezza brigata, . . Anversa, 

La 2* dalla 84.* - . . Gand. 

La 3 “ dalla 108* ' . Mons e Tournay. 

La 4 * dalla 46 * Dunkcrque. 

La 5 * dalla 57* . Calais » 

La 6* dalla 8* ...... . Ostenda. -i ' 

La 7* dalla 26* leggiera . i . . La Hàvre 

La 8* dalla 98* Rouen. 

La 9* dalla 49 * Cacn. 



Art. II. 

Ciascuna di queste mezze brigate darà le truppe necessarie 

E r la guernigione , e per esercitarsi alla manovra delle scia- 
ppe cannoniere. 

Art. III. 



Ogni mezza brigala darà un distaccamento tolto da un solo 
battaglione il quale sarà composto ; 

Di un capodi battaglione. 
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Di tre capitani. 

Di sci luogotenenti o sottoluogotencnti. 

Di quattroccntotrenta sottoulfiziali, soldati e tamburi. 

Art. IY. 

Ogni capo di battaglione, si concerterà coll’ u Pizia le di ma- 
rina comandante la divisione, e s’imbarcherà su lo stesso bor- 
do : ogni capitano s’ imbarcherà su la scialuppa cannoniera 
porta bandiera del vascello che comanda la sezione. 

Art. Y. 

Il ministro della guerra nominerà un aiutante comandante 
c un capo di battaglione d’artiglieria per avere il carico dei 
particolari del servigio d’ infanteria c artiglieria da terra, e 
farà eseguire gli ordini del contrammiraglio Latoiibhe. 

Art. VI. 

Tutti gli ufiziali da terra e da mare saranno sotto gli ordini 
immediati del contrammiraglio Latouche. 

Art. VII. 

' 

I ministri della guerra e della marina sono incaricati , o- 
gnuno per ciò che lo riguarda, della esecuzione della presente 
determinazione, clic non verrà data alle stampe. 
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Rapporto del capitano Brisbane a lord Cornwallh su la 
cattura della corvetta francese la Cavriuola. 

A bordo della Doris , ( il 22 di luglio 1S01.) 



Signore j 

Ho l’onore d’informarvi cli’una impresa delle più audaci è 
slata tentata la scorsa notte dalle scialuppe de’ vascelli del re 
la Doris, il Beaulieu c l’ Urania, montate da volontari, c di- 
rette del luogotenente Losak, della città di Parigi, la' cui 
bravura in tale occasione meglio può sentirsi che esprimersi. 
Egli è riuscito ad abordare e ad impadronirsi del legno na*- 
zionale francese, la Cavriuola di venti cannoni , compiuta- 
mente armato e montato da trecento cinquanta uomini d’equi- 
paggio , sottole batterie nella baia di Camaret e a vista delle 
flotte combinate di Francia c di Spagna. Ogni elogio clic vor- 
rei tessere sarebbe inferiore al merito de’prodi ufìziali , ma- 
rinai e marini impiegati in cotal servigio. È solo un atto 
di giustizia il porre qui sotto i nomi e il grado di quelli clic 
hanno si nobilmente aggiunto un novello lustro alle armi di 
S. M. Peggio sincerissimamente deplorare la perdita degli uc- 
cisi e de' feriti, ma paragonata a quella del nemico , essa è 
di gran lunga inferiore. Non saprei finire senza rendere le 
più vive grazie ai capitani Poyntz eGage per la buona dispo- 
sizione delle loro scialuppe. Mi sia permesso d’ aggiugnere 
che il capitano Jervis del vascello del re il Bobusto s’ affrettò 
ad inviare il suo schifo c la sua grande scialuppa per questo 
servigio; che parimente il luogotenente Spencer mise il cutter 
il Telemaco nella stretta imboccatura del porto ed impedì per 
tal modo ogni aiuto che il nemico avrebbe potuto apprestare 
per mezzo delle scialuppe. 
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Rapporto del contrammiraglio Latouche-T 'reville al mini- 
stro della marina e delle colon ie, sull’entrata nella rada di 
Bologna della divisione della flottiglia di Calais. 



Al campo ili Toi're-d'Ordine, presso Bologna sopra mare, 
9 termidoro anno 9 { u8 luglio i£ol. ) 



Cittadino Ministro. 

La divisione di scialuppe cannoniere ritenuta da si lungo 
tempo in Calais da un gran numero di stazionari , questa 
mattina è riuscita ad unirsi con la flottiglia leggiera nel porto 
di Bologna per effetto di una saggia ed ardita manovra. La 
Latteria innalzata tra la punta di Creme-aux-OEufs e il capo 
di Griz-Nez, per le cure del generai Ferrami, ha conseguito 
l’intero suo scopo proteggendo efficacemente il passaggio di 
questa divisione in un punto dove per lo innanzi non avea 
niuna protezione a sperare ; le scialuppe cannoniere, sotto gli 
ordini del capitano di fregata spagnuolo Mirates, aiutante co- 
mandante la flottiglia che io avea inviato a Calais per accele- 
rare la loro uscita , hanno avuto un vivissimo canuonamento 
con una porzione dei bastimenti nemici stazionati innanzi 
Bologna; ma sostenute dalle barche cannoniere della flottiglia, 
gl’inglesi han cessato dal combattere e si sono riuniti alla 
loro squadra ancorata una lega e mezzo lungi dalla costa, 
forte d’un vascello da d’un vascello raso e di due fregate. 
Al cospetto di queste forze, e non ostante l’opposizione di do- 
dici brick , delle cannoniere c dei bastimenti armati, le sei 
scialuppe cannoniere il Fulcano,lInaccessibile,la Splendente, 
la Cattiva, V Incommod a , la Sorpresa ed il battello n. 18 
della 5.* divisione capitanate dai cittadini Cordonnat , Le- 
moyne, Vallèe, Margoli , Benis , Caro, tenente di vascello, e 
Thouret , porta bandiera , sono giunte al loro destino. 

Salute e rispetto , 

Firmato , Latouciie-Trèvili.e. 
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Lettera di Lord Nelson ai cammessarj dell' ammiragliato. 

A bordo della Medusa , addì 4 di agosto 1801. 

« 

I bastimenti nemici , tanto brick ebe battelli piatti e uno 
scliooner in numero di ventiquattro , erano ancorati questa 
mattina alla punta del giorno in faccia alla città di Bologna, 
innanzi alla quale formavano una linea. Poiché il vento era 
propizio alle manovre delle bombardiere , feci loro segno 
di avanzarsi e di bombardare i bastimenti, recando il minor 
male possibile alla città. Tosto i capitani con i loro bastimenti 
presero le più vantaggiose posizioni: in poco d’óra tre battelli 
piatti andarono a fondo , e la mattina stessa altri sei si gitta- 
ron su la riva , visibilmente molto rovinati. Alle sei della 
sera, nell’alta marea, cinque di questi battelli, che erano ap- 
prodati, furono rimorchiati al molo con moltissimo stento ; 
ma gli altri son rimasti in mare. Credo che tutti i bastimenti 
si sarebbero ritirati nella rada interna se avessero avuto ba-’ 
stevole acqua per rientrarvi. Non si possono sapere i danni 
sofferti dall’ inimico oltre quelli che abbiam veduti. Tutto 
questo fatto non ha avuto altro effetto se non che quello di 
far conoscere al nemico che non !»li è permesso d'uscire im- 
punemente da’ suoi porti. Gli uiliziali d’artiglieria hanno di- 
letto le bombe con molta abilità, Son dolente perchè obbli- 
gato a dar notizia che il capitano dell’artiglieria reale Fyers, 
sia stato leggermente ferito dallo scoppio cruna bomba nemi- 
ca : vi sono stati pure dùe marinai feriti. 

In questo momento una barca cannoniera di fondo piatto 
è pure andata a picco. 



Estratto d’ima lettera di lord Saint Vincent a lord Nelson , 
colla data del 17 di agosto 1801. 

A noi non è dato di comandare ai prosperi successi ; la 
signoria vostra ed i prodi uflìziali sotto al vostro governo me- 
ritavano di ottenerli, e non posso esprimere abbastanza lana- 

10 
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nitrazione mia per lo zelo cd il coraggio con cui questa va- 
lorosa spedizione ha avuto effetto. Era impossibile di pre- 
vedere che la flottiglia nemica tosse legata alla riva , e che i 
vascelli fossero l’un l’altro congiunti. I più grandi elogi sou 
dovuti alla signoria vostra ed a tutti coloro che sotto ai vo- 
stri ordini hanno partecipato a sì coraggiosa impresa. 



Ordine dell'ammiraglio Nelson a bordo della Medusa nella 
rada delle Dune, il 18 di agosto 1801. 



Il vice ammiraglio Nelson sente la più viva soddisfazione 
inviando ai capitani, uliziali e soldati che stanno sotto i suoi 
ordini, e che sono stati impiegati nell'ultimo attacco della 
flottiglia nemica a Bologna, un estratto della lettera ricevuta 
dal primo lord dell’ammiragliato, il quale nou solo approva 
il loro costante zelo; ma retribuisce ai medesimi i più grandi 
elogi. . 

Il vice ammiraglio li fa certi che il nemico non avrà lungo 
tempo a vantarsi della sua sicurtà ; e possono star persuasi 
che tra poco egli medesimo li condurrà al nemico e li met- 
terà nel caso di distruggere la sua flotta. 

Lord Nelson è convinto che se fosse stato possibile agli uo- 
mini d’ insignorirsi della flotta nemica, quelli da lui adope- 
rati vi sarebbero riusciti. Il momento in cui i Francesi avran- 
no l’audacia di rinunziare alle catene che legano i loro va- 
scelli alla riva, lord Nelson è persuasissimo che tal momento 
sarà quello in cui i suoi prodi compagni condurranno la flotta 
in uno dei nostri porti d’Inghilterra, ovvero che sarà man- 
data a picco. 
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Lettera del primo Console al re d Inghilterra. 

Parigi, 5 nevoso anno 8, ( a6 di dicembre 1799. ) 

» Chiamato dal voto della nazione francese ad occupare la 
prima magistratura della repubblica, credo convenevol cosa , 
entrando in tale ufìzio , di darne direttamente conoscenza a 
V.M. La guerra che da otto anni sconvolge le quattro parti 
del mondo, dovrà essere etèrna ? non vi sarà mezzo d’inten- 
dersi ? 

» Come mai le due più illuminate nazioni d’Europa , po- 
tenti e forti più che non sia mestieri alla sicurezza e inclepcn- 
denza loro, possono sacrificare a idee di vana grandezza il 
bene del commercio , la prosperità interna , la felicità delle 
famiglie ? come mai non sentono che la pace è il primo dei 
bisogni c la prima delle glorie ? 

" Questi sentimenti non possono essere stranieri al cuore 
di V . M. , che governa una nazione libera nel solo scopo di 
renderla felice. 

» V. M. non vedrà in questa proposta che il mio desiderio 
sincero di contribuire efficacemente per la seconda volta alla 
pace generale con una condotta pronta, d' intera fiducia e 
svincolata da quelle forme le quali, necessarie forse per ma- 
scherare l’ indepcndenza degli stati deboli, non manifestano 
nelle forti potenze che il reciproco desiderio d’ingannarsi. 

>> La Francia c l’Inghilterra, con l’abuso delle loro forze, 
possono ancora lungamente, per la sventura di tutt'i popoli, 
ritardarne la distruzione ; ma, oso pur dirlo, la sorte di tutte 
le nazioni venute a civiltà è congiunta alla fine di una guerra 
clic abbraccia tutto il mondo. 



Firmato, Boxavarte. 



* 
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Risposta di lord Grenuille , diretta al ministro degli 
affari esteri. 



houdra, Downing Street , 4 «li gennaio 1800. 

< 

« ‘SlG.NOBE , 

» Ho ricevuto c messo sotto gli occhi di S.M. Ic due lettere 
che ini avete dirette. S. M. non vedendo ragioni per allonta- 
narsi dalle forine da gran tempo stabilite in Europa , al pro- 
posto degli affari che si aggiustano tra gli stati , mi ha ordi- 
nato di mandarvi in suo nome la risposta ufiziale rinchiusa 
in questa nota. 

i> Ho l’onore di essere con alta Considerazione , o signore, 
vostro umilissimo ed obbedientissimo servitore. 

« Firmato , GaErrviLLE ». . 



Downing strefet , \ di gennaio 1800. 

■» Ut re ha dato frequenti pruove del suo sincero desiderio 
pel ristabilimento d’ una tranquillità sicura e permanente in 
Europa. Egli non è nè è stato indotto in alcuna controver- 
siti per una vana e falsa gloria : sua unica mira c stata quella 
di conservare , contro ogni aggressione , i diritti e la felicità 
de’ suoi sudditi. 

» Per cosiffatte ragioni egli ha fino ad ora lottato contro 
un attacco non provocato ; per cosiffatte ragioni è costretto di 
lottare ancora ", c nem saprebbe sperare, in questo momento, 
eh’ ei possa rimuovere. tale necessità negoziando con coloro 
che una nuova rivoluzione ha da ultimo investiti del potere 
in Francia. In effetti non può venirne da cotal negoziato alcun 
vantaggio reale pel grande oggetto così desiderabile d’ una 
pace universale, fino a che chiaramente apparisca che ahhian 
cessato di operare quelle cagioni che primamente han dato 
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origine alla guerra, cilene hanno cìap|>oi prolungalo la (Incar- 
ta , e che più d’una volta ne hanno rinnovati gli effetti. 

>■ Questi nuovi principii di governo, la cui "dominante pre- 
ponderanza vien dalla. Francia a giusto titolo accusata come 
cagione delle sue presenti calamità, sono ancor quelli che 
hanno involto il resto d’ Europa . in una lunga e sterminala 
guerra, di natura sconosciuta da molti anni alle usanze delle 
nazioni a civiltà venute. 

» E appunto per generalizzare questi nuovi principii ed 
abbattere tutti i governi stabiliti, che di anno in anno si sono 
prodigati e dissipati i mezzi della Francia, ad onta che si ve- 
desse in preda ad un’angustia senza esempio. 

» Sono stati sacrificati a questo spirito di distruzione clic 
non sapea distinguer nulla, i Paesi-Bassi, le Province-Unite e 
i Cantoni svizzeri, antichi amici cd alleati di S. M. ; l’Alema- 
gna è stata devastata ; l’Italia, non guari strappata ai sqoi 
usurpatori, è stata.il teatro d’innumerevoli rapine ed anar- 
chie. S. M. medesima si è trovala nella necessità di sosteneia 
una lotta diffidila e gravosa per garenlire l’ indcpcndenza e 
resistenza dei suoi regni. 

» E cotali calamità non si sou limitate alla, sola Europa, 
ma perfino alle più recondite parti del mondo, e pure fino ad 
alcuni paesi cosi lontani dall’attuale controversia, sì pei loro 
interessi, .sì per la positura loro, clic anche resistenza della 
guerra era per avventura sconosciuta a coloro.i quali d’ un, 
tratto si sono trovati avvolti in tutti i suoi orrori. 

» Finché reggeranno simili principii e si è in grado di so- 
stenerli, spendendo senza freno il sangue c i. tesori d’una na- 
zione popolata e forte, l'esperienza ci lia fatto chiaro di non 
potersi in altro modo efficace schivarli clic per mezzo di aperte 
cd energiche ostilità. I più solenni trattati non. hanno fatto 
che preparar la via a novelle aggressioni. Si dee oggi unica- 
mente ad una determinata, resistenza la conservazione di ciò. 
che rimane in Europa di immutabile per le proprietà, per la 
libertà personale, per l’ordine della civil comunanza e pel li-, 
bero esercizio della religione. 

» Vegghiando dunque alla garantia di questi essenziali og- 
getti, S. M. non può riporre la sua fiducia nel semplice rin- 
novamento di assicurarne generali, le quali annunciano paci- 
fiche disposizioni. Tuli assicurarne sono state reiteratamente 
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proclamato da tutti coloro che hanno successiva mente diretti 
i in t'7. ri della Francia verso alla distruzione d'Europa; cd 
anche da coloro che gli attuali reggitori della Francia han 
dichiarato dal principio ed in ogni tempo di esser tutti in- 
capaci di serbare i rapporti d’amicizia e di pace. 

» S. W. non potrà che comprendersi di particolare gioia 
quando si accorgerà di essere realmente cessato il pericolo che 
sì lungo tempo ha minacciato i propri ed i domimi de’ suoi 
alleati ; quando potrà persuadersi che la resistenza non è più 
ima necessità ; quando finalmente, dopo l’esperienza di tanti 
anni di misfatti c di sventure, vedrà regnare in Francia mi- 
gliori principi! ; in urta parola, quando si saranno del tutto 
abbandonati quei progetti giganteschi d'ambizione cquei tur- 
bolenti piani di "distruzione, i quali han posto in problema fi- 
nanche l’esistenza della civ il comunanza. 

» Ma il cominciamento di simil mutamento , per quanto 
possa essere caro ai voti di S. M. , non può emergere che 
dalla esperienza c dalla evidenza dei fatti. 

» 11 più naturale ed il miglior garante della realtà e della 
durata di questo cangiamento si rattrovefebbe nei ristabili- 
mento di quella dinastia di principi i quali, pel corso di tanti 
secoli, seppero mantenere nell’interno la prosperità della na- 
zion francese, e assicurarle la considerazione e il rispetto allo 
esterno. Cosiffatto avvenimento avrebbe allontanalo sul mo- 
iricnlo, e in tutti i tempi allontanerà gli ostacoli che si oppo- 
nessero ai negoziati di pace ; assicurerebbe la Francia dell’in- 
dubitato godimento del suo antico territorio , e darebbe a 
tutte le altre nazioni d’Europa, con tranquilli e pacifici mezzi, 
quella sicurezza che oggi son forzate di altramente cercare. 

» Ma per quanto si desideri un simile avvenimento, e per 
Ja Francia e pel mondo intero, S. M. non vi mette esclusiva- 
mente la possibilità d’una pace solida e durevole, dappoiché 
des*a non pretende prescrivere alla Francia qual debba es- 
sere la forma del suo governo, e ih quali mani abbia a porre 
l’autorità necessaria a menare innanzi gli aifari d’una grande 
e potente nazione. 

» S. M. non mira che alla sicurtà dei suoi propri sfati, di 
quelli dei suoi alleati ; egualmente che a quella dell' Europa 
in generale. Quando essa stimerà opportuno che questa sicu- 
rezza possa ottenersi in qualsivoglia modo, sia che provenga 
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dalia interna condizione del paese che ha prodotto il danno 
primitivo, sia che derivi da ogni altro rincontro che meni ad 
un medesimo fine, S. M. abbraeccrà con. ardore l'occasione di 
concertarsi con i suoi alleati intorno ài mezzi d'una pace im- 
mediata e generale. 

» Sventuratamente fino ad ora non vi è affatto cotal sicur- 
tà; niuna garanti» dei principii che hanno a regolare il nuovo 
governo ; niuna ragionevole cagione per giudicare della sua 
stabilità. 

>> In tale stato non rimane per ora a S. M. che seguitar di 
concerto con le altre potenze una guerra giusta e difensiva, 
che il suo zelo per la felicità dei suoi sudditi non le permet- 
terà mai di continuare al di là della necessità cui dee la sua 
origine , nè di desisterne a condizioni diverse da quelle che 
stimerà dover contribuire a garantir loro il godimento della 
tranquillità , della costituzione- *c della* indepcndcnza. 

,« Firmalo , Gresville ». 



Nota del ministro Talleyrand , in risposta a quella di lord 

Gratinile. 

Parigi, 28 nevoso anno 8, ( 18 di gennaio 1800. ) 

« Il primo Console della Repubblica francese avendo avuto* 
tra mani la nota ufizialcde! i4 nevoso anno 8 inviata dal mi- 
nistro di S. M. britannica , ha osservato con grande stupore 
com’essa era fondata su di una opinione che non è precisa in 
quanto alla origine ed alle conseguenze dell’ attuai guerra. 
Ben lungi dall’ esser la Francia che 1’ ha provocata , è conó- 
sciuto che fin dal principio della sua rivoluzione essa avea so- 
lennemente proclamato 1’ amor suo per la pace , la sua alie- 
nazione alle conquiste, il suo rispetto per la inde pendenza di 
tutt’ i governi, e non è a poi - re in dubbio che allora, intesa c 
.senza disparità di voti ai suoi affari interni, avrebbe evitato 
ili premier parte a quella d’Europa, e sarebbe rimasta fedele 
alle sue J cnia» azioni. 
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« Ma ]»cr un’opposta disposizione non si tosto ebbe scoppia- 
ta la rivoluzion Francese, quasi tutta Europa si riuni per 
distruggerla. L’aggressióne per lunga pezza fu reale pria d’cs- 
ser pubblica , vennero eccitate le interne resistenze , accolti 
gli oppositori, tollerate le loro congreganze armate , favoriti 
i loro segreti complotti , sostenute le loro stravaganti decla- 
mazioni , oltraggiata la nazione francese in persona de’ suo» 
agenti, e l'Inghilterra dette in ispezialtà questo esempio man- 
dando via il ministro appo di lei accreditato. Infine la Fran- 
cia fu attaccata di fatto nella indcpcndcnza, nell'onore c nella 
sicurezza molto tempo prima che la guerra fosse dichiarata. 

» Quindi la Francia è in diritto d’ imputare i mali che ha 
durati e quelli che affliggono tutta Europa ai progetti di som- 
messionc , di dissoluzione e di smembramento che sono stati 
preparati contro di essa, e d-i cui 1’ esecuzione è stata molte 
volte tentata c non mai tralasciata. Tali progetti, non più ve- 
duti da lungo tempo a riguardo d una nazione tanto possente, 
non poteano non produrre le più funeste conseguenze. 

« .Assalita per ogni Iato, la Repubblica ha dovuto dapper- 
tuttavirilmente ditendersi ;c solo per conservare la sua propria 
independenzaessa ha usato quei mezzi che erano in poter suo 
o nel valore dei suoi cittadini. Finche ha scorto i suoi nemici 
ostinarsi a non conoscere i suoi diritti , essa ha unicamente 
fatto capitale della sua energica resistenza; ma tostochè i ne- 
mici suoi han dovuto rinunziare alla speranza d’impadronirse- 
re, ha cercato mezzi di conciliazione, manifestando intenzioni 
di pace ; e se non sono stati sempre efficaci , se in mezio alle 
interne cr isi che la rivoluzione e la guerra han successiva- 
mente apportate , i passati depositari dell’ autorità esecutiva 
in Francia non han sempre mostrato una moderazione eguale 
al coraggio che la stessa nazione ha spiegato . bisogna preci- 
puamente accusarne la funesta rabbia con cui sono stati pro- 
digati i mezzi dell’ Inghilterra per completare la ruina della 
Francia. 

» Ma se i voti di S.M. britannica, siccome ne porge l’assi- 
curanza, di concerto con quelli della Repubblica francese, mi- 
rano al ristabilimento della pace , perchè in luogo di tessere 
1’ apologia della guerra , non dare opera a tei minarla ? E 
quale ostacolo può vietare un avvicinamento di cui l'utilità 
e comune c sentita , massime quando il primo Concole della 
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Repubblica francese ha personalmente dato tante pruovc del 
suo vivo desiderio a metter fine alle calamità delia guerra , e 
della sua disposizione a mantenete la rigida osservanza dei 
trattati conchiusi. 

» Il primo Console della Repubblica francese nonpotea du- 
bitare che S. M. britannica non riconoscesse il diritto delle 
nazioni a scegliere la forma del loro governo, imperocché dal- 
1’ esercizio di questo diritto essa ripete la sua corona ; ma 
non ha potuto intendere come a latodi questo principio fonda- 
mentale su cui posa l’esistenza delle società politiche , il mi- 
nistro di S. M. abbia potuto porre delle insinuazioni col di 
cui mezzo tende a ingerirsi negli affari interni della Repub- 
blica , e le quali sono tanto ingiuriose per la nazione fran- 
cese e pel suo governo, quanto lo sarebbero per l’ Inghilterra 
e per S. M. una specie di provocazione contro il governo re- 
pubblicano di cui l'Inghilterra adottò le forme verso la metà 
del secolo passato, ovvero una esortazione a chiamar di nuo- 
vo al trono quella famiglia che la nascita vi avea assisa e che 
una rivoluzione ne ha fatta discendere. 

» Se in epoche poco lontane e quando il principio costitutivo 
della Repubblica non mostrava nè la forza nè la solidità che 
.racchiude oggidì , S. M. britannica credette poter provocare 
da sè medesima un avvicinamento e conferenze di pace, come 
mai non mostrarsi premurosa di rinnovare negoziati a cui lo 
stato attuale e reciproco degli affari promette un sollecito cor- 
so? Da ogni parte la voce de’ popoli edell umanità implora il 
fine di una guerra , già controdistinta da gravi disastri ; e 
che prolungata minacccrebbe l’Europa d'uno sconvolgimento 
universale e di mali senza rimedi. A porre dunque una fine 
a cosiffatte calamità , e perchè il carico delle loro terribili 
conseguenze non sia dato che solo a quelli che le avessero pro- 
vocate, il primo Console della Repubblica francese propone 
di metter subito un termine alle ostilità , pattuendo una so- 
spensione di armi e nominando immediatamente dall’ una e 
dall’altra parte dei plenipotenziari che si- recherebbero a Dun- 
kerque o in altra qualsivoglia città , non meno vantaggiosa- 
mente situata per la prontezza delle rispettive comunicazio- 
jii , e che darebbero opera , senza alcun ritardo , a ristabilire 
la pace e la buona amicizia tra la Repubblica francese e rìn- 
ghi.! (erra. 
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•• Il pi imo Console offre a tal riguardo di rilasciare i passa 
{«orti clic sarebbero necessari. > 

« Firmato , Ch. - Maurizio Talusyiuhd ». 



Nota del commissario Otto. 

12 germile anno 9, ( 2 di aprile >801. ) 

Il sottoscritto ha comunicato al suo governo la nota diS. E» 
milord Hawkesbury, in data del 21 di marzo 1801. 

Il primo Console persiste nel suo costante amore perla pa- 
ce ; e il sottoscritto ha avuto in ispezialtà il carico di fare 
aperta la viva soddisfazione che il primo Console ha provata 
scorgendo come il gabinetto britannico si mostrava final- 
mente disposto a porre un termine al flagello che desola l’Eu- 
ropa da otto interi anni. 

La campagna comincia : le navi di S. M. britannica sem- 
brano pronte a portar la guerra nel seno del Baltico ; le po- 
tenze del continente son disposte ad attaccare il Portogallo e 
1 ’ Hannover. 

Come mai in mezzo a tali apparati di guerra ed a tali nuove 
cagioni di esacerbazione , sperar qualche felice risultamento 
da un negoziato apparente cominciato senza esser d'accordo su 
le prime basi P 

Non sarebbe forse più naturale di far precedere ogni ne- 
goziato da una sospensione di ostilità convenendo intorno agli 
articoli d’una tregua generale? 0 pure, se gli ostacoli per una 
marittima sospensione d’armi sembrano più difficili a togliere 
di quelli clic si oppongono al ristabilimento medesimo delia 
pace, non sarebbe almeno convenevole d’ intendersi innanzi 
tutto su le basi di questa ? 

Il sottoscritto ha i pieni poteri e le necessarie istruzioni per 
dare a lord Uawkesbuiy le ulteriori spiegazioni che S. E. po- 
trà desiderare. 

Il primo Console risguarderà come il più bel giorno quello 
in cui il commercio dell’Europa potrà godere senza inquietudi- 
ne della prosperità, infallibile risultamento della pace de’ mari. 
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Risposta di lor Hawkesbury . 



i di aprile 1801. 

"* * 

Il sotloscritlo , segretario di stato di S. M. nel diparti- 
mento degli affari esteri, non perde un istante a partecipare 
al commissario Otto la sincera soddisfazione che S. M. ha 
provata conoscendo la uniformità de’ sentimenti del governo 
francese e de’ suoi pel ristabilimento della pace. Dal modo 
come le trattative di S. M. sono state accolte a Parigi., essa 
ha la più grande speranza di asscguire uno scopo tanto desi- 
- dei abile per gli interessi e per la felicità de' due Stati. 

In riguardo alla proposta d’un armistizio, che vien sugge- 
- rifa come una prima alternativa, le difficoltà prevedute nella 
nota del commissario Otto sono tali da far temere al sotto- 
scritto che non si trovino insormontabili, il che in ogni evento 
cagionerebbe molto ritardo. Ma l’altra proposta, vai dire una 
comunicazione immediata piena e confidenziale concernente 
i termini ed i preliminari della pace , è al tutto conforme al 
voto di S. M. 

Il sottoscritto sarà autorizzato tra pochi giorni a trattare 
col commissario Otto , e riceverà i pieni poteri necessari a 
finir prontamente questo importante affare. 



Nota del commissario Otto. 

12 pratile anno 9, ( 1 di giugno 1S0). ) 

Il governo francese vede con pena che dalle pri -^e aper- 
ture fatte da S. M. brittannica per stabilire de’ negoziati ri- 
guardanti la pace , sieno scorsi due mesi senza che sia stato 
possibile di fermare le basi d’una pace tanto importante pel- 
le due nazioni c per l’ intera Europa. 
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Nell’attuale stato delle cose, esso non saprebbe convincersi 
come degli avvenimenti militari di poco rimarco, c soprattutto 
le operazioni di alcune picciole armate, sì poco proporzionato 
alle forze reali e disponibili dc’due paesi, avessero essenzial- 
mente a preponderare su di un provvedimento che ha per 
oggetto di dar finalmente una norma propria a ristabilir la, 
pace ed a garantirne la durata. 

Le pubbliche dichiarazioni del ministero britannico hanno 
istruita l’Europa del divisamente di S'. M. di lavorare alla 
pace generale senza farsi offuscare dai buoni successi, nè ab- 
battere dai rovesci: questi sentimenti sono provati dal primo 
Console della repubblica francese, dal suo consiglio e dall’in- 
tera nazione , tutti egualmente animati dal desiderio sincero 
c costante di porre un termine alla guerra ma senza volere 
in alcun modo mettere a cimento la dignità e. i veri interessi 
della Francia. 

Le vicende della guerra, le quali, da un momento all’ùltro. 
possono equilibrarsi tra due potenti nazioni , non potrebbero 
dunque preponderare su le condizioni della pace marittima, 
più che non han preponderato su quelle della pace del conti- 
nente ; e sia qual si voglia la serte delle forze impiegate sul 
Nilo , sul Tago e su qualunqufe altro punto , non è a dubitare 
che le pretensioni è i rispettivi interessi saranno sempre gli 
stessi, e che lo scopo della pace consisterà invariabilmente 
nello stabilire un equilibrio che abbracci ad un tempo le 
possessioni c il commercio delle due potenze nelle varie partì 
del globo. 

Per ottener questo scopo , il governo francese, sempreppiù 
facendo capitale della sincerità del ministero britannico, de- 
sidera che i negoziati prendano un sembiante più ufiziale.eche 
il ministero voglia comunicare al sottoscritto per lettera le 
proposte elio ha divisato di fare a seconda delle basi clic 
S. M. avrà giudicato opportuno di adottare sul ristabilimento- 
delia pace definifiva e generale. 

La ben nota fermezza del governo francese e i suoi mezzi 
di difesa ^basterebbero indubitatamente a bandire ogni con- 
dizione die fosse incompatibile con l’onore e la dignità della 
repubblica, se d’altra parte i principii di giustizia e di mode- 
razione che il ministero di S.W. britannica ha fino ad ora pro- 
fessati , non dovessero esser considerati come pegni del suo 
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sincero desiderio q,’ abbreviare i negoziati con offerte analo- 
ghe a questi principi]. 



Nota del commissario OUo. 

pratile anno 9, ( 16 eli giugno 1S01 . ) 

Dappoiché la guerra contro il Portogallo è seguitata con < 
calore, e la provincia d Alenteio è stata conquistata dagli Spa- 
gnuoli , il principe reggente- s’c affrettato di spedire il signor 
de Pinto con pieni poteri per trattare la pace. La negoziazione 
si c apeita a Badaioz tra l’ambasciadore della repubblica e 
l'invialo portoghese, donde nei venuta una specie di trattato 
i di cui patti principali sono :• 

» Che tutti i poi ti con le rade del Portogallo tanto in Eu- 
rqpa come nelle altre quattro parti del mondo saranno chiusi 
ai vascelli inglesi da guerra e di commercio , e rimarranno 
aperti a quelli di Francia e de’suoi alleati fino a che sia con- 
- chiusa la pace tra la Frandia e lTnghilterra. 

>• Che i limiti tra le dueGuiane saranno in avvenire deter- 
minati dal Rio Arrawari, la cui navigazione in tutto il suo 
corso sarà comune ad ainhidue i paesi. 

» Che le relazioni commerciali tra i due paesi saranno fer- 
mate da un trattato di commercio; che intanto le derrate e le 
merci provenienti dal suolo e dalle manufutture de’ due paesi, 
saranno vicendevolmente ammesse senza poter essere assog- 
gettate a divieto o dritto alcuno che non colpisca egualmente 
Jc derrate e le merci analoghe trasportate da altre nazioni; 
che i panni francesi potranno essere immediatamente intro- 
dotti nel Portogallo siccóme si usa eon le merci più favorite. 

» Di più , questo trattato racchiude la stipulazione (futi u.< 
indennizzazione a prò del governo francese. 

» Ma sieno quali si vogliano i vantaggi che venissero da 
questo trattato, il sottoscritto è incaricato di far conoscere a 
S. E. milord Hawkesbury che l instrumento firmato da’duc 
plenipotenziari rispettivi non sarà ratificato dal primo Console, 

■il quale noi considera che come un protocollo di conferenza, 
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e piuttosto come progetto che come testo A' un trattato clifK- 
nitivo , attesoché egli c deciso, a non rimuoversi dalla dichia- 
razione fatta a Lovient al signor d’Aranjo ; che la |>ace con la 
corte di Lisbona sarà conciliusa , sol quando gli alleati occu- 
passero tre province del Portogallo, le quali servirebbero di 
ricompensa per le colonie loro nel tempo della pace generale. 

» Il sottoscritto dee aggiugnere che , anche ordinando alle 
armate francesi di ]xirsi a continuare gli attacchi contro al 
Portogallo, il primo Console ha creduto, in tal congiuntura, 
di dovere alle sommissioni del governo portoghese, il rimet- 
tere la sorte di quel paese tra le mani del gabinetto britanni- 
co, che è chiamato a deciderne per la risposta che farà alle 
ultime proposte ricevute ; vai quanto dire : se volea ammet- 
tere lo status ante bellurn pel Portogallo, siccome equivalente 
dello status antebellum per l’America. 

11 governo britannico vedrà certo nella franchezza di que- 
sta condotta il desiderio di usar riguardi ad una pptenza de- 
bole , la quale non ha rappresentato in questa guerra che la 
j iurte d'una provincia inglese , e d’evitare tutto ciò che esa- 
sperando i due gabinetti nuocerebbe ai negoziati loro, e pre- 
parerebbe all’umanità novelle cagioni di lagrime. 



JVola di lord Hawkcsbury. 



35 di giugno 1801 . 

» Ir. sottoscritto, primo segretario di stato di S. M. per gli 
affari esteri, ha l’onore d annunziarc il ricevo delle due note 
che gli sono state rimesse dal commessario Otto il 18 corrente. 
Egli non si permetterà alcuna riflessione su le cagioni che 
hanno impedito a S. M. di entrare in negoziati nel mese di 
gennaio 1800, o su gl’incidenti che si sono opposti ai tenta- 
tivi da essa fatti quest'anno per ottenere una pace generale. 

>• Il sottoscritto farà intanto delle osservazioni su i punti 
del negoziato di cui trattasi. Il governo francese sembra am- 
mettere l’incontrastabile giustizia delle pretensioni di S. M. 
a serbare una parte delle sue conquiste in ricompensa dei 
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grandi acquisti di territoririo che la Francia ha fatti sul con- 
tinente. S. M. ha già provato la moderazione di cotali pretese 
dalle dimande contenute nelle proposizioni rimesse al com- 
xnessario Otto. Non può dubitarsi che S. M. conservando tutto 
ciò che ha guadagnato con le sue armi nel corso di questa 
guerra , non può almeno equilibrare l’estensione e l’ impor- 
tanza degli acquisti e della preponderanza ottenute dalla Fraa- 
cia sul continente. <. 

Ma S. M. animata dal sincero desiderio di ristabilir la pace 
e da quella moderazione che può solo proccurarla , ha ma- 
nifestato esser suo pensiero di fare concessioni importanti sì 
alla Francia e sì ai suoi alleati , e di limitarsi a conservare 
solamente le possessioni che giudicherebbe necessarie al man- 
tenimento ed alla sicurezza de’suoi stati. 

Il commessario Otto con la sua prima nota del 18 gennaio 
annunzia a S. M. che il governo francese ammetterebbe le 
condizioni proposte relativamente alle Indie orientali e lo 
status ante bellum pel Portogallo, purché S. M, consentisse 
allo status ante bellum pel Mediterraneo e per l'America. 

Per lo status ante bellum nel Mediterraneo, S. M. intende 
che il governo francese voglia da parte sua non solo che l’E- 
gitto sia restituito al Gran-Signore ma che l’integrità dellTm- 
pevo-Ottomano venga assicurata. Questa proposta anche inte- 
sa in tal modo non potrebbe in niuna maniera avere i risul- 
tamenti che annunzia, nè ristabilire le due nazióni nello sta- 
tus ante bellum pel Mediterraneo; sarebbe ancora necessario 
che il governo francese abbandonasse la contea di Nizza e 
tutti gli stati del re di Sardegna, che il gran duca di Tosca- 
na fosse restituito ai suoi stati, e che il rimanente dell’Italia 
ritornasse alla sua antica independenza. Ove ciò non possa 
essere e la Francia conservi ancora una parte della preponde- 
ranza da essa ultimamente acquistata in Italia , S. M. è le- 
gittimamente autorizzata a ritenere l’isola di Malta per pro- 
teggerc il commercio de’ suoi sudditi, e badare almeno agli 
interessi della Gran-Bretagna in quella parte del globo. 

La proposta annunziata nella seconda nota del 18 corrente 
su lo status ante bellum in America, come ricompensa dello 
status ante bellum relativamente al Portogallo, sembra affatto 
irragionevole. Il sottoscritto nella sua nota del 1 4. aprile ha 
già regolato le concessioni che S. M. avea in pensiero di fare 
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alla Francia ed a’ suoi alleati nello scopo d’assicurare al Por- 
togallo cd alla Porta -Ottomana lo status ante bellum al rista- 
bilimento della pace ; ma quantunque S. M. sia sempre di- 
sposta a fare tutte le concessioni ragionevoli pel vantaggio de’ 
suoi alleati, non può sperarsi che acconsenta per essi a sagri- 
fizi che sarebbero incompatibili con la sicurezza de’suoi stati. 
Indipendentemente da tutte le considerazioni di questo gene- 
re, la proposta è in se medesima soggetta ad obiezioni, impe- 
rocché lo status ante bellum pel Portogallo non può, in niun 
modo, essere un equivalente dello status ante bellum in Ame- 
rica. S. M. ha l'atto in quella parte del mondo importanti 
conquiste , non solo a danno della Francia, ma della Spagna 
c della Olanda. Non si può dunque sperare che S. M. resti- 
tuisca tutte le conquiste latte dalle sue armi contro diverse 
potenze in America, come una ricompensa dello status anta 
bellum pel solo Portogallo. E d’altra parte bisogna osservare 
che lo status ante bellum in America non avrebbe luogo per 
la restituzione delle conquiste che S. M. vi ha fatte, senza, 
produrre una ricompensa a prò della Gran-Bretagna, per l’ac- 
quisto che la Francia ha fatto della parte spagnuola di S. Do- 
mingo. S. M. non pensa di far valere il diritto incontrasta- 
bile che le danno i trattati di mettere in disamina questa con- 
cessione della Spagna alla Francia , ma non può condiscen- 
dere che passi in silenzio nel regolare le condizioni di pace. 

Il sottoscritto, fatte le osservazioni che gli sembrano con- 
venevoli, ha intanto avuto ordine da S. M. di dare una no- 
vella pruova della cura che prende per gl’ interessi de’ suoi 
alleati e del sincero suo desiderio di trarre il negoziato ad 
un felice risultamento ; a tale effetto il sottoscritto è autoriz- 
zato a promettere che quando il governa francese avrà acce- 
duto alle proposizioni già fatte da S. M. in quanto concerne 
le Indie orientali e il Mediterraneo, e consentito egualmente 
che S. M. si abbia in America la Martinicca, Tabago, Deme- 
rary ,'Essequibo e Berbicc, S. M. aggiungerà a ciò che ha 
già accordato, lo status ante bellum per la Spagna, in conside- 
razione dello status ante bellum pel Portogallo, e conchiudorù 
la pace a queste condizioni. 
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Nqta del commissario Otto * 



4 termidoro anno 9, ( a 3 di luglio 1801 ). 

Il sottoscritto ha comunicato al suo governo la nota di 
Lord Hawkesbtfry in data de* 20 luglio. Egli è incaricato di 
fare la seguente risposta : 

Il governo francese nulla vuol trascurare di ciò che può 
menare alla pace generale , poiché dessa è contemporanea- 
mente dimandata dall'interesse dell’umanità e de’suoi alleati. 

Spetta al re d Inghilterra di calcolare se è egualmente di- 
mandata dall’interesse della snà politica, del suo commercio 
e della sua nazione ; e se così è , un’ isola più o meno lonta- 
na non può essere una sufficiente ragione da prolungare le 
sventure del mondo. 

Il sottoscritto ha fatto conoscere con la sua ultima nota 
quanto il primo Console era rimasto afflitto della via retro- 
grada che avea presa la negoziazione. Ma lord Hawkesbury 
accertando questo fatto nella sua nota del 20 luglio, il sotto- 
scritto ricapitola lo stato della quistione con la franchezza e 
la precisione che meritano affari di tanta importanza. 

La quistione si divide in tre punti : 

II Mediterraneo, 

Le Indie, . 

L’America. 

L’Egitto sarà restituito alla Porta. 

La Repubblica delle Sette-Isole è riconosciuta. 

Tutti i porti dell’Adriatico e del Mediterraneo che fossero 
occupati da truppe francesi , verranno restituiti al re di Na- 
poli ed al Papa. ' - 

Maone sarà restituito alla Spagna. 

Malta sarà restituita all Ordine; e se il re d’Inghilterra giu- 
dichi conforme ai suoi interessi, come potenza preponderante 
sui mari, di abbatterne le fortificazioni, questa clausola verrà 
ammessa. » 

Nelle Indie, l’ Inghilterra serberà Ceylan e diverrà così la 

11 



Digitized by Google 




«> 

i6a * CENNO 

inespugnabile signora di queUe immense e ricche contrade. 

Gli altri stabilimenti saranno restituiti agli alleati , com- 
preso il capo di Buona-Speranza. 

In America tutto sarà restituito agli antichi possessori. Il 
re d’Inghilterra c già sì potente in quella parte del mondo, 
che volendone di più, sarebbe, da padrone assoluto dell’India, 
divenirlo anche dell’America. 

Il Portogallo sarà conservato jn tutta la sua integrità. . 

Son queste le condizioni che il governo francese è pronto 
a sottoscrivere. 

I vantaggi che ritrae il governo britannico sono immensi ; 
pretenderne maggiori non e volere una pace giusta e vicen- 
devolmente onorevole. 

La Martinicca non essendo stata conquistata dalle armi in-- 
glesi, ma messa dagli abitanti nelle mani degli Inglesi tino a 
ebe la Francia avesse un governo, non può esser tenuta per 
possessione inglese; la Francia non ri rinunzicrà giammai. 

Non rimane ora al gabinetto britannico che far conoscere 
il partito che vuol prendere , e se queste condizioni non pos- 
sono contentarlo , sarà chiaro almeno in faccia al inondo clic 
il primo Console niente lia trascurato, e si è mostrato disposto 
a fare ogni maniera di sagrilizi, per ristabilire la pace e ri- 
sparmiare all’umanità lagrime e sangue , inevitabili risulta- 
menti d’una novella campagna. 



Viticoli preliminari rii /tare tra la Repubblica francese e 
S. M. britannica, sottoscritti a Londra ile/ vendemmiaio 
anno io della Repubblica francese, ( addì i ottobre 1801 ). 

\ • 

Il primo Console della Repubblica francese in nome del po- 
polo francese, e S. M. il re del regno unito della Gran-Breta- 
gna e d’ Irlanda, animati parimenti dal desiderio di far ces- 
sare le calamità d'una guerra distruttiva, e di ristabilire tra 
le due nazioni l’unione c la buona intelligenza , hanno nomi- 
nato a tale effetto , cioè : il primo Console della Repubblica 
francese, in nome del popolo francese, il cittadino Luigi-Gu- 
gliclmo Otto, commessario incaricato del cambio de’ prigio- 
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nicri francesi in Inghilterra, e S. M. britannica il signor Ro- 
berto Banks- Jenkinson lord Ha wkesbury, del consiglio priva- 
di S. M. britannica, e suo principal segretario per gli affari 
esteri, i quali dopo aversi debitamente comunicati i loro pieni 
poteri in buona forma son convenuti de’ seguenti articoli pre- 
liminari : • 

Art. I. Non sì tosto i preliminari saranno sottoscritti e ra-' 
tifìcati, l’amicizia sincera sarà ristabilita tra la Repubblica 
francese e S. M. britannica per terra e per mare, in tutte le 
parti del mondo. E però , affinchè ogni ostilità cessi imme- 
diatamente tra le due potenze, e tra esse e i loro rispettivi al- 
leati , gli ordini saranno trasmessi alle forze da terra e da ma- 
re con la massima celerità, obbligandosi ciascuna delle parti 
contraenti a dar passaporti e facilitazioni necessarie ad acce- 
lerarne l’arrivo e ad assicurarne l’esecuziorfe. E inoltre con- 
venuto che ogni conquisti che avesse avuto luogo dall’una o 
dall’altra parte contraente a proprio danno o a danno de' ri- 
spettivi alleati, dopo le ratificazioni degli attuali preliminari, 
sarà risguardata siccome non avvenuta , e fedelmente com- 
presa nelle restituzioni che si faranno dopo la ratificazione 
del trattato definitivo. 

II. S. M. britannica restituirà alla Repubblica francese ed 
a’ suoi alleati, segnatamente a S. M. cattolica ed alla repub- 
blica batava, tutte le possessioni e colonie occupate o conqui- 
state dalle forze inglesi nel corso dellattual guerra, salvo 
l’isola della Trinità c le possessioni olandesi neH'isole di Cel- 
lari, delle quali isole e possessioni S. M. britannica si riserba 
piena ed intera sovranità. 

III. Il porto del capo di Buona-Speranza sarà aperto al com- 
mercio eualla navigazione delle due parti contraenti, le quali 
vi godranno i medesimi vantaggi. 

IV. L’isola di Malta con le sue dipendenze sarà abbando- 
nata dalle truppe inglesi c renduta all’ ordine di S. Giovanni 
di Gerusalemme. Per assicurare l’ independenza assoluta di 
quest’isola, sarà posta dall’una e dall’altra delle due parti con- 
traenti sotto la garantia e protezione d’una terza potenza, la 
quale verrà indicata dal trattato diffinitivo. 

V. L’Egitto sarà restituito alla sublime Porta, i cui territorj 
e possessioni saranno serbati nella loro integrità , siccome 
erano innanzi l'attual guerra. 
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VI. I tcrrilorj c possessioni di S. M. fedelissima saranno 
anche mantenuti nella loro integrità. 

VII. Le truppe francesi lasceranno il regno di Napoli e Io 
Stato romano; e le inglesi egualmente Porto-Ferraio ed in ge- 
nerale tutt’ i porti e le isole che occupassero nel Mediterra- 
neo e nell’Adriatico. 

Vili. La Repubblica delle Sette-Isole sarà riconosciuta dalla 
repubblica francese . 

IX. Le evacuazioni, cessioni e restituzioni stipulate da que- 
sti articoli preliminari saranno mandate ad elfetto in £uropa 
nel corso di un mese ; fra tre sul continente e pei mari d’A- 
merica e d’Affrica; e sul continente e mari d’Asia nei 6 ei mesi 
sussecutivi alla ratificazione del trattato diflinitivo. 

X. I prigionieri rispettivi verranno innanzi tutto restituiti 
in massa e senza’riscatto dopo scambiate le ratificazioni del 
trattato diflinitivo, pagandosi dall'una e dall'altra parte i par- 
ticolari debiti ohe avessero contratti. 

Essendo insorta quistione riguardante le spese del mante- 
nimento dei prigionieri di guerra , le potenze contraenti si 
riserbano di deciderle nel trattato diflinitivo secondo i di- 
ritti delle genti ed i principii consagrati dàll’uso. 

XT. A prevenire ogni argomento di doglianza e di con- 
troversia che potesse nascere ad occasione delle prede che 
'verranno fatte in mare dopo la sottoscrizione degli articoli 
preliminari, rimane vicendevolmente convenuto che i legni e 
gli effetti che potessero esser presi nella Manica e nei mari 
del settentrione dopo 1 2 giorni che avrà avuto luogo lo scam- 
bio delle ratificazioni di questi articoli preliminari, verranno 
dall’una c dall'altra pai te restituiti ; che il termine sarà d’an 
mese dalla Manica e dai mari del settentrione fino allé isole 
Canarie inclusivamente, sia nell’Oceano sia nel Mediterraneo ; 
di due mesi dalle isole Canarie fino all'Equatore; e da ultimo 
di cinque in tutfc le altre parti del mondo, Senza alcuna ec- 
cezione od altra distinzione più particolare di tempoe di luogo. 

XII. Tutti i sequestri messi da ambe le parti su i capitali 
rendite e crediti di qualsivoglia maniera appartenenti ad una 
delle potenze contraenti od ai suoi cittadini o sudditi, saranno 
immediatamente tolti dopo la sottoscrizione del trattato dif- 
finitivo. . 1 v : 

La decisione di tutti i reclami tra inativi delle due na- 
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zìoni, per debiti, proprietà, effetti o diritti qualunque, clic, 
conformemente agli usi ammessi ed al diritto delle genti, deb- 
bono, esser riprodotti nell’epoca della pace , sarà inviata ai 
tribunali competenti, e in tal caso si procederà ad una pron- 
ta ed intera giustizia nel; paese dove i reclami sai-anno ri- 
spettivamente prodotti. E convenuto che immediatamente 
dòpo.la ratificazione del trattato di Biniti vo, sarà applicato il 
presente articolo dalle potenze contraenti ai rispettivi alleati 
ed agli individui delle loro, nazioni, a patto, d’una giusta re- 
ciprocazione. 

XIII. In. riguardo delle pesche sulle coste di Terra-Nuova 
e nelle isole adiacenti e nel golfo di S. Lorenzo , Le due po- 
tenze hanno convenuto di metterle su lo stesso piede in cui 
erano prima dell’attual guerra, riserbandosi col trattato dif- 
finitivo. di lare ciò che sembrerà giusto e vicendevolmente 
utile per mettere la pesca delle due nazioni nello sfato più, 
adatto a mantenere la pace. 

XIV. In tutti i casi- di restituzione convenuti col'presente 
trattato le fortificazioni sarauno restituite nello stato in cui si 
trovano al tempo della sottoscrizione del presente trattato, e 
tutte le opere che saranno state fatte durante 1* occupazione 
rimarranno intatte. 

È convenuto di più che in tutti i casi di cessione stipulati, 
ki questo trattato sarà dato agli abitanti di qualsiasi stato o. 
nazione, un termine di tre anni a contare dalla notificazione 
del trattato difFmitivo di pace, per disporre delle loro pro- 
prietà acquistate e possedute sì prima e sì dopo lattual guerra: 
nei quali tre anni potranno liberamente professare la retigion. 
loro e godere delle- loro proprietà. 

Nei paesi restituiti è concessa la medesima facoltà a tutti 
coloro che avranno fatti stabilimenti di qualsivoglia maniera 
durante il tempo che tali paesi erano posseduti dalla Gran- 
Bretagna. 

Quanto agli altri abitanti dei paesi restituiti o ceduti , è 
convenuto cne niuno di essi potrà essere perseguitato, mole- 
stato o turbato nella persona o negli averi sotto qualsiasi pre- 
testo a causa della sua condotta ou opinione politica o del suo 
attaccamento ad una delle due potenze , o per qualunque al- 
tra ragione ; purché non sia per debiti contratti a pio d’indi- 
vidui o per atti posteriori al trattato diffinitivo. 
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XV. Questi articoli preliminari saranno ratificati e le rati- 
ficazioni scambiate a Londra tra quindici giorni al più tardi; 
il che fatto , saranno subito nominati da ambo le parti ple- 
nipotenziari che si recheranno ad Amiens per attendere alla 
compilazione del trattato diffinitivo, di concerto con gii alleati 
delle potenze contraenti. 

In lede diche noi sottoscritti plenipotenziari del primo Con- 
sole delia Repubblica francese e di S. M. Britannica, la mercè 
dei nostri pieni poteri rispettivi, abbiamo sottoscritto questi 
articoli preliminari e vi abbiamo fatti apporre i nostri suggelli. 

> Fatto a Londra addi 9 vendemmiaio anno x della Repub- 
blica francese, ( il i°. giorno di ottobre *801 ). 

Firmati , Otto , Hawkesbohy. 

I 
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NOTA PRIMA 

• * " • ■ 0 

SU LA DIFFERENZA DELLE CONDIZIONI I’OLITICHEJVEL lyol E l8oi. 

1 ’ì bbiam flato il nome di guerra -civile a quella die fece scop- 
piare la rivolu7.iou francese nella gran famiglia dei popoli 
europei. Cotal rivoluzione ne fu’ piuttosto il mezzo che. la ca- 
gione , imperocché era preparata dalle frequenti alterazioni 
nell'ordine politico. Se voglia considerarsi la rispettiva condi- 
zione dei divei'si Stati in Europa al cominciare del dicianno- 
vesimo secolo in paragone di quello ch’era al principio del 
diciottesimo secolo , recherà meraviglia la differenza che il 
trascorrimento di cento anni vi uvea portata. 

L’avvicinamento delle due epoche, il 1701 e 1801, è il più 
maraviglioso che siesi mai tatto tra uu secolo e l’altro che lo 
seguitò. Ne profferiamo ai nostri lettori un quadro sinottico, 
tal quale l’abbiamo rinvenuto in un’ opera alemanna, data a 
_ stampa nel 1801 col titolo j. 



Ciò che era e ciò che è , ovvero metamorfosi da servire 
d'introduzione alla storia del XP III secoló. 



CIÒ CHE ERA HBLl’aSNO 1701. _ 

La Russia senza imperatore. 

La Prussia senza re. 

La Sardegna senza re. 
L'Oldemburgo senza duca. 

Senza confederazione americana. 



CIÒ CHE È NELL* ASSO 1801. 

La Francia senza re. 

La Polonia seuza ve. 

La Olanda senza statoldcr. 

La Lorena senza duca. 

Senza confederazione svizzera. 
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CIÒ CHI EBA NEI.l’ Alno 1701. 

11 Portogallo riconosce l'innalza- 
mento di un principe francese 
al trono di Spagna. 

Un ramo della casa di Boabone si 
stabilisce sul trono di Spagua. 



II redi Francia, dappertutto vit- 
torioso , imprende nna guerra 
contro la maggior parte della 
Europa. 

La potenza della F rancia è umi- 
liata : Luigi XIV che sta per 
giugnere alla supremazia la 
perde. 

L’Inghilterra si cotlega con l’O- 
landa e gli Statf del mezzodì 
della Europa. 

La potenza navale della Inghil- 
terra rattamente s’ innalza. 

La Olanda sfida il potente re di 
Francia, e diviene lo'stato più 
florido e più ricco del conti- 
nente. 

La Danimarca è una potenza in- 
feriore alla Svezia. 

La Svezia è la potenza preponde- 
rante nel settentrione : essa - 
trionfa della Russia. 

La Polonia umilia i Torciti e fa 
nuove conquiste. 

Lo czar di Russia .vien battuto 
dagli Svedesi. 



ciò chi è nell’ asso 1S01. 

Il Portogallo è tributario della 
F rancia e nella dipendenza del- 
la Spagna. 

11 ramo della casa di Borbone re- 
gnante in Ispagna si «ingiun- 
ge strettamente «con la Repub- 
blica dopo 1’ arrovesciamento 
del trono di Francia. 

Il Console della Repubblica vit- 
torioso, negozia la pace con la 
maggior parte della Europa. 

La Francia possiede i Paesi-Bassi, 
la Olanda, l’ Alemagna meridio- 
nale, la Svizzera e l’ Italia j la 
sua primazia in Europa non 
l’è contrastata. 

L’Inghilterra pqple tutti i suoi 
alleati, e si trova in guerra con 
gli Stati del mezzodì e del set- 
tentrione. 

Il dominio maritti modella Inghil- 
terra provoca la guerra dei 
neutri. 

La Olanda diviene una provincia 
francese : il suo commercio è 
minato. 

Ya Danimarca è più potente della 
Svezia. 

La Svezia caduta nel numero de- 
gli stati minori, è sotto la pro- 
tezione delia Russia. 

La Polonia non è più : le sue re- 
liquie hanno accresciuto laRus- 
sia, l’Austria e la Prussia, 

L’ imperatore di tutte le Russie, 
potenza colossale, è, dopo il 
primo Console di Francia , il 
più temuto monarca della Eu- 
ropa. 
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CIÒ CHE ERA HBti’ AHHO 1701. CIÒ CHE È NEH.’ ASSO 1801. 



Un duca di Prussia s’innalza con 
pena al posto de’ re. 



L’Austria, perdutala sovranità 
delle Spagne, dà di piglio alle 
armi, e forma una potente lega 
contro alla Francia. 



11 principe Eugenio, col suo genio 
ed i suoi servigi nel condurre 
la guerra , innalza al più alto 
grado la forza e la rinomanza 
delle armi austriache. 

La confederazionede’principi del- 
l’Impero forma, unitamenteall^ 
Francia, un argine politico che 
alfrena l’imperatore ; ma nes- 
suno di questi principi è poten- 
te abbastanza per isconosccre il 
capo dello Impero. 

La Svizzera , libera e tranquilla 
in mezzo alle tempeste , gode 
della più grande felicità poli- 
tica. 

L’Italia, separata dalla Francia 
per mezzodelle formidabili bar- 
rière delle Alpi, è posseduta da 
principi independenti e da due 
grandi repubbliche. ' . 

La Turchia, ferma alleata della 
Francia, è una potenza che fa 
temere. Essa minaccia nel pun- 
to stesso la Russia, la Polonia, 
l’Austria e Venezia. 



Il re di Prussia divide con la Rus- 
sia la preponderanza delle for- 
ze militari nel settentrione , e 
Fas cendeute politico sul resto 
della Europa. 

L’Austria termina una sventurata 
guerra contro alla Francia , le 
cui forze sono accresciute da 
tutte quelle de’ Paesi-Bassi , 
-elei la Olanda, della Svizzera e 
della Italia. 

L’arciduca Carlo, dopo avere, in 
gloriose campagne , sostenuto 
l’onore delle armi austriache e 
salvata due volte l’Alemagna, 
conchiude la pace e rimette l’e- 
sercito austriaco. - 

La confederazione degli stati del- 
lo Impero è rotta dalia Francia; 
la Prussia e molti altri principi 
sono del tutto independenti 
dql capo dello Impero, e limi- 
tano a piacimento loro la sua 
potenza. 

La Svizzera, devastata, geme sot- 
to al giogo. 



L’Italia sta quasi tutta tra mani 
de’ Francesi : i rimanenti prin- 
cipi sovrani sono tributarj del- 
la Francia. La repubblica di 
Venezia non è più: quella di 
Genova va a finire. 

La Turchia è appena 'una debole 
alleata della Inghilterra e del» 
. l’Austria; la sua esistenza è 
costanteolente minacciata dalla 
Russia. 



Questi arrovesciamenti furon prodotti da quattro guerre 
generali che sturbaron la Europa nel dccimottavo secolo, ed 
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intorno alle quali ci ptoponglùamo di fare, in un'altra nota, 
alcune nuove osserva zioni. 

i.° La guerra della successione di Spagna la quale, este- 
nuando la Francia, le diede imperlante una nuova preponde- 
ranza nella Europa, e sottopose al suo ascendente gli stati del 
mezzogiorno che l’avevano lungo tempo tenuta in pena. 

2. 0 La guerra del settentrione, con la quale la Russia ave- 
va preso l’ascendente sulle altre potenze. 

3 .° La guerra della Prussia contro l'Austria nel 17^0 , 
di cui fu conseguenza la guerra di sette anni , la quale in- 
nalzò rapidamente Ja Prussia a tal grado di potere che di- 
venne il contrappeso di quello della casa di Austria in Ale- 
magna. 

4-°Infìne, la guerra della rivoluzione francese, che ter- 
minò di rovesciare l’ordine di governo generale, e risveglian- 
do Io spirito di conquista, profferì alla Francia il pretesto ed 
ì mezzi d’invadere le più belle regioni dell’Europa. 

Quante riflessioni fa nascete questo quadro ! ! Come sco- 
noscere gli effetti delle cause morali cui convien sempre risa- 
lire. No , non è la falce del tempo che nel corso di un secolo 
(ben corto periodo della vita delle nazioni ) ha distrutto fin 
dalle loro fondamenta tanti edifìcii che sembravano saldissi- 
mi: non è soltanto la corruzione delle antiche istituzioni che 
gli ha fatti crollare. La storia dell’antichità e quella de’tempi 
moderni ne mostrano che questa causa di sconvolgimenti c 
di morti agisce lentamente sui corpi politici. Non entra nei 
decreti della Provvidenza che l'uomo goda de’suoi più gran- 
di beneficj senza un mescuglio , ed il più sovente una egual 
porzione di mali. I progressi de’ lumi , il perfezionamento 
delle conoscenze che lian moltiplicato i nostri rapporti ed i 
nostri godimenti , hanno impresso agli animi un moto più 
grande': non vi sono state più forze inerti j tutti gl’ interessi 
col simultaneamente agitarsi sono con maggior frequenza ve- 
nuti in collisione tra loro. La mania di progetti, l’ambizione 
d’ingrandirsi, avendo invaso tutti i gabinetti di Europa, sif- 
fatta turbolenta agitazione si c ben presto propagata da gra- 
do in grado lino agli ultimi posti. 

Se troviamo che tali inevitabili stropiccìi nel nuovo stato 
di società abbiali cagionato grandi sventure, dobbiamo al- 
tresì riconoscere di essere risultalo un gran bene da queste 
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crudeli sperienze, vai dire la stabilità della opinione sulla es- 
senza della vera libertà. 

Per certo torna difficile il moderare siffatto progressivo 
movimento ; ma i sovrani ed i ministri, gli scrittori c gli ora- 
tori che avranno la saggezza e la buona fede di ravvisare la 
maturità della ragione pubblica, e di costituirne la molla ed 
il principale appoggio dell’autorità , la dirigeranno con suc- 
cesso verso alla comune prosperità. Gli sforzi opposti a que- 
sta tendenza naturale ed allo spirito del secolo, non altro fa- 
ranno che accelerare il moto e preparare nuove commozioni. 
Fortunatamente la scienza del governo si è perfezionata al 
paro di tutti gli altri rami delle umane conoscenze: essa non 
e più una scienza occulta ; non si può impunemente deviare 
dai suoi principii conosciuti. 

Si esercitino dunque i nostri profeti politici sul parallelo 
dei due secoli ; saggino con questi dati e con la conoscenza 
degli avvenimenti occorsi nei primi lustri del diciannovesimo 
secolo, di preconizzare quali dovranno essere le differenze nei 
primi giorni del ventesimo ; osino predire nuove abberrazio- 
ni. Noi che ci limitiamo a far voti più consolanti per la uma- 
nità, diremo che puossi sperare, e che è probabile che la omo- 
ge deità dei costumi, la fusione degl’interessi dei popoli euro- 
pei, e la similitudine delle forme dei loro governi, terranno 
dietro a tali progressi ed alla propagazione dei lumi , e pre- 
pareranno ai nepoti nostri migliori destini. 



NOTA SECONDA 

SD GLI DOMINI DI STATO CHE FIORIVANO IN INGHILTERRA NEL l8oi. 

Nel presentare ài nostri lettori il quadro delle turbazioni 
politiche cui trovossi in preda l’ Inghilterra dopo il trattato 
ai Luneville, al momento chePitt lasciò il ministero, àbbiam 
creduto dover ricordare le memorabili discussioni originate 
da siffatto inaspettato cangiamento , perchè ci son sembrate 
degne del bulino della storia , e ciò non meno per la impor- 
tanza degli oggetti che per l’indole e l’ingegno degli uomini 
politici che piu degli altri vi presero parte» Si è per noi ri- 
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putato <li non poter meglio completare questo riassunto e 
soddisfare i nostri leggitori , che facendo conoscer loro, per 
mezzo della seguente notizia , i principali personaggi che 
comparvero sulla scena. Per delinearc questo ritratto siamo 
ricorsi ai migliori scritti del tempo ; ed abbiam raccolto i 
più autentici chiarimenti . escludendo quelli che ci sembra- 
vano essere stati dettati dallo spirito di parte. 

Fox, capo della opposizione , prima di conciliarsi la stima 
di una numerosa setta, prima di conquistare il favor popolesco, 
aveva lunga pezza lottato contro ingiuste prevenzioni. Loda- 
vasi il superiore suo ingegno , ma si sospettava eh’ egli pen- 
sasse al proprio innalzamento . c che si mostrasse a vicenda 
tanto seducente e tanto inflessibile , per sacrificare con mag- 
gior sicurezza, a seconda degl’ incidenti, l’ interesse generale 
alle sue mire private. Carlo , diceva la plebe , è un comme- 
diante abile quanto Garrick, as cleep as Garrick. Im pertanto 
a lungo andare la sua integrità, la sua modesta affabilità , la 
semplicità delle sue maniere, la sua sensibilità, la costanza e 
la caldezza della sua amicizia, gli fecero acquistare la stima e 
la fiducia del popolo inglese. Si riconobbe nella fermezza so- 
stenuta dalla sua condotta politica, la liberalità dei suoi prin- 
cipii e lo scopo di una nobile ambizione. Egli non mancò di 
conseguirla : nessuno altro uomo pubblico , neppure il suo 
illustre rivale, godette in Inghilterra di una tale e si costante 
popolarità. 

Fox aveva una grande capacità , disposizioni naturali per 
le scienze , un gusto sperimentato e dilicato per le arti. Egli 
ayea immensamente progredito nello studio delle belle lette- 
re, se si consideri la varietà delle occupazioni e degli affari 
clic da esso il distolsero. Eccellente critico , in altre occor- 
renze sarebbe stato, come scrittore, uno dei migliori modelli. 

Oggetti di rispettosa ammirazione non eran divenuti nè i 
suoi discorsi sfolgoranti di eloquenza e di tratti originali, nè 
il suo pronto concepire , nè la sua logica stringente e dimo- 
strativa ; ma la profondità e l’aggiustatezza delle, sue mire, 
la sua abilità a trovar mezzi ed a porre in campo nuovi inci- 
denti e nuovi concerti. Egli aveva costantemente vituperato 
la maniera con cui il ministero erasi fatto a condurre la 
guerra sul continente ; e gli avvenimenti avendo giustificato 
e sue predizioni , in maggior credito era venuto. Il suo ri- 
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torno alla camera de’ comuni, dalla quale crasi allontanato 
per lasciare il campo libero , ei diceva , ai potenti avversai) 
della ragione e della verità , fu una specie di trionfo per la 
sua fazione , ma non venne a capò di scuotere quella di Pitt, 
anche quando quest’ultimo vedeasi costretto ad abbandona- 
re gli affari. 

Come troppo spesso accade alla minoranza nelle assemblee 
rappresentative , Fox ed i suoi amici talvolta trasporta ronsi 
al di là de’limiti che certamente non avrebbero voluto oltre- 
passare ; e respinsero, quali violazioni della libertà, i provve- 
dimenti più necessarj a punire la licenza. La loro premura 
di provocare il ristabilimento delle relazioni politiche colla 
Francia, di trattare con la Repubblica, indeboliva troppo di 
frequente ai loro occhi il giusto orrore de’ misfatti che fave- 
vano lordata, e la parte opposta non mancava di trarne van- 
taggio. Nulla di manco a malgrado dell'odiosità e del disfa- 
vore che il ministero diffondeva contro coloro che esso chia- 
mava gli amici della Francia e gli apologisti della rivoluzione, 
la necessità della pace "aveva di molto accresciuto il numero 
de’ partigiani di Fox : con ragione lo si riguardava, a causa 
delle sue opinioni e della sua accortezza, come l’uomo politico 
il più proprio a negoziare col primo Console. Il suo ardente 
amor di patria, il suo attaccamento al proprio paese, non da- 
vano luogo a temere ch’ei consentisse mai a condizioni ine- 
guali, e nessuno altro era , per istato e per ingegno , più ca- 
pace a stipularne di maggior vantaggio per la Inghilterra, ed 
a fondare una pace durevole. 1 

Pitt, fin dall’infanzia, era stato destinato dal padre, il primo 
conte di Chatam , come Fox lo era stato dal suo , lord Hol- 
land , alla carriera del parlamento. Questi vecchi rivali coi 
loro sentimenti e con le loro opinioni avevano l’uno e l’altro 
di buon’ ora ispirato ai proprj figli il desiderio di illustrarsi 
per mezzo di somiglievoli successi c di una eguale rivalità; 
per lo che intesero a coltivare con energici stud) il loro natu- 
rale ingegno, ad istituirli nell’arte di ragionare, ad esercitar- 
li in quella di perorare nelle pubbliche adunanze. Per una 
coincidenza non meno notabile , i figli primogeniti di questi 
due illustri personaggi , quantunque non sprovveduti di di- 
scernimento c di mezzi , nessuna capacità per gli affari pro- 
mettevano , essendo essi inattivi c noncuranti , mentre clic i 
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loro più giovani fratelli , William Pitt c Carlo Fox , mostra- 
vansi per contrario pieni di ardenza e di emulazione. 

William Pitt , finito il corso della sua educazione, prima 
sotto agli occhi del padre e poscia al collegio di Eton c di 
Cambridge, applicossi allo studio delle leggi. Fin dal primo 
ingresso nel foro egli si distinse come aveva fatto tra i suoi 
condiscepoli, i quali, senza invidiarlo, unani inamente applau- 
divano ai suoi successi. Questo procedere fu per taluni di 
loro una fortuna; imperocché la rimembranza deprimi trionfi 
della scuola di Cambridge , e della giustizia che gli avevano 
rcnduta i suoi compagni, non si cancellò mai dalla memoria 
del primo ministro. Un tratto orrifico dell’indole di Pitt è 
Tesser egli andato sempre in traccia de’ suoi compagni dì 
studio, de’ suoi primi amici, innalzandone moltissimi a posti 
eminenti. Poco tempo dopo il suo luminoso ingresso alla car- 
riera forense fu inviato al parlamento dall’ università di 
Cambridge , ed il suo primo discorso confermò la opinione 
eh’ crasi conccputa del suo precoce ingegno, e che poteva 
sembrare esagerata. 

Allorché per la morte del marchese di Rockvigham , lord 
Schciburne surrogollo come primo lord della tesoreria, c 
formò un nuovo ministero, il giovane William Pitt, appena 
della età di venticinque anni , fu nominato cancelliere dello 
scacchiera in luogo di lord Cavendish , e cominciò la sua 
fastosa carriera ministeriale con tutto il vantaggio di una 
immensa popolarità. Gl'Inglesi credevano sentire ancora la 
voce di lord Chatam. 

Pitt aveva spesso inteso l’illustre padre suo predire : « che 
» se il parlamento non si riformava in sé stesso , vai dire 
» nello interno, prima della fine del decimottavo secolo, vcr- 
» rabbe esteriormente riformato». Pitt sulle prime apertamen- 
te dichiarassi per questa riforma; ma quando, divenuto primo 
ministra, più da vicino ne ravvisò le conseguenze , postergò 
l'adempimento dell’oracolo. Parve che innanzi tutto ci nc fosse 
solamente distolto dagl’importanti oggetti i quali, dopo la ro- 
vinosa guerra di America, reclamavano tutte le cure dell’am- 
ministrazione c fissavano la pubblica attenzione : tali furono 
il regolamento delle comunicazioni commerciali colla Irlanda, 
il trattato di commercio colla Francia, il bil per regolare gli 
affari dell'India , c precipuamente la restaurazione delle fì- 
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nanzc , e l’ampia base (lata al «'edito mercè 1’ammirerolc re- 
gola del ( ammortizzazione graduale del debito nazionale. Iti 
queste svariate bisogne di stato , la parte popolare ardente- 
mente desiderosa della riforma parlamentaria , rimprocciava 
a Pitt la Sua incostanza. Dopo aver lasciato perdere il tempo, 
c la congiuntura la più propizia per mandare ad effetto un 
tanto salutare provvedimento , che appalesava di tenere a 
cuore quando entrò nel ministero , dicevasi ch’ei cercasse 
unicamente di eluderlo , nè Un solo accento erasene lasciato 
sfuggire in tutt'i suoi discorsi alla camera dei comuni. Ma i 
veri motivi di sua condotta, da lui fatti ciliari assai più tardi, 
furono i timori che gl’ inspirava lo spirito di novità e d’ in- 
surrezione da cui la Francia dopo la guerra di America 
federasi ormai travagliata, come che fiorente in grembo alla 
pace, ma stanca degl’ inveterati abusi del suo governo. Pitt, 
in onta di sua gioventù e di sua inesperienza, forse fu fuorno 
politico che ravvisò pel primo e predisse con maggiore saga- 
cità le conseguenze generali della rivoluzione americana, ed il 
prossimo scoppio di quella di Francia. Lo spirito di libertà 
gli parve talmente congiungersi c confondersi con 1’ altro 
della insubordinazione, che ebbe temenza di proporre un 
piano di riforma parlamentaria, il quale non poteva mancare 
di scuoter fortemente gli animi, ed in quelle bisogne produrre 
forse irreparabili disordini. 

Se la fiaccola della esperienza manca ai giovani che osano 
assumere il carico della direzione delle cose pertinenti allo 
stato, questo svantaggio è pur talvolta' ricompensato da uno 
zelo ardente , da una condotta ferma e decisa , da una fran- 
chezza che prontamente si attira la fiducia, si concilia l’afFe- 
zionc, c spesso confonde la più esercitata abilità. Pitt univa 
ad eminenti qualità una gran forza di applicazione ; il gusto 
dei piaceri non lo seduceva : ma ben tosto si scovrì l’essenza 
dell’ indole sua ; prudente fino alla diffidenza , destro fino 
all'astuzia , sempre grave cd arbitro di sè stesso , non posse- 
deva il seducente abbandono, l’aperta e franca politica del di 
lui rivale : lo slancio di sua gioventù rendevasi soltanto ma- 
nifesto nella fermezza delle sue pretensioni e nella fierezza di 
sue maniere. Egli avea dichiarato , entrando nella civil co- 
munanza , che non mai accetterebbe posto subordinato nel 
governo. 4 
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Pitt possedeva una gran faciltà di elocuzione ; la sua elo- 
quenza era quella di un perfetto retore, poiché rendevasi ab- 
bondante fino alla prolissità. Con una logica stringente ed 
acuta, quando rispondeva alle asserzioni de’ suoi avversarii, 
non limitavasi a discuter la sostanza degli argomenti loro, 
li notoinizzava, li considerava sotto una moltiplicità di rap- 
porti ; ravvisava i principii e le mire degli oratori dell’oppo- 
sizione, e poscia con vigorìa notava le conseguenze assurde e 
funeste dove credeva che le loro dottrine potessero menare. 
Quando esponeva i proprj provvedimenti di governo , con 
molta arte ne sviluppava i più lievi ed anche i più remoti 
vantaggi, diligentemente osservando le gradazioni e nel suo 
utile e nella sua declamazione. Spesso parlava di lui, c da 
maestro trattava l’arma della ironia. 

Pitt restò popolare durante la maggior parte del suo mini- 
stero ; superbiva di questo successo e ripetutamente diceva, 
non meno che lord Grcnwille suo cugino, che essi' possede- 
vano la fiducia di diciannove ventesimi della nazione. Im- 
pertanto non si potevano infingere che la ostinazione loro a 
prolungar la guerra avesse allontanato dalla propria fazione 
un gran numero d’individui ed accresciuta quella de’ loro ne- 
mici. I più ardenti tra costoro non potettero, nelle loro vele- 
nose invettive, attaccare la moralità di Pitt, e tassarlo di ava- 
rizia , di cupidigia, o di dissolutezza : appena osarono fargli 
il rimprovero, più lieve presso .gl’inglesi ebe presso alcun al- 
tro popolo, di esser poco sobrio. La di lui severa probità non 
fu il più lieve appoggio di sua popolarità e della durata di 
sua preponderanza. j 

Quantunque i di lui studii non fossero stati diretti verso 
alle finanze , quantunque anche poco tempo prima del suo 
innalzaménto al ministero , avesse dichiarato in pieno parla- 
mento , di non ravvisare in se alcuna capacità a questa parte 
dell’amministrazione , pure interamente vi si dedicò : egli 
comprese che tutta la forza del governo consisteva nel non 
ottenersi sempre delloro per mezzo del ferro ^ e potersi per 
contrario equilibrare e riparare la sinistra fortuna nelle armi, 
se si disponesse di mezzi finanzieri costantemente superiori a 
quelli del nemico. Uopo è confessare là solidità di tal princi- 
pio : imperocché uno stato , purché non sia totalmente con- 
quistato, il quale persevera nella guerra fondato sopra mezzi 
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clic è sicuro di rinnovare , debbe infine vincerla a confronto 
di ogni altro il quale vi persevera unicamente esaurendoli. 

E dunque giusto il considerare i piani di finanza di Pitt, e 
la base del credito sui mezzi di provvedere alla estinzione del 
debito pubblico , come la parte veramente gloriosa dell’am.- 
ministrazione sua. Siano qualsivogliano gli abusi ed i danni 
di siffatta teorica , vai dire , i lontani effetti della medesima, 
puossi asserire di aver essa ai dì nostri salvata l’esistenza na- 
zionale della Inghilterra; e la posterità, se pur la vedesse in- 
frangersi contro agli stessi scogli , renderebbe tale giustizia 
al figlio di Chatam. 

Quanto alla guerra con la Repubblica francese, cui Pitt 
ostinatamente intendeva , non altrimenti saprebbero apprez- 
zarsi i rimproveri che non cessò d’indi rigei li la parte della 
opposizione , se non distinguendo le tre epoche nelle quali sì 
gran quistione fu agitata. Nella prima epoca, quella della 
rottura , il governo inglese avrebbe solo potuto evitarla per 
mezzo di una vergognosa condiscendenza : riconoscere una 
spaventevole democrazia che aveva rovesciato il primo trono 
della Europa, era in certa maniera rendersi complice dei suoi 
misfatti: intertener relazioni coi livellatori che distruggevano 
la monarchia costituzionale e fin l’ombra della libertà , era 
dare alla violazione del patto sociale una specie di sanzione 
politica, e rischiare di attrarre cotali flagelli in seno alla 
Inghilterra. 

Nell'epoca dello scioglimento della prima lega dei sovrani 
che armaronsi contro alla rivoluzione, ma non dichiararono 
la guerra se non dopo di essere stati provocati , la quistion 
della pace fu vivamente esaminata. I Francesi disuniti, de- 
solati, inceppati dall’anarchia, eransi precipitati ne’ campi, 
ultimo rifugio dell’onore, ed avevan costantemente trionfato. 
I fragili vincoli di una leganza , che non aveva nè centro di 
azione , nè scopo determinato , nè mezzi bastevoli per asse- 
guirla rimasero totalmente spezzati pel trattato di-Campo- 
Formio. L’Inghilterra doveva mai in allora far la pace , e 
condiscendere yeder passare il Belgio e la Olanda sotto al 
dominio della Francia ? Che cosa aveva essa perduto? Che 
cosa doveva essa temere? La Francia non estenuavasi forse 
visibilmente per effetto dei suoi strabocchevoli conati ? La 
politica di Pitt fu dunque ragionevole ; egli perseverò nel so- 
ia 

r' 

■ * 
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stcncre la causa abbandonata da tulle le altre potenze : non 
se ne lasciò imporre dal vano nome di governo repubblicano: 
previde die gl’infruttuosi sperimenti del direttorio, il quale 
unicamente trovava guarentigia nel terrore, non altro fareb- 
liero che rallentare la molle fatale e prolungare l’anarchia: 
sperò , predisse { e gli eventi giustificarono il suo vaticinio ) 
ohe i furori e l’ insolenza del direttorio gli porgerebbero la 
occasione di formare una nuova e più solida alleanza. 

Finalmente, quando il generai Bonapartc, abbandonando 
il suo esercito in Egitto, venne a distruggere la repubblica 
atterrando il direttorio ; quando mozzò , come dice vasi per 
proverbio, la coda della convenzione , e scrisse direttamente 
al re d’Inghilterra per proporre la pace , la rispettiva condi- 
zione dei due paesi, il paragone dei loro mezzi non offrivano 
•ancora l equilibrio dei vantaggi, c neppure le reciproche gua- 
rantigie che fanno maturar la pace tra «lue nazioni rivali. Pitt, 
non ostante l’abbandono della Russia , non mai conccputc 
aveva più probabili speranze di riuscita ; ed invero, se una 
sola campagna era bastata a riconquistare la Italia, conveniva 
inai rinunciare a togliere alla Francia le sue conquiste del 
settentrione, il Belgio e la Olanda , e ciò quando vedevansi le 
sue armate quasi distrutte a metà per effetto dei conflitti, 
della carestia e delle infermità ; quando le sue finanze sem- 
bravano irreparabili; quando il colpo di mano eseguito a 
Saint-Cloud , c la creazione del potere esecutivo consolare 
non erano ancora agli ocelli della Europa che una nuova 
fase rivoluzionaria, un’altra anarchia? 

Ci asterremo dal ripeter qua tutto quello si è per noi detto 
in uno dei precedenti volumi, per afliancarc l’opinione nostia 
intorno alla profondità cd alla precisione delle mire di Pitt, 
ed infoino ai molivi che determinarono in quell’epoca il mi- 
nistero inglese a rigettare le proposizioni del primo Console. I 
prodigii non sono gli dementi dei calcoli politici c dei con- 
certi militari : la difesa di Genova , il passaggio del S. Ber- 
nardo, le vittorie ili Marengo e eli liolienlindcn, che per certo 
non erano ordinarie venture, erano altresì meno inverosimili 
della subilana creazione di nuove armate e dello sviluppa- 
melo di mezzi clic non si potevano supporre. D'altra parte, 
alle spese della guerra si era sopperito, ai sussidii data sicurtà, 
ai grandi armamenti per le spedizioni del mediterraneo e 
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dello Egitto posto (ine , c la più sinistra riuscita delle opera- 
zioni su terra e su mare non poteva tornare tanto favorevole 
alla Inghilterra, quanto l'inazione di un armistizio navale, 
nell'atto che il nemico giornalmente faceva più formidabili 
apparecchi. <■ 

Comprendcsi di leggieri qual dispetto dovè produrre in 
Pitt l’apparizione delia meteora che confuse la -sua previdenza, 
e quale odio ebbe a concepire contro al conquistatore i cui 
trionfi lo arrestavano a mezzo della sua luminosa carriera 
ministeriale , e quasi all’apogeo della sua gloria. Quest’odio 
non gli permise di giudicare con la ordinaria sagacità sua i 
cangiamenti che si operavano in Francia. Egli ragguardava 
il Console dittatore come un capo audace , e non come un 
genio riformatore : giammai volle riconoscere che i principi'» 
della rivoluzione non avevano più ardente nemico , e che la 
opinione pubblica , svincolata dal ristabilimento dell’ordine 
sociale, tendeva al governo monarchico. Diciamo pure clic 
generosi sentimenti di equità e di nobile commiserazione per 
la sorte dell’ illustre famiglia caduta dal trono e per quella 
• dei loro più fedeli servitori, accoppiavamo alle cagioni di poli- 
tica nazionale , e spingevano Più e gli amici suoi a vedere il 
termine delle sommozioni di Francia, e la guarentigia di una 
pace stabile unicamente nella restaurazione della dinastia dei 
Borboni. Essi furono irremovibili in tale credenza , e confes- 
sandosi i campioni della guerra perpetua , rassegnarono gli 
uffìzii loro , anziché piegare al cospetto della legge della 
necessità. 

I più saldi appoggi di tale condotta furono , dopo Pitt, 
Grenvillc e Dundas. Il primo era segretario di stato degli 
affari esteri. Un indefesso studio ed una grande applicazione 
agli affari avevano coltivato e corroborato il suo genio natu- 
ralmente elevato ; egli era assiduo e perseverante. Dicitor 
felice, robusto ragionatore , l’ardimento suo spingevasi tal 
volta fino all’arroganza. Ei non cercava di sedurre; sbalor- 
diva , e facevasi temere anche dagli uomini di un genio mo- 
derato pel tuono positivo e decisivo della sua discussione. 
Veniva rimproverato di farsi valer troppo e di accumulare 
sul suo capo gli onori e gli emolumenti ìli molti uffizii ; m i 
egli scrupolosamente adempiva ai proprii doveri. 

Dundas , tesoriere della marina , scozzese e presbiteriano, 
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erasi nella sua giovinezza molto applicato intorno al dogma 
ed alla disciplina ecclesiastica ; ed oltre a ciò figurava nel 
numero degli avvocati , professione distinta e di sommo cre- 
dito in Iscozia, dove le sostituzioni, le ipoteche ed i sequestri 
clic ne sono la conseguenza han posto man mano, le più rag- 
guardevoli famiglie sotto alla dipendenza delle persone di leg- 
ge: dal seno degli avvocati son nominati di ufiìcio i curatori in- 
caricati di amministrare le proprietà sequestrate. La famiglia 
d Ariniston, cui apparteneva Dundas, eia da lungo tempo la 
piu riputata in quest’ordine di giudicatura. Ei non lasciò sfug- 
girsi occasione per rendersi utile ed indi a poco necessario 
nel fammi lustrazione della maggior parte delle cose di Scozia. 

Chiamato di primo lancio al parlamento, si distinse per la 
perseveranza con che lavorava e per la faciltà con che parla- 
va in pubblico. Fu sempre un saldo sostegno del ministero 
in qualunque mano si trovasse, senza che rimproverar gli si 
potesse di aver violato i suoi principi! politici. Inclinato a 
difendere le prerogative della corona, più clic la libertà del 
popolo, non dissimulò giammai la intenzione sua. Probo ed 
integerrimo, approvava senza orpello la teorica della corruzio- 
ne che credeva necessaria, ed i soli rapporti c vincoli che co- 
nosceva tra gli uomini erano quelli dei loro proprii interessi. 
Il suo stile era maschio, talvolta astratto, ma senza affettazio- 
ne : più che all espressione atteuevasi alla forza del pensiero; 
usava ilella lingua inglese con ogni maniera di licenze , vi 
mischiava locuzioni scozzesi e parlava con intrepida sicurezza. 

Dundas presto eminenti serv izi al suo paese, precipuamente 
nell’ amministrazione degli affari ddl’ India. Nella suacon- 
dolta ministeriale, egualmente che nella sua vita privala, mo- 
strossi leale e generoso ; protesse più specialmente il clero 
scozzese ; accolse sempre gli uomini di mare con particolar 
benevolenza ; impiego costantemente il suo credito in favore 
degli stranieri, e soprattutto degli infelici Francesi espatriati. 

Estenderemmo di troppo questa nota biografica, se voles- 
simo comprendervi altri personaggi istorici non meno di- 
stinti delle due parti. Quelli che abhiam dipinto faranno prez- 
zare abbastanza l'ascendènte che ebbe a prendere un tal mi- 
nuterò: l’altro che succedette era ben lungi diasscguire una 
pui superiorità d’ingegno e di eloquenza ; ma conveniva un - 
glio alle nuove bisogno. PiU, nel co icertare la sua sa»"ij 



/ 



SU GLI AVVENIMENTI MILITARI. 181 

uscita dagli affari, non volle die lo splendor dei suoi successi- 
ne! l’arte oratoria potesse essere offuscato. Ei comprese- inoltre 
die la nazione ne era stanca. La moderazione di Addington, 
il genere di sua eloquenza semplice e saggio , e la stima ge- 
nerale che erasi acquistata nelle funzioni di oratore dei comu- 
ni , lo' rendettero rimino politico più proprio ad effettuare, 
senza commozione nocevole alle prerogative della corona, un, 
cangiamento addivenuto necessario, : * 

* - . . « 

NOTA TERZA 

K - ' ■ • . -, 

< \ f . ‘ ‘ < . A 

sp l’alleanza DEL PORTOGALLI CON LA INGHILTERRA. 

Il reciproco interesse dei due paesi aveva da lunga stagio- 
ne stretti i vincoli che univano il Portogallo alla Gran-Brc- 
tagna. Nel 164.')» quando i Portoghesi scossero il giogo degli 
Spagnuoli , e 'posero sul trono Giovanni duca di Bragan- 
za , discendente dei re che aveanlo occupato prima della in- 
vasione di Filippo II, il nuovo legnante, a (lin di consolidare 
la sua dinastia contro alle armi ed agli intrighi della Spa- 
gna, cercò l’alleanza degli Inglesi. Una principessa portoghe- 
se impalmò nel 1662 re Carlo II, La rivoluzione che poco 
tempo dopo cangiò l’ordine della successione alla corona d’In- 
ghilterra , chiamanddvi una famiglia straniera, non alterò 
tale alleanza ; che anzi sempreppiù la si confermò a comin- 
ciar da quell’epoca. Il Portogallo assunse una parte attiva 
nella guerra contro alla casa di Borbone a causa della suc- 
cessione e dell’innalzamento di Filippo V al trono'di Spagna. 
Gl’interessi politici avendo vendute frequentissime le comu- 
nicazioni, quelli dei-commercio sempreppiù si ristrinsero tra 
i due paesi , e l’Inghilterra ne raccolse i principali vantaggi, 
che ha diligentemente conservati. Il famoso trattato conchiu- 
so per opera di Methuen,nel 1703, feccli divenir quasi esclu- 
sivi, mettendo i Portoglvesi nella dependenza delle principali 
case di Londra di cui non altro erano che i cominissinnat : . 
Ire mercatanzie provegnenti dalle inglesi manufatture libera- 
mente introdotte, servirono come oggetti di permuta per la 
esportazione dei preziosi vitti della costa di Portogallo. Gli, 
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Scozzesi , e precipuamente gl' Irlandesi, si diedero a questo 
ramo rii ooiimicrcio. il cui equilibrio favoriva gl’ isolani , a 
causa dei considerabili benefici.! sullo produzioni, e della 
estensione della loro navigazione , vantaggio più reale , più 
nazionale e più durevole. La corte di Portogallo , teste ve- 
nuta in alleanza con la Inghilterra e l’Austria contro alla 
Francia , smodatamente bramava una parte nella divisione 
della successione di Spagna : magnifiche speranze si fecero a 
.lei concepire , e tra esse un grande accrescimento di territo- 
rio dalla parte della Estremadura : nel momento appunto che 
la regina Anna , la quale sembrava la meno interessata a sì 
gran querela , prodigava soccorsi al pretendente alla corona 
di Spagna, gli alleati chiamavano l’ arciduca re , ed ella gli 
somministrò trenta navi da guerra , che si unirono a dieci 
vascelli olandesi, a dugento legni da trasporto ed a g,ooo sol- 
dati, i quali sbarcarono a Lisbona col principe austriaco. L’a- 
bile nego 7 .iatore Mcthucn profittò di questa occasione favore- 
vole per far sottoscrivere un trattato di commercio il quale ri- 
dusse il Portogallo alla esistenza di una colonia inglese. di cui 
le ricchezze e le sostanze erano ambite dalla metropoli. 

Dopo la pace di Utrecht siffatti svantaggi furon meno sen- 
titi; la condizione del Portogallo migliorossi per effetto della 
prosperità degli stabilimenti del Brasile e del prodigioso au- 
mento della loro popolazione. Questa nuova sorgente di ric- 
chezze, come che meno ubertosa di quella delle Indie orien- 
tali quasi disseccata, aveva ravvivato il commercio di Lisbo- 
na , allorché questa coitale fu scossa dalle fondamenta a 
causa del tremuoto del 1755. Gli Inglesi contribuirono per 
mezzo di generosi soccorsi a riparare tale disastro , e questa 
congiuntura strinse viemaggiormente la loro alleanza col 
Portogallo. 

Durante la guerra di sette anni, l’Inghilterra sommo utile 
ne ricavò per gli armamenti e la protezione del suo commer- 
cio ; essa difese, come proprio territorio, il Portogallo minac- 
ciato nel 1763 da una invasione per parte degli Spagnuoli c 
dei Francesi. La condizion politica era la stessa, le cagioni 
cran pur le medesime di quelle occorse nella guerra della 
successione di Spagna ; c questa diversione servi del pari ad 
affrettare la conchiusione della pace generale. 

Scorgesi che il Portogallo non potette mai esimersi da 
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quella dependenza cui gli stati minori son- condanna ti, c clic 
dopo aver prosperato e brillato di un climcro splendore nel se- 
colo delle scoverte, era ritornato alle condizioni, al pericolo 
della sua positura geografica, vai dire, a non esser? altro tra 
breve che una fattoria inglese * ovvero- 4 divenire una pro- 
vincia di Spagna. Cause incidentali, la fortuna, la sorte delle 
armi, la preponderajwai momentanea di un. uomo di genio pos- 
son cangiare il corso degli avvenimenti ; ina la sostanza delle 
cose rimane la stessa. Se osassimo avventurar questo pensie- 
ro , diremmo ciré le sole grandi masse della antica Europa 
sono immutabili , e che non avvi altrò-ordin,e di equilibrio. 
i progressi della civiltà tendono a dare elasticità maggiore 
allo spirito nazionale. Secondo che i lumi si tanno strada , 
e che la ragione pubblica si perfeziona, l’amore della patria 
fondasi sopra basi più solide i suoi interessi meglio cono- _ 
sciuti dal maggior numero di cittadini illuminati sono più 
profondamente compresi. Yidersi neU’ultimo secolo-, si ve- 
dranno senza dubbio altri territori! invasi, ma non mai, come 
altra volta, nazioni soggiogale e distrutte, Le istituzioni poli- 
tiche e la formazione degli eserciti nazionali innalzano da- 
pcrtutto nuove barriere contro all’abuso della forza. Di pre- 
sente non tornerebbe meno difficile lo esercitare impunemente 
il dritto di conquistaci»; lo stabilire uu> perfetto equilibrio 
tra le potenze. 

Il ministero del marchese di Pombal, ^ingegno eie mire 
di amor di patria del quale attrassero gli sguardi della Euro- 
pa, non ottenne una completa riuscita, come aveva sperato : 
esso impertanto rianimò le cose del Portogallo ; il commer- 
cio ripigliò il suo volo, e l’ industria maggiore attività. La 
condotta politica rispetto all Inghilterra non cangiò, ma fu 
modificata. Riguardo alla Spagna, quando il principe reggen- 
te , che prese le redini del governo all’epoca della malattia 
mentale e della ritirata della regina madre, sposò l inl'ante di 
Spagna, figlia di re Carlo IV , queste relazioni di famiglia 
'ebbero- di necessità molta preponderanza nei negoziati che 
precedettero la rottura tra le due corti, provocata e richiesta 
dal capo del governo francese. Egli suppose , ma non potè 
penetrare gl’intrighi segreti del principe della Pace col duca 
d'Alfocns : la rapida marcia dello esercito spagnuolo, l’eva- 
cuazione delle piazze di guerra, la precipitosa ritirata dei 
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Portoghesi, l’armistizio, la cessione alla Spagna del distretto 
d’Olivenza, tutto era combinato, anticipatamente convenuto, 
«comunicato a! gabinetto di Londra. Il primo Console per 
menare a fine i suoi disegni , fu dunque costretto di svelare 
interamente la sua imperiosa politica , e di rigettare come 
una transazione illegale , il trattato di pace conchiuso tra i 
due regni della penisola. Non gli bastava che i porti fossero 
stati chiusi agl’inglesi ; prevedeva che l’esecuzione di questa 
clausula sarebbesi facilmente schivata, e confidava solo alla 
presenza delle truppe francesi per operare un cangiamento 
di governo nel Portogallo. Vedrassi in appresso se questo 
successo fu durevole, e se l’indole di quel popolo, quantunque 
decaduto Ila sua natia grandezza , il suo interesse locale, 
l’ invariabile politica degl’inglesi, sfidarono gli sforzi troppo 
eccentrici della Francia, e condussero di bel nuovo l'antico 
stato di cose nella penisola. 

NOTA QUARTA 

SU GLI ORDINI DI BON APARTE COME GENERALE E COME PRIMO CONSOLE. 

Tra le diverse lezioni che offre la meditazione della storia, 
una delle più profittevoli è quella che può cavarsi dallo esame 
della mente cogitativa degli uomini che hanno esercitato un 
gran potere. Nessuno tra coloro che rappresentarono il primo 
personaggio sulla scena del mondo fu più interessante ad os- 
servarsi nel suo gabinetto di quello la cui figura colossale 
stordirà i posteri; imperocché non avvi una sola delle sue 
azioni, quasi un solo dei suoi pensieri, che non abbia contri- 
buito all'esistenza civile degli uomini del tempo suo. Niuno 
de' suoi rari predecessori su tale sommità politica lasciò sì 
numerose vestigia del proprio personale lavoro, della propria 
instancabile attività. I portafogli de’ suoi luogotenenti c de- 
gli uomini di stato che furono i di lui istrumenti, sono anche 
oggidì pieni di ordini e d’ istruzioni ch’egli solo dettò. Dal- 
l'avida curiosità con cui le corrispondenze , le memorie pri- 
vate de’ ministri e de’ generali di armata i più famosi de’ due 
ultimi secoli vengono ricercate , puossi giudicare della im- 



Digiti: 



1 85 



SU GLI AVVENIMENTI MILITARI. 

E artanza che avranno un giorno questi documenti originali. 

eco perche abbia m raccolto, e continuiamo a porre sotto 
agli occhi de’nostri lettori , quelli che si son per noi reputati 
i più proprj a far conoscere i profondi concerti, la mercè dei 
quali Bonaparte procedeva , senza deviar mai , verso al suo 
unico scopo, conservava intatto tra sue mani il potere domi- 
nante, e conccntravalo tanto più saldamente quanto più lo 
estendeva. Esporre questa specie di teoria perfezionata del 
comando, non è forse additare il più funesto scoglio a coloro 
che nei tempi di appresso , come quasi sempre addivenir 
suole, sedotti dai di lui prosperi successi, egualmente audaci, 
e non reputandosi meno abili, fossero tentati d’ imitarlo? 
Quelli dunque che \i fortuna innalzasse un giorno a questo 
funesto grado di potere, non s’illudano di sostenervisi con 
maggior saviezza : veggano essi come la mente la più medita- 
tiva, la più esercitata alla osservanza delle cause politiche ed 
al calcolo dei loro effetti prccipitossi nelìc illusioni dell’orgo- 
glio ; in qual modo , avendo trovato sempre nel suo genio i 
mezzi di sciogliere tutte le difficoltà o di abbattere tutti gli 
ostacoli, per dir cosi, divinizzossi ai proprj suoi occhile non 
altrimenti riconobbe la verità che nelle proprie ispirazioni ; 
finalmente in qual modo, inevitabilmente strascinato, distrus- 
se egli solo l’edilizio che aveva solo elevato. 

Osservansi nelle operazioni del giovane Bonaparte, generale 
in capo dello esercito d’Italia, nei suoi proclami, nei suoi atti 
di governo dei paesi conquistati , quella fiducia in sè stesso, 
quel disprezzo (fogli ostacoli che raddoppia le forze ed i mezzi 
di azione. Fin dal primo ingresso nella carriera chè gli si 
parò d’ innanzi, ci spiegò tutto il suo volo, si mostrò ad un 
tratto tal quale lo si vide' in appresso. I più abili generali, 
e dietro la testimonianza loro, quasi tutti gliscrittori militari 
unanimamente affermano che le di lui due prime campagne 
d’Italia sono le più belle che abbia fatte, si pel concepimento 
dei piani, sì per la saviezza delle manovre. Egli pervenne di 
primo volo all’altezza dove fissossi : il suo ingegno , le sue 
doti, i suoi difetti, le sue passioni per nulla cangiarono ; l’al- 
trui sperienza non gli servi più che la sua. Nei campi d’Italia 
e di Egitto, sul trono consolare od imperiale , la stessa avi- 
dità di gloria e di rinomanza , lo stesso insaziabile amor del 
potere. Non scorgesi nel metodo di lavoro che aveva adottato 
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c clic applicavi» con maravigliosa làciltà a qualunque specie 
di oggetto, alcuna modificazione relativa alle situazioni si ili- 
verse nelle quali trovossi. 

È cosa molto ordinaria il biasimare oppure smodatamente 
lodare le più piceiole azioni degli uomini celibi i; ma per 
giudicare colla severità della storia quali tra queste azioni 
potentemente contribuirono al meglio della civil comunanza là 
mestieri, spogliandole dal maraviglioso che rapisce l’ imma- 
ginazione, investigarne le cause più ellìcaci: è nel lavoro della 
mente del generai Bonnpai te dove rinviensi il segreto della di 
lui forza imperativa. La sua autorità era il principio e l’unica 
line di tutti gli atti del di lui governo: nessuno ostacolo vi 
tollerava ; nessun limite ei vi voleva > conteneva tutti gli 
agenti in una egual dcpcndenza; esigeva la più stretta subor- 
dinazione nella gerarchia dei poteri civili e militari; ma non. 
concedeva mai ai capi che aveva meglio sperimentati la fidu- 
cia ch’essi credevano meritarsi pel loro ingegno c conciliarsi 
per un assoluto attaccamento. Quando la difficoltà di asseguii e 
tale scopo moltiplicava gli sforzi , egli sapeva posporlo a pro- 
posito, e tender lacciuoli allo zelo ardente che troppo dap- 
presso vi si avvicinava; più avea ragiono di esser soddisfatto, 
meno il faceva comparire. Potcvansi agli occhi suoi acqui- 
star titoli a distinzioni, a ricompense ; non riconosceva giam- 
mai de’ dritti. Esercitava sui ministri , come sui generali 
suoi, una perpetua vigilanza, non solamente per le disposizioni 
principali che aveva fermate, ma eziandio per tutti i mezzi 
eli esecuzione che sembrava aver loro abbandonati. I calcoli 
di linanza, l'enciclopedia deU’ainministruzionc interna , l'or- 
dinaincnto , il movimento c la situazione ili tutt’i corpi del 
numeroso esercito suo, gli erano sempre all'animo presenti. 
Teneva dietro c regolava le più piceiole minuzie per mezza 
di ordini particolari che senza esitazione dettava colla rapi- 
dità della parola , e senza altro soccorso che quello della sua 
prodigiosa memoria : la precisione e la perfetta concordanza 
loro colle sue disposizioni generali confondevano la previ- 
denza delle autorità superiori c subordinate , e le tenevano 
sempre in guardia. Nel palazzo o nella tenda , in qualunque 
luogo si trovasse , tutti i fili eran sempre tesi da quella 
mano di ferro; la sua gelosa diffidenza non no lasciava scap- 
pare alcuno. 
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Questo continuo impiego del tempo, questo immenso lavoro, 
occupavano intorno a lui un ristrettissimo numero d’indivi- 
dui. Due o tre segretari gli bastavano ; sapeva sceglierli tra 
gli uomini distinti per intelligenza, per ispirito d’analisi, per 
saggia discrezione , per prontezza di esecuzione : generale 
dell’annata d’Italia , pur tanti ne ebbe ; capo del governo e 
motore della Europa non ne tenne un maggior numero. 

Ma per quanto la prima molla di quella vasta macchina era 
semplice, altrettanto le ruote cui imprimeva il movimento 
eran numerose e complicate. Il loro giuoco l'occupava notte 
c giorno! il rallentava o l’accelerava a suo piacimento, secoudo 
le occorrenze. Pretendeva rapporti giornalieri e quadri sinot- 
tici dello stato di tutte le parti del servizio: le più lievi ne- 
gligenze di raro sfuggivano alla sua rapida investigazione; le 
notava con severità ; ed in tali casi non ristringevasi alla 
gerarchia delle autorità e dei gradi, andava immediatamente 
al punto dove avea scorto il fallo, c raggiugneva nei diversi 
particolari l’individuo chel'avea commesso. Era questo l’og- 
getto delle particolari incumbenze sia politiche , sia militari 
od amministrative che frequentemente dava , il più sovente 
alla non saputa dei suoi ministri , e sempre inaspettatamente 
ai suoi aiutanti di campo ed ai componenti del suo consiglio. 
Il generai Duroc fu quello cui confidò le più rilevanti , ed il 
quale, per l'eccellenza dell’animo suo e per l’indole nobile onde 
vedevasi dotato, era uno dei più proprj ad adempirle. Il giu- 
sto omaggio che retribuiamo alla memoria di questo guer- 
riero morto sul campo dell'onore, non sarà smentito nè dalla 
testimonianza de’ suoi emuli che gli sopravvissero , nè da 
quella degli stranieri suoi contemporanei. 

Nel porre fine a questa nota, ripetiamo che la censura c lo 
spirito di parte non vi debbono cercare un senso apologetico ; 
abbiam creduto che una immagine delle pratiche le più usuali 
di quell'uomo straordinario, sarebbe utilmente collocata in 
mezzo al racconto degli avvenimenti ond’egli empi la Europa, 
c precisamente nell’epoca della maggior manifestazione della 
di lui ambiziosa politica : ed avremmo per certo tradito il 
nostro scopo se le espressioni di cui ci siam serviti lasciassero, 
nell’animo dei leggitori nostri, il più lieve dubbio ohe questa 
immagine non sia stala fedelmente dipiut 
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NOTA QUINTA 

SU LO SPIEGAMENTO DELLE FORZE NAVALI BRITANNICHE. 

Circa ottocento vele «la guerra, di cui dugento navi di fila 
e dugento cinquanta fregate componevano, nel 1801 , verso 
la line del primo periodo della guerra della rivoluzione , 
prima dell’epoca del trattato di Amiens , il materiale della 
marina dell’Inghilterra. Il personale degli ullì/iali da mare, 
non compreso quello delle truppe di marina (marine forces) 
era di 3,264. ulliziali in attività. In questo numero figuravano 
i 44 ammiragli^ viceammiragli o contrammiragli , 5 i 6 capi- 
tani di vascello, 4$ 2 comandanti o capitani in secondo , e 
2,162 luogotenenti. Se si mette a calcolo la forza degli equi- 
paggi secondo i regolamenti della marina inglese pei vascelli 
di diverso ordine , prendendo per loro effettivo un termine 
medio , si avrà che il totale dovette ascendere a 160,000 uo- 
mini da mare, di cui 3 o,ooo soldati di marina. 

Le somme concesse, per l’anno 1801, dal parlamento d'In- 
ghilterra , pel servizio della marina, giunsero a 12,422,000 
lire di steriini, quasi 3 i milioni di franchi. 

Là Repubblica francese ed i suoi alleati , la Spagna e la 
Olanda , nòn avevano insieme , in tale epoca , al di là di un 
terzo delle forze navali della Inghilterra. Le loro squadre 
disperse, ritenute nei porti a grandi distanze, erano invigilate 
da numerose crociere , e non potevano con sicurtà concertar 
tra loro alcun movimento. Impertanto, a malgrado di questa 
enorme sproporzione di forze e di mezzi , a malgrado del 
vantaggio di positura . e quello assai più considerabile del 
perfetto ordinamento del personale , consolidato dal tempo c 
«lai prosperi successi, gl'inglesi non vennero a capo d’ incep- 
pare del tutto la marina francese. Essi ne avean conceputa la 
speranza dopo la sciagura di Aboukir ; ma provarono che 
«[uel sistema di blocco , se puossi militarmente usare tale 
espressione nella guerra marittima, era un vano spauracchio, 
c che non stava in loro di mostrarsi sopra ogni punto pode- 
rosi abbastanza per impedire la uscita dei bastimenti da 
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guerra. Le piccale squadre francesi, schivando d* incontrarsi 
nelle dotte inglesi, e di venire alle mani contro forze superiori, 
recavano alla navigazióne del commercio della Inghilterra 
un dauno maggiore in confronto, della protezione che poteva 
ricevere, dalle numerose crociere a veggente della terra, le 
quali formavano una catena appena interrotta sulla immensa 
estensione delle coste del continente. 

Questa catena. troppo dilungata , troppo forte o troppo de- 
bole, eccedente nelle principali stazioni, insudiciente per altro 
a prevenire le correrie ed i parziali attentati del nemicò, era 
dappertutto funesta alla navigazione de’ neutri , contro ai 
quali precipuamente dirigevasi tal sistema, - e lo sarà sempre, 
poiché serve di pretesto all’esercizio del preteso dritto di vi- 
sita , il quale non è solamente una trasgressione al dritto co- 
mune delle nazioni , ma una vera ostilità. La navigazione dei 
neutri c divenuta sì considerabile ; debbe talmente accrescersi 
pei progressi degli armamenti settentrionali c meridionali, 
che in qualsiasi guerra marittima troverassi la Inghilterra fin 
«la ora impegnata, noti potrà appartarsi dal dritto di violar la 
bandiere ( strana massima di stato ! ) senza rischiare di dis- 
seccar le fonti della sua prosperità , e ben tosto la base della 
propria esistenza. <« Se ci prefiggiamo di esser giusti, diceva 
. »• uno de’ suoi ministri , saremo quanto prima minati ; e se 

-» io fossi moderato , «liceva Napoleone vicino a terminare il 
» conquisto della Europa , sarei quanto prima interamente 
■» spogliato ». 

Paragoniamo sotto un altro rapporto l’uso delle forze ma- 
rittime delle due parti all'epoca ai cui parliamo: quelle della 
Oran-Brctagna superiori del triplo, siccome si è veduto, alle 
forze della Francia e de’ suoi alleati, erano tutte ed attivissi- 
mamente adoperate : è noto che >1 mantenimento ed il con- 
sumo loro su mare costavano più che in altro paese ; puossi 
dunque affermare che la continuazione della guerra maritti- 
ma obbligava la Inghilterra ad una spesa presso a poco qua- 
drupla di quella (die faceva la Francia per la sua marina: a 
prezzo così alto essa manteneva la sua preponderanza ed ef- 
ficacemente proteggeva il suo commercio. Questa considera- 
zione è di grandissima importanza ; stante che se è vero clic 
il potere relativo degli stati moderni si misura sulla condi- 
zione rispettiva delle loro finanze, non è un debole vantaggio 
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per l una l’obbligare l’altra ad una spesa eccedente peruno 
stesso oggetto. Ne risulterà che la Francia , con una marina 
di troppo inferiore in numero a quella della sua rivale , ma 
mantenendola nel miglior stato possibile, e facendola operare 
parzialmente ed opportunamente con energia e prudenza , 
costringerà la Inghilterra , per conservare alla sua una indi- 
spensabile superiorità , a consumare in ogni anno di guena 
tre a quattrocento milioni , mentre che la Francia , con una 
spesa di cento milioni , armerà costantemente presso a poco 
ottanta vascelli e cinquanta fregate. Queste forze basteranno 
alla difesa attiva che conviene alla Francia, il perche c ormai 
cessato lo scopo di spedizioni lontane, di grandi e ricche co- 
lonie che abbisogna provveder di viveri e soccorrere, e la cui 
conservazione importa considerabili spese di armamenti ed 
il rischio di battaglie navali. Ma ciò che bisognerà difender 
sempre in un ordine di governo tutto europeo, e la indenen- 
denza del commercio e la libera navigazione: la marina della 
Francia c un contrappeso necessario ed utile non meno alle 
altre nazioni che a se stessa. Se essa non può pretendere a ri- 
stabilir sola il rotto equilibrio , almanco ne costituisce il 
principale elemento. 



NOTA SESTA 



SULLA NAVIGAZIONE E SUL COMMERCIO De’ FRANCESI NEL MEDI- 
TERRANEO. 

I vantaggi che una nazione dedita al commercio ripete dal- 
la superiorità di sue forze navali , dallo stato florido eli sue 
c (Ionie , dall’ attività della sua industria, son meno solidi di 
quelli che risultano dalla sua positura geografica. La fortuna 
può cangiare e rapire ciò che ha donato ; la natura e immu- 
tabile , nè si ripiglia i doni che ha fatti. I popoli del setten- 
trione che navigano sul Baltico, i Russi, gli Svedesi, i Tlanesi, 
son lungi dal temere rivalità nel somministrare alberi da 
costruzione, canape ed altri oggetti necessari alla marina; bi- 
sognerà sempre riceverli da loro , od andarne in traccia con 
gravi spese quando lo stretto del Sund e libero dai ghiacci. 
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Immense pianure non guari selvose , oggi tutte coltivate, 
producono, al di là del necessario alla consumazione degli 
«Infanti, un sopra ppiù di raccolta che l' incostanza delle sta- 
gioni rende quasi perennemente necessario a completare la 
sussistenza delle numerose popolazioni della zona temperata. 
Grandi fiumi navigabili innoltrando molto dentro alle terre la 
navigazione loro, cioè la Duina , il Niemcn, la Vistola, l’O- 
der, facilitano ^trasporto dei grani nei porti del Baltico, do- 
ve son permutati o venduti. Ecco una interminahil sorgente 
di ricchezze crescente a misura che il suolo si migliora e la 
coltura si perfeziona ; e siccome i progressi delle arti c del- 
l’ industria scguou dappresso quelli dell’agricoltiira , gli og- 
getti di permuta, i prodotti delle manufutture, divengono di 
giorno in giorno meno necessari ai popoli del settentrione. 
Allorché dessi saran giunti a provvedere in ogni genere ai 
propi j bisogni , i trafficanti otterranno i prodotti del loro 
suolo . i grani, le mercanzie navali unicamente per mezzo di 
valori reali, di specie che non usciranno più dalle loro mani-. 

Nel mezzodì della Europa , in Francia , in Ispagna ed in 
Italia , i popoli posti lungo il Mediterraneo, favoriti da un cli- 
ma più dolce, posson trurre-dal proprio suolo e dalla loro po- 
situra più grandi vantaggi ; ma siccome l’ottengono con lieve 
pena e quasi senza fatica , ne conoscono meno il prezzo e non 
ne sono molto gelosi. Iinpertanto , il mar Mediterraneo , la 
culla del commcicio e della navigazione , forma per quei po- 
jx»li la sorgente delle stesse ricchezze che in altri tempi ed al- 
ternativamente gli innalzarono al più alto grado di prospe- 
rità. Quel vasto bacino è il centro di tre parti dell’antico món- 
do; c quando l’America, si rapidamente uscita dall’infanzia 
dello stato di colonia , e fortificala dalle tempeste di sua ado- 
lescenza , sarà pervenuta alla virilità . quando il perfeziona- 
mento delle sue istituzioni, la sovrabbondanza di sua popo- 
lazione avranno inevitabilmente stabilito l’eqtHWjrio delle 
forze e delle ricchezze al di qua ed al di là dell'Atlantico ; ve- 
dransi rigurgitare verso alle fortunose spiagge dell’ Oriente 
tutt’i beni che furon loro strappati pel corso di taluni secoli; 
vedransi nuove colonie dell’uno e dell’altro continente stabi- 
lirsi sulle coste dell Africa, cacciando quei barbari che sono 
la vergogna della nostra Europa , e che, nell’epoca del mag- 
giore incremento debordine sociale nei due emisferi , non sa- 
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ranno più considerati clic come quelle orde selvagge clic la ci- 
viltà rispinge lungi dalle coste verso alle regioni inabitate. 

Ci perdonino i leggitori nostri se (issiamo un istante 1 at- 
tenzione loro su queste considerazioni generali; ci permettano 
d' investigar cosi nelle località , nella condizion rispettiva de- 
gli stabilimenti marittimi delle diverse nazioni , il loro inte- 
resse costante , e se non il segreto dei futuri loro destini , al- 
manco la misura delle loro speranze. 

.Tenendo dietro al corso delle età cd al farsi strada della ci. 
viltà dall’Oriente all'Occidente, si osserva nel punto stesso la 
progressione decrescente del commercio e dell industria in 
Oriente , a cominciare dalle successive emigrazioni de fenici 
de’ Cartaginesi e de’ Greci, c la progressione crescente in Oc- 
cidente tino ai di nostri , dove sembra esser pervenuta all’ul- 
tima sua meta in quelle stesse isole britanniche , estremo 
scoiìo dei viaggi de’ navigatori di Tiro. Scorgesi per verità 
che le nazioni clic han formati stabilimenti marittimi sul 
Mediterraneo, nella positura mezzana la più favorevole tra le 
due estremità, non han potuto giugnere, come 1 Inghilterra 
e la Olanda, per manco di estese e felici speculazioni di com- 
mercio, a tanta grandiosa prosperità. Nessuna delle colonie 
dei Romani, avvenuta la distruzion di Cartagine, e poscia 
Genova e Venezia , a vicenda l emporio del commercio del 
mondo, innalzatomi ad un tal grado di ricchezza e di poten- 
za. Ma queste nazioni, e precipuamente le piu considerabili 
tra loro, la Francia e la Spagna, non han forse, dopo il secolo 
delle scoverte , trascurato i benefic) che ad esse prodigo la 
natura ; non sono state forse trascinate dalla sete dell 010 e 
dalla manìa di conquistare oltre mare e di fondar colonie 
lontane, anziché accrescere i prodotti del proprio suolo e della 
propria industria, anzi che creare oggetti di permuta, i quali 
rende v ansi, più preziosi perchè divenivano piu necessarj al 
maggiqrfft^ftcro de’ricchi consumatori ? , 

Queste nazioni mediterranee, nel tempo stesso agricole c 
trafficanti, mi in essenza agricole, con Svantaggio gareggiar 
potevano, per la navigazione del grande Oceano, con un po- 
polo isolano attivo, industrioso per necessità accostumato 
alle fatiche ed ai pericoli del mare, e di cui la esistenza, la glo- 
ria e la fortuna non hanno altro principio, altra base che il 
mantenimento della sua bella marina, c la continuazione dei 
suoi successi. 
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t*cr resistere a questo ascendente della Inghilterra, e mo- 
derare la sua tendenza al dominio dei mari che di presente 
esercita come un dritto di conquista , sarebbe abbisognato 
nientemanco che un prodigio politico, la coesione quasi im- 
possibile degl’ interessi e delle forze navali dei diversi stati 
del continente ; ma destra a profittare delle frequenti loro 
scissure, l’Inghilterra sola, ferma nella sua condotta, è rima- 
sta come quercia saldissima, immota manet : ha saputo di- 
stragli dall’ interesse comune che avrebbe potuto riunirli , 
e non ha incontrato che ostacoli parziali più utili che noci- 
vi all’incremento di sua potenza. Tra tali ostacoli, quello 
ond’essa ha trionfato più difficilmente e che dovrà sempre te- 
mere, è che la navigazione ed il commercio del Mediterraneo 
non giungano al maggior loro lustro se vengano ad essere 
svincolati e protetti dalla lega delle potenze marittime e me- 
ridionali con quelle del levante e del Mar Nero : quindi os- 
serviamo che da un secolo il governo inglese si è principal- 
mente attenuto a proccurarsi nel Mediterraneo i necessari 

} >orti, dove le sue squadre possano gittar l’ancora e sostenere? 
e loro crociere. Era questo l’unico mezzo di equilibrarejpér 
quanto tornasse possibile il farlo Mediante stabilimenti eccen- 
trici, il vantaggio di positura delle forze navali di Francia e di 
Spagna , di vigilare le loro mòsse , e di opporsi alla riunione 
delle flotte arrazzate negli arsenali di Tolone, di Cartagena é 
di Cadice. L’irreparabil perdita di Gibilterra, eterna causa di 
disastri, l’occupazione di Maone, gli attentati contro Cadice , 
hanno appena risvegliati gli Spagnuoli dalla loro apatia : la 
sorpresa e l’incendio del porto di Tolone, l’occupazione dell’iso- 
la di Corsica, la presa di Malta, la cessione di Corfù han fatto 
meglio sentire ai Francesi tutto il peso della pbtenza navale 
delì lnghilterra, e le conseguenze dei suoi sforzi per assicu- 
rarsi nel Mediterraneo la stessa superiorità che ha sull’Oceano. 

Avvertita dal trionfo della causa dell’ indepcndenza degli 
Stati-Uniti, dalla terribile rivoluzione di S. Domingo, dal fer- 
mento delle colonie spagnuole, dalle sUe continue guerre del- 
F India , vera idra di ribellione , l’Inghilterra , in possesso 
della prosperità , si sbigottisce e veglia con occhio inquieto 
sulle fondamenta della sua colossale grandezza. Malgrado 
l'ammirevole strnttura del suo governo , la forza delle sue 
instituzioni , la vigoria del suo credito , e per conscguente 
/ i3 • 
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della sua preponderanza, lia potuto tenaerc che, in un .avvenire 
più o meno remoto , le sue spedizioni nelle Due-Indie , gli 
sforzi suoi per conservare su tutt’ i punti del globo tanti pre- 
ziosi possedimenti , non divenissero più difficili , ed i suoi 
guadagni meno lucrativi: essa dunque ha dovuto por mente 
ad assicurarsi altri mezzi c vantaggi meno precarj, prendendo 
una parte più attiva , al commercio ed alla navigazione del 
Mediterraneo di quella che vi aveva presa prima della guerra 
della rivoluzione. La Francia, fino a tal’epoca, quasi sola ave- 
va attinto a sì feconda miniera : il cabotaggio dcIl Arcipelago 
era il semenza jo de’suoi marina] ; lo spaccio delle sue stollo, 
sempre preferite dagl’ Orientali , faceva fiorire le sue manu- 
fatture a ribocco provvedute di materie prime, trasportate a 
minori spese , e per .un tragetto più breve in confronto di 
ogni altre» paese ; essa aveva in tutto il Levante numerose fat- 
torie chiamate le scale, perchè risalivasi da una piazza all’al- 
tra (ino al Bosforo di Tracia : godeva quasi senza concorrenza 
•li favori tanto insigni , coinè di. una parte del suo demanio : 
l’ Inghilterra mancar non poteva di cogliere una si propizia 
occasione per rapirglieli ; ma dessa aveva pure più urgenti 
cagioni politiche di moltiplicare c di consolidare gli stabili- 
menti suoi nel Mediterraneo. 

La conquista e l’occupazione dello Egitto, da parte di una 
colonia militare francese, fatto aveva preconizzare, per Firn-, 
pero dglla compagnia inglese nell’India , un pericolo ben lon- 
tano senza fallo , e che i più illuminati uomini di corte ri- 
sgnarda vano come chimerico : im pertanto la pubblica opinione 
in Inghilterra ne rimase profondamente scossa ; c quantunque 
le decisive vittorie di Nelson e di Abercrombie avessero fatto 
mal riuscire l’audace attentato di Bonaparte , il governo in- 
glese, sbigottito da tale esempio, reputò dover garantire quel 
vulnerabile punto. Esso ha poscia costantemente lavorato a 
porsi in istato di prevenire la esecuzione di somiglievoli pro- 
getti : tende ad avvicinarsi sempreppiù alle acque del Levan- 
te, non per mezzo di una scala di fattorie, ma per mezzo del 
possesso dei migliori porti, dei piùxilcvanti punti fortificati, 
che comandano la navigazione da ponente a levante , da set- 
tentrione a mezzogiorno della Sicilia, cioè Malta eCorfù. 

Puossi ammirare la politica del governo inglese , e la sua 
costanza ad intendere, fino al compimento, alla esecuzione di 
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un plano di stabilimenti marittimi , la permanente sede c la 
concatenazione de’quali proteggono del pari in tutte le regioni 
frequenti te dai navigatori il commercio della Inghilterra , e 
le assicurano da per ogni dove una incontrastabile suprema- 
zia. Nell' interesse di questo governo, debbesi riconoscere di 
non esservi altro nello spirito di tale condotta, se non che la 
sagacità e la vigilanza necessarie a sostener l'edilìciò della sua 
grandezza ; ma le nazioni soggiogale da siffatta preponderan- 
za universale, veggono con invidia e con dispetto somiglievoli 
invasioni ed il monopolio del loro commercio indigeno; quan- 
to più esse alibi tilicheranno tra loro i vincoli della pace , e da- 
ranno lo slancio alla propria industria , tanto più arresteran- 
no i progressi della loro comune rivale. 

Verosimilmente nel Mediterraneo faransi quanta prima 
sentire gli effetti di questa generale tendenza ; là precipua- 
mente verifìcherassi quell’antico adagio , che il commercio e 
l’ industria , somiglievoli ai fluidi , non possono esser com- 
pressi , e rompono le. più salde dighe per ripigliare il loro li- 
vello, se non si lasciano liberamente scorrere : quindi il com- 
mercio de’ Russi, pel mare di Azoff c pel mar Nero, se nel 
primo grado del suo volo ha superato la barriera del Bosfo- 
ro, deve estendersi in ragione del rapido accrescimento della 
popolazione e dei prodotti dell’agricoltura nelle province me- 
ridionali di quell’impero, e congiungersi con quello dell’ Ita- 
lia , della Francia e della Spagna , non già con quello della 
Inghilterra ; imperocché tutto è naturale e facile da un lato, 
mentre che tutto è artificiale e penoso dall’altro. 

La distruzione dell’ impero turco, da cinquanta anni in 
qua annunziata da tutt’ i nostri profeti politici, non è punto 
imminente più che alla prima epoca di queste arrisicate pre- 
dizioni : è solamente vero il dire che la Russia , sotto i colpi 
della quale cader dovrebbe l’impero de’ turchi, di presente 
non incontrerebbe , alla conquista di Costantinopoli e delle 
più belle province della Asia minore , gli ostacoli che le 
opponevano , prima della inattesa riuscita della rivoluziou 
francese , la complicazione degl’ interessi , e le leganze del- 
le potenze di Europa. La Francia non potendo più preten- 
dere a questa specie di esclusivo privilegio, che da tre se- 
coli costituiva il prezzo della sua fedeltà alla lega colla 
Porta-Ottomana , troverebbe ampi risarcimenti nelle con- 
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seguente della ristaurazione dell’ impero grecò , 'e dell’abbar* 
hagliante risorgimento dell’antica Bizanzio.LTnghilterra, per 
contrario , perderebbe ad un punto nel Levante i vantaggi 
di cui da ultimo ha spogliate le più favorite nazioni*; le sué 
flotte nòti recherebbero al suo nuovo alleato che tardi ed in- 
sufficienti soccorsi , nè oserebbero, in tale supposizione, arri- 
schiarsi al di là de’Dardattelli. Essa tenterebbe senza dub- 
bio di svegliare la sollecitudine dell’Austria , come al tempo 
delle spedizioni di Cattarina II; ma questa potenza, lungi dal- 
l’ imprendere una guerra ruinosa e verosimilmente inutile, 
fedele alla sua condotta di temporeggiare , profitterebbe piut- 
tosto di questa occasione per estendere i suoi possedimenti 
verso la Macedonia, per aprire nuove gole alla Ungheria, e 
per vivificare l’ llliria ed il suo commercio dell’Adriatico. 

E poiché , da Congettura in congettura , cediamo a nostra 
malgrado a quella contagiosa mania di vivere al di là del tem- 
po che ci è assegnato , e di scagliar dardi nell’incerto avve- 
nire , diciamo che questa rivoluzione di Oriente, prodotta da 
cause di cui non puossi negar l’esistenza e l’azione più o meno 
lenta, è l’avvenimento che l’ Inghilterra deve maggiormente 
temere. Per quanto fossero lontane le mire del nuovo governo 
di Costantinopoli sulla penisola dell’ India ; quantunque que- 
sta spedizione , che suppone la conquista o la lega della Per- 
sia , e la soggezione di tante altre nazioni asiatiche, debba 
sembrar chimerica, il solo Concepimento di tal progetto, l’opi- 
nione che la strada dell* Indostan potrebbe essere aperta ai 
soldati del settentrione , darebbero un funesto colpo alla po* 
tenza dell’ Inghilterra, rovescerebbero il suo credito, e turbe- 
rebbero tutte le sue operazioni commerciali. Quei popoli in- 
quieti, deboli, ma sempre armati, che essa difficilmente man- 
tiene in una passiva obbedienza; quei Marates indocili, quella 
moltitudine ai piccioli despoti che essa scinde e fa pugnare gli 
Uni contro gli altri , si unirebbero alla più lieve speme di un 
soccorso straniero, e minaccerebbero i floridi stabilimenti della 
compagnia di Una catastrofe simile a quella di Seringapatam. 

Tale è la sorte troppo invidiata di tutti i conquistatori ; 
la moderazione di cui riconoscono la necessità , diviene pef 
essi sempre più difficile, e non hanno altro mezzo di conser- 
vare il loro potere se non accrescendola : importante , qual 
uomo, qual governo ha potute mai incatenar la fortuna ! 
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NOTA SETTIMA, 



SO LA DIFFERENZA TRA LE VICENDE DELLA GUERRA SO TERRA E 

DELLA GUERRA SO MARE , E SO LA VALUTAZIONE COMPARATIVA. 

DELLE FORZE NAYALI DELLA FRANCIA DAL. I778 AL' l 8 l 4 - 

Ahbiam parlato odia nota precedente del prodigioso ac- 
crescimento della marina inglese dal I7g3 ài 1801 : questa 
opprimente superiorità fu l’effetto inevitabile della guerra 
su mare la piu malamente condotta e la più disastrosa di 
quante la Francia ne avesse per lo innanzi sostenute. Non, 
mai si loderebbe di soverchio l’ammirabile costanza con. 
cui la sua marina tollerò i patiti lunghi sinistri , impercioc- 
ché se gli eserciti suoi da terra, coprironsi di gloria in mezzo 
a. trionfi quasi continui , i suoi marini nonne riportarono, 
meno nell’ avversa fortuna , dovendo sempre lottare contro, 
fprze infinitamente preponderanti , e senza speranza di ricon- 
durre la vittoria sotto alle loro disperse bandiere. Su terra K 
nelle più animate fazioni, le rotte totali son rare ; nulla scusa 
il condottiero imprevidente che non ha , prima di commet- 
tere o di accettar la battaglia., assicurato il suo ritorno, e sar 
puto proccurarsi, se venga costretto di cedere al numero , L 
mezzi di continuar Ia guerra di difesa, senza pprrea. repenta-, 
glio la salute dell’ esercito suo. Nella guerra su mare , la pu-. 
gna sempre decisiva produce la perdita di una delle due parti :■ 
la fortuna , variabile al paro.de’ venti,,, fa schivare od incon- 
trare il nenqÌQO ; m a appena stassi in cospetto, quasi im possi-, 
bile ritorna il. ritrarsi; nella, sola* vittoria ripensi la salvezza,, 
GJi effetti della maggior parte delle battaglie sulla.terra ferma 
(. riguardandole in se stesse ed independentemente dalle cause, 
politiche per le quali alcuni di tali, avvenimenti realmente 
concorsero ajla sorte degli Stati ), spesso riduconsi alla occu-, 
nazione del campo di battaglia per parto del. vincitore , ed afi 
F onor de’ trionfi strappati ai vinti,: quindi, abbiam veduto v 
qel corso della guerra della rivoluzione, diversi potentati, ri-», 
parare in pochi mesi le considerabili perdite di uomini, di Ca- 
v^ q.d; artiglierie cbg avevano. fotte in una campagna, e. ri* 
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comparire più formidandì. Non avviene così nella guerra su 
mare ; le vicende di questo terribile giuoco sono in essa assai 
più gravi ; il vantaggio di còlili che vince la prima parte si 
accresceall’istante in una proporzione doppia della perdita che 
cagiona al suo avversario, e questi non potendo ripa rare i pa- 
titi danni che lentissimamente , quasi non ha più favorevoli 
venture a sperare. 

Supponghiamo che in una battaglia tra due armate di cgual 
forza , ciascuna di 60,000 uomini con dugento cinquanta 
pezzi di artiglieria , l’esercito A, dopo aver battuto l’eser- 
cito B , gli abbia tolti cinquanta cannoni e fatti 10,000 pri- 
gionieri, Concediamo che la perdita tra feriti ed uccisi sia 
stata di 10,000 uomini nello esercito battuto, e di $,000 nel- 
lo esercito vittorioso , e che l’esercito B si ritiri in buon or- 
dine con 5 o,ooo uomini e dugento cannoni ; per manovrare 
sulla difesa innanzi allo esercito A,poderosodi 55 , 000 uomini 
e di trecento cannoni. Questa superiorità non sarà sufficiente 
al generai vincitore per inseguire da sito in sito l’ esercito B e 
costringerlo a combattere di nuovo prima che abbia ricevuto 
rinforzi, o che siasi appoggiato ad una piazza , o trincerato 
vantaggiosamente : i cento cannoni che l’esercito A trovasi 
possedere di ppiù dell’ esercito B non avranno effetto decisivo 
che in. uno affrontamento generale che l’esercito B deve e può 
evitare. Supponghiamo ora lo scontro in alto mare, c il com- 
battimento di due squadre diegual forza A c B , ciascuna di 
quindici vascelli di ordine corrispondente : la squadra A ha 
battuto la squadra B ; questa ha perduto tre vascelli, uno per 
essersi incendiato durante la pugna, e due, per essere stati di- 
sarmati, son caduti nella linea nemica, ed, inabilitati a mano- 
vrare, hanno lor malgrado ammainato la bandiera. Suppon- 
ghiamo che le perdite in uomini ed i danni della pugna siano 
uguali da ambe le parti : se le squadre possono battere il mare, 
ed il tempo permette di .ristorarsi a sufficienza per rinnovare 
la pugna, la squadra B è inevitabilmente perduta ; il perchè , 
ridotta a dodici vascelli. mentrechè la squadra A ne ha dicias- 
sette , la sua retroguardia sarà sorpassata e combattuta tra 
due fuochi, ed i sette altri vascelli, alle prese bordo a bordo, 
non potranno venire in suo soccorso. Prenderà per avventura 
il largo facendo falsa rotta a fin di sfuggire alla intera distru- 
zione e rientrare nel porto? Allora le squadra A , se può rag- 



Digitized by Google 




SU GLI AVVENIMENTI MILITARI. 199 

gingnerla , rimane arbitra del mare , sceglie a piacer suo le 
starioni e gli ancoràggi , e prosegue A vantaggiarsi : tutto il 
corso delle operazioni è cangiato , ogni equilibrio è rotto per 
questo solo avvenimento. Esempi di siffatta differenza di ef- 
fetti su 1’ uno e l’altro elemento non sono stati rari ; c puos- 
scne concliiudcre che i primi combattimenti hi una guerra 
su mare hanno maggiore importanza che nelle guerre su 
terra, il cui cominciamento avventuroso o hialaugurato, non 
potrebbe preponderare cosi positivamente sulla riuscita delle 
operazioni. 

Qualunque potenza marittima minacciata da una guerra 
su mare , deve prepararsi ad operare un mezzo terminativo 
fin dalla prima campagna j e se questa potenza è nel tempo 
stesso congiunta al continente ed al mare, vieinaggiorinente 
le interessa di disporre il materiale ed il personale della sua 
marina per modo da prevenir 1’ aggressione. Il suo metodo 
d’armamento debb’ essere talmente concertato , da pórre si- 
multaneamente in mare tutte le sue forze navali disponibili : 
cd il potrà, se gli stati maggiori , le basi ed i quadri degl» 
equipaggi trovinsi già /ormati e mantenuti in una discreta pro- 
porzione durante la pace ; se gli attrezzi, l’artiglieria e le pro- 
Vigioni da guerra sten posti ne’magazzini c.mantenuti in buo- 
no stato. Queste disposizioni sole posson rendere una tal po- 
tenza rispettabile e garantirle la durata della pace. La Fran- 
cia nelle suo frequenti guerre contro' alla Inghilterra ebbe 
quasi sempre il vantaggio della celerità de'primi armamenti, 
che ripeteva dalla istituzione delle classi c dalla iscrizione 
marittima ; ma questo regolamento fu perfezionato sol quan- 
do , invece di formare alla ventura gli equipaggi de’ vascelli 
e delle fregate, anticipatamente, si posero in ordine i Quadri ; 
quando applicaronsi alle diverse specie di combattimenti l'or- 
dine , la suddivisione del comando cd altri perfezionamenti 
che esso poteva ammettere, e clic furono lungo tetti po rispinti 
dal pregiudizio per le antiche abitudini, c da un aborrimento 
irragionevole di qualunque similitudipc coll’ordinamento 0 
con la disciplina delle truppe da terra: ; 

Quantunque 1’ ordinamento fisso degli equipaggi di alto 
bordo sia ancora vivamente contrastato , e che a malgrado 
della riuscita del saggio fattone , di citi avremo occasione 
di far parola nella continuazione della presente opera , sia 
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stato inconsideratamente abbandonato , osiamo asserire che 
esso è precipuamente convenevole alla marina francese, e 
che costituisce il solo espediente come supplire ai mezzi che 
offriva la navigazione del commercio delle colonie. Sonovi 
nella Inghilterra moltissimi uomini di mare continuamente 
esercitati pel commercio di lungo corso e pel cabotaggio cui 
si addicono : i loro costumi, il loro linguaggio, la loro ma- 
niera di vivere e di vestire, al pari del sito e del clima, hanno 
colà maggiore uniformità in confronto di ogni altro paese. I 
marinai fatti per mezzo dell’ingaggio o della coscrizione pron- 
tamente si amalgamano e facilmente si addisciplinano; I indo- 
]e, l’educazione, l’abitudine di passivamente ubbidire, lo spi- 
rito nazionale, in tutti sono gl’istessi. Quindi il governo non 
incontra altra difficoltà nel formare in fretta eccellenti equi- 
paggi , se non quella nascente dalia dispersione in tempo di 
pace di tale popolazione marittima ; e si è di frequente os- 
servato che alla seconda ed alla terza campagna l’Inghilterra 
fa grandi armamenti , e mette progressivamente in mostra 
tutte le sue forze navali. La Francia, non avendo gl’ istessi 
vantaggi, può unicamente rivalersene per mezzo di energiche 
Istituzioni : essa deve formar scuole, ridurre in reggimenti i 
fnarinai e gli operai militari f e qualunque sia lo scemamcnto 
della sua marina, e necessario che in ogni tempo la mantenga 
in uno stato tutto militare ed in una continua attività. 

In generale riesce difficilissimo il conoscere lo stato delle 
forze navali della tale o tale altra potenza, e l’apprezzare l'ac- 
prescimento q la diminuzione loro : c questo uno de’punti sto- 
rici i più essenziali a rischiarare. Siamo andati investigando 
quale si fosse negli ultimi tempi, e nelle epoche più notevoli, 
la forza navale della Francia, quasi sempre esagerata od at- 
tenuata per manco di dati positivi. I seguenti chiarimenti 
soddisfaranno meglio i leggitori nostri : essi ci sono stati con- 
fidati da un vecchio avarino, il quale impiegò nell’ ammini- 
strazione supcriore, lungo tempo commessa alle sue cure, una 
inente per quanto illuminata, altrettanto scevra da qualunque 
pregiudizio. Nulla cangeremo alla esposizione dell’ ingegnoso 
calcolo per lui stabilito sulla valutazione comparativa del- 

forze navali della Francia nel 1778 , nel 1787, nel 1791 , 
pel 1801 e nel 1814. 

La forza pavale di uua potenza si compone essenzialmente 
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di un numero di navi da guerra galleggianti o sui cantieri, 
variate di una maniera indeterminata nella classificazione dei 
loro ordini età e gradi di conservazione o di compimento. 

Quindi non puossi indicare il rapporto della tal forza na- 
vale alla tale altra , mercè la indicazione e l’ordine de’suoi Ba- 
stimenti. 

Per riuscirvi con molta esattezza è mestieri apprezzare 
ciascuno di essi, dietro ciò che si sa o che si presume su 
quanto lo concerne , e riguardare il suo valore come parte 
moltiplice o frazionaria di una unità comune di valore fisso. 

Tutte le estimazioni parziali ridotte ad un denominatore 
comune, per due forze navali che voglionsi paragonare, sta- 
biliscono il rapporto che intercede tra le medesime, mediante 
quello delle somme de’numeratori che conta ciascuna di loro. 

E su questo principio , e prendendo per unità il valore di 
un vascello nuovo di settantaquattro cannoni , che si son 
determinate le analogie indicative dello stato delle forze na- 
vali della Francia nelle cinque epoche sopra menzionate. 

Nel 1778, nel principio della guerra di America, la Fran- 
cia avea sessantasei vascelli e quarantuno fregate ; cioè : 

3 vascelli a tre ponti. 



5 di ottanta cannoni 

3 o ..... di 74. 

28 di 64. 

4 ..... di 5 o. 



21 fregate atte al calibro da 12. 

20 ... . atte al calibro da 8. 

Questa forza navale può essere rappresentata dal nume- 
ro 4.027. 

La guerra di America durò cinque anni, e cessò nel 1783. 
Senza prendere in considerazione le perdite fatte durante 
questa guerra , Io stato della marina dopo il disarmamento, 
le demolizioni , i racconciamenti , le costruzioni che ebbero 
luogo gli anni seguenti, vedesi che nel 1787, quattro anni 
dopo seguita la pace, allorché il maresciallo de Castries lasciò 
il ministero della marina , essa componerasi di settanta va- 
scelli e di sessantacinquc fregate ; cioè * ' 
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7 vascelli a tre ponti. 

7 . . . . . di 8o cannoni. 

5 i ili 74 * 1 

4 64. 

1 di 5 o. 

i4 fregate atte al calibro da 18. 

47 .... atte al calibro ila ia. 

4 . . . . atte al calibro da 8. 

Questa forza navale , 'per analogia colla precedente, è rap- 
presentata dal numero 4 » 88 a. 

' Nel 1791, dopo una pace di nove anni , presentossi all'as- 
semblea nazionale uno stato di ottantadue vascelli c settan- 



ta no fregate ; cioè : 

8 vascelli a tre ponti. 

' io .... . di 80 cannoni. 
63 ..... di 74. 

1 di 64- 



17 fregate atte al calibro da 18. 

54 ... . atte al calibro da la. 

Questa forza navale si rappresenta dal numero 5 , 8 o 5 . 

Nel 1793, cominciò la guerra su mare tanto disastrosa per 
la marina francese. L’ incendio del porto di Tolone, il rapi- 
mento senza pugnare di tredici vascelli di linea c di otto fre- 
gate, una continuazione di dispiacevoli vicende che fece pro- 
nunziare nel 1797 il disarmamento di tutte le squadre fran- 
cesi, la distruzione ad Aboukyr di quella equipaggiata per la 
spedizione di Egitto, ed altri sinistri, ridussero, nel 1801, nel 
periodo di otto anni, le forze navali della Francia a cinquan- 
tacinque vascelli ed a quarantatre fregate ; cioè : 

6 vascelli a tre ponti. 



4 . . . . .di 80 cannoni. . 
4i . . . .. . di 74. 

4 di 64 - 



43 fregate alte al calibro da 18. 

ì 
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Questa forra navale si rappresenta dal numero 3 ,g 3 o. 

Dopo quest’epoca fino al 1814, sotto al governo consolare 
cd imperiale , la guerra su mare rabbiosamente continuossi. 
La pace di Amiens non fu , per la marina francese , che una 
tregua funesta a causa delle spedizioni coloniali cui diè luogo, 
e della non preveduta rottura che ad esse tenne dietro. 

In questo periodo di tredici anni, ip,mezzo alle più grandi 
difficoltà , a mal grado di costanti ed inevitabili rovesci , la 
marina francese operò prodigiosi sforzi , i quali troppo oscu- 
rati dallo splendor delle vittorie degli eserciti da terra , non 
furono nè posti a calcolo, nè tampoco con bastante attenzione 
osservati. I marini francesi fecero la guerra marittima come 
i soldati dello czar Pietro apprendevano a vincere gli Svedesi; 
ai vascelli perduti succedevano un gran numero di nuovi 
vascelli ; agli equipaggi nuovi equipàggi ; nessuno stabili- 
mento marittimo fu trascurato ; crearonsi ovvero completa- 
ronsi i pprti di Anversa e di Cherburgo ; quelli di Brest e di 
Tolone miglioraronsi : gli ostacoli che trovavano il cabotag- 
gio , gli blocchi , la interdizione della navigazion dei neutri, 
jton potettero impedire l’importazione dei legnami e rallen- 
tare le costruzioni. Le perdite della Francia nel corso di do- 
dici campagne ascesero niente manco che a trentotto navi di 
fila ed a sessantat>e fregate, ed impertanto, nel principiare 
del 1814, le sue forze navali equipaggiate di 57,000 uomini 
di mare ( senza comprendervi le guernigioni ) componcvansi 
di centotre vascelli e cinquantatre fregate ; cioè : 

19 vascelli a tre ponti. 



23 di 80 cannoni. 

61 ..... di 74- 



53 fregate atte al calibro da 18. 

Questa forza navale, la più considerabile che abbia giam- 
mai veduta la Francia, si rappresenta dal numero 6,g8g. 

Gli espressi avvicinamenti dimostrano a sufficienza i mezzi 
che possiede la Francia per rimettere la sua marina. Niente 
altro anticiperemo intorno all’ultima epoca nella quale dovre- 
mo enumerare le perdite da essa fatte nei porti di Anversa, 
di Genova, di Venezia, di Corfù ; ci limiteremo a dire che le 
rimane ancora, nel momento in cui scriviamo, una forza na- 
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vale superiore a quella che trovavasi negli stessi arsenali, cin- 
que anni dopo cessata la guerra di America. 



NOTA OTTAVA 



su L f POCA DELLO SCIOGLIMENTO DELLA RIVOLUZIONE DI FRANCIA. 

Non e superflua cura quella di chiarire un punto intorno, 
al quale gli storici contemporanei non saranno di accordo me- 
glio che gli attori e eli spettatori del dramma. Noi fissiamo 
questo scioglimento al primo anno del diciannovesimo secolo. 
Bsponghiaino i nostri motivi. 

Quanto più è penoso d’intendersi circa una quistione che si 
complica tra infiniti fatti ed interessi svariati, tanto più con- 
viene attenersi a hen definire le parole : e perchè questa defi- 
nizione vada esente dalla censura e serva a risolvere la diffi- 
colta, nulla è più espediente che di ricorrere all’impassibile, 
arbitro, al giudice sovrano degli abusi del linguaggio, al di- 
zionario. 

* Rivoluzione. Conversio. Cangiamento nello stato politico; 
» vocabolo di astronomia; ritorno al punto di partenza ». 

Il cangiamento dello stato politico in Francia operossi nel 
1789. Qualunque mescuglio, qualunque concorso di cause eb- 
. ro parte a produrlo; egli è forza di riconoscere che fu in-, 
fiero ed irrevocabile , perchè nell’ordine morale, come nell’or- 
dine fisico, gli elementi di un essere, appena distrutti e di- 
sciolti , non han più il potere di ricomporlo sotto alle stesse, 
forme rimaste co’medesimi annichilate. Essi possono sola- 
mente servire ad una riproduzione più o meno somiglievole 
al primo stato delle cose, ma giammai identica. Tal’e la leg- 
ge comune, la legge del creatore, la condizione dell’esistenza. 
Non incontrasi nella storia, delle, società un solo esempio di, 
siuatt a risurrezione. Sicché, per assegnare il termine di una 
rivoluzione politica, un saggio osservatore non prescruterà se, 
come i corpi celesti regolati da una mano divina nel costante 
Corso c nell eterna armonia loro, il corpo sociale, opera imper- 
fetta de la sapienza umana, possa compiere ugualmente le. 
sue rivoluzioni ritornando. al punto di partenza : una tale ri-. 
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Cèrea tornerebbe senza effetto. Le passiohi nostre, la mutabi- 
lità dei nostri giudizii , il conflitto dei nostri interessi , sort 
cause permanenti di perturbazione ; e l’arte di governare ri- 
ponsi nel modificarle, nell’ inutilizzarle per farle servire alla 
conservazione dello stato. 

Ma qualunque siano tali cangiamenti, essi non imprimono 
al corpo sociale cbe un movimento progressivo ; il movimento 
retrogrado dei corpi organizzati non è nella natura, e la pa- 
rola controrivoluzione nOn ba aleuti senso sia proprio sia fi- 
gurato. Ci facciam sostegno di tali verità per impugnar l'er- 
rore troppo comune che i primi principii della rivoluzione 
del 1789 fossero anti-monarchici,che la prima carta proposta 
dalla maggioranza dei deputati delle province agli stati gene- 
rali formati in assemblea nazionale , accettata e proclamata 
dal sovrano, fosse un atto di ribellione incapace a fondare il 
dritto, e cbe si dovessero i diversi governi che si succedettero 
nel corso di venticinque anni d’ interregno , considerar pure 
Come altrettante fasi di anarchia. 

Ben si conosce, e la storia della fine del diciassettesimo se* 
colo in Inghilterra, egualmente che la nostra alla fine del di- 
ciottesimo, ce lo hanno benissimo insegnato ; ben si conosce 
che fintanto rimangono in vita gli individui e gli interessi con- 
temporanei di un cangiamento di uno stato politico, i partiti 
estremi , adoperati e rigettati dalla pubblica opinione , illu- 
minatale stanca nel tempo stesso della loro violenza, imputano 
gli errori a misfatto , e scusano i misfatti come ezrori ; ma 

3 uando la tomba avrà divorate le due generazioni , 1’ una 
elle quali fu interamente impegnata nella lotta , c l’altra si 
ebbe, all’ uscir dell’ infanzia, molte infedeli tradizioni, la ra- 
gione e la verità ripiglieranno i loro dritti , e la posterità giu- 
dicherà secondo i fatti e non secondo le nostre efimere opi- 
nioni ; osiamo imperlante depositar qua quella che per noi si 
professa. * 

Le basi del governo rappresentativo furono profondamente 
gettate dall’ assemblea costituente fra mezzo ai rottami delle 
antiche instituzioni. Certamente esse cansar non potevano ad 
una viva opposizione prodotta dai più penosi sagrifizii , ma 
questi sagrifizii poteano esser mitigati , non essendo tutti ne- 
cessari! , ed una saggia moderazione avrebbe appianato un 
numero maggiore di ostacoli a confronto di quelli rovesciati 
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dalla irritazione ; imperciocché la Provvidenza aveva posto 
nel cuor del principe che governava allora la Francia questa 
eminente virtù , c nella imparegiabil sua mente la risoluzione 
di fondare la libertà pubblica , c di consolidare la monarchia 
temperandola colla divisione e coll’equilibrio dei potéri. Eter- 
no oggetto di duolo e di rammarico! la fortuna ed altre ca- 
gioni tradirono le di lui genorose intenzioni , gli errori dei 
buoni ingenerarono i misfatti dei perversi. Puossidire che la 
Francia, percossa dallo stesso colpo, discese col suo sovrano 
nella tomba. Perchè mai non può egli al pari di lei rinascere 
dalle proprie ceneri ! 

Questo abhorrito delitto e tutti gli eccessi della tirannia 
popolare sfigurarono la libertà , ma non potettero fenderla 
odiosa ; essi non scossero le prime fondamenta del governo 
monarchico rappresentativo. I voti dei Francesi non se ne di- 
stolsero giammài. Pel corso di nove anni di tempesta , dal 
1793 al 1800 , puossi calcolare la durata degli esperimenti 
per rilevare l' edilizio sociale tenendo dietro al più grande ed 
al più picciolo allontanamento da questa immutabile base. La 
gloria degli eserciti sosteneva V onore e l’ indole nazionale , 
ma non un sol raggio riverberavano sopra un governo diffor- 
me dai nostri costumi , e riprovato dalla opinione della im- 
mensa maggioranza. Nulla faceva vedere una futura esistenza 
politica : al di dentro come al di fuori nessun che poteva at- 
tirare e fondare la fiducia ; vivevasi in completa rivoluzione. 

Questo, stato di cose cangiò per la cstrétna volta allorché 
un sol capo s’ investi del potere , e coll’esercizio di una su- 
prema magistratura, evidentemente approvata dalla nazione 
eh' ci liberava dall’anarchia , riprodusse almeno l’ immagine 
del governo monarchico costituzionale. Ma quel governo me- 
ritava forse un tal nome, lo si doveva mai riconoscere in una 
dittatura militare stabilita dalla violenta mutilaz.ione del cor- 
po legislativo, e nello stesso nome della RepubblicaPNo, senza 
dubbio , perocché non altro rimasero , come in altri tempi a 
Roma , se non vane forme ; c perchè il corpo legislativo , de- 
viato dalla sua vera sorgente che è la immediata elezione da 
parte dei suoi commettenti, e tratto al più stupido silenzio, 
videsi ridotto ad essere una insultante pantomima della rap- 
presentazione nazionale. Egli aveva si crudelmente abusato 
dell' eloquenza , che P opinione pubblica restò mutola al pari 
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«lei corpo leg» dativo su questa severi interdizione. La camera 
alta venne avvicinata ai principii del governo monarchico, 
ed il tribunato fu l'ultima ombra della libertà delle pubbli- 
che discussioni. Di ciò in onta le formolo di una legislatura 
C^nscrvaronsi ; ed abbenchò 1 ’ azione sua si vedesse distrutta 
da cosi bizzarro dislocamento , i fermenti rivoluzionarli ven- 
nero soffocati. Le vittorie riportate dagli eserciti francesi du- 
rante le due campagne del 1800 e 1801 , in Italia ed in Ale- 
ìuagna , produssero la pace generale e consolidarono il nuovo 
governo. 

Là finì la rivoluzione, cd in effetti quali ne erano gli cle- 
menti qhe non ne sarebbero stati consumati? forse la demo- 
crazia assoluta ? non altro nc rimanevano che odiose rimem- 
branze e vani borbottamenti. Forse la dottrina dei repubbli- 
cani ? essa era discreditata dai più fatali sperimenti. La guer- 
ra civile non vigeva più. I piu fedeli difensori della causa 
reale, vedendola abbandonata dai sovraui, avevan depostc le 
armi : l’ordine regnava mercè la concentrazion del potere. 

Estinto il vulcano, non fuvvi altra eruzione. Gli avvenir 
menti susseguenti, de’quali dovremo render conto, poiché si 
congiungono a quelli che sono il principale oggetto di que- 
st’opera , non ebbero alcun rapporto colla rivoluzione ante- 
riore all’epoca della sottoscrizione dei preliminari di Londra. 
Furonvi modificazioni nelle forme apparenti del potere ese- 
cutivo, nessuna nella sua essenza ; finalmente non si fece più 
alcun cangiamento nello stato politico della nazione, per con- 
seguente ogni rivoluzione cessò. Gli sforzi che vedremo fare 
al primo Console, nuovo sovrano, per fondare la sua dinastia, 
furono unicamente diretti contro agli ostacoli esterni, per di- 
videre e disarmare l’impegno ebe ayevano le antiche dinastie 
a frastornare i suoi disegni. Ecco, a parer nostro, ciò che die- 
de sccretamente motivo alla seconda guerra generale , ma fa- 
cilmente proveremo , che a prescindere dalla fiducia clic gli 
conciliava il glorioso riposo che egli offriva alla Francia, sic- 
come aveva disnaturata cd inceppata la rappresentanza na- 
zionale, cd incatenata la libertà della stampa, non aveva a 
temere nello interno alcuna seria opposizione, alcuno scoppio 
delle fazioni malcontente. La storia dirà se egli mancò di 
prudenza, se conobbe bene la forza della molla che compri- 
meva , sdegnando di francamente associarsi alla nazione , e 
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di distinguere negli effetti della rivoluzione per hai terminata 
i principii salutari, prodotti dall’incremento dei lumi e dalle 
barbare follie che ne avevano sfigurata l’applicazione. I 
‘Se non avessimo continuamente a guardarci dall’ interte- 
nerci anticipatamente intorno alla materia troppo abbondante 
dei presenti Saggi in epoche posteriori , anche in quella che 
ci siam prescritta per limite , e per farla da osservatori im- 
parziali non dovessimo separarci dalle bisogne presenti, cer- 
tamente non trasanderemmo di presentare ai nostri leggitori 
il paragone della marcia politica del primo Console per la 
fondazione dello Impero con quella del governo reale , due 
anni dòpo la seconda restaurazione della dinastia della casa 
di Borbone, epoca nella quale scrivemmo questa nota. Bona- 
parte vedeva nelle idee liberali un principio nemico dell’au- 
torità ; e lungi dal cercare per esso un appoggio, di cui là 
forza del suo genio e della sua fortuna troppo tardi gli permi- 
sero di sentire il bisogno , costantemente si attenne a com- 
primere, quali funeste o ridicole illusioni, i nobili sentimenti 
di libertà e di independenza. Per contrario , fin da che il re, 
miracolosamente ricondotto sul trono dei suoi antenati , in 
mezzo a quella bella Francia che da quindici anni aveva di- 
sperato di vedere, bene il potè conoscere, non già senza fallo 
nei primi momenti, ma col tempo necessario all'osservazione; 
non già nell’ebrezza dei prosperi successi, ma in seno alle ca- 
lamità quando tutte le maschere cadono, quando tutt’ i veli 
si squarciano; non già per le relazioni degli uomini appassio- 
nati ori inaspriti dalla sventura, ma per mezzo dei suoi lumi 
e della propria esperienza: egli sentitamente giudicò degli 
utili e profondi cangiamenti dalla rivoluzione prodotti nello 
stato politico ; consagrolli; con saviezza pensò che il governo 
libero rappresentativo del quale, in detrimento della sua 
causa personale, aveva veduto in Inghilterra i salutari effet- 
ti, sarebbe per lo stato un principio di vita e di rigenerazio- 
ne , cd in conseguenza una più ampia base pel trono, un so- 
stegno più solido di quelli che di regno in regno erano stati 
sì spesso scossi, e di cui potevansi appena rintracciare le ve- 
stìgia. Speriamo che i posteri, principi e sudditi, raccoglie- 
ranno i frutti del reggimento costituzionale, nel quale il go- 
verno francese deve sempreppiù consolidarsi ; allora soltanto 
i nostri nepoti diranno nobis hcec otiafecit ; gli elogi troppo 
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spesso profusi che per noi si fanno benché gi usti , sembre- 
ranno loro 'prematuri. 

Sotto al governo di Bongparle cercossi giustificare, per 
inetto di cagioni politiche abbastanza plausibili , c nell’in- 
teresse della sua ambizione , la ritrosia che egli dimostrò 
Sempre pel governo monarchico costituzionale. Bonaparte 
non poteva meglio venire in credito pressg gli altri sovrani 
che gli premeva di trattar bene , o che voleva ritenere sotto 
alla sua preponderanza, se non addimostrandosi il più ardente 
antagonista dei principii la cui propagazione non cessava di 
spaventarli. Essa sarebbe stata in effetti più rapida se la 
Francia, fin da quell’epoca avesse , af paro di oggidì , offerto 
all’Europa pacificata Tese in piò dell'alleanza tra la libertà c la 
potestà sovrana garentita dalia divisione dei poteri ; ignora- 
tasi tuttavia cheli riiqedio fosse sì vicino al male, e che l’an- 
tidoto crescesse a fianco del veleno ; si rimaneva obbligato al 
capo supremo del governo francese, Console od Imperatore, 
di rispingere le idee liberali , e di ributtarle fin tra le più 
odiose rimembranze dei disordini della rivoluzione. Altri 
tempi , altre cure : le massime cangcranno, e nella pubblica 
opinione e nell’ interesse nazionale si cercheranno i veri so- 
stegni della causa comune dei popoli e dei sovrani. 



. ; NOTA NONA. 

se 1 preliminari della pace di amiens consideriti a rispetto 

DELLA INGHILTERRA. 

La discussione politica delle due camere del parlamento, 
che molto succintamente si è per noi posta sotto agli occhi 
dei nostri leggitori -, non scovre del tutto le vere ragioni del 
gabinetto di S. Giacomo , per sottoporsi aU’ullimalurn dèi 

f ;o ver no francese. Se si avvicini questo trattata agli altri dalla 
nghilterra conchiusi colla Francia nelle guerre precedenti 
durante il diciottesimo secolo, puossi osservare che in quelle 
nelle quali l’Inghilterra cercò di rappresentare la parte prin- 
cipale , i suoi grandi avventurosi successi su mare quasi non 
altro le procacciarono , al momento della pace, che vantaggi 
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poco considerabili in cagione delle sue speranze e della gra- 
vézza dei suoi sagrifizj. . , 

Nel trattato di Utrecht, nel 17 13, dopo la guerra della suc- 
cession di Spagna, la roccia di Gibilterra, l’ isola di Minorca 
e talune terre deserte neU’America settentrionale costituirono 
per la Inghilterra i soli frutti di dieci gloriose campagne e di 
prodigiose spcse.Nel trattato di Aix-la-Cha pelle, nel 1748, che 
diè termine alla guerra della- successione' di Austria, i suoi 
sforzi , la distruzione del silo esercito da terra , e cinquanta 
milioni di steriini di spese non le produssero il più picciolo 
risarcimento. La pace del 17.63 dall’Inghilterra dettata alla 
Francia dopo la guerra di sette anni, si male augurata per 
quest’ultima, le fece acquistare diversi rilevanti possedimenti; 
ma cotali acquisti non eran proporzionati alle conquiste che 
la preponderanza di sue forze navali , e la distruzione di 
quelle della Francia le avevan dato il destro di fare sopra tre 
quarti del globo. La guerra di America venuta a fine me- 
diante il trattato di Parigi, nel C783, valse alla Inghilterra, 
a malgrado della sua ultima vittoria contro alla fiotta fran- 
cese, la più preziosa parte dei possedimenti suoi. Finalmente, 
i preliminari di Londra , nel 1801 , appena le lasciarono ri- 
tenere di tutte le sue conquiste a danno della Francia , della 
Spagna c della Olanda , tlelle quali per dieci anni aveva mi- 
nato le forze navali ed annientato il commercio , le sole isole 
di Ceylan e della Trinità. La spesa di questa guerra ascende- 
va a centocinquanta milioni di steriini. 

Queste osservazioni giustificano la opinione fatta palese nei 
pubblici discorsi , e negli scritti di molti uomini politici di 
quel paese che « la prima legge, la massima indubitata del 
v governo inglese, esser dovrebbe di non immischiarsi giam- 
» mai nelle cose del continente , che da qualunque cagione 
» provengano le sommozioni ed i torbidi negli altri stali ? non 
»> possono mai tornare a lui profittevoli, e che esso deve dili- 
» gentemente evitare di destarli c di risvegliare gli odii e le 
» gelosie ». Questi uomini politici , veramente amanti della 
patria , si son spinti fino a sostenere che gl'inglesi non do- 
vrebbero giammai fare stabilimento alcuno sulla terra ferma. 

Ed in effetto , l’essenza del potere della Inghilterra sta 
nella sua ricchezza , nè si acquista colle vittorie: il lavoro ne 
è la sorgente , come è pure il rimedio ai mali che l’eccessiva 
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frìcchezfca produce.L’iramediato interesse di una tal potenza è' 
lo stato di pace e l’agiatezza nella Europa, i quali soli possono 
assicurare cd accrescere lo spaccio dei suoi prodotti e delle 
sue manufatture. L’Ioghilterra deve dunque, in vece di di- 
sgustarsi l'animo dei popoli e schiacciare gl’ interessi degli 
altri governi fingendo supremazia , schivare Questo lacciuolo 
della fortuna ; e senza ambire per se grandi vantaggi terri- 
toriali che le tornano inutili , dedicarsi a mantenere ad ogni 
Costo un giusto equilibrio , e potendolo, un perfetto concerto 
tra le potenze del continente. Fox aveva ragion di dire, la 
conquista di una o di due isole non equivale Olle spese di una 
campagna. 

Con questi principii debhesi giudicare la condotta dei mi- 
nistri inglesi nel negoziar la pace con la Repubblica francese. 
Le ricche conquiste, per le quali venivano in orgoglio gli an- 
tichi ministri, partigiani della guerra, appena avevan prodotto 
una illusoria prosperità. Gl’Inglesi nelle isole francesi spa- 
gnuole ed olandesi eransi insignoriti di pingui magazzini, sen- 
za che si fosse potuto votarli, per effetto della già impresa 
guerra, e precipuamente per la interrotta navigazion de’ neu- 
tri. L’abbondanza delle importazioni avvilivano il prezzo 
delle derrate coloniali e delle mercanzie lavorate ; la naviga- 
zione di quel popolo mercatante era diventata tutta guerriera: 
bloccata nei suoi porti, a causa del proprio sistema dei bloc- 
chi , la regina dei mari vedeva languire il suo commercio in 
seno alla vittoria , ed effettuava la favola di Mida tollerando 
in mezzo alle ricchezze tutti i mali della miseria. Il popolo 
sofferente borbottava e chiedeva la pace con alte grida ; essa 
era necessaria, ma certamente, non comandata dalla mancan- 
za di mezzi a continuar la guerra. Pitt l’aveva da ultimo. di- 
mostrato Col presto di ventotto milioni di sterlini ; la pace era 
dunque buona e poteva esser solida, imperòcchè tornava del 
pari vantaggiosa alle due parti contrattanti : il commercio in- 
glese, pronto a diffondersi su tutti i mercati del continente, 
teneva sicurtà di raccoglierne i primi frutti ; l’unione della 
Irlanda solo la mercè dello stato di pace esser poteva consoli- 
data. Se l’accrescimento del territorio della Francia, c soprat- 
tutto l’incorporazione dei Paesi-Bassi, la quale ormai impedir 
non si poteva , formavan pure un gran peso nella bilancia, 
P interesse dell' Inghilterra, siccome abbiam dimostrato , ciaf 
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ili cercare, di concerto colle grandi potenze , i mezzi di rista- 1 
hilire un nuovo equilibrio in Europa ; eterno problema che 
anche questa fiata una folle ambizione ( e non unicamente 
quella di Bonaparte ) rendette insolubile: 

La condotta di Pitt può servir di lezione agli uòmini com- 
messi alla direzione delle pubbliche bisogne. Nessuna traccia 
lascia essa scorgere dei suoi sentimenti personali e del dispet- 
to che provava , vivo al pari di quello dei suoi amici Lord 
Grenville e Wintham , nel vedere abbattute le prime norme 
da lui fermate per regolar pii affari. Tostochè giudicò che 
non stava ormai in lui di più lungamente sostenerlo, e che di 
qualunque maniera si trattasse colla Francia, confessavasi e 
l’esistenza del nuovo ordine di cose e la perdita della causa 
per cui erasi dato di piglio alle armi, eidedicossi solamente, 
con una pieghevolezza non propina della sua indole , a render 
vani gli effetti di quel mutamento , ed a prevenire il pericolo 
del trionfo dei principi - ! francesi. La parte della opposizione , 
che a fronte scoverta proteggevali , fu abilmente disarmata , 
arrestata nei suoi divisamente e colta nei suoi proprii lacciuo- 
li. Giammai questo ministro fu più perito e più arbitro- di sà 
Stesso quanto in quella congiuntura , nella quale, apparente-* 
mente cedendo alla fortuna che erasi fatta giuoco uei suoi 
sforzi e della sua previdenza , mostrossi superiore ai di lei 
capricci. ' ? \ 
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DEI CAPITOLI E DELLE MATERIE 

DEL TOMO SETTIMO ' 

DELLA CAMPA G, HA DEL I$02. 




CAPITOLO L 

* *i 4 *'■*•.* 

Nuovo stetti polìtico della Europa nello ascendere al trono 
di Russia Alessandro I. — Ardua, condizione della In- 
ghilterra. — Lord Piti si ritira. — Cangiamento dei 
ministri. — Mire delle diverse fazioni. 

A ' • • • ’ 

PAGINE I « l3* 

Effetto della morte di Paolo L sugli avvenimenti ante- 
riori. — Esempio di gran cangiamenti occorsi in Europi 
per la morte di alcuni sovrani negli ultimi secoli. — Guer- 
re disastrose rotte sotto al pretesto di stabilire un equili- 
brio politico. — Contrappeso, di due gran 'potentati. — 
Colpo scagliato all’Inghilterra col sistema della neutralità 
armata, — Conseguenze inevitabili della, leganza. del sci* 
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tentrionc. — Congetture. — Affettuosa condotta di Pao- 
lo. — Sconforto dei Russi.— Alessandro I ascende al tro- 
no. — Suoi principii di equità e di moderazione. Nego- 
ziati intavolati tra la Russia e la Gran-Brctagna. — ? Trat 7 
tato di pace e di commercio. 

* 

PAGINE l3 a l5. 

II cangiamento di condotta della corte di Russia impri- 
me nuova direzione alle cose della Europa. — Condizione 
degli Stati di Alcmagna. — Grandiosi progetti del primo 
Console concertati con Paolo I vengono distrutti. — Il go- 
verno francese finge di entrale nelle mire del nuovo im- 
peratore. 

bacine i5 a a3. 

« 

Condizione della Inghilterra.— Effetti della sua ostina- 
zione a continuar la guerra. — Essa non può più faggiugner- 
ne lo scopo. — Imbarazzi del ministero. — Ristagno del 
commercio. — Imminenza di una carestia. — Infermità del 
re. — Pitt rassegua 1’ uffizio suo. — Di lui proteste. — 
Vera causa di tal rassegna. — Proposizione della emanci- 
pazione dei cattolici d’Irlanda rigettata da Gregorio III. — 
Strepito per questo rifiuto. — Opinione che Pitt vuole ac- 
creditare. — Animati attacchi diretti contro questo mini- 
stro nel parlamento. — Iuvestigazion generale sullo stato 
della nazione proposta da lord Darnley, sostenuta da mem- 
bri della opposizione. — Risposta di lord Grenville. — « 
Continuazione della discussione. 



Digitized by Google 




, DELLE MATERIE. a ,5 

'*■ ' ■ ' 

■ - pagine a3 a 3i. - ' ' ’ 

Apertura delle discussioni della camera de’ comuni. — 
Il nyovo ministro Addington rassegna la sua carica di ora- 
tore della camera. — Presto di ventotto milioni di sterlini 
dimandato dal ministro. — Opposizione di Harrisson. — - 
Risposta di Pitt. — Discorsi di Withbread, Dundas C Ni- 
chols. — Invettiva di Sheridan contro Pitt. — Risposta di 
quest’ ultimo , e spiegazione della sua condotta ministe- 
riale. — La camera approva i sussidii. — Forza nume- 
rica da terrà e da mare. — Riflessioni intorno alle di- 
scussioni nei parlamenti. — Discrepanza delle tre parti. 



CAPITOLO H. 

i Sforzi ed intrighi del primo Console per disgiungere il Por- s 
togallo dalla Inghilterra. — Dichiarazioni simultanee 
della Spagna e del Portogallo. — Piano concertalo trai- 
la Spagna e la Francia, , — Ostilità. — Campagna del 
principe della Pace. — Niego del primo Console di as- 
sentire al trattato della pace separala . — Marciar di un 
esercito Francese sotto V imperiò del generai Ledere . — 
Madera occupata dagli Inglesi. — - Pace forzata tra la,, 
Francia ed il Portogallo. 

• i ^ 

pagine 3a a 36, 

La Francia e la Inghilterra sole potenze belligeranti. 
L’ordine del governo del continente tieni ripigliato con nuo- 
va vigoria. — Resistenza del Portogallo vinta per la forza 
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delle armi. — Ambasceria di Luciano Bona parte a Ma- 
drid; — Intrighi del Principe dellaPace. — Il governo fran- 
cese li seconda. — Riunione di un corpo di osservazione 
a Bordò. — Preparativi della invasione concertata tra la 
Francia e la Spagna. — Imperturbabile risolutezza del Por- 
togallo. — Soccorsi promessi a questa potenza dall' Inghil- 
terra. 

pagine 36 a io. 

/ . 

Dubitanza di re Carlo IV a cominciare le ostilità. — Con- 
chiusione di un trattato segreto di alleanza offensiva. — Il 
Principe della Pace generalissimo degli eserciti spagnuoli. — 
II generale Gouvion-Saint-Cyr spedito a Madrid per diri- 
gere le operazioni. — Piano di campagna fermato dal pri- 
mo Console. — Dichiarazione di guerra. — Avvicinamenti 
storici. — Riflessioni intorno a questi avvenimenti. 

pagine 4o a 4a, 

Gli Spagnuoli mctton piede sul territorio portoghese.-i- 
Precipitanza del Principe della Pace a fin di evitare la coo- 
perazion de’ Francesi. — Iattanza de’suoi rapporti officiali. — 
Importanza data alle più picciole azioni. — Le piazze forti 
dell’Alentejo si arrendono. — Ritirata de’Portoghesi. — Tre- 
gua. — Trattato di pace conchiuso a Badajoz tra la Spa- 
gna ed il Portogallo. 

PAGINE 4 2 a 45. 

Pompa data a questa pace. — Il re e la regina di Spa- 
gna recansi a Badajoz. — Ridicolo trionfo. — Il primo 
Console si nega a ratificare il trattato di Badajoz , con- 
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chiuso senza che la Francia vi avesse parte. — Rinvio del 
plenipotenziario portoghese sbarcato all’ Oriente.— Marcia 
dello esercito francese sopra Lisbona. — Occupazione del- 
l’isola di Madera da parte degl’inglesi.. — Insufficienza dei 
mezzi di difesa dei Portoghesi. — La corte di Lisbona cede 
alla necessità. — Trattato di pace conchiuso a Madrid tra 
la Repubblica francese ed il Principe Reggente. 

CAPITOLO IH. 

- • * , j ' , . t 

Stato della marina francese. — Oggetto della spedizione 
dell'ammiraglio Gantheanme. — Egli esce 'da Brest. — 
S ta navigazione. — Sue manovre nel mediterraneo. — 
Non consegue il suo scopo nella costa di Egitto. — 
Preda un vascello inglese e rientra in Tolone. — Glo- 
rioso combattimento del contrammiraglio Linois , nel- 
l'ancoraggio di Algcsiras. — D. Giovanni Morenó esce 
da Cadice . — • Combattimento disastroso dello stretto di 
Gibilterra. K , < 

PAGINE 46 a 48- 

Decadenza della marina francese. — Sue conseguenze. — 
Florido suo stato sotto Luigi XIV. — Gelosia dell’Inghilterra. 

— Interesse di questa potenza a distruggerne le forze na- 
vali. — La guerra colla Francia sempre pretesto e mezzo. 

— Accrescimento notevole della marina britannica neU’iru 
tervallo dal 1793 al 1801. — Onore della bandiera fran- 
cese conservato intatto in mezzo ai rovesci. — Paragone 
delle perdite della marina francese in quell' epoca , con 
quelle patite alla fine del regno di Luigi XIV. 
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PAGINE 48 a 52. 

Opinione del primo Console intorno alla marina. — Come 
le guerre del continente gliela fecero trascurare. — Di- 
spersione ed isolamento dei vascelli nei porti. — Motivo 
delle sue parziali spedizioni. — Sua premura per lo eser- 
cito di Egitto. — Una flotta inglese s’ indirige alla volta 
di Alessandria. — Il primo Console tenta di prevenirla. — 
La flotta di Brest affrettatamente si equipaggia. — Essa 
scioglie le vele. — Rientra nella rada. — Nuova sortita 
dellammiraglio Gantheaume. — Sfugge agl'inglesi. — La 
fregala la Bràvura alle prese colla fregata inglese la Febo. 
— Arrivo e rannodamento al capo di Gates. 

pagine 5a a 53. 

Incertezza degl’inglesi sulla vera destinazione della squa- 
dra di Brest. — Sir Roberto Calder salpa per le Indie 
occidentali. — Warren , testimonio del passaggio di Gao- 
tbcaume per lo strotto, gli dà la caccia. — Preda di tre 
bastimenti Inglesi. — Gantheaume gira di bordo ed entra 
in Tolone. 

pagine 53 a 55. 

Una seconda^ divisione parte da Rochefort sotto agli or- 
dini del capitano Saulnier. — La fregata 1’ Africana è 
separata da un colpo di vento dalla rimanente divisione. — 
È raggiunta dalla fregata inglese la Febo. — Rabbioso 
combattimento tra questi due legni. — Coraggiosi ed inu- 
tili sforzi delle truppe imbarcate. — La impetuosità loro 
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produce la perdita dell’ Africana. — Il capitano Saulnicr . 
rimane spento. — La fregata francese abbassa la bandiera. 

pagine 55 a 56. 

I/ammiraglio Gantheaume scioglie di nuovo le vele. — . 
Instruzione del primo Console. — Waren insegue la squa- 
dra francese , la quale l’evita e rientra a Tolone. 

pagine 56 a 5g. 

’■ 1 ' ' • 

I r . • 

Terzo tentativo di Gantheaume. — Ei giugno alla costa 
di Egitto. Si tenta lo sbarco ad occidente di Alessandria. 

— Subita opposizione della flotta dell’ammiraglio Keit. 

Gantheaume se la coglie. — 1 S’ impadronisce del vascello 
inglese il Swiftsbury ed entra di bel nuovo, a Tolone. 

pagine 5g a 63. 

c • . 

La flotta spagnuola -e francese si raduna a Cadice. — 
Una divisione inviata dal contrammiraglio Linois parte da 
Tolone per rannodarsi alla medesima. — Essa entra nella 
baia di Gibilterra. •*— L’ ammiraglio Saumarez quivi si 
presenta e la investe. — Combattimento di Àlgesiras. — 
Gl’Inglesi volendo oltrepassare la linea francese, s’impos- 
sessano delle batterie da terra. — Talune schiere fran- 
cesi si slanciano nelle medesime e ravvivano ij loro fuoco. 

. — Il vascello inglese il Pompeo totalmente smattato , è 
rimorchiato dalle scialuppe. — Difficile positura del va- 
scello inglese l’ Annibale . ^-É costretto ad ammainar la ban- 
diera. — Saumarcz si ritira sotto Gibilterra dove pron- 
tamente si ristora dei patiti danni. 
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pagine 63 a 66. 

L' ammiraglio Linois senza mezzi ad Algesiras per ri- 
parare le sue navi , sollecita pronti soccorsi da Cadice. — 
Indolenza degli Spagnuoli.— r D. Giovanni de Moreno esce 
finalmente da Cadice. — Suo arrivo ad Algesiras. — La 
squadra concertata lascia quell’ancoraggio. — Essa imbocca. 

10 stretto durante la notte. — Saumarez le tien dietro. — 
Combattimento al buio della notte. — Fatale equivoco di 
due vascelli spagnuoli. — Essi si attaccano con furore. — • 

11 fuoco si appicca al Reai Carlo, r— Si comunica all’ Er- 
menegildo. — Esplosione e disastro di questi due vascelli. 
— Gl’ Inglesi predano il 5 . Antonio. — Bella difesa e for- 
midabile contro quattro vascelli. — Esso ne mette uno. 
fuori stato di pugnare c gloriosamente fa ritorno a Cadice. 



CAPITOLO IV. 

Progetti di offesa , minacce ed apparecchi del primo Con- 
sole per una spedizione in Inghilterra. — Mezzi di di- 
fesa degl' Inglesi, — Flottiglia francese. — Attacchi . 
A elC ammiraglio Nelson contro Bologna. — Apertura- 
dei negoziati tra la Francia e l’ Inghilterra. 

, pagine 6g a 72. 

, » • ’ • , . , 

La pace ritorna sul continente. — L'Inghilterra perde, 
la sua preponderanza. — Cause dell’abbandono dei suoi 
alleati. — 11 mare solo ed ultimo teatro della guerra. — 
Piogeni conccputi dal primo Console. — Preparativi. — n_ 
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Truppe e munizioni da guerra dirette dà tutte le parti 
verso le Coste della Manica. — Numerose batterie. 

Lince telegrafiche — Costruzione cd armamento di basti- 
menti leggieri. — Flottiglia di Bolo^ha sotto gli ordini di 
Latouche-Treville. — Sbigottimento in Inghilterra. — Prov- 
vedimenti per impedire l’ invasione. — Difesa dei porti 
e delle imboccature delle riviere. — Chiamata dei volon- 
tai j-. — Leve di milizie. — Provocazione di una leva 
in massa. 

pagine 7A a 7S. > 

•Importanza esagerata degli apparecchi dì attacco c di 
'difesa. — Entrata di sei scialuppe francesi a Bologna , in 
presenza delle crociere nemiche. — Spedizione preparata 
segretamente a Scheerness, per incendiare la flottiglia di 
Bologna. Nelson né assume il comando. ■ — Comparisce 
in cospetto di Bologna. — Ordini per la difesa del con- 
trammiraglio Latouche-Treville. — Bombardata. — GITn- 
glesi son costretti a ritrarsi. — La squadra inglese yientra 
a Marzate c a Deal . ' , 

pagwe 75 a 79.- 

Recriminazioni reciproche dei giornali uffiziali. — Im- 
putazioni odiose contro P agente Otto. — Arruolamento 
straordinario a Londra. — L' ammiraglio Nelson si pre- 
senta di nuovo innanzi Bologna con maggiori forze. •— 
Suo progetto di soprapprendere la flottiglia francese du- 
rante la notte. — - Disposizioni per Io attaeCo. — Forma- 
zione di cinque divisioni. — Primo afftontaincnto tra la 
. prima diyisioue e la scialuppa V Etnei. — 11 luoco si estende 
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su tutta la linea. — Gl’Inglesi vengono respinti con gran 
perdita su tutti i punti. — Nelson 6 Ì ritira a Deal. 

pagine 79 a 82. 

Terza spedizione di Nelson. — Egli giugne a Flessin- 
guc. — Riconosce le difese del porto. — Rinuncia ad 
attaccarlo e ritorna a Deal. — I negoziati rinnovansi. 

CAPITOLO V. 

( 

_ . , -, 

Pruni negoziati tra la Francia e la Inghilterra. — 1 Cause 
della loro rottura. — Nuova condizione politica delti 
nuove potenze. — L’ Inghilterra propone alla sua volta 
di trattar della pace. — Aperture scambievoli. — Dif- 
ficoltà penosamente appianate. — Sensazioni che essi 
producono in Europa e sulle diverse fazioni in Francia 
ed in Inghilterra , 

Pagine 83 ad 87 . 

Errore di Pitt nella sua opinione intorno alla rivolu- 
zione francese. La più parte della nazione riprovava i prin- 
cipii e gli eccessi delle fazioni che la opprimevano. — ^ 
Maniera di adoperare-adottata dal ministero britannico. — 
Speranza di una controrivoluzione in Francia. — » Spirito 
d independenza troppo lungamente sconosciuto. — - Propc- 
sizion di pace da parte del primo Console , riguardata 
come indizio della debolezza del governo. — Sdegnosa- 
mente rigettata dal gabinetto di S. Giacomo. — * Energica 
risposta del ministro Talleyraud. — — Replica di Lord Gren- 
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villo. — Rottura dei negoziati, — Effetti delle vittorie 
riportate in Àlcmagna ed in Italia. — Propensione più fa- 
vorevole del governo britannico. — Si propone di ammet- 
tere un plenipotenziario inglese al congresso di Luneville. — 
Condizioni richieste dal primo Console. — Discussione re- 
lativa alla conchiusione di un armistizio navale. 

PAGINE 87 a Q2. 

Conseguenze della pace di Luneville. — Condotta poli- 
tica del governo inglese modificata. — < Gli ordini contro 
ai pescatori sulle coste della Francia rivocati. — Proposi- 
zione di pace fatta da lord Hawkesbury accolta dal primo 
Console. — Difficoltà di stabilire le prime basi di acco- 
modo. — Acquisto di territorio dall'una e dall’altra parte. 

— Obblighi assunti co’ rispettivi alleati. — T Sunto presen- 
tato da lord Hawkesbury. — Pretenzioni esagerate. Som 
rigettate. — Le comunicazioni s’intiepidiscono. 

pagine 92 a 101. 

I negoziati si ripigliano. — Continuano per mezzo di 
note officiali. — Proposizione dello status ante bellum. — 
Il primo Console consente ad adottarlo per pochi paesi. — 
Motivi che lo determinarono a negare la sua ratificazione 
al trattato di Badaioz Ricompensa che voleva ottenere. 

— Difficoltà principale sull’ isola di Malta. — Spiegazione 
intorno alle colonie di America. — Nuove proposte. — 
Cessióne di Ccylan all Inghilterra , consentita dal governo 
francese. — Si pretende la restituzione della Martìnicca. 
Conferenza ed apertura di un protocollo. — Progetto di 
trattato preliminare presentato dal commissario Otto. — 
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Discussione degli articoli. — Controprogetto di lord Hawk.es*- 
fon i y. — Ultimatum del primo Cousole. — Concessioni 
reciproche. — Sottoscrizione de’ preliminari di pace. 

„ PAGINE IOI a 106. 

\ t 

t 

Riflessioni intorno ai preliminari. — Il colonnello Lau- 
riston reca a Londra la ratificazione del primo Console. — 
Premurosa accoglienza latta a questo ufìziale. — Dimo- 
strazioni di gioia del popolo inglese. — Deplorabile stato 
de* principi della casa di Borbone c degli espatriati. — In- 
giusto oblio de’ loro interessi da parte dell'Inghilterra. 

pagine 106 a III. j 

Apertura del parlamento d’Inghilterra. — Discussione 
su gli articoli de’ preliminari. — Discorsi de’ lord Romney, 
Spenur e Pelhara. — Riprovazione del trattato per parte 
ili lord Grenville. — Risposta di lord Moira. — Spiega- 
zioni date da Nelson intorno ai diversi possedimenti che 
erano stati ceduti. — Atto di rigraziamento al re. 

paoine ut a uG. 

» * 

Discussione nella camera de’ comuni. — Apologia delle 
condizioni del trattato fatta da lord Hawkesbury. — At- 
tacco diretto contro al ministero da Tommaso Grenville e 
da lord Tempie. — L Opinione di lord Castelrcagh. — Pitt 
difende i preliminari. — Risposta di Fox. — Discorso vio- 
lento di Wyndhain contro la pace. — Nuove considera* 
zioni presentate da Addington. 
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ALLA CAMPAGNA DEL l8o2. 



Dichiarazione di guerra del re di Spagna al Pollo- 
gallo . . . . . . . . . . „ . . pag. 

Rimostranza del governo portoghese al clero, alla nobiltà 
ed al popolo per animarli a difendere il Portogallo mi- 
nacciato di una invasione degli Spagnuoli .... 

. Trattato di pace tra la Spagna e il Portogallo fermato in 
Badaioz il 6 di giugno 1801 ... 4 ... . 

Lettera del principe della Pace a S. M. re Carlo IV sulla 
riuscita della guerra di Spagna contro il Portogallo . 
Risposta di re Carlo IV alla lettera del principe della. 

Pace 

Proclama del principe reggente del Portogallo in occasio- 
ne della pace con la Spagna, conchiusa a Badajoz . 
Trattato di pace tra la Francia e il Portogallo conchiuso 

ip Madrid il 29 di settembre 1801 
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Lettera de] primo Console al ministro della guerra del 



21 di maggio i3oi pag . i3i 

Idem del 23 di giugno ivi 

Idem del 28 di giugno i 33 

Idem del 24 di luglio •. itti 

Idem del 1 di agosto . . 1 34 

Idem del 23 di ottobre . . i 3 S 



Lettera del contrammiraglio Linois al ministro della 

marina degli 8 di luglio 1801 , ■ . ivi 

Idem del i 3 di luglio i 3 7 

Estratto delle istruzioni di S. A. R. il generale in capo 
delle armate britanniche per regolare i movimenti 
delle schiere in caso d’invasione per parte de’Franecsi. 189 
Circolare diretta ai lord luogotenenti delle contee dal se- 
gretario di stato del dipartimento dell’interno . 1 . i4'> 

Determinazione dei Consoli della Repubblica. . . . i 4 i 

Rapporto del capitano Brisbane a lord Gornwallis sulla 
cattura della corvetta francese la Cavriuolo. . . . 14^ 

Rapporto del contrammiraglio Latouehc-Tròville al mi- 
nistro della tnarina e delle colonie su l’entrata nella ra- 



da di Bologna della divisione della flottiglia di Calais. 144 
Lettera di lord Nelson ai commissari delta mmiragliatcr. »45 



Estratto di una lettera di Lord Saint-V incent a lord Nel- 
son del 17 di agosto 180* ivi 

Ordine dell’ammiraglio Nelson a bordo della Medusa 
nella rada delle Dune del 18 di agosto r8oi. . . . i 46 

• Lettera del primo Console al re d’ Inghilterra del 26 di 

dicembre 1799 

Risposta di lordGrenville diretta al ministro degli affari 

esteri . • 1 43 

Nota del ministro Talieyrand in risposta a quella di lord 
Grenville ; i 5 r 
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Nota del commissario Otto del 2 di aprile 1801 . pag. i 5 j 
Risposta di lord Hawkesbury del 2 di aprile 1801 . . i 55 

Nota del commissario Otto del i di giugno 1801. . . ivi 

Idem, del ifidi giugno 1801 i 5 y 

Nota di lord Hawkesbury del 2S di giugno 1801 . . i 58 

Nota del commissario Otto del a 3 di luglio 1801. . . i6r 



Articoli preliminari di pace tra la Repubblica francese e 
S. M. britannica , sottoscritto a Londra nel l° otto- 
bre 1801 162 
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DELLE MATERIE DELLE NOTE 

DEL TOMO SETTIMO 

DELLA CAMPAGNA DEL »8o2. 



NOTA PRIMA 

SO LA D1PPEEEJUA DELLE CONDIZIONI POLITICHE NEL I7OI E l8oi 

I 

PAGINA 167. 

Cause remote della rivoluzione francese. — Avvenimenti 
del dieciottesimo secolo. — Quadro comparativo dello stato 
dell’Europa nel 1701 e 1801. — Quattro grandi epoche. — 
EGmera prosperità delle nazioni. — Efficace concorso della 
civiltà e del progresso dei lumi ai gran movimenti politi- 
ci. — Propagazione dello spirito d’ iudependcnza.— Base 
della forza dei governi. 
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NOTA SECONDA 

SO GLI UOMINI DI STATO CHE FIORIVANO ift INGHILTERRA 

nel rfior. 

PAGINA *7». 

Ingresso tli Fox nella carriera politica. — - Prevenzioni 
sfavorevoli che ebbe a vincere. — Sua gran popolarità. — 
Sue disposizioni per le scienze. — Sue opinioni. — Sua op- 
posizione a Pitt. — Fazione della quale era capo. 

pagina 174. 

m 

Indole di Pitt. — Suoi studi paragonati a quelli del di 
lui rivale. — Suoi primi successi nell’ arte oratoria. — 
Sua entrata nel parlamento. — Suo innalzamento al mini- 
stero. — Sue prime opinioni intorno alla riforma parla- 
mentaria. — Suo giudizio circa la rivoluzione francese. — 
Sue qualità personali. — Suo genere di eloquenza. — - Suo 
ascendente politico. — Suo metodo di finanze. — Motivi 
che gl' impedirono di conchiudere la pace colla Francia. — 
Riuscita della sua amministrazione fino all’epoca del con- 
solato in Fi-ancia. — Suo odio contro al generai Bonaparte. 



pagina 179. 



Indole di lord Grenville. — Origine dell’ innalzamento 
di,Dundas. — Suo ingegno amministrativo, -r Sue qualità 
private. : 
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NOTA TERZA 

• < i( j *•> 

SULL ALLEANZA DEL PORTOGALLO COLLA INGHILTERRA. 

PAGINA l8l. 

Prime fondamenta di quest’alleanza. — Ristabilimento della 
casa di Braganza sul trono di Portogallo ; — suoi interessi 
opposti a quelli della Spagna. — Intervento della Inghil- 
terra nelle cose del Portogallo. — Trattato del 1700 con- 
clùuso da Methuen. — Sue conseguenze. — Riflessioni intorna 
alla dipendenza degli stati minori. — Ministero del mar- 
chese di Pompai. — Matrimonio di una infante di Spagna 
col principe reggente del Portogallo. — Guerra, simulata 
del 1801. 



NOTA QUARTA 

SUGLI ORDINI DI BONAPARTE COME GENERALE E COME TBIMO 

> 

CONSOLE. 

. PAGINA l84. 

Mente cogitativa, degli uomini di stato. — Lavoro- per- 
sonale di Bonaparte.— Metodo eh’ erasi formato. — Forza 
dell’unità del comando. — Suo disprezzo degli ostacoli. — 
Sua vigilanza. — Sua memoria. — Sua inistancabile ap- 
plicazione. — - Moltiplicità degli ordini che dettava. — Va- 
rietà delle relazioni scritte che pretendeva. — Vigilanza 
degli agenti inferiori. Incombense straordinarie. 
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NOTA QUINTA 

* • 

SP LO SPIEGAMENTO DELLE FORZE NAVALI BRITANNICHE. 

PAGINA l88. 

Forze delle marine di Francia e d'Inghilterra nel 1801.— » 
Enorme sproporzione. — Sistema di blocco adottato da- 
gl’ Inglesi. — Sua insufficienza. — Sicurtà del commercio 
Britannico turbata da parziali armamenti. — Inconvenienti 
dei blocchi marittimi,— Offese fatte alla libera navigazione 
dei neutri. — Somme vistose impiegate dalla Inghilterra 
per mantenere la sua marina. — Valutazione delle spese 
della Francia per lo stesso oggetto. — . Vantaggi che essa 
può trarre da un sistema di difesa. . 



NOTA SESTA 

SyLLA NAVIGAZIONE E SUL COMMERCIO De’ FRANCESI NEL MEDI- 
TERRANEO. 

pagina ago, 

Prosperità delle nazioni dedite al commercio. — Meno 
durevole di quella dei popoli agricoli. — Paesi settentrio- 
nali della Europa. — Importanza delle loro produzioni. — . 
Fertilità delle contrade meridionali. — Navigazione del 
Mediterraneo. — Progressivo avanzamento dell’ industria da 
pricnte in Occidente. — Preeminenza marittima spettata 
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alla Inghilterra. — Occasioni che I hanno favorita. — Sforzi 
di questa potenza per estendere il suo dominio nel Medi- 
terraneo, — Ruina del commercio francese nel Levante. — > 
Spedizione del generai Bonaparte in Egitto. — Essa sveglia la 
gelosia degl'inglesi. — Accrescimento dei loro stabilimenti 
nel Mediterraneo. — ■ Il commercio dei Russi si accresce 
in quei paraggi. — Conseguenze probabili della distruzione 
dello impero ottomano. 



NOTA SE TTIMA 

SD tA DIFFERENZA TEA LE VICENDE DELLA CUEBBA SD TERRA 
E DELLA GUERRA SD MARE, E SO LA VALUTAZIONE COMPARATIVA 
PELLE FORZE NAVALI DELLA FRANCIA. DAL I778 al l 8 l 4 - 

FAGINA I97. 

Risultamene decisivi dei conflitti su mare. — Difficoltà 
delle ritirate. — Forze del vincitore accresciute per le per- 
dite del vinto. — Esempi. — Paragone delle conseguenze 
delle battaglie su terra con quelle di un’ azione navale. — 
Importanza de’ primi successi nella guerra marittima. — 
Sulla celerità degli armamenti. — Ordinamenti degli equi- 
paggi. — Regola degl’ Inglesi interamente opposta. — Mezzi 
diversi nei due paesi. — Metodo per valutare e paragonare 
più forze navali fra loro. — Stato della marina di Francia 
nel 1778, — nel 1787, — nel 179T, — nel 1801, — nel 
t 8 i 4 , — Correlazioni e riflessioni, 
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NÒTA OTTAVA. 

«D l’epoca DELLO SCIOGLIMENTO DELLA RIVOLO ZJONE DI FRANCIA. 

PAGINA ao£. 

Fine della rivoluzione nel 1800. — • Definizione del vo- 
cabolo rivoluzione. — Avvenimento politico nel 1789. — 
Falsa opinione intorno alla sua origine. — Prime fonda- 
menta del governo rappresentativo. — Su i principii soffo- 
gati per gli eccessi delle fazioni. — Misfatti riprovati dalla 
nazione. — Voto del maggior numero. — Tendenza ge- 
nerale di ritornare all’ ordine. — Governo consolare. — 
Fine dell’anarchia. — Condotta politica di Bonaparte. — 
Sua costante opposizione a far spiegare la libertà costitu- 
zionale. 

! 

I 

NOTANONA. 

SV I PRELIMINARI DELLA PACE DI AMIENS CONSIDERATI A RISPETTO. 

DELLA INGHILTERRA. 

PAGINA SOg. 

Enormi spese della Gran-Bretagna per sostenere la guerra 
contro alla Francia. — Deboli ricompense ottenute pei 
trattati. — Acquisto di territorj in diverse epoche. — 
Trattato di Utrecht e di Aix-la-Chapelle. — Pace del 176Ì 
e del 1783. — Preliminari di Londra nel 1801. — Opi- 
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